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ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA COMMISSIONE ANSELMI 


La scala mobile degli statali Gelli manda a Cossiga 
sara estesa a tutti | lavoratoriun «dossier» sulla P2 


E la proposta che sarà fatta oggi alle parti dal ministro del lavoro De Michelis 


ROMA — Tra Confindustria e confederazioni sin-° 
dacali l’accordo sulla riduzione dell’orario di lavoro e 
sullo slittamento dei contratti è risultato impossibile. 
Il ministro De Michelis è stato costretto ad ammettere 
Che era inutile insistere in trattative che non avevano 
Nessuno sbocco possibile. Così poco prima di mezza- 
Notte ha avanzato una proposta che non mancherà di 
Suscitare polemiche: la soluzione escogitata per la 
Scala mobile del pubblico impiego sarà applicata a 
tutti i lavoratori dipendenti compresi quelli delle 
imprese industriali, pubbliche e private. 


La soluzione per il pubblico 

piego. prevede l’indicizza- 
zione al 100 per cento di una 
fascia salariale di 580 mila lire 
e a un ulteriore 25 per cento 
della restante parte del sala- 
To limitatamente ai minimi 
contrattuali e alla contingen- 
za conglobata. : 

In poche parole su uno sti- 
Pendio di un milione e 415 
Mila lire di un dipendente del- 
l'ottavo livello, 580 mila sa- 
Tebbero indicizzate totalmen- 
te e 209 mila al 25 per cento. 
Sul resto si applicherebbe lo 
Scatto previsto dalla scala 
Mobile «semestralizzata». 

La proposta, come si è det- 
to, sarà fatta a tutte le orga- 
Nizzazioni imprenditoriali le 
Quali potranno accettarla con 
dichiarazioni unilaterali con- 
Vergenti, la cui formulazione è 
ancora allo studio ma che 
Avranno validità giuridica. La 
firma di queste dichiarazioni 
dovrebbe aversi oggi al mini- 
Stero del lavoro. I sindacati 


sembra abbiano già dato il 
loro assenso, 

Se altrettanto dovessero fa- 
re le confederazioni degli im- 
prenditori, «l'accordo — ha 
detto il ministro De Michelis 
— realizzerebbe le condizioni 
che il governo si è posto per la 
restituzione del fiscal drag per 
i1 1985» (i famosi 1450 miliardi 
di cui si è tanto parlato in 
questi giorni). 

Vedremo comunque oggi. 
Quanto alle responsabilità 
della rottura delle trattative 
Confindustria e sindacati si 
accusano reciprocamente. 
Più defilata appare la posizio- 
ne di Intersind e Asap, che 
Lama ha definito semplici 
spettatori. Lucchini nel corso 
di un'improvvisata conferen- 
za stampa ha detto che i mar- 
gini per un accordo c'erano, 
ma all'ultimo momento Ì sin- 
dacati hanno avanzato anche 
un'ulteriore richiesta di ridu- 
zione dell’orario di lavoro ol- 
tre le 45 ore in discussione e 


dunque ogni intesa è divenu- 
ta impossibile. 

Quanto all’intesa per il pub- 
blico impiego i ministri e i 
sindacalisti hanno definito le 
Ultime controversie. L'accor- 
do, oltre alla scala mobile, 
presenta un'altra notevole no- 
vità: una riduzione dell'orario 
di lavoro fino a trentasei ore 
settimanali. Tempi e modali- 
tà sono rimessi alla definizio- 
ne dei singoli contratti di set- 
tore, in cui si dovrà decidere 


la programmazione e l’artico- * 


lazione dell'orario. di servizio 
giornaliero e settimanale. 

Un altro punto importante 
è che gli uffici a disposizione 
del pubblico dovranno essere 
aperti fino alle 18. 

E previsto anche un piano 
annuale per l'occupazione in 
ogni comparto. Entro il 30 
aprile di ogni anno il piano 
dovrà essere verificato ed 
eventualmente ridiscusso tra 
governo e sindacati, Per 
quanto riguarda la mobilità 
l'accordo ha previsto che en- 
tro gennaio siano definiti gli 
organici delle amministrazio- 
ni e resi pubblici i posti va- 
canti, per consentire entro il 
giugno successivo di conclu- 
dere gli eventuali trasferi 
menti. 

L'accordo intercomparti- 
mentale per il pubblico impie- 
go è stato firmato a mezzanot- 
te e mezzo dopo due ore di 
riunione dai ministri della 


funzione pubblica Gaspari, 
del Lavoro De Michelis, del 
bilancio Romita e dai segreta- 
ri generali delle tre confedera- 
zioni sindacali, Lama, Marini 
e Benvenuto. 

Immediatamente dopo aver 
firmato il protocollo per il 
pubblico impiego, Lama, Ma- 
rini e Benvenuto hanno inol- 
tre firmato la seguente dichia- 
razione; «Cgil, Cisl e Uil con la 
sottoscrizione dell’accordo 
con il governo per i lavoratori 
del pubblico impiego dichia- 
rano che il meccanismo e il 
modello di scala mobile in 
esso previsto, costituisce la 
soluzione da applicarsi a tutti 
i lavoratori dipendenti dei 
settori pubblico e privato», 

Al termine della riunione il 
‘ministro De Michelis ha affer- 
‘mato che «se oggi gli impren- 
ditori firmeranno una dichia- 
razione sulla scala mobile 
analoga a quella sottoscritta 
poco fa da Lama, Marini e 
Benvenuto, il meccanismo di 
scala mobile approvato per il 
pubblico impiégo entrerà in 
Vigore per tutti i lavoratori 
dipendenti», 

Al termine della riunione 
Franco Marini ha affermato 
che è stato firmato «un buon 
accordo, che contiene elemen- 
tl fortemente innovativi e che 
rappresenta una svolta, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la riduzione dell’orario di la- 
Voro». 


Inviata anche una lettera di diciannove cartelle che contiene la «verità» sulla loggia massonica 


ROMA — Una notizia che ha pro- 
vocato sensazione è stata. diffusa 
ieri sera a tarda ora: Licio Gelli, il 
potente venerabile maestro della 
loggia P2, si è fatto vivo e ha invia- 
to al Presidente della Repubblica 
una «lettera aperta» di diciannove 
cartelle, un «dossier» di novanta 
pagine di documentazione riguar- 
dante la loggia P2 e un’altra lettera 
di due paginette. «Tutta questa do- 
cumentazione — ha detto uno dei 
difensori del latitante Gelli, l’avvo- 
cato Raffaello Giorgetti — è stata 
trasmessa da me in copia ai capi- 
gruppo della Camera e del Senato». 


Se solo si ricorda che stamani alla 
Camera è in programma un dibattito 
sulla loggia P2 e sulle deviazioni attribui- 
te alla potente organizzazione che all’om- 
bra della massoneria aveva — secondo 
l'accusa — creato un centro di potere di 
incalcolabile portata, non v'è dubbio che 
la lettera è destinata a provocare scon- 
quassi. Se poi si aggiunge che a rendere 
incandescente il dibattito aveva già con- 
tribuito la magistratura bolognese che 
nei giorni scorsi, com'è noto, aveva spic- 
cato contro il capo della P2 un mandato 
di cattura con pesantissime accuse, in 
relazione alle indagini per la strage di 
Bologna che aveva causato oltre ottanta 
morti, si ha un quadro abbastanza preci- 
so di quel che minaccia di diventare la 
discussione. 

Sulla P2, inutile nasconderlo, il penta- 
partito sì è diviso nettamente in due. 
Democristiani e socialisti hanno appro- 
vato le conclusioni della commissione 


Anselmi; liberali e socialdemocratici, in- « 
vece, si sono espressi in modo difforme 
presentando distinte relazioni di mino- 
ranza. I comunisti, d’accordo con Dc e 
Psi, avevano approvato la relazione della 
presidente Anselmi. 

Il dibattito si dovrebbe chiudere doma- 
‘ni sera ma liberali e radicali sono decisa- 
mente contrari: per i primi, il vicesegre- 
tario vicario Patuelli ha chiesto che la 
discussione sia riaperta non appena ver- 
ranno depositate le sentenze sulle indagi- 
ni che coinvolgono la P2. I radicali hanno 
fatto una manifestazione sfilando per le 
strade del centro di Roma con in braccio 
delle scimmiette di peluche e le scritte: 
«Non vedo, non sento, non parlo», con in 
aggiunta anche un «non capisco». 

Nella relazione di maggioranza, come 
si sa, la commissione sostiene che Gelli 
era il capo della P2 ma sopra di lui 
esisteva una seconda piramide (rovescia- 
ta) che rappresenta i servizi segreti e 
forze politiche nazionali e internazionali 
alle quali non è stato possibile dare 
‘un'identità precisa, I liberali, invece, 
sostengono che la commissione non ha. 
nemmeno tentato di scoprire grazie a 
quali protezioni politiche il venerabile 
maestro abbia costruito il suo «impero». 

Ma torniamo alla lettera di Gelli al 
‘Presidente della Repubblica. Fatta la 
solita premessa sulle condizioni fisiche e 
sull’incertezza del futuro che lo obbliga- 
no a rimanere lontano, Gelli nella lettera 
di accompagnamento così scrive: «Sono 
documenti finora ingorati dato che fatti 
ed episodi non sono mai stati posti in 
chiaro dalla commissione parlamentare 
d’inchiesta, sia perché la setssa ha omes- 


so di richiederli al Grande Oriente, sia 
perché molti documenti sono stati sot- 
tratti prima che venisse eseguita la per- 
quisizione ordinata dalla stessa commis- 
sione. 

«Se la commissione avesse dato un 
ordine razionale ai propri lavori avrebbe 
potuto sì riconoscere il carattere di riser- 
vatezza della P2 ma non già quello di 
segretezza, a mio avviso avventatamente 
stabilito dal verdetto dei tre saggi». 

Gelli scrive poi che darà alle stampe 
l’intero «dossier» in modo che «una volta 
tanto ls pubblica opinione potrà avere 
un quadro chiarissimo della situazione in 
luogo delle innumerevoli poco esatte e 
spesso fantasiose informazioni costruite 
da quattro anni a questa parte». 

Secondo l’avvocato Giorgetti il «dos- 
sier» contiene documenti sulla P2 che 
vanno dal 1967 al 1983: il primo è una 
lettera del gran maestro aggiunto del 
Grande Oriente Roberto Scarelli e l'ulti- 
mo una lettera di solidarietà di Ennio 
Battelli, che era stato gran maestro, e 
che è del 28 marzo 1983. 

Parlando con i giornalisti, il legale del 
venerabile maestro ha detto anche che 
«Gielli vorrebbe tornare in Italia non 
patteggiando qualcosa, ma soltanto 
chiedendo l’applicazione della legge del 
1984 sugli arresti domiciliari, così come 
avvenuto per tante altre persone», Quan- 
to al recente mandato di cattura della 
magistratura bolognese, per le indagini 
sulla strage di Bologna, l'avvocato ha 
osservato: «Per quello che ne so io è 
frutto di fantasia di qualche pentito che 
non sa più che cosa dire o che cosa fare». 

Livio Visconti 


SHULTZ A BELGRADO, L'URSS INVIA NAVI A RAGUSA 


La Jugoslavia in crisi I! «boss» della famiglia Gambino 
chiede aiuti agli Usa \assassinato per strada a New York 


BELGRADO — I dirigenti jugoslavi hanno 
Chiesto al segretario di Stato americano Geor- 
£e shultz, che ha concluso il suo viaggio 
Nell’Est europeo, l'aumento degli aiuti econo- 
mici per cercare di portare il paese fuori dalla. 
Crisi che minaccia di rendere sempre più fragi- 
le il loro sistema politico e la stabilità in 
Balcani. 

Nel corso della breve visita di Shultz sono 
State sollecitate in particolare maggiori possi- 
bilità di collocazione di prodotti jugoslavi 
Negli Usa, un sostegno finanziario alle esporta- 
Zioni dell'automobile utilitaria «Jugo» (intro- 
dotta questa estate in America, sembra abbia 
incontrato un certo successo) e infine un atteg- 
Eiamento più comprensivo sul consolidamen- 


Questa delicata area dei 


to dei debiti. 


Quest'ultimo aspetto (il debito estero jugo- 
Slavo supera i 20 miliardi di dollari) è stato 
discusso a lungo, e glijugoslavi hanno prospet- 
tato la necessità di una «sistemazione globale» 
dell’indebitamento dei paesi in via di sviluppo, 
Specie di quelli appartenenti al gruppo dei 
«Non allineati». I problemi economici sono 
Stati discussi nel contesto dell’esame della 
Situazione politica internazionale e dei rappor- 
ti Nord-Sud, per i quali Belgrado ha sollecitato 
la ripresa di un dialogo costruttivo. ( 

I temi più strettamente politici sono stati 
discussi alla luce del recente incontro di Gine- 
Vra tra Reagan e Gorbacev. Gli jugoslavi 
hanno espresso in questa occasione apprezza- 
Mento per il vertice pur restando persuasi che 
la sostanza del dissidio tra Est e Ovest persi 
Sta, Hanno pertanto sostenuto la validità della 
Politica di «non allineamento». 

Quasi a sottolineare la politica di equidi- 
Stanza dai blocchi della Jugoslavia proprio in 
coincidenza con l'arrivo di Shultz a Belgrado 
leri è giunta a Ragusa parte della squadra 
Navale sovietica del Mediterraneo,' 

I colloqui politici sono stati dedicati anche 
al processo di cooperazione e di disarmo in 

ropa, al fenomeno del terrorismo e sembra 
anche, su iniziativa di Shultz, alla situazione 
dei diritti dell’uomo in Jugoslavia. i 
.. Si sa che Shultz, a proposito del terrorismo 
ha sollevato con il governo jugoslavo il caso, 
Abbas, la presunta «mente» del dirottamento 


arrestato. 


della «Achille Lauro» che dopo aver lasciato 
l’Italia fece tappa in Jugoslavia senza venir 


«Vogliamo esprimere il nostro turbamento 
in proposito... comprendiamo il loro punto ‘di 
vista avendo essi a che fare con l’Olp ma, 
d'altro canto, il dirottamento. della nave è 
stato un vero e proprio dirottamento terroristi 
co e secondo il nostro modo di valutare le cose 
deve, come tale, essere condannato integral- 
mente... non possono esserci scuse plausibili» 
ha detto Shultz ai giornalisti mentre da Buda- 
pest raggiungeva in aereo Belgrado, 

«Noi non adotteremo soluzioni militari. o 
cose del genere ma protestiamo per quanto 
avvenuto e vogliamo che si sappia, come la 
pensiamo. Questa gente si muove da un paese 
all’altro e non metteremo perciò tutti i paesi in 
cui Abbas sì reca nell'elenco dei terroristi ma 
certamente ciò costituisce un problema». 

| Nei rapporti bilaterali Shultz ha ribadito il 
sostegno degli Stati Uniti all'indipendenza, 
integrità e sovranità nazionale della Jugosla- 
via. Nei colloqui con il suo omologo Raif 
Dizdarevic, con, la presidente del consiglio 
Milka Planinc e con il Presidente della federa- | 
zione Radovan Vlajkovic, sembra poi che 
Shultz abbia dato assicurazioni per il sostegno 
finanziario alle esportazioni della «Jugo» negli 


Stati Uniti. La «Crvena Zastava» di Kraguje- 
viac, che conta di piazzarne seimila entro fine 
anno e l’anno venturo ben trentamila (il prezzo 
è attraente: 3990 dollari). La «Zastava» ha 
bisogno di rastrellare sul mercato Usa almeno 
la metà dei 120 milioni di dollari che le 
necessitano per assicurare un ritmo costante 
alla produzione. Il resto lo ha chiesto in parte 
alle banche jugoslave, in parte alla «Fiat» con 
la quale ha una collaborazione ormai trenten- 
nale, in parte al mercato finanziario europeo. 


La bilancia commerciale jugoslava- 
statunitense ha segnato quest'anno un anda- 
mento poco favorevole a Belgrado che ha 
esportato meno del previsto (nei primi dieci 
mesi per 355 milioni di dollari, lo 0,2 per cento 
meno dello stesso periodo del 1984) e importa- 
to di più (per 587 milioni di dollari, ovvero il 23 
per cento in più). 


CAPEGGIAVA LA PIÙ POTENTE ORGANIZZAZIONE MAFIOSA DEGLI USA 


NEW YORK — Paul Castel- 
lano, il capo della più potente 
«famiglia» mafiosa degli Sta- 
ti Uniti, quella dei Gambino, 
è stato assassinato in un 
agguato lunedì sera nel cen- 
tro di Manhattan, il cuore di 
New York. Tre sicari gli han- 
no scaricato addosso tutti ì 
colpi delle armi automatiche 
che avevano estratto da sotto 
gli impermeabili. Con Castel- 


lano è stato ucciso anche, 


Thomas Bilotti, un «capita- 
no» della famiglia, il quale 
svolgeva le mansioni di guar- 
dia del corpo. Castellano ave- 
va settantatré anni; Bilotti, 
quarantacinque. 

I due uomini sono morti sul 
colpo. Per loro non c’è stato 
scampo. I tre assassini hanno 
agito con la massima rapidi- 
tà, tanto che perfino i passan- 
ti hanno impiegato diversi mi- 
nuti prima di rendersi conto 
di ciò che stava accadendo. 
Gli assassini, così, hanno avu- 
to il tempo di fuggire a piedi e 
dileguarsi tra la folla dell'ora 
di punta di queste giornate 
prenatalizie. 

L'uccisione di Castellano, 
«Big Paul», potrebbe essere 
stata decisa dai più giovani 
componenti della stessa fami- 
glia Gambino, ansiosi di rin- 
novare i quadri dirigenti del- 
l’organizzazione ormai da 
troppo tempo in mano prima 
al cognato Carlo Gambino e 
poi, alla sua morte, a Castella- 
no. Questa è la tesi avanzata 
dal «New York Daily News». 

Secondo i primi. accerta- 
menti, «Big Paul» era diretto 
a un vicino ristorante ed era 
‘appena sceso di macchina — 
una nuovissima Lincoln con- 


Una foto del 1976. La didascalia della pubblicazione dice: Frank Sinatra nel suo camerino al 
Westchester Premier Theater con alcuni ammiratori. Il primo a sinistra è il boss trovato 


Gambino è ritenuta dalle 
autorità «giudiziosa» nell’uso 
della violenza. «Non era una 
famiglia di pazzi» ha detto di 
recente un procuratore spe- 
cializzato nella lotta contro la 
droga. 


‘Thomas Sher, uno speciali- 
sta dell’Fbi, invece, ha espres- 
so il timore che l’assassinio di 
Castellano e della sua guardia 
del corpo «segnali l’inizio di 
Una guerra tra bande crimina- 
li», anche se solo il tempo 
potrà dire se questo timore è 
fondato. «Certamente — ha 
aggiunto — questo duplice 
omicidio avrà delle ripercus- 
sioni, E° un episodio che si 
incastona nel quadro del cam- 
bio della guardia al vertice 
della mafia che si sta svolgen- 
do da quasi un quarto di se- 
colo». 


La stampa americana ha 
fatto anche un nome, quello 
di John Gotti, come quello di 
un mafioso che aveva tutto 
‘| l'interesse a eliminare Castel- 


ucciso, Paul Castellano. Al suo fianco un altro italo-americano, Gregory De Palma 


tinental di colore nero — 
quando tre uomini dall’aspet- 
to distinto, con impermeabili 
grigi e cappelli di pelle, si 
sono fatti avanti ai due lati 
degli sportelli e hanno aperto 
il fuoco a distanza ravvici- 
nata. 

E' la quarta morte di un 
capo (Albert Anastasia, Jo- 
seph Gallo, Carmine Galante 
sono stati gli altri tre) esegui- 
ta «pubblicamente» ed è 
avvenuta a sole due settima- 
ne di distanza dalla morte, 
per cause naturali, del nume- 
to due della stessa famiglia, 
Aniello Della Croce, capo ca- 


rismatico di un gruppo orga- 
hizzato. La scomparsa di Del- 
la Croce avrebbe rotto un 
equilibrio interno provocande 
la guerra. 

Castellano era sotto proces- 
so accusato di condurre una 
rete di furti di auto e di racket 
contro commercianti. Nel cor- 
so del dibattimento era emer- 
sala sua possibile responsabi- 
lità nell’uccisione di cinque 
persone che avevano minac- 
ciato di rivelare alla polizia le 
sue attività criminose. 

Secondo Edward McDo- 
nald, direttore della «task for- 
ce» federale contro il crimine 


SCOPERTA UNA BANDA DI «VIOLATORI DI TOMBE» AL CIMITERO DI SANT'ANNA A_TRIESTE 


Frugavano tra i resti per rubare i denti d’oro 


Hanno sfondato le bare col 
piccone e col cacciavite. Han- 
no, alzato i coperchi e con 
mani avide hanno estratto i 
denti d’oro dai poveri resti. 
Hanno agito di notte a più 
riprese dimostrando una per- 
fetta conoscenza sia del cimi- 
tero di Sant'Anna a Trieste 
Sia dei regolamenti mortuari 
del Comune. i 
‘’ Hanno venduto il metallo 
delle protesi a 10-15 mila lire il 
trammo a commercianti com- 
Diacenti. Adesso hanno paura 
Qi essere scoperti, anche se 
‘hanno agito con assoluta im- 
punità per tanto tempo, al 
Tiparo della perfetta cono- 
«scenza del cimitero e delle sue 
Norme. 

Sapevano a esempio che la 
Cassetta di zinco è stata resa 
obbligatoria da una legge di 
‘cinque anni fa. Che le bare più 
Vecchie di solito non:ce l’han- 
ho e nelle loro incursioni per 
Tisparmiare tempo hanno ac- 
curatamente tralasciato le 


casse più recenti. Sapevano 
che nei loculi conosciuti come 
«piccionaie» il cadavere viene 
deposto con il capo verso l’e- 
sterno. E che per violarlo e 
derubarlo non è necessario 
estrarre la bara. Basta sfonda- 
te il coperchio e allungare la 
mano armata di tenaglia. 
Sapevano che di notte nei 
viali del camposanto non c'è 
sorveglianza e si sono fidati a 
usare le scale degli sterratori 
per scender sottoterra, dopo 
aver aperto le botole in ce- 
mento che si aprono nei via- 
letti. Sapevano anche che a 
dieci anni dal funerale tutti i 
cadaveri deposti' nei, loculi 
vengono esumati. E se nessun 
parente li reclama finiscono 
nell’ossario comune. Ne han- 
no spogliati tanti di questi 
cadaveri senza nome (dei loro 
denti d’oro), con.la quasi cer- 
tezza di farla franca. | 
Qualcosa però nel loro dise- 
gno non ha funzionato. Gli 
operai del Comune hanno tro- 


vato almeno 20 «boccaporte» 
di cemento gettate sul pavi- 
mento della galleria che a cin- 
que metri di profondità colle- 
ga tutte le tombe di famiglia 
del campo XIII. «Le bocca- 
porte chiudono l'apertura dei 
loculi in cui è stata introdotta 
la bara — spiega Claudio Fio- 
rentino, il geometra caposer- 
vizio .a Sant'Anna. «I loculi 
ancora vuoti hanno invece il 
coperchio appoggiato sul fon- 
do. Gli operai hanno trovato 
le boccaporte gettate a terra, 


come se i ladri fossero stati 
disturbati e costretti alla fu- 
ga. Le bare all’interno erano 
però sfondate, molti coperchi 
in legno posti in malo modo 
sulla cassa... Abbiamo avver- 
tito il sindaco, l'assessore ai 
cimiteri e i carabinieri... Le 
indagini sono partite alla fine 
di novembre in assoluto silen- 
zio. Da quanto ne so dovreb- 
bero essere in dirittura d’ar- 
TÎvO...». 

«I ladri conoscevano molto 
bene il cimitero — continua il 


Biagio Marin è grave 


GRADO — Il poeta novantaquattrenne Biagio Marin è ammala- 
‘to ele suè condizioni, secondo il medico di famiglia, sono gravi. Da 
tempo è sofferente di affezioni polmonari. Negli ultimi giorni ha 
avuto un peggioramento. Il poeta, vincitore dei premi Cittadella 
(1961), Urbino (1964), Bagutta (1965), Viareggio (1974), Etna- 
Taormina (1976) e di tanti altri premi minori, e al quale nel 1968 è 
stata assegnata la laurea «honoris causa» dell'Università di Trieste, 
è amorevolmente curato dalla figlia Lella nella sua abitazione. 


geometra Fiorentino —, lo di- 
mostra il fatto che hanno ru- 
bato prevalentemente su resti 
ormai senza nome, In altre 
parole sapevano che nessuno 
potrà mai dire che al cadavere 
del loro congiunto manca 
qualche dente d’oro». 

È «Spero che le indagini si 


*concludano al più presto — 


afferma anche l’assessore de- 
legato ai cimiteri Lucio Vatto- 
vani —. Quando ho saputo ciò 
che era accaduto a Sant'Anna 
ho provato un grande senso di 
sgomento e amarezza. Non so 
quanto abbiano rubato. So 
invece che il grado di civiltà 
della gente si misura sul mo- 
do in cui un popolo tratta i 
suoi morti...». 

Le prime avvisaglie che 
qualcosa di strano e terribile 
stava accadendo al cimitero 
risalgono a giugno. Alcuni 
operai del Comune trovano 
alcune cripte con.il coperchio 
sollevato. Segnalano il fatto e 
la cosa sembra finire lì. Dopo 


qualche mese altra segnala- 
zione. Due fioraie che gesti- 
scono altrettante rivendite 
nel piazzale antistante il cimi- 
tero vedono tre uomini uscire 
da una cripta. Mancano po- 
chissimi minuti alla chiusura 
del camposanto. «Non li ab- 
biamo mai visti prima», rac- 
conteranno poi ai carabinieri. 
«Non erano sterratori del Co- 
mune. Quelli li conosciamo 
tutti. Li vediamo ogni giorno 
da anni e anni». 

Vengono predisposti degli 


appostamenti. I militari del-. 


lYArma passano nottate in- 
sonni a guardia dei vialetti, 
ma senza esito. La faccenda 
sembra finire lì. Anzi le due 
fioraie devono subire l’ironia 
delle colleghe. «Chissà cosa 
avete visto... fantasmi». 

La conferma che la faccen- 
da è seria si ha alla fine di 
novembre, quando gli operai 
trovano le venti boccaporte a 
terra e le bare sfondate. |. 

Claudio Erné 


organizzato, ha detto che Ca- 
stellano era al vertice della 
più potente! organizzazione 
mafiosa degli Stati Uniti con 
duecento-duecentocinquanta 
membri sempre più coinvolti 
nella malavita del paese. 
Appena saputo la notizia — 
ha aggiunto — «il primo im- 
patto è stato di sorpresa, ma 
subito dopo mi sono detto che 
non c’era nulla da stupirsi 
perché c'è sempre da aspet- 
tarsi che il capo di una banda 
criminale organizzata. possa 
venire assassinato». 
Nonostante le accuse con- 
tro ‘Castellano, la famiglia 


lano e Bilotti. Quest'ultimo, 
infatti, poteva essere visto co- 
me il successore di Dalla Cro- 
ce, «poltrona» cui invece aspi- 
rava lo stesso Gotti. I giornali 
ricordano che di John Gotti si 
parlò molto nel 1972 in occa- 
sione dell’uccisione, avvenuta 
su presunta commissione del- 
l’allora «padrino» Carlo Gam- 
bino, di James MeBratney in- 
dicato come l'uccisore di 
Emanuele Gambino, nipote 
dello stesso «boss». Gotti si 
guadagnà allora — conclude 
la stampa — i galloni che 
adesso Bilotti metteva in pe- 
ricolo. 
S.U. 


IL 30 MARZO PROSSIMO SCATTA L'ORA LEGALE 


Pasqua sarà più corta 


ROMA — L'anno prossimo avremo una Pasqua più corta, anche 
se si tratta solo di un'ora. Nel giorno della Resurrezione, infatti (30 
marzo), scatta l'ora legale e le lancette degli orologi saranno 
spostate avanti di sessanta minuti. Il decreto, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, è in linea con la regolamentazione Cee che 
prevede l'ora legale nello stesso periodo in tutti i paesi aderenti alla 
Comunità. = 


L'idea di mettere avanti le lancette di sessanta minuti venne a 
Beniamino Franklin nel 1725. L'inventore del parafulmine lanciò la 
proposta durante un suo soggiorno a Londra per risparmiare la cera 
delle costosissime candele. Il progetto però non trovò appoggi e 
rimase sulla carta. 

Quasi un secolo e mezzo dopo, nel 1908, il deputato William 
Willer tornò alla carica con la proposta di Franklin, ma anche in 
questo caso restò lettera morta. Il successo dell'ora legale fu 
decretato dall'«economia di guerra», e a sfruttare l'idea furono i 
tedeschi. - faro 

Finita la guerra, l’ora legale tornò nel'dimenticatoio fino allo 
scoppio del secondo conîlitto mondiale, quando prevalse di nuovo 
‘l'economia di guerra che imponeva il risparmio del combustibile. 
Così, dal 1940 al ‘45, gli italiani tornano a spostare le lancette per 
due volte l’anno. Anche in questo caso, finita la guerra, gli italiani 
dimenticarono la necessità del risparmio e l'ora legale fu di nuovo 
dimenticata... 

Dopo vent'anni i deputati Botta e Baslini tornarono alla carica 
con la proposta dell'ora legale che fu approvata dal primo giugno al 
primo ottobre. Successivamente queste date sono state cambiate 
per adeguarsi alle norme comunitarie. 


Amato 
giustifica 
le critiche 


= = 
di Craxi 

n DI =_ 

ai giudici 

ROMA — Né illegittime e 
nemmeno inopportune. Qué- 
‘sto il giudizio sulle critiche di 
Craxi ai giudici del processo 
Tobagi, espresso a Montecito- 
rio dal sottosegretario alla 
presidenza Giuliano Amato 
che ha risposto a nome del 
governo alle interpellanze 
presentate da tutti i partiti a 
eccezione del Psi. I socialisti 
hanno preferito «disertare» 
l’aula per sottolineare il loro 
«distacco dal dibattito» sulle 
dichiarazioni di Craxi che il 
capogruppo Formica ha defi- 
nito poco opportuno. 

La discussione, contraria- 
mente alle previsioni, non ha 
«infuocato» l’aula di Monteci- 
torio pressoché vuota sia in 
mattinata che nel pomerig- 
gio. Ad ascoltare Amato e gli 
interpellanti erano non più di 
40 deputati oltre al ministro 
della giustizia Martinazzoli. 

Le nove interpellanze pre- 
sentate sulle polemiche fra 
Craxi e il Consiglio superiore 
della magistratura portavano 
la firma della sinistra indipen- 
dente, Msi, Pli, Pci, Dp, Pr, 
Dc, Pri e Psdi. Tutti chiedeva- 
no se Craxi, al pari di un 
qualsiasi cittadino, avesse il 
diritto di esprimere un giudi- 
zio critico sui magistrati e su 
una loro sentenza senza che 
ciò apparisse come una inter- 
ferenza sul potere giudiziario. 

Il presidente del Consiglio 
— ha risposto il sottosegreta- 
rio Amato — ha diritto di 
manifestare liberamente il 
proprio pensiero così come 
prescrive l'art. 21 della costi- 
tuzione. Il problema dunque 
non è sulla facoltà di critica 
che nessuno può smentire, ma 
eventualmente sulla opportu- 
nità. Ma questa — ha aggiun- 
to — va valutata caso per 
caso. «Craxi, con le sue di- 
chiarazioni, ha fatto in modo 
di desumere da un caso parti- 
colare un problema più gene- 
rale che riguarda la magistra- 
tura. Craxi ha parlato dell’uc- 
cisione di Walter Tobagi; suo 
carissimo amico e compagno. 
Dov'è la inopportunità?», 

Amato ha anche detto che 
dalla polemica scaturita dalle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio è derivata una 
valutazione sull'uso del penti- 
tismo e sul rischi che questo 
fenomeno comporta per le ga- 
ranzie dei cittadini. La critica 
di Craxi — ha concluso il sot- 
tosegretario — non sarebbe 
stata lecita qualora fosse nei 
poteri dell’esecutivo (come 
era un tempo) la facoltà di 
decidere la carriera o il trasfe- 
rimento di un giudice, Ma ora 
l'esecutivo non ha più alcuna 
diretta influenza sulla magi- 
Stratura. «Non si vède, quindi, 
— ha concluso — quale ragio- 
ne. vi sia perché Craxi non 
possa intervenire libera- 
mente». 

I vari oratori che hanno pre- 
so parte al dibattito hanno 
criticato che a rispondere alle 
interpellanze sia stato Amato 
e non lo stesso Craxi. Ma la 
Jotti ha spiegato che per pras- 
si a rispondere non è mai il 
membro del governo chiama- 
to in causa. Per l'on. Rodotà 
(Sinistra indipendente) in 
questo modo 'è stata svaluta- 
ta a fatto personale una que- 
stione di grande rilievo pub- 
blico e istituzionale. Il missi- 
no, Maceratini ha affermato 
che è saltato l’equilibrio tra i 
poteri dello Stato. Il liberale 
Bozzi ha chiesto che sul tema 
del «malessere istituzionale» 
sia aperto un dibattito in Par- 
lamento, magari a seguito di 
un messaggio motivato dal 
Capo dello Stato. 

A nome del Pci ha parlato 
Zangheri secondo il quale 
Craxi non può considerarsi un 
cittadino come tutti gli altri, 
soprattutto quando «si passa 
dalla critica alla denigrazio- 
ne». Per il repubblicano Bat- 
taglia è il senso dell’opportu- 
nità politica che dovrebbe 
impedire al presidente del 
Consiglio di esprimere giudizi 
sui giudici. Il radicale Spa- 
daccia ha criticato che il di- 
battito. riguardi un singolo 
episodio e non il tema della 
crisi dei rapporti tra poteri. 
Soddisfatti per le dichiarazio- 
ni di Amato si sono detti solo i 
socialdemocratici, .insoddi- 
sfatti tutti gli altri. 

Il capogruppo socialista al- 
la Camera, Formica, ha spie- 
gato che il Psi ha ritenuto non 
opportuno presentare una 
sua interpellanza. E ha an- 
nunciato che sarà chiesto un 
dibattito in Parlamento sulla 
questione democratica. 
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UNA DECISIONE ADOTTATA IN COMUNE DAL PRESIDENTE DEL SENATO E DALLA IOTTI 


Fanfani: se Birzoli non accetta 


tutto da 


rifare il vertice Rai 


La commissione parlamentare dovrà votare di nuovo per eleggere un altro consiglio d’amministrazione 


ROMA — Se Leo Birzoli, il 
socialdemocratico, al quale 
non sono state fornite suffi- 
cienti garanzie d’essere nomi- 
nato vicepresidente del nuovo 
consiglio d’'amministrazione 
della Rai e pertanto non ha 
accettato di far parte di quel- 
l'organismo, persisterà nel 
suo atteggiamento, il consi- 
glio stesso non sì potrà consi- 
derare legittimamente costi- 
tuito e la commissione parla- 
mentare di vigilanza dovrà 
tornare a votare per eleggerne 
un altro. A questa conelusio- 
ne sono pervenuti il presiden- 
te del Senato Amintore Fan- 
fani e la presidente della Ca- 


suo insediamento non risulti- 
no in carica, per effetto della 
intervenuta accettazione gli 
stessi 16 consiglieri che la 
commissione ha eletto nella 
medesima votazione così 
come la stessa elezione non 
sarebbe stata valida se non 
avesse raggiunto il risultato 
della contestuale elezione di 
tutti e 16 i componenti del 
consiglio». 

A conforto della sua tesi 
Fanfani cita l'articolo 15 dello 
statuto sociale della conces- 
sionaria, in forza del quale la 
commissione parlamentare 
deve provvedere alla reinte- 
grazione del consiglio qualora 


nel caso in cui quest'ultimo 
organo abbia già iniziato a 
funzionare, 


Madama nel comunicato ri- 
corda anche i quesiti posti 
dalla senatrice Jervolino. Essi 
riguardavano la possibilità di 
procedere alla sostituzione di 
Birzoli, quale consigliere di 
amministrazione della Rai, e 


L'ufficio stampa di Palazzo 


quella per la commissione 
stessa di procedere alla sosti 
tuzione del solo consigliere 
non accettante o al totale rin- 
novo dell'intero consiglio di 
amministrazione. 


Le decisioni prese dai presi- 
denti del Senato e della Ca- 
mera sono state commentate 
in vario modo dai parlamen- 
tari che fanno parte della 


commissione di vigilanza sul- 
la Rai. Il capogruppo demo- 
cristiano in quell’organismo, 
Andrea Borri, rispondendo a 
un intervistatore si è così 
espresso: «Il parere di Fanfani 
e della Jotti? Non mi piace. È 
un’interpretazione restrittiva 
di norme abbastanza singola- 
ti. Dovrebbe valere il princi- 
pio che gli organi devono vi- 
vere, mentre questo garanti: 


Peteano: mandati di comparizione 


VENEZIA — Il giudice istruttore di Venezia Felice Casson, 


smo esasperato porta alla pa- 
ralisi. 

«Quella dei presidenti del 
Senato e della Camera — ha 
proseguito — è una tesi come 
un'altra. La so confortata dal- 
l'opinione di alcuni giuristi. 


. L'ACCORDO TRA GOVERNO E CEI 


Religione nelle scuole 
E i laici con la Uil 


rilanciano la protesta 


«Discriminazione a carico dei non cattolici» 


ROMA — Alcune tra le 
maggiori organizzazioni ita- 
liane che si battono «per una 
scuola di Stato non discrimi- 
nante», é tra esse il Comitato 
romano per la laicità nella 
scuola, la Federazione delle 
chiese evangeliche, l'Unione 
delle comunità israelitiche 
italiane, la Federazione nazio- 
nale insegnanti, il Coordina- 
mento genitori democratici, 
stanno dando vita — informa 
un comunicato — a una serie 
di manifestazioni e di iniziati 
ve contro l'intesa stipulata 
tra governo italiano e confe- 
renza episcopale italiana, 


della Repubblica Cossiga. 

Intanto — conclude il co- 
municato — «si fa notare che 
all’interno di alcuni partiti di 
governo e.specie tra repubbli- 
cani e liberali si sono levate 
voci di aperto dissenso per la 
soluzione del tutto squilibra- 
ta e illegale che ‘si intende 
dare al problema». 

Da parte sua il segretario 
generale della Uil scuola, 
Osvaldo Pagliuca, ha soste- 
nuto che «ancora una volta, 
con un colpo di mano a sor- 
“presa, ci troviamo di fronte al 
fatto compiuto: l’intesa rag- 
giunta tra il ministro della 


‘mera Nilde Jotti. 

L'ufficio stampa di Palazzo 
Madama ha comunicato ieri 
mattina che i presidenti dei 
due rami del Parlamento han- 
no fatto pervenire alla presi- 
dente della commissione Rai, 
sen. Jervolino Russo la rispo- 
sta, redatta da Fanfani, ai 
quesiti che da lei erano stati 
posti nella sua lettera del 13 
scorso. 

La risposta dei due presi- 
denti è stata concordata, in 
tutti i suoi aspetti, nel. corso 
dell’incontro che la Jotti e 
Fanfani avevano avuto a 
Montecitorio. lunedì pome- 
riggio. 

Nella lettera alla sen. Jervo- 
lino, Fanfani afferma: «la pre- 
sidente Jotti e io dopo un'at- 
tenta disamina dei.testi legi- 
slativi e statutari siamo per- 
venuti alla ‘conclusione. che, 
nel caso in cui uno o più dei 16 
consiglieri nominati dalla 
commissione non accetti la 
nomina, il consiglio non può 
ritenersi validamente costi- 
tuito e, quindi, non può 
cominciare a funzionare», 

Nella lettera si invita inoltre 
la commissione a fissare un 
termine ultimativo. Entro il 
quale Leo Birzoli dovrà lega- 
lizzare quella che, dalla lette- 
ra da lui stesso indirizzata 
alla Jervolino in' data 29 no- 
vembre ’85 sembrava essere 
un’accettazione della sua no- 
mina fatta dalla commis- 
sione. 

Tuttavia a evitare altre in- 
certezze dovrà esser fatto pre- 
sente a Birzoli che, in ogni 
caso, la mancata legalizzazio- 
ne. dell’accettazione entro, il 
termine stabilito dalla. com- 
missione. equivarrà a rinun- 
ciare alla nomina senza possi- 
bilità dî nuove proroghe. 

Il presidente del Senato ha 
così spiegato i motivi della 


amministratori. 


«nel corso dell’esercizio» ven- 
gano ‘a mancare uno o più 


Ciò sta a significare che 
anche in base al citato statuto 
la possibilità per la commis- 
sione di procedere a elezioni 
Teintegratrici del plenum del 
consiglio è prevista soltanto 


che conduce l'inchiesta sulla strage di Peteano, ha inviato due 


mandati di comparizione ad 


altrettanti ex colonnelli dei 


carabinieri della divisione «Pastrengo», per falso, favoreggia- 
mento e omessa denuncia. I destinatari del provvedimento 
sono Angelo Pignatelli e Michele Santoro. Secondo quanto si è 
appreso, i mandati di comparizione riguarderebbero alcuni 
rapporti inviati dai due ex ufficiali nel 1972 nell’ambito delle 
indagini sulla strage che costò la vita, il 30 ‘maggio di quell’an- 


no, a tre carabinieri. 


Ma so anche che gli altri giuri- 
sti la pensano diversamente». 

Considerazione conclusiva: 
«A questo punto siamo dacca- 
po e non.ci può essere niente 
di peggio. In politica si può 
sopportare tutto, la cattive- 
ria, la malvagità ecc., ma il 
Tidicolo è la cosa peggiore, 


Secondo queste associazio- 
ni «l’intesa, deludendo lo spi- 
rito del'Concordato tra Stato 
e Chiesa, ripropone per intero 
la discriminazione scolastica 
a.carico dei non cattolici e i 
laici e contravviene in alcuni 
casi a precisi dettami di legge. 
Un messaggio in questo senso 
è stato inviato al Presidente 


VIVAMENTE APPLAUDITO DAI «RAGAZZI DELL’85» 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica Francesco Cos- 
siga, rispondendo ieri al salu- 
to del ministro della pubblica 
istruzione Franca Falcucci, 
che è stata ricevuta al Quiri- 
nale assieme a un gruppo di 
studenti del «Progetto giova- 


«Non ho paura di chi riven- 
idica a sé il diritto di manife- 
Stare, purché chi manifesta 
riconosca ad altri il diritto di 
Vivere. l’esperienza scolastica 
in altro modo, Io non ho pau- 
ta dei movimenti» ha detto 
Cossiga. 


Anch'io dice Cossiga 
ho marinato la scuola 


Un saggio 
proposito 


Quando ha parlato del «di- 
ritto di marinare la scuola» e 
della sua propensione intima 
a «consacrarlo» per legge, 
Cossiga non si è certo espres- 
so da Presidente della Repub- 
blica, né tantomeno da costi-' 
tuzionalista. 

Né l’hafatto per raccogliere 
quegli applausi facilmente ri- 
scuotibili che, fino a qualche 
mese fa, venivano echeggiati 
dagli austerî saloni del Quiri- 
nale. Nel «giovanilismo» del 
Capo dello Stato, indubbia- 
mente diverso da quello del 
suo predecessore, cì piace 
Tavvisare, caso mai, una cau- 
ta saggezza. 

Cossiga, da buon italiano, 
sa benissimo che nel nostro 
paese; il sapore più apprezza- 
to è quello del frutto proibito: 
se domani nella nostra costi- 


pubblica istruzione e il cardi- 
nale Poletti per l’insegnamen- 
to della religione nelle scuole 
è estremamente emblematica 
al riguardo poiché si ha la 
sensazione che comunque si è 
voluto forzare la mano per 
indirizzare in maniera unidi- 
rezionale il contenuto del 
Concordato. 


T 
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CAUTAMENTE OTTIMISTICA L'ANALISI DELLA CORTE DEI CONTI SULL'ISTITUTO 


Sta virando verso il positivo 


Il conto economico dell’Iri 
nei ‘Frs, T "35 Qi 
Sme: perplessità. 


ROMA — Nel 1984 il fattu- 
rato dell’Iri è salito a 41.131 
miliardi di lire rispetto ai 
36.887 del 1983 (con un au- 
mento dell’11,5 per cento, su- 
periore al tasso di inflazione); 
il margine operativo lordo è 
risultato in complessivo au- 
mento (7 mila 600 miliardi) sul 
valore della produzione; le 
perditesi sono ridotte di 442 
miliardi; il «cash flow» del 
gruppo, modesto o addirittu- 
ta negativo all’inizio degli an- 
ni ‘80, ha quasi raggiunto 
nell’84 i 1800 miliardi, contri- 
buendo notevolmente (circa 
per un quarto) al finanzia- 
‘mento degli investimenti. 

Sono questi i «segni certi di 
recupero produttivo e più effi- 
cente gestione» riscontrati 
dalla Corte dei conti — sezio- 
ne controllo enti a contributo 
statale ordinario — nell’eser- 
cizio finanziario dell’Iri per 
l’anno scorso. Tuttavia resta- 
no motivi di «seria preoccupa- 
zione»: il «livello altissimo di 


ni ’85» ha detto a questi ulti- 


indebitamento» (38 mila 837 


decisione: «Il primo comma 
dell'art. 6.del decreto legge 6 
dicembre 1984 n. 807 stabili- 
sce che la nomina del consi- 
glio è validamente effettuata 
se tutti i componenti risulta- 
noeletti nellamedesima vota- 
zione». 

Secondo Fanfani la lettera e 
lo spirito di tale norma stanno 
a indicare che quella deman- 
data alla commissione parla- 
mentare non è la nomina dei 
singoli consiglieri bensì la 
nomina del consiglio nel suo 
insieme, i 

Pertanto il consiglio. mede- 
simo non può ritenersi valida- 
‘mente costituito se prima del 


le. gestisca». 


<a» minuscole. 


Gasolio 

meno caro 
Forse cala 
la «super» 


ROMA — Diminuiscono da 
oggi i prezzi dei gasoli, mentre 
sono maturate le condizioni 
per una probabile riduzione 
anche del prezzo della benzi- 
na. Oggi il prezzo al consumo 
del gasolio autotrazione dimi- 
nuisce di 20 lire al litro Iva 
compresa, scendendo a 740 
lire .il litro, Ù 

Con la stessa decorrenza di- 
minuiscono i prezzi al consu- 
mo del gasolio e del petrolio 
per riscaldamento di 30 lire al 
litro Iva compresa, nonché 
quello dell’olio: combustibile 
fluido di 20 lire al chilogram- 
mo Iva Compresa. Le diminu- 
zioni sono determinate dalle 
variazioni dei prezzi medi. 

La stessa rilevazione ha 
inoltre evidenziato per la ben- 
zina super uno scostamento 
di circa 15 lire al litro Iva 
compresa rispetto alla media 
europea. 


Benzinai: 
tre giorni 
di sciopero 
in gennaio 


ROMA — Gli impianti stra- 
dali dei distributori di benzi- 
na resteranno chiusi per tre 
giorni, dal 22 al:24 gennaio. 
Sulle autostrade il blocco sa- 
rà limitato a un solo giorno, il 
23; per 3 giorni, invece, sarà 
anche sospesa l’attività di 
vendita dei prodotti petrolife- 
tì per riscaldamento, indu- 
Stria e agricoltura. 

La massiccia astensione dal 
lavoro, su tutto il territorio 
nazionale, è stata decisa ieri 
congiuntamente da tutte le 
organizzazioni del settore: 

Con la sospensione delle 
forniture, i gestori degli im- 
pianti intendono denunciare i 
pericoli che potrebbe provo- 
care nel mercato petrolifero e, 
più in generale, nell'economia 
del Paese, la liberalizzazione 
dei prezzi e una deregolamen- 
tazione delle normative nel 


“settore. 


IL PICCOLO 


mi: «Mantenete intatto il vo- 
stro entusiasnio, mantenete 
intatta la vostra autonomia, 
gestite la vostra speranza, i 
vostri desideri, le vostre do- 
mande, la vostra rabbia, ge- 
Stitele voi e soltanto voi. Non 
permettere che nessun altro 


Dopo aver posto l'accento 
sui pericoli d'una strumenta- 
lizzazione della protesta gio- 
vanile da parte di «altri», il 
Capo dello Stato, applaudito 
spesso dai ragazzi, li ha esor- 
tati a.scrivere «movimento» e 
«autonomia» con la «m» e la 


Poi — e qui gli applausi si 
sono fatti scroscianti — egli 
ha soggiunto in tono collo- 
quiale: «Marinare la scuola è 
un diritto che io consacrerei 
nella Costituzione» e ha ricor- 
dato i suoi «cinque» in con- 
dotta per aver capeggiato una 
«feria generale», 


«La scuola — ha concluso — 
certo ha ancora esigenze che 
non sono state soddisfatte, io 
Titengo però che dovrà essere 
sempre più in futuro un setto- 
te privilegiato dall’intervento 
dello Stato perché la scuola è 
l’istituzione dell’Italia di do- 
mani». 3 


Situazione: un debole afflusso di 
aria instabile interessa il versante 
orientale dell’Italia. Sulle restanti 
regioni permane un campo di alta 
‘pressione. 
‘ Tempo previsto: al Nord e sulle 
regioni adriatiche parzialmente 
nuvoloso con possibilità di qual- 
che pioggia sul basso e medio 
versante adriatico. Nebbia sulla 
pianura padana e nottetempo sul- 
le altre zone pianeggianti. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: deboli settentrionali con 


Il tempo c 


W 


rinforzi sul basso versante adriati- » 


tuzione venisse inserito un ar- 
ticolo in forza del quale mari- 
nare la scuola diventasse una 
facoltà legalmente ricono- 
sciuta agli studenti e agli sco- 
lari, nessuno di loro provereb- 
be più gusto ad andarsene a 
spasso anziché frequentar le 
lezioni con il rischio d’essere 
interrogati e di prendersi un 
brutto voto. 

Sancire il diritto al «non 
studio» in questa Repubblica 
troppo spesso fondata, in con- 
trasto con la Costituzione, sul 
«non lavoro» sarebbe forse il 
mezzo migliore per avere i 
giovani più diligenti d’'Eu- 
TOpa. 


miliardi, e cioè il 7,5 in più 
rispetto all’83); e, nonostante i 
miglioramenti ottenuti da 
Finsider Fincantieri e Finma- 
re, le «pesanti perdite» dei 
settori siderurgico, cantieri- 
stico, automotoristico (so- 
prattutto Alfa Romeo) e dei 
trasporti marittimi. 

La relazione della Corte dei 
conti — inviata ieri al Parla- 
mento — contiene un capitolo 
specificatamente dedicato a 
«questioni di particolare inte- 
resse» quali Mediobanca, Ge- 
pi, Società Aeroporti di Roma 
e «fondi neri». 

La strada del risanamento 


La prossima 
settimana 
niente 

Lotto 


ROMA — Praticamente la 
settimana prossima non si po- 
trà giocare al Lotto: il black- 
out è stato deciso dai delegati 
nazionali del Salfi, il sindaca- 
to che, tutela gli interessi an- 
che dei gestori e impiegati dei 
botteghini per la raccolta del- 
le scommesse: del gioco del 
Lotto. Lo sciopero in verità è 
stato proclamato per i. soli 
giorni 23, 24 e 27. Mai restanti 
giorni della settimana sono: il 
25, Natale, il 26 Santo Stefa- 
no, e il 28, sabato, che non si 
gioca. 


Il segretario generale del 
Salfi, Enzo Viganò, ha dichia- 
rato che lo sciopero ha otte- 
nuto l’adesione di tutte le ri- 
Cevitorie d’Italia. — 

Ma perché lo sciopero? In 
sostanza la legge 101 dell’85, 
che Viganò definisce «nefan- 
da», prevedeva una totale ri. 
strutturazione del gioco del 
Lotto, Il 50 per cento del per- 
sonale (4.500 impiegati) delle 


he farà 


dell’Iri è ancora lunga e diffi- 
cile e occorre da parte dei 
vertici dell’istituto un sempre 
‘maggiore impegno se si vuole 
restituire ad esso quel ruolo di 
guida e stimolo del rinnova- 
mento e della crescita indu- 
striale richiesto dall’econo- 
mia italiana. 

Per realizzare questo obiet 
tivo può essere utile rafforzare 
la politica di tipo imprendito- 
riale, già avviata, che implica 
il reinserimento sul mercato 
delle aziende Iri alla pari di 
quelle private, ma occorre an- 
‘che la «presenza attiva» dello 
stato: «Si può forse rimprove- 
rare all’Iri — afferma la Corte 
dei conti — di non aver sem- 
pre operato con.una visione 
strategica di gruppo, ma'da 

‘| parte dello stato è mancata 
una visione strategica di 
fondo», 


Se l’Iri deve cercare al suo 
interno la massima quota 
possibile delle risorse neces- 
sarie a coprire i suoi bisogni 
complessivi, lo stato deve se- 
Tiamente considerare, per le 
sue dimensioni, il problema 
della ristrutturazione e del ri- 
sanamento finanziario del 
gruppo, con un ampio. pro- 
gramma di rilancio della «for- 
mula Iri», cioè di occasioni di 
concorso del capitale privato 
con quello pubblico. Ma per- 
ché l’azionista privato investa 
nelle aziende a partecipazione 
pubblica occorre da una parte 
che esse gli garantiscano la 
remunerazione del capitale 
investito, e dall'altra che l’Iri 
possa programmare i propri 
interventi «in un quadro di 
certezze giuridiche e finan- 


ziarie». 

«Si deve — afferma la Corte 
dei conti — uscire dal circolo 
Vizioso» costituito dall’attua- 
le insufficienza dei finanzia 
menti dell’azionista pubblico 
che comporta il ricorso ad un 
maggiore indebitamento con 
‘conseguenti maggiori oneri fi- 
nanziari. 

Inoltre va risolto il proble- 
Ima della «estrema lentezza e 
macchinosità» delle procedu- 
re di erogazione dei finanzia- 
menti, perché, in mancanza di 
un regime finanziario, l’intrec- 
ciarsi di nuove esigenze e fab- 
bisogni pregressi.«crea confu- 
sione e deresponsabilizzazio- 
ne gestionale e compromette 
la possibilità di programmare 
‘adeguatamente le ‘attività 
aziendali». 

Secondo la Corte dei conti è 
necessario: disciplinare chia- 
tamente i termini legislativi i 
rapporti tra l’Iri e il ministero 
delle partecipazioni statali, in 
particolare per le autorizza- 
zioni all'acquisto e alla vendi- 
ta di partecipazioni azionarie; 
ridefinire gli scopi dell’Iri 
(quelli previsti dall’attuale 
statuto sono troppo generici), 
i poteri degli organi di ammi- 
nistrazione e la disciplina del 
contenuto del bilancio e: del 
conto economico; contenere 
le spese generali di ammini- 
strazione e restringere. ai soli 
casi eccezionali, consulenze e 
incarichi esterni; dettare pre- 
cise procedure dell’attività 
contrattuale per garantire, 
anche attraverso la più ampia 
scelta del privato contraente, 
la regolarità e la trasparenza 
di tutte le operazioni, Ù 


ROMA — Il comportamen- 
to adottato dall’'Iri nella vi- 
cenda Sme suscita «perplessi- 
tà»: quando c’è in gioco la 
vendita di partecipazioni 
azionarie, «sia pure in difetto 
di precise e chiare disposizio- 
ni legislative in materia», gli 
amministratori di un ente 
pubblico economico «non 
possono prescindere dall’os- 
servanza di vincoli statutari» 
e sono in ogni caso tenuti 
allorché si accingono a stabi- 
lire rapporti contrattuali con 
soggetti privati ad attenersi a 
quei criteri di prudenza, di 
cautela e di ampia ricerca del 
partner privato che possano 
assicurare da una parte la 
trasparenza dell’operazione e 
dall’altra sotto il profilo della 
convenienza economica il 
conseguimento per l’ente del- 
le migliori condizioni». 

Con un capitolo della rela- 
zione sull’Iri interamente de- 
dicato alla «vicenda Sme» an- 
che la Corte dei:conti ha volu- 
to dire la sua sulla cessione 
della finanziaria alimentare. 
Lo ha' fatto, confermando le 
perplessità espresse nel corso 
di tutta la vicenda. 

Ecco, in sintesi, i passaggi 
decisivi: il 2 maggio scorso, 
nella riunione del comitato di 
‘presidenza convocata da Pro- 
di per rendere noti gli accordi 
raggiunti con De Benedetti, il 
magistrato esprimeva le pri- 
me «perplessità e riserve»: per 
«la procedura che aveva por- 


tato alla sottoscrizione del- 
l'intesa con la Buitoni», ma 
anche per «la pubblicizzazio- 
ne dell'operazione, data. per 
‘conclusa, prima ancora che il 
consiglio di amministrazione, 
esclusivamente competente a 
deliberare la cessione, (avesse 
manifestato la propria vo- 
lontà». 

Sempre in quell’occasione, 
poi, il magistrato aveva rile- 
vato che «in mancanza di pre- 
ventiva ed esplicita autorizza- 
zione del consiglio d’ammini- 
Strazione» l’accordo tra Prodi 
e De Benedetti «non poteva 
Titenersi. giuridicamente vin- 
colante con l’Iri, potendo es- 
so, tutto al più, assumere il 
carattere di quello che nella 
pratica anglo-sassone viene 
definito un «gentlemen’s 
agreement». 

Successivamente, il 7 mag- 
gio, il consiglio d'amministra- 
zione deliberava all’unanimi- 
tà la cessione della Sme e 
della Sidalm a De Benedetti. 


Meteo: 
Nevica 
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IL DISEGNO DI LEGGE CHE VIETA DI FUMARE NEI LOCALI PUBBLICI 
“TETI Ne nel 


Comprate sigarette, ma non fumate! 


E lo Stato cade in 


Il disegno di legge che pre- 
vede il divieto di fumare nei 
postiî di lavoro e nei locali 
pubblici, inclusi è bar, mira a 
estendere non di poco l’aria 
non appestata dalle sigarette. 
Con questo provvedimento — 
.che si aggiunge al divieto già 
operante di fumare nei cine- 
ma e, in parte, neitreni e negli 
aereî — lo Stato si esibisce în. 
una delle sue contraddizioni 
più pittoresche. Spacciatore 
di veleno su grande scala, 
vuole passare per tutore della 
salute dei cittadini, ancorché 
a passo ridotto. 

Il fumo è un vizio particola- 
re. Lo sì può praticare in soli- 
tudine, ma se lo sì pratica in 
pubblico i suo vapori azzurri- 
ni. finiscono per invadere i 
polmoni degli altri, anche dî 
coloro che non fumano e che 
possono perciò sentirsi, non 


certo indebitamente, oggetto 
di una violazione, Nel circolo 
‘sociale, fumatori e non fuma- 
tori sono partiti contrapposti, 
e poiché in democrazia la 
libertà ìîndividuale finisce 
dove comincia quella del 
prossimo, il diritto di fumare e 
il diritto di non farsi affumica- 
re devono essere regolati da 
norme, 

Se, da qualche tempo, il di- 
ritto dei non fumatori riceve 
qualche riconoscimento nor- 
mativo, non si può però dire 
che lo Stato, tabaccaio mono- 
polista, sia imparziale fra oi 
contendenti. IL ‘privilegio! dei 
fumatori; che fino a ieri matti- 
na avevano licenza assoluta 
di intossicare l’aria, sta su- 
bendo solo qualche menoma- 
zione. 

Ma, per quanto proceda 
cautamente, l’allargamento 


fondato nel 1881 
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co, sulla Calabria e sulla Sicilia. 
‘Temperature minime e massime di i 


ieri: Trieste 6,9; Bolzano —5, 


4; Verona -2, 3; Venezia —2, 3; Milano —4, 12; Torino 2, 15; Mondovì 
13, 21; Cuneo 12, 24; Genova 8, 14; Bologna -1, 10; Firenze -1, 7; 
Pisa 3, 9; Falconara 1, 10; Perugia 4, 8; Pescara 2,18; L'Aquila —1, 
11; Roma 0, 11; Roma Fiumicino.2, 15; Campobasso 8, 14; Bari 6,19; 


Napoli 2, 16; Potenza 4, 13;.S. Maria di 
16; Messina 14, 17; Palermo 13, 16; C: 
Cagliari 3, 16. 


Leuca 10, 16; R. Calabria 14, 
‘atania 5, 20; Alghero 3, 14; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, ‘s. = sereno) 
Amsterdam n. 4,10; Atene s. 7,15; Barbados s, 24, 26; Beirut p. 13,20; 


Berlino n. 5,7; Bogotà s. 0, 20; Bruxelles n. 
=7,3; Chicago n. —11, —5; Copenaghen n.2, 


3, 11; Cairo p. 12, 21; Calgaryn. 
; Cutiriba n. 17, np; Denpasar 


n. 25, 32; Francoforte n.7, 11; Ginevra n. 29,2: Helsinki s. -15, —4; Hong 
Kong s. 10, 16; Honolulu n. 15, 26; Islamabad s. 6, 21; Istanbul n. 8,12; 


Giakarta n. 24, 33; Kiev n. -2 


Londra n. 9, 12; Los Angeles's. 13, 26; 


Madrid s. -2, 13; Miami n. 17, 23; Montevideo s. 14, 27; Montreal neve HE 


—6; Mosca n. —7, —5; Nassau n. 20, 26; Nuo 
—1, 5; Pechino n. —5, 2; Perth n. 19,21; 


iva Delhi n. 13,25; New Yorkn, 
Rio de Janeiro s. 23, 34; San 


Francisco n. 5, 16; San Juan n. 18, 22; Santiago s. 10, 28; Singapore p. 23, 
30; Stoccolma n. —6, —3; Taipei s. 9, 15; Tel Aviv p. 14, 20; Tokio s. 0,8; 


Toronto neve —7, -4. 


Ticevitorie dovevano passare, 
come in effetti è accaduto, ad 
altre amministrazioni del mi- 
nistero delle finanze. L’accet- 
tazione delle scommesse 
avrebbe dovuto aver luogo, 
cosa invece che non è stata 
fatta, per mezzo di una totale 
meccanizzazione per cui. i 
2.250 impiegati superstiti 
avrebbero potuto facilmente 
mandar avanti le macchine 
computerizzate. 


Per questo motivo si assiste 
il giovedì e il venerdì — giorni 
di punta — a lunghe file che 
escono dai locali delle ricevi- 
torie. Anche per questo, molti 
giocatori, in .special modo 
quelli che seguono le scom- 
messe dell'ambata, si rivolgo- 
no ai bookmaker clandestini 


Referendum sul sesso in tv 


ROMA — Ormai è un referendum nazionale: il quesito 
«siete favorevoli all’erotismo — non alla pornografia — in tv 
dopo la mezzanotte» sarà lanciato da Solvi Stubing su 150 
emittenti nazionali. L'iniziativa è stata presentata ieri a 
Roma in una conferenza stampa da Teleregione, l’emittente 
romana che per prima ha raccolto l’idea del referendum 
lanciato da Telepordenone. In quella emittente alcuni giorni 
fa sono stati sequestrati i programmi - «Ciak, si gira» ‘e 
«Cinemondo» — entrambi presentati da Solvi Stubing l’attri- 
ce tedesca ex «Miss birra Peroni» — con l'accusa di porno- 
grafia. 

Qual’era il problema? Nei filmati comparivano alcune 
sequenze osé del film «Miranda», una pellicola in normale 
circolazione nelle sale cinematografiche. Ora la parola spetta 
ai cittadini. 

«Sceglieranno loro, spiega il senatore Antonio Landolfi — 
che ha partecipato alla conferenza appoggiando il referendum 
— il problema che ritorna sempre in Italia è quello della 
definizione di comune senso del pudore». 


| 
della zona franca dalle odoro- 
se e acri volute di fumo può 
aiutare in modo inaspettato 
l'abbandono della sigaretta. 
Infatti, molti fumatori che non 
possono vivere se non colpac- 
chetto a portata di mano, as- 
seriscono che, mentre sono ul 
cinema o in qualche locale 
dove è vietato fumare, non 
provano il desiderio dì accen- 
dere la sigaretta. Segno della 
forte componente psicologica 
che sostenta il bisogno di 
aspirare l’anima del tabacco. 
Questa sospensione del de- 
siderio, che può ingrandirsi 
quanto più la zona franca si 
estende, è tanto più auspica- 
bile perché il vizio del fumo ha 
radici profonde. Secondo 
molti specialisti, indicherebbe 
il permanere di un bisogno 
orale, non soddisfatto, legato 
all’età in cui il bambino prova 
nel poppare la sua beatitudi- 
ne paradisiaca. La sigaretta 
sarebbe un sostituto del seno 
materno; — ira 
I grandi fumatori dimostra- 
no una notevole fantasia nel 
«bonificare» il loro vizio. Se 
Italo Svevo in un celebre ro- 
manzo fa vedere come il pro- 
posito di smettere dì fumare, 
continuamente rinnovato e 
non mantenuto, non è che un 
sottile espediente per qumen- 
tarne la voluttà, Guido Piove- 
ne, consumatore arrabbiato, 
come Zeno, di «Ultime siga- 
Tette» a catena, dopo aver 
tentato mille volte di smettere 
arrivò alla conclusione che la 
rinuncia al fumo fa più male 
del fumo stesso, e ciò a causa 
della frustrazione che l’ab- 
bandono della sigaretta pro- 
cura. 
Alberto Cavallari, perenne- 
mente avvolto in una cortina 


contraddizione 


fumogena, mi spiegò per ore 
‘come egualmente il fumo, per 
il catrame che contiene, fa 
benissimo ai polmoni. Il solo 
inconveniente che, secondo 
lui, esso procura, l’enfisema, è 
peraltro un disturbo, che, a 
una certa età, colpisce anche 
î non fumatori, e perciò tutto 
îl gioco sta nell’arrivare al- 
l'appuntamento dell’enfisema 
insieme ai virtuosi astemi di 
sigarette, pur senza smettere 
di fumare. 


Evidentemente il desiderio 
acuisce più immaginazione 
della obiettività. Ma fra tutti 
gli argomenti che ho sentito 
invocare dagli avvocati difen- 
sori del fumo, mì ha împres- 
stonato, anni fa, quello dello 
scomparso fisiologo professor 
Margaria, il quale sosteneva 
che, nei centri industriali, e în 
particolare.a Milano, la quan 
tità di sporcizia che îl cittadi- 
no respira ogni giorno senza 
protestare è molte, molte vol- 
te maggiore del fumo dì un 
pacchetto di sigarette. 

Mi fanno ridere, diceva, 
quelli che innome della salute 
invocano provvedìmenti re- 
strittivi contro il vizio del fu- 


mo. Alfredo Todisco _ 
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Mercoledì, 18. dicembre 1985 


LE FIABE, LA PAURA, LE SPIEGAZIONI DELLA PSICOANALISI 


Perché le fiabe sono così 
| Spesso affollate di mostri, di 
| lorchi, di streghe, di draghi 
* Paurosi, e perché, altrettanto 
î Spesso, la loro minaccia cul- 
| «Mminante è di tipo orale: è 
{ centrata, cioè, su una scena di 
ì_ { divoramento, come in «Cap- 
| | puccetto rosso»? 
ì In margine al recente con- 
| ! vegno di Trieste ho rivolto. 
| queste domande a. Glauco 
“Carloni, attuale presidente 
pui della Società italiana di psi- 
| *coanalisi, autore di una rela- 
| «zione sui rapporti che inter- 
‘corrono tra fiaba, cinema e 
t inconscio. 
i La fiaba, come genere di 
| intrattenimento che,.al pari di 
tun certo cinema, non attinge 
‘alla realtà esterna ma a quella 
| ‘Stessa realtà psichica cui 
| appartengono le fantasie, i so- 
: Eni, le allucinazioni, da tempo 
' attrae particolarmente l’at- 
| tenzione della psicoanalisi, la 
| quale pone il vissuto infantile 
al centro della sua «esplora- 
zione d'ombra». Appare sem- 
pre più chiaramente che mol- 
1 te delle cose, abbastanza in- 
quietanti se non addirittura 
sconcertanti, che l’analisi del 
profondo è andata scoprendo 
Nell’animo del bambino, sono 
analoghe a quelle che, da mil- 
lenni, sono raccontate nelle 
fiabe. 
.  Seleflabe sono equiparabili 
‘a sogni (anzi, costituiscono un 
capitolo molto significativo 
dei sogni dell'umanità) ciò 
Che a prima vista può appari- 
Te inspiegabile sono i mecca- 
Nismi terrifici che esse, pur 
. Vòlte a destinatari fragili 
come i bimbi, tendono ad agi- 
tare. Ora, visto che i bambini 
gradiscono le storie di paura 
‘on meno degli adulti che si 
dilettano dei film dell'orrore) 
c'è da domandarsi se la mes- 
..Sinscena dello spavento serva 
-a soddisfare qualche bisogno 
Nascosto, di cui non abbiamo 
. una chiara consapevolezza. 
«Certo che serve. A parere di 
Carloni, i bambini e gli adulti 
Sono molto spesso preda di 
angosce senza. nome, senza 
«Volto, decisamente ineffabili. 
L’angoscia, anzi, è propria- 
mente quel sentimento di ma- 
.lessere che non è riconducibi- 
le ad alcun movente o causa 
precisa. Ora, se grazie a un 
Tacconto, a una storia, noi 
riusciamo a dare un nome, un 
volto determinato a quel 
‘qualcosa, di- misterioso che 
Sentiamo che ci minaccia, mi- 
i Slioriamo enormemente il no- 
iStro stato. 
Le storie di mostri, come i 
dell’orrore, hanno l’im- 
Portantissima funzione di tra- 
Sformare l'angoscia in paura. 


tra- Ciò è benefico: mentre dal- 
mi l'angoscia indefinita non mi 
e e Posso difendere perché non so 
tti. da dove viene e che cosa la 


scatena, la paura che si rap- 
porta a una causa riconoscibi- 
le posso ‘metterla. sotto. con- 
trollo. Se ho paura di attra- 
Versare una strada, ebbene, 
non la attraverso. Meglio ave- 
re di fronte un nemico con un 
preciso «identikit» che un ne- 
mico indecifrabile. Meglio un 
orco, un drago, una strega, 
Frankenstein, un extraterre- 
stre, un vampiro, che nulla, 
Ecco perché le storie di pau- 
ra, così come i film dell'orrore, 
hanno un effetto tranquillan- 
te sui bambini e sugli spetta- 
tori adulti, Tanto più che, 
spesso, fiabe e film del brivido 
raccontano come, alla fine, i 
mostri vengano sbaragliati. 
Da questo punto di vista 
una fiaba che Carloni conside- 
ra particolarmente importan- 
te in senso psicologico, perché 


è quella che i bambini ascol-. 


tano più volentieri, «Cappuc- 
cetto rosso», è emblematica. 
Quando il racconto arriva al 
punto che dovrebbe essere 
più spaventoso, quello in cui 
la nonna/lupo divora Cappuc- 
cetto, si scopre che i bambini 
si divertono molto e che, mol- 
to spesso, si addormentano 
subito dopo in stato di beati- 
tudine. i 

Lo psicoanalista americano 
Lewin, che ha studiato il feno- 
meno dell’euforia — dice Car- 
loni —,)sostiene che i bambini 
piccoli provano tre desideri 
fondamentali: quello di man- 
giare, quello di dormire, quel- 
lo di essere mangiati. Ovvia- 
mente, questo desiderio di es- 
sere ingoiati non è letterale, è 
metaforico, sta a significare il 
desiderio che preme più forte- 
mente di tutti nell’inconscio 


Che simpatico, quell’orco 
Speriamo che mi mangi... 


degli esseri umani: quello di 
tornare nel grembo materno. 
Nella fiaba di Cappuccetto 
rosso, bisogna ricordare la 
compenetrazione tra la figura 
del lupo e quella della nonna, 
che a sua volta è un signifi- 
cante materno. Il lupo, in so- 
stanza, è una figura materna, 
anche se al maschile, tant'è 
vero che la bambina non lo 
distingue dalla nonna, 

Allora, la scena del lupo/ 
nonna che mangia Cappuc- 
cetto Rosso corrisponde emo- 
tivamente al desiderio del pic- 
colo ascoltatore di andare a 
dormire nel corpo della ma- 
dre, per cui il momento più 
drammatico della storia, si ri- 
vela estremamente «ripo- 
sante». È 

Il desiderio di reinfetazione, 
che significa il ritorno fanta- 
stico alla beatifica vita intrau- 
terina, nella fiaba di Cappuc- 
cetto Rosso è attivato dalla 
parabola stessa della fiaba 
che comincia con il distacco 
della bambina dalla madre. 
All’inizio, la scena in cui la 
madre manda la bambina nel 
bosco, adombra la separazio- 
ne originale, la rottura della 
simbiosi che costringe ogni 
nato di donna a uscire dal 
giardino dell’Eden, a entrare 
nella paurosa giungla del 
‘mondo esterno, disseminata 
di pericoli mortali. 

Il desiderio del ritorno, la 
Nostalgia del paradiso perdu- 
to nel nascere si esalta in 
relazione ai triboli in cui lo 
scioglimento della fusione ori- 
ginaria precipita l’individuo 
separato. Il dramma del di- 
stacco dalla madre è così lan- 
cinante che Romolo Rossi, 


psicoanalista in Genova, ha 
delineato un'interpretazione 
estrema dell’«Orestea», 

Il motivo più profondo per 


cui Oreste uccide la madre, : 


non è il desiderio di vendicare 
ll tradimento e il delitto con- 
sumato da costei ai danni del 
padre, ma il desiderio di ven- 
dicare il tradimento commes- 
so verso di lui con l’espellerlo 
dal suo seno. Secondo Rossi, 
il matricida Oreste non perdo- 
nerebbe a Clitennestra il fatto 
di avere spezzato la sua inti- 
ma unità con lui. 

L'angoscia, che abita nelle 
latebre oscure degli umani 
può ricondursi al trauma del- 
la nascita ovvero dell’espul- 
sione dal contenitore materno 
che in Cappuccetto Rosso tro- 
viamo adombrata nell’«inci- 
pit». Nella fiaba l'angoscia del 
bosco, ovvero della solitudine 
nel mondo esterno, si trasfor- 
ma in paura con l’entrata in 
scena del lupo, e quindi si 
placa perché il lupo, associato 
alla nonna, è l’agente che per- 
mette alla bambina di tornare 
nel grembo materno perduto. 

Una volta chiesero a Goet- 
he: si possono raccontare fia- 
be, sottinteso fiabe truci, ai 
bambini? Egli rispose: certo, 
perché, se non si raccontasse- 
ro, essi se le inventerebbero 
da soli. E le fiabe che i bambi- 
ni si inventano quando non 
hanno mai ascoltato fiabe di 
alcun genere — dice Carloni 
— somigliano in tutto e per 
tutto a quelle della tradizione. 

Alfredo Todisco 

Sopra, un disegno di Dorè 
Eno, di Carlo Col- 
odi. 
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VIAGGIO NELL'ISOLA CHE «PER AVERE UN FUTURO SACRIFICA IL PRESENTE» /1 
Cuba, burocrazia al sole 


Qui tutto è statalizzato: rari e vuoti i negozi, tesserati anche i generi di prima necessità - Il regime 
ha fatto le sue scelte spartane: ma la gente sorride e non c'è. ombra della tetraggine d'oltre cortina 


DAL NOSTRO INVIATO 


L'AVANA — «E dovrei sa- 
perlo io?». Provate a telefona- 
re a un amico dal vostro al suo 
albergo. Vi risponderanno 
ogni volta che non c'è. Allora; 
poco convinti, ci andate di 
‘persona; e chiedete del tal dei 
tali. Che numero di stanza? 
Non lo sapete, e.il portiere vi 
dirà appunto, un po’ seccato, 
che mica può saperlo lui. 
Ecco, se accetterete con filo- 
sofia tanti piccoli fastidi e 
contrattempi, un soggiorno a 
Cuba vi lascerà un ricordo 
suggestivo e indimenticabile. 

Qui tutto è statalizzato; il 
personale, sempre esuberan- 
te, demotivato. «L'unica cosa 
che non ci manca — ha detto 
Fidel Castro — è la manodo- 
pera». La burocrazia è asfis- 
siante, affogherete nelle carte 
e nelle ricevute, l’impiegata 
dell'ufficio turistico consulte- 
tà per un quarto d'ora il 
manuale prima di prenotarvi 
una gita, e poi riempirà quat- 
tro moduli (e infine sbaglierà i 
conti). 

Ma il sole è smagliante, il 
mare uno spettacolo verde- 
blù, il vento carezzevole, i pal- 
mizi pittoreschi; e la gente 
dolce, sorridente, si muove a 
ritmo di «cha-cha-cha» anche 
quando passeggia, guida l’au- 
to o ti serve a tavola. Negozi 
rari e vuoti, tesserati anche i 
generi di prima necessità; 
eppure Cuba non riesce a es- 
sere, poniamo, una Bulgaria. 

dk 

Certo, il primo impatto con 
l’Avana, dopo un volo di dieci 
ore da Madrid, vuol dire 
un'attesa di due ore per il 
bagaglio; vuol dire un minu- 
scolo aeroporto affollato da 
una babele di comitive (gli 
europei incappottati e sudati 
a 25 gradi, i cubani oberati di 
bambole, fiori finti e valigie 
gigantesche e intrasportabi- 
li); vuol dire un nugolo di 
bambini in attesa, gli occhi 
sgranati per la curiosità, alcu- 
ni neri come il carbone; vuol 
dire le prime carte e carte alla 
dogana (un viaggiatore polac- 
co alle prese con il divieto 
d’importazione di scatolame e 
di regali gastronomici). Ma la 
sera tropicale è stellata, svet- 
tano palme, brilla la pubblici- 
tà esotica del Tropicana, il 
più celebre locale notturno 
dei Caraibi. Ed è subito «cha- 
cha-cha». 

Poi all’albergo — che ti sarà 
stato assegnato d'autorità 
dall'ufficio turistico statale — 
il portiere mostrerà gran 
meraviglia se rifiuterai la si- 
stemazione due per stanza 
con un altro viaggiatore. In 
camera c’è il televisore, c’è la 
radio. 

Una stazione alterna canzo- 
ni a spot propagandistici; le 


parole più ricorrenti: «campe- 
sinos», «revoluciòn tecnologi 
ca» e «arrojo» (sviluppo); 
un’altra si chiama «Radio 
Ora» e, con sottofondo di tic 
tac, ti informa («sono le 
22.07») che «la deuda externa 
es impagable», ed è l’ultima 
parola d'ordine di Castro a 
proposito di un nuovo ordine 
economico internazionale ba- 
sato sulla cancellazione dei 
debiti che strozzano il Terzo 
mondo, e poi («sono le 22,08») 
che il compagno Gorbacev ha 
spontaneamente deciso di 
aiutare il popolo cubano col- 
pito da un terribile tifone; se- 
gue («sono le 22.09») l’elenca- 
zione, tonnellata per tonnella- 
ta, dei materiali promessi, 
dall’acciaio al cemento. Tic 
tac, tic tac. 

E c'è il frigobar, chiuso a 
chiave. Per ottenerne lo sbloc- 
co, ormai per la sera dopo, 
dovrai fare richiesta entro le 
ore 16. E non succederà nien- 
te, neanche dopo un secondo 
e un terzo tentativo. E conti- 
nuerai, con quel caldo, a bere 
l’acqua del rubinetto, dal ter- 
ribile sapore di cloro. Perché 
non ti servirà comprare al 
negozio la bottiglia d’acqua 
minerale: ti diranno che, se 
vuoi il cavatappi, esso è den- 
tro il frigobar. Però i finestro- 
ni si affacciano sul mare più 
bello del mondo, a seconda 
dell’ora grigio perla, celeste, 
azzurro, verde malva, verde 
pallido; e le eterne onde spu- 
‘meggianti. 

Un bell’albergo anni Cin- 
quanta, lasciato dagli ameri- 
cani. Sontuosi posacenere di 
marmo (più economici della 
plastica, che dev’essere im- 


portata), ma un copriletto 
polveroso e l’acqua che man- 
ca di pomeriggio. Il ristorante 
è «self-service», Frutta tropi- 
cali per antipasto, ciambelle, 
came di maiale, salumi e for- 
maggio, contorno di patate e 
torta. 

Per prima cosa esibisci, ve- 
ro lasciapassare, la tesserina 
col numero di stanza che ti 
hanno rilasciato all'arrivo; so- 
lo così puoi ricevere un ticket 
che consegnerai alla cassa 
prima di metterti seduto: or- 
dinerai una birra che ti verrà 
portata alla fine del pasto; e 
per pagare il conto ci metterai 
più tempo di quanto hai 
impiegato per pranzare. È a 
te, che paghi, che ti faranno 
firmare tre ricevute. 

* 
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E così dappertutto. Qui o là 
non importa, è il sistema. 
Come chi ti serve è dappertut- 
to abbigliato allo stesso mo- 
do. I camerieri indossano una 
celeste «guayabera», la cami- 
cia con taschini e tasche por- 
tata fuori dei calzoni, che qui 
ti fa sentire a tuo agio, specie 
se bianca, anche nelle occa- 
sioni importanti. E, le came- 
riere, camicette trasparenti, 
attillatissime, sistematica- 
mente — chissà perché — di 
una o due taglie in meno; ci 
stanno dentro solo le più gio- 
vani e snelle, per le altre un 
«costume» anche un po’ umi- 
liante, prosperose come sono 
per lo più. 

E tutte calzano scarpe orto- 
pediche senza punta. Pigre e 
sorridenti, quasi a chiederti 
scusa, esse stesse a disagio tra 
moduli e ricevute. Una tristez- 


i 


za invece le vecchine, giorno e 
notte dentro gli ascensori: il 


‘bottone non puoi premerlo tu; 


e i nonni, un nugolo, nella 
hall, che si precipitano ad 
aprirti la porta a vetri, «L’uni- 
ca cosa che non ci manca è la 
manodopera». 

Un paese molto povero. Il 
regime ha fatto le sue scelte 
prioritarie. Prima di tutto l’i- 
Sstruzione, l'assistenza sanita- 
ria e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Per avere un fu- 
turo — secondo Fidel Castro 
— Cuba deve sacrificare il pre- 
sente. La scuola dell'obbligo 
insegna anche un mestiere, si 
studia e si lavoro nello stesso 
tempo. Qui il grado d’alfabe- 
tizzazione è il più alto fra i 
paesi latino/americani, e a te- 
Stimoniare l'entità dello sfor- 
zo basta questo dato: il 42 per 
cento della popolazione ha 
‘meno di vent'anni. Quanto al- 
la disponibilità di un medico 
di famiglia ogni 800 abitanti, 
il risultato è evidenziato dalla 
leggenda secondo la quale — 
dopo la rivoluzione ‘e l’esodo 
degli anticastristi — sarebbe- 
ro rimasti, 25 anni fa, a Cuba 
solo sei medici, 

E le nuove tecnologie, al 
momento, non possono che 
essere d’importazione. Non 
restano sufficienti risorse 
neanche per un'ombra di con- 
sumismo, spesso neppure per 
il soddisfacimento dei bisogni 
più elementari. Di qui un turi- 
smo cui Cuba si è aperta solo 
in questi ultimi anni, per una 
fame di valuta che diventa 
autentico rastrellamento di 
dollari. Uno straniero avrà 
ben poche occasioni di ma- 
neggiare pesos. Gli servono 


| Taccuino 


Tele, sculture 
e oggetti tessili 


) 
w 
ore 
,er 
fa 
No È 
do Per'una concomitanza’ al- 
né Meno apparentemente non 
a ‘. ‘programmata, ‘negli ultimi 
he tempi a Trieste vi sono state 
to | “@iverseoccasionidiapproccio 
al- (e di incontro con l’arte au- 
na cStriaca contemporanea. An- 
did ‘Che la mostra che sì è inaugu- 
re Tata ieri sera allo Studio d’ar- 
te Bassanese (piazza Giotti 8, 
io 4 Primo piano), propone due ar- 
10 tisti austriaci: Walter 
tti Gschwandtner e Wilhelm 
fo- 4 Schwind. L’uno, scultore, 
Te | espone per la prima volta in 
SE Italia; l’altro, pittore, si ripre- 
lo * senta a Trieste a quasi dieci 
7 anni dal suo primo «passag- 
a gio», alla galleria «La Lan- 
n terna». 
- La proposta. allo Studio 
IRR | Bassanese è abbastanza sin- 
Z| golare: i due. artisti, come 
Iso hanno già sperimentato altro- 
no ‘ve, allestiscono la mostra al- 
| ternando e Spesso sovrappo- 
1, .nendo le opere di scultura a 
fe. | «quelle di pittura, creando un 
e immaginario percorso che va 
Ta “dalle tele di Schwind agli og- 


getti tessili di Gschwandtner, 
| e viceversa. GIR 
x «Mutazioni e labirinti» è il 
titolo di questa mostra, in cui 
ritroviamo le forme vagamen- 
| te falliche o vaginali di alcune 
seulture nelle immagini dipin- 
te, o le inquietanti «trasfor- 
mazioni» tessili che, appese al 
soffitto, simili a giganteschi 
insetti ancora avvolti su se 
stessi, sì proiettano e ritrova- 
no sulle tele, 

La mostra si. può, visitare 
fino al 20 di gennaio, tutti i 
pomeriggi dei giorni feriali, 
dalle 17 alle 20. 


«CULTURA DELLO SVILUPPO»: IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI TRIESTE 


Quale scienza per gli ultimi 


Ai paesi del Terzo mondo non basta il «know how» tecnologico: occorre un progetto etico-politico 


In piazza San Marco, a Venezia, si sono 
divertiti un mondo a farsi fotografare tra 
i colombi. Sorridevano felici e sorpren- 
dentemente rumorosi, almeno per l’idea 
che abbiamo noi dei cinesi. Nel ristoran- 
te, a Trieste, hanno rifiutato con decisio- 
ne il riso e si sono buttati sugli spaghetti, 
annaffiandoli con calici di rosso. I figli di 
Mao si tuffano nella scoperta dell’Occi- 
dente con la stessa puntuta diligenza dei 
loro, vicini giapponesi e, forse, con una 
‘più sciolta disponibilità. 

Arrivati a Trieste su invito dell’Univer- 
sità e dell’Istituto «Jacques Maritain» 
per partecipare a un confronto interna- 
zionale sui modelli di sviluppo («Cultura 
dello sviluppo, scienza e tecnologia») gli 
ospiti cinesi — una ventina tra esponenti 
di governo, funzionari e signore al segui- 
to — hanno aperto una finestra sul loro 
mondo, informandoci con dettagliate re- 
lazioni ma, quasi di più, con il loro (non 
studiato) atteggiamento. — spet 

Scopo dell'incontro triestino, svoltosi 
nell’aula magna dell’Ateneo, era quello 
di verificare l'impatto che hanno avuto e 
stanno avendo la scienza e la tecnica con 
i paesi del Terzo mondo. Si sono ascolta- 
te le esperienze dell’Asia, dell’Africa, del- 
l'America latina, ma quella cinese, meno 
«frequentata» delle altre, era ovviamente 
la più attesa. 

di 

Zeng Xianlin, ministro della scienza e 
della tecnologia, è partito, com’era da 
aspettarsi, dai principi delle «Quattro 
Modernizzazioni». Ha spiegato che anche 
nella politica scientifica e tecnologica il 
suo governo si sforza di allentare il rigido 
controllo dello Stato. Ha illustrato le 
misure introdotte negli istituti di ricerca 
per stimolare fra gli stessi una maggiore. 
competitività, anche sul piano commer- 
ciale. Ha dato, insomma, il quadro della 
Cina d’oggi, impegnata nella ricerca di 
‘un nuovo pragmatismo che equilibri pra- 
tica e teoria, crescita e pianificazione, E, 
su questo accento di «modernità», hanno 
insistito anche gli altri quattro relatori 
della sua delegazione. © 

I nipoti di quella «rivoluzione cultura- 
le» che aveva tentato una via allo svilup- 
po così peculiare e autoctona, e soprat- 
tutto così orgogliosamente refrattaria a 
ogni «appeal» occidentale, sembrano 
aver cancellato l’esperienza di vent'anni 
fa con un processo di freudiana rimozio- 
ne. Lo si è visto dall’entusiasmo con cui 
‘hanno accolto le piacevolezze della socie- 
tà opulenta, e lo lascia indovinare il loro 
modo di vestire. 

Per noi è un richiamo un po’ triste 
all’anonimo «terital» degli anni Cinquan- 
ta, con quella stoffa scadente e l’antraci- 


« contare sull’assistenza medica. 


te dal taglio incerto delle giacche, ma per 
loro — dopo gli anni della divisa con il 
colletto tondo e severamente abbottona- 
to — l’abbigliamento d’oggi dev'essere 
‘una sbronza di soggettività liberata. Lo 
tradisce l'euforia caotica e stridente con 
cui accostano fantasie e colori di camicia 
e cravatta (a ben guardare non dissimile, 
poi, da quella dei nostri giovanissimi). 
Dalla morte di Mao non sono passati 
‘ancora dieci anni, ma è stato — ci dicono 
i suoi nipoti — un tempo sufficiente a 
capovolgere nuovamente i Miti. Adesso 
vince quello della scienza e della tecnica, 
esploso quasi con furore in un mondo che 
per tanti anni si è negato all’Occidente. E 
sono state curiose, nel convegno triesti- 
no, le dissonanze avvertite tra i discorsi 
dei cinesi e quelli degli altri presenti. 
Mentre si è notato un disincanto gene- 
rale in quanti negli anni ’60 e ’70 si erano 
affannati dietro ai modelli occidentali 
(capitalisti o socialisti, ma sempre d’imi- 
tazione), negli esponenti della Repubbli- 
ca popolare di Cina si è captato qua e là 
un candore da neofiti, un’ingenuità quasi 
ottocentesca nell’accordare fiducia alla 
scienza e alla tecnica. Alle quali, peral- 
tro, nessuno dei relatori giunti a Trieste 
si è sognato di mancare di rispetto o 
soltanto di disconoscere i meriti. Tutti 
hanno invece voluto capire come mai, 
nonostante i miracoli da esse compiuti, 
la situazione attuale nel mondo sia anco- 


; ra abbastanza lontana dall’essere soddi- 


sfacente.. .... RO 
«La ricerca scientifica e la sua applica- 
zione pratica hanno portato tali vantaggi 
negli ultimi vent'anni — ha esordito Ra- 
fael Moreno, direttore della divisione 
Risorse umane” della Fao — da aver 
allungato la vita e mitigato le malattie. 
Come conseguenza, oggi abbiamo più 
gente nel nostro pianeta di quanta ce ne 
sia mai stata prima d’ora, ed è aumenta- 
ta la speranza di vita, ovvero la potenzia- 
lità di durata della sopravvivenza». 
Con le tecniche d'irrigazione, con i 
fertilizzanti e i pesticidi, paesi come la 
Cina, l'India e l’Indonesia sono divenuti 
autosufficienti nella produzione del riso, 
base della loro alimentazione. Tuttavia 
— ha fatto notare Moreno — la maggior 
parte delle popolazioni nei paesi in via di 
sviluppo non è stata toccata da questi 
progressi. Una ricerca della Fao da poco 
pubblicata rivela che su quattro miliardi 
e 500 milioni di persone viventi, mezzo 
miliardo è sottonutrito (e il numero salirà 
di uno o due milioni l’anno), ottocento 
milioni di adulti sono analfabeti, un mi- 
liardo ‘e cento milioni non ha alloggi 
adeguati e un miliardo e mezzo non può 


Le cifre, come sempre, possono lasciar 


freddi, ma dietro a esse si nasconde una 
realtà che non è stata eliminata nei paesi 
sviluppati e che predomina ampiamente 
in tutti gli altri. «Nel Terzo mondo, per i 
contadini ma anche per i residenti nei 
centri urbani, la scienza è una remota 
entità, estranea, se non avversa, all’am- 
biente che li circonda». 

Esiste in queste terre un piccolo grup- 


. po di «iniziati», che ha accesso alla tec- 


nologia moderna, la usa e ne gode i 
vantaggi. Sono persone che hanno stu- 
diato all’estero, funzionari di governo, 
uomini di affari o dipendenti di multina- 
zionali. Ma sono una minoranza che, 
possedendo la «conoscenza», avrà inevi- 
tabilmente anche il «potere». A tutti gli 
altri rimane... la radio. 
dx 

Non c’è villaggio del Terzo mondo — è 
stato detto — in cui oggi non si senta 
risuonare un transistor. Gli apparecchi 
scientifici più sofisticati, che arrivino in 


dono o vengano acquistati, restano inve- 


ce inutilizzati nei laboratori: chi li ha 
regalati ha abbandonato il paese senza 
insegnare ad adoperarli. E un esempio 
grossolano e risaputo — mentre le rela- 
zioni hanno delineato situazioni ben più 
complesse —, ma serve a capire con 
quale preoccupazione gli esponenti più 
avvertiti del «mondo periferico» cerchino 
ora di correggere la rotta. La prima 
tappa in questa direzione ‘— lo hanno 
ribadito tutti — dev'essere la diffusione 
capillare del «know how», con program- 
mi serrati di formazione e divulgazione 
che richiedono l’apporto (la cooperazio- 
ne) dei paesi sviluppati, indispensabile 
del resto anche per la ricerca scientifica, 

Di ciò si sono mostrati avvertiti anche i 
cinesi dall’ottimismo positivista. E pro- 
prio loro hanno lanciato un appello al 
governo italiano'affinché si crei su questi 
temi un organismo di cooperazione per- 
manente, che potrebbe vedere l’Universi- 
tà triestina e l’Istituto «Maritain» funge- 
re da ponti di collegamento. 

Ma anche questi sarebbero sforzi insuf- 
ficienti se al trasferimento di tecnica e di 
scienza non si accompagnasse un preciso 
progetto: etico e politico. Scienza e tec- 
nologia non sono «neutre», la loro intro- 
duzione cambia la cultura dei popoli, ne 
sovverte i valori, ne fa vacillare l’identità. 
Una psicologa tunisina, Alya Baffoun, ha 
raccontato che nei paesi arabo/musulma- 
ni si è notato negli ultimi anni un aumen- 
to impressionante dei suicidi, che prima, 
per motivi culturali e religiosi, registra- 
vano un tasso quasi inesistente. Forse 
può bastare per non far sorridere se da 
qualche parte, al giorno d'oggi, si rico- 
Îmincia a parlare di «etica»... 

- Itti Drioli 


|| La rassegna dei libri 


dI 


Operetta alla viennese 


A pochi mesi di distanza dal 
volume di Ernesto Oppicelli, 
un'altra ponderosa e illustratis- 
sima pubblicazione ribadisce 
l'interesse dell'editoria italiana 
per l'Operetta. È la risposta di 
Trieste a Genova in un volume 
che, legittimando le tradizioni e 
le fortune della «piccola lirica» 
nella nostra città, punta l’obiet- 
tivo sull'età d'oro e d'argento 
dell'operetta viennese. 

Libro viennese, dunque, nello 
spirito e nei contenuti (scritto 
da uno studioso di estrazione 
professionale e culturale non 
musicologica) inserito dalla Lint 
nelle collane della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. Ne è autore 
Carlo. Runti, già preside della 
facoltà di farmacia dell'Universi- 
tà di Trieste, un triestino il cui 
cuore batte in sintonia nostalgi- 
ca con il cuore di Vienna, e le cui 
certosine ricerche sul campo oc- 
cupano certo un arco esteso di 
vita, a giudicare dalla ricchezza 
della documentazione su «es- 
senza e storia dell'operetta 
viennese»: questo il sottotitolo 
di «Sull'onda del Danubio blu», 
che Giampaolo de Ferra ed Hel- 
muth Binder presenteranno do- 
mani, alle 18,30, nella sala del 
Cca di Trieste. 

Strenna di lusso, forse senza 
precedenti per le stesse iniziati- 
ve editoriali dell'istituto di cre- 
dito cittadino, densa come può 
esserlo il tesoro di un dotto e 
appassionato collezionista, con- 
fezionata riel modo più sma- 
gliante, come si addice alla «mi- 
se»; sfarzosa per vocazione e 
necessità dell'operetta classica. 
Storia, aneddotica, costume, 
problemi di gusto, aspetti del- 
l'interpretazione, librettistica, 
musica, tematiche teatrali, cro- 
naca e cronologia, configurano 
una selva di itinerari incrociati 
nella Kaiserstadt della dinastia 
Strauss, 

E siccome tutte le strade del- 
l’operetta portano a Vienna, o 
da Vienna si dipartono, questo 
libro è anche un atlante di tutte 
le possibili civiltà deil’operetta 
europea e d'oltreoceano. Sot- 
tratta così alla sua caducità di 
tempi e di valori, la lirica leggera 
danubiana riscatta ilsenso di un 
lungo crepuscolo dai non effi- 
meri bagliori e dalle non sopite 
seduzioni, secondo una curiosa, 
profetica ipotesi di Franz 
Werfel. 

G. Go, 


per acquistare i francobolli, 
ma anche le cartoline dovrà 
pagarle in dollari. Perfino i 
taxi turistici, distribuiti a sta- 
zionare presso i vari alberghi 
e preclusi ai cubani, segnano 
le tariffe direttamente in dol- 
lari, 

Passeggi nella città vec- 
chia, dove risiedono 200 mila 
dei due milioni di abitanti 
della capitale, e non t'imbatti 
in nessun negozio. Vie strette 
e pittoresche, antiche case co- 
loniali, il cui stile ispano/mo- 
resco. si affianca al barocco 
della cattedrale e dei palazzi 
nobiliari, legno e ferro battu- 
to, monumentali piazze ab- 
bandonate. 

Una generale rovina, le fac- 
ciate stinte e sbrecciate, le 
pietre corrose dai secoli e dal- 
la salsedine, irmuri polverosi e 
calcinati. Abbandono e deca- 
denza, macchie di muschio. 
Fondata nel 1514, una delle 
più antiche del Nuovo Mondo, 
la città vecchia ha visto gli 
ultimi restauri negli anni 
Trenta e, riconosciuta «patri- 
monio culturale dell’umani- 
tà», attende ora un progetto 
di ricupero dell’Unesco. 

Poi giri un angolo e t’imbat- 
ti in un vociante assembra- 
mento; decine e decine di 
donne in coda, nervosismo e 
proteste: «Ero prima io, mi ha 
preso il posto, è un’ora che 
aspetto». La fila fa capo a un 
negozio, un vano senza parete 
sul davanti, all'apparenza 
vuoto. Ti avvicini e non vedi 
che scaffali deserti. Ne escono 
donne di ogni età, bianche, 
nere e meticce, che reggono 
chi un pacchetto, forse burro, 
chi un mezzo pollo e chi siga- 
rette e fiammiferi. 

Invece, per i turisti ci sono 
negozi appositi, solo presso 
gli alberghi. Puoi comprare 
ben poco, e sempre in dollari: 
rhum, sigari, elettrodomestici 
giapponesi, ritratti di Che 
Guevara, camicie francesi di 
‘moda dieci anni fa, sottaceti 
italiani, whisky e chewing- 


Ci sono ristoranti famosi, 
come la «Bodeguita del Me- 
dio» e il «Floridita», tra i quali 
faceva la spola nella città vec- 
chia, finché le gambe gli reg- 
gevano, quella specie di eroe 
nazionale che qui è Ernest 
Hemingway (la sua casa ora è 
ùn museo): là sorseggiava un 
«daiquiri» (rhum, succo di li- 
mone, zucchero e ghiaccio tri- 
tato) e là un «mojito» (rhum, 
succo di limone, foglie di men- 
ta e ghiaccio in cubetti). 

Quando vuoi prenotare, pri- 
ma si informano — che noia! 
— se pagherai in dollari. Venti 
dollari per «moros y cristia- 
nos» — riso.e fagioli neri — e 
aragosta «enchilada» (salsa 
piccante, spezie e vino bian- 
co); alla fine scoprirai che me- 
tà del conto è il prezzo del 
bicchierino di rhum, dodici 
anni d’invecchiamento, che ti 
hanno offerto con enfatica in- 
sistenza. 

Lo sfruttamento valutario 
del turista è sistematico. Ma 
ti adegui di buon grado, se per 
esempio si tratta di un tuffo 
nell’irripetibile, congelata at- 
mosfera anni Trenta di un 
ristorante (anche i camerieri, 
giacca e cravatta, sembrano 
figure di un museo delle cere) 
o nel «così ci si divertiva una 
volta» del fastoso ed esotico 
Tropicana: danze sfrenate di 
splendide fanciulle/gazzella 
color caffelatte, ma anche 
un’orchestra di vecchietti se- 
miaddormentati come per il 
«dixieland» a New Orleans. 

* 
x 

Ma qui nessuno ha nostal- 
gia di quella che era la capita- 
le del gioco d’azzardo e della 
prostituzione, dove fino a 25 
anni fa si riversavano in mas- 
sa i turisti americani in cerca 
di facili e costosi piaceri; né 
dell’epoca in cui uno dei mi- 
gliori alberghi dell'isola, il 
«Nacional», era il quartier ge- 
nerale di Lucky Luciano. 

Ora, all’Hilton ribattezzato 
«Habana libre», ci vanno a 
spese dello Stato le coppie di 
sposi in luna di miele. E in 
questi bellissimi alberghi — 
dove nei primi anni del regi- 
me castrista non si era più in 
grado di far funzionare nean- 
che gli ascensori — tornano i 
turisti stranieri. 


Le code davanti ai negozi 


vuoti, la crisi degli alloggi (an-. 
che tre famiglie per appatfta- 
mento), la burocrazia, i risvol- 
ti di uno statalismo esaspera- 
to. Eppure non è lo stesso che 
nei paesi di piombo dell'Est 
europeo. Qui, all’inverso, pri- 
ma viveva meglio solo il 20 
per cento dei cittadini, e oggi 
1'80. Tutti hanno diritto a un 
solo paio di scarpe gratis al- 
l’anno ma, prima, quanti an- 
davano scalzi? E non esistono 
favelas come nel resto dell’A- 
merìca Latina. 

E qui mai potrà affermarsi 
la grigia tetraggine d’oltre 
cortina. Queste spiagge bian- 
che, questo mare, queste la- 
gune, iguane coccodrilli tarta- 
rughe giganti, palme pini 
mangrovie; questi cieli not- 
turni da toccare con il dito, 
questo clima costantemente 
oscillante fra i 23 e i 28 gradi, 
questo sottofondo di ritmi 
afro/ispanici... i 

Giorgio Pison 
(1 - continua) — 


Sopra, il camerino delle 
ballerine del Tropicana (foto 
Maggie Steber | Grazia Neri). 
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DALL'INTERNO 


PROSCIOLTI GLI EX AMMINISTRATORI DEL BANCO DI ROMA 


Il processo sul crac Sindona 
si conclude con 6 assoluzioni 


Erano accusati di bancarotta preferenziale - Dieci anni d'indagini sulla «lista dei 500» 


? MILANO — Gli ex ammini- 
stratori del Banco di Roma 
Ferdinando Ventriglia, Mario 
Barone, Giovanni Battista Fi- 
gnon, Giovanni Guidi, il fun- 
zionario dello stesso istituto 
Alessandro Gregori e Luigi 
Mennini dello Ior, la banca 
vaticana, sono stati prosciolti 
dal giudice istruttore milane- 
se Bruno Apicella dall’accùsa 
di «bancarotta preferenziale». 
“La decisione è stata presa 
dopo oltre dieci anni di inda- 
gini relative a un troncone 
dell’inchiesta sul fallimento 
della banca privata di Miche- 
le Sindona e sulla famosa «li- 
sta dei 500»: si trattava, come 
è noto, di un lungo elenco di 
persone che sarebbero state 
rimborsate all’epoca del crac 
della Banca privata nono- 
stante gli inviti‘in senso con- 
trario della Banca d’Italia. 
«Agli ex amministratori del 
Banco di Roma la magistra- 
tura milanese aveva anche 
contestato di aver occultato’ 
distrutto il documento riguar: 
dante la «Lista dei 500%. Que- 
sto reato è però estinto perché 
coperto da amnistia. Lo stes- 


Sospeso 

lo sciopero 
disastroso 

dei veterinari 


pubblici 


ROMA — Sospeso lo sciope- 
ro dei 3.500 veterinari pubbli- 
ci, dopo un ulteriore incontro, 
avvenuto ieri mattina, con il 
ministro della sanità Degan. 
Il ministro ha chiesto alsegre- 
tario del sindacato dei veteri- 
nari, Elio Gallina, dî revocare 
lo sciopero. «Abbiamo accolto 
l'invito — ha dichiarato Galli- 
na'—di fronte alle assicura- 
zioni Che. il‘ministro ci ha 
fornito dopo essersi consulta- 
to anche con il ministro della 
funzione pubblica». 

© Il momento ha aggiunto il 
segretario dei’ veterinari "di 
pendenti — è molto delicato, 
«Siamo aiNatale. Già la pri- 
ma giornata e mezzo di scio- 
pero ha creato danni notevo- 
lissimi alle‘industrie e ai con- 
sumatori, Basti pensare che 
centinata*di‘migliata di capi 
di'suino non-sono stati macel- 
lati. In ogni giorno di attesa, 
perdonio.un ‘chilo dipeso. 


so discorso vale per Mario 
Barone, che era stato accusa- 
to di violenza morale nei con- 
fronti dei due funzionari del 
‘Banco di Roma, e pet Ales- 
sandro Gregori che doveva 
rispondere di falsa testimo- 
nianza. 

La Banca privata finanzia- 
Tia di Sindona si preoccupava 
di trasferire capitali all’estero 
utilizzando lo Ior e un com- 
‘missionario di borsa romano, 
Arrigo Lugli. I soldi finivano 
su conti cifrati alla Finabank 
di Ginevra, posseduta per il 
51 per cento da «Don Miche- 
le» e per il 49 per cento dall’I- 
stituto opere religiose. 

La «lista dei 500» non è mai 


stata trovata. Scrive il giudice | 


Apicella: «Non si è riusciti a 
recuperare il documento in 
questione; né a ricostruirlo, 
soprattutto per la mancata 
collaborazione delle compe- 
tenti autorità elvetiche». 

- Apicella osserva però che la 
raccolta di alcuni elementi ha 
indotto la magistratura a ridi- 
mensionare i'fatti e le cifre; 
solo un centinaio di persone 
aveva sui conti somme vicino 


ai 100 mila dollari (all’epoca 
più o meno 60 milioni di lire), 
altri anche poche migliaia di 
dollari. La maggioranza dei 
500 non era quindi costituita 
da grossi esportatori di capi- 


tali come era stato ipotizzato, 


Tra i titolari di conti sulla 
Finabank, afferma il giudice 
Bruno Apicella, figuravano 
Angelo Moratti, petroliere ed 
ex presidente dell’Inter nel 
frattempo defunto, Filippo 
Micheli, ‘ex ‘segretario ammi- 
nistrativo. della Democrazia 
cristiana, i fratellì Caltagiro- 
ne, i fratelli Marchini, l’edito- 
re milanese Ulrico Hoepli, Ma- 
rio Crespi, ex azionista del 
Corriere della Sera, Italo De 
Feo, l'ex direttore generale 
della Rai, Anna Bonomi Bol- 
chini, 

Sempre Apicella sostiene 

f che, «con una certa probabili- 
tà», nella stessa lista c'erano 
anche l’ex procuratore di Ro- 
ma Carmelo Spagnulo, il con- 
te Augusta, l'industriale dei 
‘cosmetici Trapani, il cavalie- 
Te Raimondo Dinzeo e una 
società, «Edilcentro svilup- 
po» a cui facevano capo Gio- 


vanni Fabbri, Rizzoli e Tas- 


san Din, 


L'accusa di «bancarotta 
preferenziale» per Barone, 
Ventriglia, Guidi e Fignon ca- 
de «perché il fatto non sussi- 
ste». Spiega il magistrato che 

| «non c'era il divieto formale 
della Banca d’Italia di pagare, 
ma solo un rinvio. I vari rim- 
borsi non vennero effettuati 
mai prima della scadenza, i 
depositi non erano compensa- 


bili», 


Va ricordato naturalmente 
che all’epoca dei fatti non c’e- 


ra ancora la legge che vietava 
l'esportazione di capitali, la 
159 del 1976. L’infrazione veni- 
va punita con una semplice 
sanzione amministrativa. 


Infine Apicella rileva che le 


ombre sull’atteggiamento te- 
nuto dagli uomini del Banco 
di Roma nella vicenda della 
banca di Sindona restano, ma 
lo stesso magistrato scrive: 
«Seppure il comportamento 
di tale istituto non fu sempre 
del tutto esemplare, non per- 
ciò esso può essere chiamato 
a rispondere di colpe non 
sue», 


RIVOLUZIONARIA CONCESSIONE DEL PAPA 


L’indulgenza plenaria 
vale anche dalla tv 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Dal prossimo Natale ogni fe- 
dele potrà ottenere l'indul- 
genza plenaria, cioè il condo- 
no totale delle pene che do- 
Vrebbe scontare nell'aldilà 
per i propri peccati, prenden- 
do la solenne benedizione pa- 


pale anche per radio o per. 


televisione. 

E° la prima volta che, con 
un decreto vaticano firmato 
dal cardinale capo della «pe- 
nitenzieria apostolica», Luigi 
Dadaglio; e:approvato'perso» 
nalmente dal Pontefice, si di- 
chiara valido l’effetto di una 
benedizione papale trasmessa 
anche a migliaia di chilometri 
di distanza, col moderni mezzi 
audiovisivi, così come avver- 
rà, a mezzogiorno di Natale, 
per la benedizione «urbi et 
orbi», (a Roma e.al mondo) 


che il Papa impartirà dalla 
loggia della basilica vaticana, 
trasmessa in «mondovisione». 


Il decreto, approvato dal 
Papa quattro giorni fa nella 
festa di Santa Lucia, celebra- 
ta da secoli come la patrona 
della vista, ricorda ai fedeli di 
tutto il mondo anche le condi- 
zioni per ottenere il condono 


/ totale delle pene meritate, se- 


condo la dottrina cattolica 
(condono che non'è da confon- 
dersi col perdono del peccati). 

Le condizioni'sono: l’essersi 
confessati, comunicati e aver 
pregato «secondo le intenzio- 
ni del Pontefice», 


Inoltre, per evitare d’inco- 
raggiare la pigrizia di chi pen- 
sasse d’accontentarsi della 
benedizione televisiva o. ra- 
‘diofonita, il decreto prescrive 


che il fedele, per ottenere l’in- 
dulgenza plenaria, non possa 
assistere fisicamente «per ra- 
gionevoli motivi», ai «sacri ri. 
tl» che si svolgono normal. 
mente, a Natale e a Pasqua, in 
ogni parrocchia e diocesi, poi- 
ché anche ciascun vescovo 
può impartire benedizioni che 
comportano l’indulgenza ple- 
naria tre volte l'anno. 

La radio vaticana infine ha 
avvertito leri i fedeli; in una 
sua nota, che per ottenere gli 
effetti dell’indulgenza, oltre a 
seguire con raccoglimento la 
benedizione papale, si deve, 
in ogni caso, esercitare la cari- 
tà verso il prossimo, 

«Se non ha fatto carità — 
dice l'emittente pontificia, 
spiegando il nuovo decreto — 
ll fedele non conseguirà alcu- 
na remissione di pena», 


E - 


alberghi rasi al suolo 


<. 


Stava di Tesero — In questo luogo sorgeva il 


Qui c’era Stava di Tesero]| 


paese di Stava: alberghi e case cancellati il 19 
luglio scorso dalla valanga che ha causato la morte di oltre duecento persone. I parenti hanno 
voluto ricordare i loro morti deponendo alcune piante natalizie là dove sorgeva uno degli 


(Tel. Ansa) 


MOLTI OPTANO PER | SURROGATI DI PLASTICA 
Sempre meno alberi veri 


nel Natale de 


gli italiani 


ROMA — Il tradizionale al- 
bero di Natale (quello vero, 
non di plastica) è in-calo. 
Anche se non esistono stati- 
stiche ufficiali sui «consumi» 
di. pini e abeti, secondo una 
stima attendibile sulle impor- 
tazioni di abeti e dalle valuta- 
zioni dei maggiori centri vi- 
vaistici nazionali i «pezzi» in 
vendita dovrebbero essere cir- 
ca quattro milioni. 

Rispetto allo scorso anno, 
che fece. registrare una vendi- 
ta di cirea quattro milioni e 
mezzo di abeti, c'è stato quin- 
di un calo di circa il 20 per 
cento, Un decremento quasi 
analogo sì era verificato 
nell’'83. Il minor interesse ver- 
so l’albero «vero» è dovuto — 
secondo. un'indagine dell’U- 
nione consumatori — a una 
minore attenzione alle tradi- 
zioni e a un maggior controllo 
delle spese che vengono orien- 
pare sui prodotti Indispensa- 

si 


Contemporaneamente ha 
preso piede e si diffonde sem- 
pre più l'uso degli alberelli di 
plastica, che possono essere 


riutilizzati negli anni succes- 
sivi. Tuttavia, quattro milioni 
di italiani non rinunciano al 
tradizionale abete di circa un 
metro con il relativo «pane» 
di terra, che quest'anno costa 
dalle 20 mila lire (rivenditori 
stradali) alle 25 mila lire nei 
negozi. 

Al costo dell'albero nudo 
vanno poi aggiunte le decora- 
zioni (palle colorate, neve fin- 
ta, catenelle luminose, ecc...) e 
così si superano tranquilla- 
mente le sessanta- 
settantamila lire. Gli abeti 
nazionali provengono dai vi- 
vai del Trentino, dalla Tosca- 
na e dalla Sila. Quelli di im- 
portazione dall’Austria e dal- 
la Jugoslavia. Generalmente 
si tratta del «pinea excelsa», 
meglio conosciuto come abe- 
te rosso, che in circa tre anni 
raggiunge il metro di altezza e 
in un secolo, che rappresenta 
la vita media dell’albero, può 
arrivare a cinquanta metri. 

Contrariamente a quanto si 
crede, la tradizione dell’albe- 
ro di Natale è di origine prote- 
stante e non cattolica. È una 


consuetudine nata in Germa- 
nia ai tempi di Lutero, intorno 
al 1600, che poì si diffuse len- 
tamente in tutta l’Europa.e in 
particolare presso i latini, do- 
ve fu accoppiata a quella del 
presepe, che è il vero e più 
antico simbolo del Natale cat- 
tolico. 


Anticamente vi si appende- 
vano arance e mandarini (da 
qui l’uso delle palle colorate) 
acquistati dalle, popolazioni 
nordiche presso ‘i mercanti. 
che venivano dal Sud. Una 
coreografia a uso dei bambini 
che non avevano mai visto 
questi frutti, tipici delle terre 
più meridionali. 


Contro la tradizione, anche 
quest'anno, sono insorti i mo- 
Vimenti ecologici, che oltre a 
condannare lo sperpero di de- 
cine di miliardi (quest'anno 
dovrebbero essere circa no- 
vanta. miliardi), invitano. le. 
popolazioni a interrompere 
questa consuetudine che con- 
tinua a impoverire i boschi 
europei. già decimati ‘dalle 
piogge acide. 


Cinque arresti 
per i fidanzati 
sequestrati 


in Sardegna 


CAGLIARI — Cinque pa- 
stori del Nuorese sono stati 
arrestati dai carabinieri del 
gruppo di Cagliari in esecu- 
zione di altrettanti mandati 
di cattura emessi dal giudice 
istruttore Luigi Lombardini, 
nell’ambito delle indagini per 
il sequestro di Franco Pisano 
e Annalisa Pittau, due fidan- 
zati di Mandas, un paese al 
confine tra le province di Ca- 
gliari e Nuoro, rapiti il 10 set- 
tembre 1984 e rilasciati dopo 
tre mesi in seguito al paga- 
mento di un riscatto di 800 
milioni di lire. Un sesto pasto- 
re, un latitante accusato an- 
che di una serie di rapine, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, è ancora ricercato. 

Gli arrestati (tutti di Villa- 
grande Strisaili, in provincia 
di Nuoro) sono Mario Caded- 
du, di 26 anni, Gianluigi Olia- 
nas, di 23, Pierluigi Melis, di 
23, Costantino Cabidduo, di 
25, accusati di concorso in 
sequestro di persona, e Salva- 
tore Lai, di 25 anni, che deve 
rispondere di reticenza e falsa 
testimonianza. 

I cinque sono stati arrestati 
ieri mattina all'alba nei loro 
ovili nella zona di Villagrande 
Strisaili (dove furono liberati i 
due giovani) dai carabinieri 
agli ordini del colonnello Ar- 
turo Tornar, comandante del 
gruppo di Cagliari, del mag- 
giore Vittorio De Martis, co- 
mandante il nucleo operativo, 
e del capitano Domenico An- 
grisani, comandante della 
compagnia di Dolianova (Ca- 
BHan\ e de e 

Franco Pisano, di 23 anni, e 
Annalisa Pittau, di 21, erano 
stati rapiti da tre banditi 
mentre erano appartati nella 
loro Volkswagen Golf alla pe- 
tiferia del paese. Il rilascio era 
stato contestuale al paga- 
mento del riscatto da parte di 
un emissario della famiglia 
Pisano (i Pittau sono nullate- 
nenti) nei pressi della canto- 
Niera «Pira ’e onni». | | 

«Gili arresti sono stati — ha 
detto il colonnello Tornar— il 
frutto di un anno di ricerche e 
di indagini». Gli inquirenti 
hanno rimarcato il successo 
dell'operazione «nonostante 
la scarsa collaborazione forni. 
ta dai familiari dei due giova- 
Ni», Olianas, secondo l’accu- 
sa, sarebbe uno degli organiz. 
zatori del sequestro, 


Ammazza 
la figlia 

di appena 
24 giorni 


NAPOLI — Non credeva 
che fosse sua figlia. Ed è per 
questo che il padre (un venti- 
duenne dedito all’alcol) l’ha 
uccisa a pugni. La vittima 
aveva appena 24 giorni di vi- 
ta. Alla polizia napoletana il 
giovane raccontò che aveva 
avuto un incidente con l'auto 
e la bambina era morta bat- 
tendo violentemente il capo 
sul parabrezza. Ma le sue di- 
chiarazioni non convinsero il 
‘magistrato. E la perizia necro- 
scopica, sul corpo della picco- 
la Marianna Longobardi, con- 
clusasi ieri, ha confermato gli 
agghiaccianti sospetti: quel 
vasto ematoma sulla sua te- 
sta poteva essere stato provo- 
cato solo da più colpi inferti 
con rabbia bestiale, al punto 
che il cranio della piccola era 
stato sfondato. Ora Giuseppe 
Longobardi, 22 anni, alcoliz- 
zato, disoccupato, è stato 
arrestato dalla polizia. Deve 
rispondere di omicidio aggra- 
vato premeditato. 

È una storia di violenza cie- 
ca e brutale, iniziata un anno 
fa a Ercolano. Giuseppe Lon- 
gobardi non ha un lavoro fis- 
so, Si «arrangia» come sguat- 
tero in una pizzeria e, di tanto 
in tanto, fa qualche lavoretto 
come muratore, Conosce una 
ragazzina, Emilia Panico, 19 
anni, e cominciano a uscire 
insieme. «Ero incinta — rac- 
conta ora Emilia — e ci spo- 
sammo appena due giorni pri- 
ma che nascesse Marianna», I 
due vanno a vivere con i geni- 
tori della ragazza, in una ca- 
setta rimessa a nuovo nelle 
campagne di Ercolano: la 
stessa dove vivono i genitori 
di lei, che mantengono en- 
trambi, 

Ma la loro è una disperata 
storia di periferia, fatta di 
ignoranza e brutalità, di pic- 
cole grandi violenze e di alcol. 
Da quando c'è la piccola, 
incolpevole: Marianna, Giu- 
seppe torna a casa tutte le 
sere ubriaco, «Beveva anche 
prima — racconta Emilia — 
ma non era mei stato violen- 
to». Invece adesso Giuseppe 
‘ha la sbronza violenta. Emilia 
viene picchiata tutte le sere, 
sistematicamente. «Quella 
bambina non è mia figlia. Con 
chi l'hai avuta?»: 1 pochi soldi 
di Giuseppe vengono convet- 
titt in vino e birra tutte le sere 
e alle accuse seguono le botte. 


t 


Il giorno 16, dicembre si è 
spenta serenamente’ la nostra 
cara } 


Maria Ferlatti 


Lo annunciano con dolore la 
figlia MARIUCCIA, il genero 
.RIO, la sorella GIULIA, il 
fratello GIUSEPPE, il nipote 
FULVIO, le nipoti LEDA e LIA 
e i nipoti MARIO e BRUNO, 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15, partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


* Trieste, 18 dicembre 1985 


T 


Il giorno 16 dicembre è man- 
cata al nostro affetto la nostra 
cara mamma 


Vittoria Raseni 
ved. Marsetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALDO ed ENRICO con le 
‘mogli, nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


ENTE EI 


Il Consiglio Generale, la Giun- 
ta Esecutiva, il Collegio dei Re- 
Visori, il Presidente, il Segreta- 
rio Generale e il personale del- 
l'Ente Fiera di Trieste parteci- 
paso al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


DOTT. 
Emilio Fantasia 


per lunghi anni componente 
della Giunta Esecutiva nel cui 
ambito ha profuso tutto il suo 
inestimabile patrimonio di co- 
noscenza ed esperienza. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


La Sezione «G. MARZI» degli 
Atleti Azzurri d’Italia partecipa 
la scomparsa dell’Azzurro 


Leone Salvini 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 
REZZA A RIAD] 
I familiari di 


Ferruccio Cattaruzza 


Tingraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore,, 
‘Trieste, 18 dicembre 1985 


RITZ 
ANNIVERSARIO 


Luigi Drioli 


23.12.1977 


Odilia Drioli 


19.12.1982 


Nell'immutato, affettuoso ri. 
cordo dei nostri genitori una 
Santa Messa sarà celebrata 
domani, alle 18.30, nella Cappel- 
letta di Sant'Antonio Nuovo 
(entrata da via Paganini). 


VITTORINA, GIANNA, 
‘SANDRA, ITTI 
e familiari 


Trieste, 18 dicembre 1985 
RETTE TIENE BETTER ICON 


t 


improvvisamente mancato il 
GR. UFF. AVV. 


Lino Tommaso 
Drabeni 


ai parenti tutti. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Ciao 


: Lino 


La tua cugina EDDA GRU- 
BISSI-MENGAZIOL e famiglia. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associano «al dolore della 
REL i cugini BORIS e BRU- 


(ATTESTIN. 
‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associano: NINO e MARIA 
RELLI, GIULIANO e IOLAN- 


DA DELL'ANTONIO. 
‘Trieste, 18 dicembre 1985. 


Partecipano al lutto della fa- 
ESTR 
— FABIO e ANGELA PIZZA- 
IO, YVETTE e GEA 


RELLO 
— CLAUD: 

POLONIO 

Trieste, 18 dicembre 1985 


Partecipa al lutto: la famiglia 
SENDA. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associa al dolore: la fami. 


glia KIRAC. 
‘Trieste, 18 dicembre 1985 


PICCMO, ARNALDO ROSSI, 
SUKLAN, 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Gli amici Granatieri porgono 


l'ultimo saluto a 


Lino 
Ufficiale Superiore 
i del Ruolo d'Onore 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Partecipano allutto SERGIO 


FOSCHI e famiglia, 
‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Le istruttrici, 
C.E.F., PREVENIRE 


Trieste, 18 dicembre 1985 


<A me le Guardie!» 
Ciao Amico 


Lino 
il tuo MARCO, 
‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Addolorati 
MA 


(Gorizia). 
Trieste, 18 dicembre 1985 


La famiglia MYOLIN parteci- 
par di O lutto dell'amico 


Trieste, 18 dicembre 1985 


‘Ricordano il caro amico le 
famiglie: PRIVILEGGI, PILA- 
TO, BABICH, SOMMER- 
MANN, GIORGI. 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Gli amici GIULIANO- 
DALMATI rivolgono un com- 
mosso saluto a 


Lino Drabeni 


Patriota e Fondatore della As- 
sociazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


MARIA e SERENO DETONI 
Partecipano al dolore per la per- 
dita dell’indimenticabile amico 


Lino Drabeni 


Trieste, 18 dicembre 1985 
FLO TV PESSANO 


u 


È mancata ai suoi cari 


Oristea Trampi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli RENEA e FABIO, il 
genero, la nuora, la sorella e {i 
nipoti MICHELA e GIULIA col 
marito SERGIO. i 

0g 
1145 


I funerali seguiranno 
mercoledì 18 corr, alle ore 
dalla Canale di via Pietà per il 
Duomo di Muggia; 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associa al lutto del. suo 
allenatore la Pallacanestro In- 
terclub Muggia. 


Muggia, 18 dicembre 1985 
lille ren] 
IX ANNIVERSARIO 


Angela Modugno 
Sei sempre nei nostri cuori, 
I Tuoi cari 

"Trieste, 18 dicembre 1985 


Lontano dalla sua Zara è 


Ne danno il triste annunzio la 
‘moglie MARISA, i figli GIOR- 
GIO, MARCO e DARIO con le 
nuore MIRNA e PAOLA e la 
nipotina MARINA unitamente 


I funerali avranno luogo a Mi- 
lano domani, giovedì, alle ore 
11, Chiesa S. Maria Nascente. 


RIO e GABRIELLA 


li atleti e le 
famiglie della POLISPORTIVA 
artecipa- 
no al dolore del prof. MARCO 
DRABENI. 


artecipano: AL- 
e BRUNO GASPARINI 
(Trieste) e fratelli GASPARINI 


t 


Male crudele ha stroncato la 
gioia di vivere della nostra cara 


Liliana Damato 
in Fabiani 


Lo annunciano con immenso 


dolore la mamma ELISA, il ma- 
Tito MARIO, la figlia ROSSEL- 
LA, il genero FABIO, il fratello 
MINO, la sorella ANNA e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento particolar- 
mente sentito per il medico di 


che ha assistito con tanta uma- 
nità e partecipazione la nostra 
cara estinta. 

Un abbraccio di riconoscenza 
al nostro amico dott. ODINO 
TINUNIN per aver seguito la 
dolorosa vicenda sempre con 
validi consigli. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 

Non fiori. Saranno gradite 

elargizioni a favore 
della A.G.M.E.N. di Trieste. 


mercoledì 18 dicembre 1985 alle 
‘ore 10.45 dall'ingresso del cimi- 
tero di S. Anna. 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


‘Partecipano addolorate al lut- 
to: LILIAN, GRAZIA, EDDA, 
FRANCESCA, LUCIANA. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Sono vicini a MARIO e ROS- 
SELLA: VINICIO, LIVIA e 
MAUR, i 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


‘Profondamente commossi per 
la scomparsa ‘della cara 


Liliana 


artecipano al lutto NORMA e 
IZZIERI PADOVINI. 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Sì associano al lutto 1 condo- 
mini di via Cologna 47. 


‘Trieste, 18 dicembre. 1985 


f- 
BRÙ- 


Ss 
MERO SILVANO e 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associano al lutto EVA, 
LAURA, NIVES, SILVANA, 
CLYDE, TRISTANO. 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Fraternamente vicini a MA- 
RIO e ROSSELLA in questo 
doloroso momento ODINO, 
MARISA, LAVINIA, CYNTHIA 
e GIANNI. 

Trieste, 18 dicembre 1985 
FIA I AIA 


t 


È serenamente spirata 


Anna Malli 
ved. Presca 


Lo annunciano i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
to) slo 9 partendo dalla chiesa di 

retta. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Partecipano al lutto TITTI e 
ALDA VIZZI. 


Trieste, 18 dicembre 1985 
IE RIT 


L'ing. GIOVANNI MORANDI 
con ELISABETTA, ROBERTO 
e nipotine si unisce al dolore dei 
cognati ALBA e CLAUDIO 
KAUSTCHISTCH per la morte 
della madre 


Margherita 
Dobrillovich 
ved. Saba 


Milano, 18 dicembre 1985 


SILVANA CAUCICH parteci- 
pa al grande lutto della cognata 
ALBA per la morte della madre 


Margherita 
Dobrillovich 
Ved. Saba 


Milano, 18 dicembre 1985 
EZIO ERRE CRI 
18/12/83 18/12/85 

Nel II anniversario dalla mor- 
te di 


Erminio Nemelli 
Lo ricordano a quanti Gli volle- 
To bene, la moglie, le figlie, i 
nipotini. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Nella necrologia pubblicata 
ieri di 


Daniele Favero 


dovevasi leggere la mamma 
NELLA ANTONUCCÌ e non la 


nonna. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


famiglia dott. RENATO BRUNI. 


Le esequie avranno luogo oggi ‘| 


t 


».Godî nel pensiero 

che tutto e niente muore 

che dentro le ore 

ogni tuo passo è leggero. 
Biagio Marin 


GRAZIELLA e PAOLO pro- 
fondamente addolorati annun- 
ciano, a tumulazione avvenuta, 
che il grande cuore della loro 


cara, buona mamma 


Giuseppina Marzaz 
ved. Buda 


dopo tanto soffrire non batte 
più. 

Si ringrazia sin d'ora, con infi- 
nita riconoscenza, chi vorrà 
onorarne la memoria con opere 
di bene, 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Il fratello ERNESTO MAR- 
ZARI con la moglie, i figli e le 
rispettive famiglie si unisce al 
dolore per la morte della cara 


Pina 
Trieste, 18 dicembre 1985 


Pre al lutto 
— ENRICO e ADA STIBIEL 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


Sono affettuosamente vicini a 

GRAZIELLA e PAOLO per la 
erdita della cara indimentica- 
ile mamma 


Pina 
SERGIO, LIDIA, LILIANA, 
GIANNI, LARA, GIUDITTA, 
BRUNO, 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Si associano al lutto della fi- 
lia GRAZIA i colleghi della 
legreteria Generale della Giun- 
ta Regionale, 


Trieste, 18. dicembre 1985 


ELFI e CARLO NOF' parteci- 

ano al dolore di PAOLO e 

‘RAZIELLA per la morte della 
loro mamma 


Pina Buda 


Varese, 18 dicembre 1985 


FULVIA NOE' e PAOLO CAI- 
MI sono vicini a PAOLO e GRA- 
ZIELLA per la perdita di 


zia Pina 
Varese, 18 dicembre 1985 


GIORGIO e ORIELLA CUP- 
PINI addolorati per la scompar- 
sa della 


zia Pina 
abbracciano PAOLO e GRA- 
ZIELLA. 


Milano, 18 dicembre 1985 


DANIELA e IVO MALACAR- 
NE piangono la scomparsa della 
cara 


zia Pina 
Varese, 18 dicembre 1985 


t 


Il giorno 16 corr. si è spento 


Fausto Tucci 
(Dante) 


Ne danno l’annunciola moglie 
ANNA e i figli TINA, BRUNO, 
UCCIO. 

I funerali si svolgeranno oegi 
18, alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18. dicembre 1985 


Partecipano al lutto e ricorda- 
no l’amico fraterno. 


Dante 
la famiglia PETRONI. 
Trieste, 18 dicembre '1985 
CIRIE TIZIA 


t 


Il 16 dicembre si è spenta la 
nostra cara 


Ferrina Moro 
ved. Kumar 


‘ Lo annunciano addolorati i 
figli LUCIANO e RENATO, le 
‘nuore, i nipoti, il fratello LIVIO, 
ia nnorela EDMEA e i parenti 
uti, 


Un sentito grazie ai medici e 
personale della Clinica Igea e al 
medico curante dott. LOVRE- 
CIC per le premurose cure. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 dicembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 dicembre 1985 


t 


La nostra cara mamma 
Nidia Longhi 
ved. Cattelani 


Non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli LAURA e TULLIO, nipoti.e 
parenti tutti. 

I funerali sì AVORIO lo= 
vedi 19 dicembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore, 

Trieste, 18 dicembre 1985 
ISTRIA TANTI 


I familiari di 


Guido e lole Linda” 


affettuosamente Lì ricordano a 
parenti e amici, —— 


Trieste, 18 dicembre 1985 
VZIET SETTATO TOTI ETA A 


bra della mia ombra tua. 


| 
il 
Il giorno 17 dicembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari | 


Luigi Romano 


Addolorati ne danno il triste | s 


farai 


È. 
‘annuncio la moglie LUCIA, t| 
s 


figli e i nipoti. 


se | = 
I funerali seguiranno giovedì BO: 
e 
19 corrente alle 12 partendo dal: | i È, 
Pit | 
la Cappella dell'Ospedale mag; Îuar 
iore per il cimitero di Sezzai® ilion 
sii i nente 
Un grazie di cuore perla Capar, mesti 
ce e valida assistenza all'amichî Do 
bo DA 
dottoressa JASNA JELENO. © | she gi 
n | Vietne 
Non fiori ma opere di bene, | theno 
st delege 
Trieste, 18 dicembre 1985 2 due ji 
n MA c 
« Friulg 
Ricorderanno sempre il caro: Missic 


Luigi 
i fratelli lontani ei parenti tutti! 
Trieste, 18 dicembre 1985 


Ciao 


papà 


Trieste, 18 dicembre 1985 


t 


«Il Signore 

è il mio pastore, 

nulla mai mi mancherà... 
È mancato al nostro affetto — 


Michele ‘Sponza 
(Mario) 


medici e il tanza 


Si ringraziano | 
personale della Clinica «Igea», ta so 
I funerali seguiranno oggi 18. Stenz; 
corr. alle ore 10.15 dalla Cappel= © — agio 
la dell'Ospedale maggiore, © ;) ch 
Trieste, 18 dicembre 1985 | QUii 
Ex) (elle 
sim iu 
Partecipano al lutto: NILVA,® n 
EDY TURIDDA. SS diù È 


Trieste, 18 dicembre 1985 


Ciao ri 
zio Mario... giunti 
— GUERRINO, FABIO et Derlo 
LUCA pai dimos 
Trieste, 18 dicembre 1985 +9 | Vilaz 
SLI gene vi ‘sfra ; 
mancato al nostro affetto n Punte 
io Scieni 
. an locale 
Pietro Demarchi ..... Prine 
Ne danno il triste annuncio la° ; IR 
moglie BICE, le figlie LINDA; eo 
CLAUDIA, EDDA e rispettivé Rom 
famiglie. m di qu 
Un sentito ringraziamento al, séien 
Primo Lungodegenti. i 
fuso) ne 
I funerali seguiranno, giovedì... Ospiti 
19 alle 11. la die ia de 
9 alle 11.45 dalla Cappella sd gione 
via Pietà, direttamente per ik Mo si 
cimitero di Muggia, in forma” e 
civile. 
" Mas 
Trieste, 18 dicembre 1985 \  Brati 
Oggi al 
Fim di 
Sembl 
t Specifi 
E’ mancata al nostro affetto | [ca 
Cristina Visintin 3 
P ; 0g 
ved. Vianello emer: 
Ue) le; 
Con profondo dolore ne danno Teri: 
l'annuncio la Da OLIMPIA e ix, d9,1, 
nipoti TEA e FEDERICO e pa- Milli 
renti tutti. Nei Umidi; 
I funerali ‘seguiranno giovedì, vento: 
19 corr. alle ore 9.15 partendo... tira | 
dalla Cappella dell'Ospedale Dati 
maggiore. Rico c 
Trieste, 18 dicembre 1985 Triest 
n) marin 
La Società JULIA CONTAI: | apt 
NER SERVICE partecipa'al lui Con o) 


to del sig. FEDERICO VIANEL-. — 
LO per la perdita della nonna. | Uvello 


Trieste, 18 dicembre 1985 Lo ne 

MI fan, 

(cri Fan 

sil lea 

T "a po; 

N ); DI 

È mancata all’affetto dei suoil® iam 

si Ro; 
i UTO 0 

Nives Vidrini L_0 

A 306283 

in Spazzapan 0 1056: 

Ne danno il triste annuncio, a? SIOE 
tumulazione avvenuta, il mari. (tel 

to, la suocera, LEDA e FABIO 226910 

Trieste, 18 dicembre 1985 lo aci 

PIT en AREA Farr 

Ss 20,: 

Pi ‘Osse! 

T nei Basoy 

ta, 

Ri mancata all'affetto dei suoi “ dix 

ca) 1 DO sit Uri: vi 

Anna Pierobon . & 


ved. Chierego. ©. 


Il figlio, la figlia, la nuora e 
‘parenti lo annunciano a tumula- 
zione avvenuta, 


‘Trieste, 18 dicembre 1985 


T ANNIVERSARIO 


Mario Marsilli 


Un attimo e per sempre om- 


Trieste, 18 dicembre 1985 


; 
i 
EMANUELA | 


Mercoledì; 118: dicembre 1985 


IEDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA*S. PELLICO; 8 
ELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


UN IMPORANTE ACCORDO. TRA FRIULGIULIA E GUANGXI ZHUANG 


La nostra tecnologia 


C'è una provincia autono- 
na in Cina, il Guangxi 
Zuang, che conta ‘quasi 36 
Nilioni di abitanti, estrema- 
Nente interessata alla realtà 
iMestina. Tant'è vero ‘che il 
Ministro per la scienza e la 
‘eenologia di quella provincia 
îhe si trova ai confini con il 
Vietnam del Nord, il signor Li 
Zhengian, a capo di una vasta 
legazione, ha firmato ieri 
lue importanti accordi, pri- 
Ma con il consorzio della 
Friulgiulia poi con la Com- 
Missione nazionale Aisi per la 
Scienza e la tecnologia nello 
Wiluppo, nella sede del Capi- 
tolo Friuli-Venezia Giulia del- 
la Società per lo. sviluppo 
internazionale. 

L'accordo di cooperazione 
Con Friulgiulia, presenti il 
Presidente Variola, il cortsi- 
Bliere delegato Geppi, il vice- 
direttore Cattarini, pone le 
Premesse per lo sviluppo di 
ua cooperazione tecnologica 
fra la nostra Regione e quella 
lontana provincia della Re- 
Pubblica popolare cinese con 
Tiferimento ‘ad accertamenti, 


« Approfondimenti e indagini 


©he dovranno essere sviluppa- 
ti nel corso del 1986. 

Stando:‘ai primi -accerta- 

Menti svolti dagli ùffici di 

lulgiulia sono previste pos- 
Sibilità di lavoro anche nei 
Séttori dell’edilizia popolare, 
Costruzioni alberghiere, e de- 
Bli impianti di raffinazione del 
Breggio, già nei programmi 
del Guanxi Zhuang. L'impor- 

za dell'avvenimento è sta- 
ta sottolineata dalla consi- 
Stenza della delegazione cine- 
Se che comprendeva fra gli 
altri il direttore cel ministero 
delle finanze Du Yang San e 
Quello del ministero della pia- 
Nificazione Weng Chang Pu, 
Più sette funzionari di vari 
Qicasteri, è tutti accompagna- 
ti dal prof. Grassetti dell’ate- 
Neo romano. 

Poi la delegazione ha rag- 
Biunto la sede della Società 
ber lo sviluppo internazionale 
dimostrando un serio interes- 
Samento alla creazione di un 

ggio tecnologico nella no- 

2 Tegione, come struttura- 
Punto d'incontro tra le forze 
Scientifiche e l'imprenditoria 

Ocale, avente quale scopo- 

Principale la diffusione delle 

nologie ai paesi terzi. Ne è 
conseguita la firma di un ac-, 
Cordo, sottoscritto. da parte 
Italiana dal prof. Domenico 
meo, preposto allo studio 


di questo villaggio, segnanto 


izio di una collaborazione 
scientifico.tecnologica. ; 
A sostegno, di quel progetto, 
Che tanto ha interessato gli 
Ospiti cinesi, c'è l’Undp, agen- 
zia delle Nazioni unite, la Re- 
ione, che ha finanziato il pri- 
Mo studio di fattibilità, 'As- 
Sgciazione degli industriali 
lestini e l’Università. 


Ù ASSEMBLEA — Peri cassinte- 
iti «ex Cmi» Isotta Fraschini 
Oggi alle 16.15, presso la sede della 
di Domio, avrà luogo»vun’as- 
Semblea informativa sui problemi 
Specifici che li riguardano. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Graziano — Il sole sorge 
17.41 e tramonta alle 16.23; la luna 

8i leva alle 12.16 e cala alle 23.42. 
Teri: temperatura massima gra- 
9,1, minima gradi 5/5; pressione 
illibar 1016,4 in° diminuzione; 
Umidità 78 per cento; calma di 


Vento; mare calmo; con tempera-' 
, in superficie, di gradi 11,1.° 


Dati forniti dal servizio meteorolo- 
dell’Aeronautica militare ‘di 
‘Trieste ‘alle:18 di ieri è' dal Parco 
lo di Miramare. 
Maree: oggi, alta alle 2.53 concm 
%9, alle 9.22 con cm 3'e alle 12.26 
tm cm 6 sopra il livello medio; 
Rasa alle 19.50 con cm 32/sotto il 
Vello medio, i 
le ‘ormale orario di. apertura del- 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30, 
te Farmacie in servizio anche’ dal- 
13 alle 16: piazza Goldoni 8; via 
poggio 4; via Li 'Stock 9 (Roia- 
); piazzale Valmaura 11; Sistia- 
5 STORZO Aquilinia; solo a 
ata. 


Farmacie aperte anche dalle 
Dl i 20.30: piazza Goldoni 8, 
vin 144; via Belpoggio 4, tel. 

06283; Via Li Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale valmatra 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 727612: 
Via Roma 16, tel. 631998. Sistiana 
(tel. 299751), Masovia ona 
226210), Aquilinia (tel. 274630): so: 
lo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dsl! 
le 20,30 alle 8,30 (notturmot i 

ssetti 33; via Roma 16; Sistiana, 
ana Aquilinia: solo a chia- 
ta, 

Distributori di benzina automa- 
Tei: viale Miramare 49, via dell'I- 
Stia 155, piazzale Valmaura; sta- 
tale 202 km 18,750. 

Nap eobatore notturno; ore 21- 


Il presidente Variola e l’ospite cinese 


arriverà fino in Cina 


(Italfoto) 


Ha avuto un avvio alquanto stentato l’ini- 
ziativa della giunta provinciale per una Scuola 
internazionale superiore nautica di cui si vor- 
rebbe inoltrare il progetto alla Regione — ‘ai 
fini di un suo recepimento nei piani finanziari 
che la stessa Regione mette a disposizione 
delle Province — mala cui fattibilità dev’esse- 
re intanto tutta verificata. Sicché in luogo di 
un progetto vero e proprio è stato infine 
proposto l’altra sera al consiglio l’affidamento 
all’Ancifap, di uno studio preliminare per la 


spesa di 71 milioni. 


Si tratta di una scuola d'aggiornamento per 
il personale marittimo la quale dovrebbe «col- 
mare le carenze esistenti, dovute all'enorme 
progresso tecnologico e alla carenza dei pro- 
grammi scolastici» mediante corsi di prepara- 
zione per gli esami di capitani di lungo corso, 
per la convalida del titolo di capitano superio- 
te, per la conoscenza professionale dell’inglese 
marittimo, pet le specializzazioni di assicura- 
tori navali, agenti marittimi, spedizionieri, 
navigatori da diporto, Un'iniziativa che è rivol- 
ta anche ai paesi in via di sviluppo e che in 
questo senso ha già suscitato l’interesse del 


nostro ministero degli esteri. 


Ma dal dire alfare c’è di mezzo il mare, e la 
giunta ha ritenuto di affidare all’Ancifap l’«ac- 


GIORNALE DI TRIEST 


FRA_POLEMICHE LA DELIBERA DELLA GIUNTA PROVINCIALE 


Scuola nautica superiore: 
al momento si è deciso 
uno studio di fattibilità 


alla Regione. 


SCOPERTO IERI POMERIGGIO IL CORPO TRA ROCCE E ARBUSTI 


È morto il macellaio scomparso 


precipitando dalla Napoleonica 


Boris Malie il macellaio ses- 
santacinquenne scomparso 
sul Carso lunedì pomeriggio, 
è stato ritrovato cadavere. 
Era riverso tra gli arbusti e le 
rocce, trenta metri al di sotto 
della «Napoleonica» a meno 
di un chilometro dall’abitato 
di borgo San Nazario. 

Lo hanno visto verso le 15 dì 
ieri due «free climbers» che sì 
allenavano sulle rocce di Pro- 
secco. Hanno chiamato una 
pattuglia di carabinieri che 
stava battendo la zona a poca 
distanza. Sono poi giunti i 
vigili del fuoco. 

Carabinieri. e pompieri sì 
sono calati perl dirupo, han- 
no raggiunto il cadavere. Bo- 
ris Malic stringeva ancora 

| nelle mani qualche filo d'erba 
secca, 

«E scivolato e ha. cercato 
dispératamente un appiglio» 
‘dice ‘Walter’'Agostini il mare- 
sciallo dei carabinieri di Pro- 
isecco che è stato trai primi @ 

(giungere sulla «Napoleoni- 
ca». «Lo dimostrano proprio î 
\filì d'erba nelle sue, mani». 
Una conferma a questa tesì è 
venuta anche da due ragazzi- 
ni del paese. «Abbiamo visto 
lunedì pomeriggio un uomo 
che prendeva il sole proprio 
sotto îl muretto che limita îa 
‘strada. C'è una piccola cett- 
igia, riparata dal vento. Poiun 
po’ d'erba, mezzo metro non 
più, infine lo strapiombo». 


“STATO” CIVILE 


NATI: Granceri Massimiliano, 
‘Varnerin Maria Elena, Scarazzato 
Marta; Capobianco. Ivan, Ravic 
Eleonora. 

MORTI: \Kodric Maria 86, Kna- 
flich Romeo 777, Giuliani Angela 
‘14, Pierobon Anna 95, Petelin Gio- 
vanni 65, Dobrillovich Margherita 
80; Tucci Fausto 57, Ferlatti Maria 
90, Visintin Cristina ‘86, Tromba 
Pietro 77, Vovk Carlo 78, Raseni 
Vittoria 71; Favero Daniele: 23. 


LA CONFERENZA SULLA TUTELA AGLI SLOVENI 


Iliratto di Napoleonica dove è avvenuta la disgrazia e nelriquadro Malic 


Boris Malic deve essere sci- 
volato giù, dopo esser stato 
colto da un capogiro o da un 
malore, proprio nel'primo po- 
meriggio dî lunedì. Secondo i 
sanitari della Cri la ‘morte 
deve essere stata istantanea. 
‘Ma la parola definitiva potrà 
dirla. solo l'autopsia che do- 
vTebbe essere effettuata ‘oggi. 

Boris Malic era uscito dalla 
sua abitazione di via Cister- 
none 11 lunedì poco dopo le 
14, «Vado a fare.una corsetta 
în bosco», aveva detto alla 
moglie Maria. Aveva indossa- 
to una vecchia tuta di felpa 
blu e con la sua «131» aveva 
raggiunto l’Obelisco. Ed è 
‘scomparso. dl 


«Anche la De ci ha deluso» 


«Tra: italiani ‘e’ sloveni. c'è 
una. situazione di assoluta 
tranquillità. Chi si agita sono 
i professionisti della politica 
;Slovena, tutti uniti quando si 
tratta di esprimere il loro na- 
zionalismo». Il presidente del. 
l'associazione Venezia Giulia 
e Dalmazia di Gorizia, Apollo- 
nio, ha introdotto così ieri 
‘sera la conferenza organizzata 
dal Comitato di difesa dell’i- 
dentità italiana di Trieste sul- 


le proposte di legge. per la, 


tutela. della minoranza. pre- 
sentate finora alle Camere, 

* Un fuoco di accuse, rivolte a 
quei partiti «che tentano in 
modo strisciante di slavizzare 
la maggioranza e vogliono in- 
trodurre il bilinguismo», con- 
cluso con l'annuncio di una 
raccolta di firme per una leg- 
ge di iniziativa popolare se le 
‘protesteresteranno» lettera 
morta. 

L'ultima delusione il Comi- 
tato l’ha avuta dalla bozza 
presentata dalla Democrazia 
Cristiana. «E” proprio quella 
— hanno detto. i suoi rappre- 
‘sentanti — che, nonostante le 
tante promesse; ha fornito la 
base per l’inaccettabile testo 
del ministro; Vizzini. In appa- 


| renza sembra la più modera- 


£ i di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


ta. Ma ad una seconda lettura 
ci si rende conto che con una 
tecnica subdola e morotea ri- 
schia di trasformare la nostra 
regione in una appendice del- 
la. vicina Repubblica». 

Roberto Senes, presidente 
del comitato e Cristina Onofri 
‘hanno elencato ad una ad una 
quelle che hanno definito le 
«perle» e le «ciliegine» della 
bozza Vizzini e del testo de- 
mocristiano: Dalla‘ divisione 
dei comuni nelle tabelle A e B 
(«potevano, se non altro per 
buon. gusto, scegliere altre 
Hue deHeres)sall'insenziento 
di comuni come Ronchi fra 
quelli di applicazione della 
legge («figuriamoci per i turi- 
sti che bella pubblicità. un 
aeroporto bilingue»), fino al- 
l'introduzione dello sloveno’ 
nei pubblici uffici e nei rap- 
porti di polizia giudiziaria e 
tributaria («o si assumerà un 
mare di sloveni o sarà l’ingor- 
go delle pratiche»). 

Ma la preoccupazione mag- 
giore è perla scuola. Secondo 
la professoressa Onofrio! la 
proposta di legge de non com- 
porta solo una serie di privile- 
gi per le istituzioni scolasti- 
che slovene «che si vanno ad 
aggiungere a quelli già esi- 
stenti». «Un po’ alla volta — 
ha detto — anche zone come il 
Friuli dove la minoranza non 
raggiunge il 4 per cento, sa- 


| rebbero slavizzate». Uno sce- 


nario ripreso in parte da Da- 
rio Scioli, membro delcomita- 
to: «La presenza italiana nella 
zona B non a caso è in via di 
estinzione, nonostante vi sia 
‘una legge di tutela». «In Italia 
— ha concluso — dove esiste 
la libertà la minoranza si è 
rafforzata ed è stata sempre 
difesa nei suoi diritti». 


L’allarme è scattato verso 
le 16.30. quando. la moglie 
‘preoccupata per-il ritardo ha 
avvisato la polizia e i vigili del 
fuoco. Le squadre di soccorso 
hanno lavorato fino alla mez- 
zanotte di lunedì. Poi le ricer- 
che sono riprese ieri. 

Carabinieri, finanzieri, vigi- 
li del fuoco hanno battuto î 
sentieri che all’Obelisco sì ad- 
dentrano nel bosco, la Napo- 
leonica e le stradine che por- 
tano al Tempio Mariano. Al- 
trettanto hanno fatto alcuni 
amici di famiglia. Ma senza 
esito. Se i «free climbers» non 
avessero affrontato quella 
«via», chissà quando il cada- 
vere sarebbe stato ritrovato. 


(Foto Montenero) 


Boris Malic era uno sporti- 
vo. Da anni e anni frequenta- 
va la Società canottieri Trie- 
ste e ‘usciva da solo con lo 


«skuller». Una decina'di anni 


fa aveva ripetutamente con- 
quistato il record delle uscite 
în barca. In dodici mesi ne 
aveva effettuate più di trecen- 
to. Con il passare degli anni 
la cadenza delle uscîte in bar- 
caera calata. Ne faceva tre 0 
quatiro per settimana, più 
che altro per tenersi în forma. 
Lunedì nonostante la bella 
giornata aveva dovuto rinun- 
ciare al suo sport preferito. 
La sede della «canottiera» 
era chiusa e aveva optato per 
il footing sull’altipiano. 


delle Assicurazioni 


nomia dell’Università. 


alla ‘scuola. 


Giampaolo de Ferra: 


| In poche righe 


Futuro astronauta italiano alle «Generali» 


Serata doppiamente eccezionale, quella di oggi nella sala 
Generali a Trieste, in via Trento 8. Con 
inizio alle 17.30, il dott. Cristiano Batalli Cosmovici, dell’Istitu- 
to di fisica dello spazio del Consiglio nazionale delle ricerche, a 
Frascati, parlerà sul tema «La fisica delle comete e le missioni 
spaziali verso la cometa di Halley». 

Due, quindi, i protagonisti dell'incontro. La cometa di 
Halley, ovviamente, che sta «incrociando» nuovamente la 
Terra dopo 76 anni, e lo stesso relatore, Batalli Cosmovici, 
candidato al ruolo di primo astronauta italiano per una 
missione sullo Shuttle nel 1987 (che porterà a bordo, tra l’altro, 
anche uno spettrometro all’ultravioletto' messo a Punto dai 
ricercatori triestini). La conferenza è stata organizzata dall’Os- 
servatorio astronomico di Trieste e dal Dipartimento di astro- 


Apre la scuola di via Praga 


Inaugurazione ufficiale, stamane alle 9, della nuova scuola 
elementare di via Marco Praga a Servola, dove già da qualche 
settimana erano in funzione alcune aule. Proseguono intanto i 
laveri per il completamento delle attrezzature sportive annesse 


Poe a ò 5 È 
Visite guidate all’Antiquarium 

Oggi e domani dalle 10 alle 12 saranno effettuate visite 
guidate alla zona degli scavi all’Antiquarium di via Donota a 
Trieste, allestito a cura della Soprintendenza per i Beni 
ambientali e architettonici, archeologici, artistici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia (tel. 422807-43632). Si ricorda. che gli scavi 
sono visitabili questa settimana sino a sabato compreso, con il 
seguente orario: ore 9-13; l’ingresso è gratuito. 


Un nuovo volume della CRT 


Oggi, alle 18.30, presso il Circolo della Cultura e delle Arti di 
Trieste, avrà luogo la presentazione del volume di Carlo Runti 
«Sull'onda del Danubio blu» edito dalla Lint perle collane della 
Cassa di Risparmio di Trieste. L’opera verrà illustrata dal prof 


Incontro di carabinieri 

I carabinieri in congedo e in servizio si sono riuniti per il 
loro tradizionale pranzo sociale di fine d’anno. Tre le autorità 
intervenute il vescovo mons. Bellomi che ha porto il suo saluto 
‘augurale. Il comandante del Gruppo carabinieri di Trieste, ten. 
col. Schirosi, ha porto un omaggio alla sezione guidata dal 


, ‘presidente Truzzi in segno di simpatia peri proficuì contatti fra 
l'associazione dell'Arma e gli uomini in servizio, Il presidente 
della Grigioverde Mattarelli ha, a sua volta, recato l’augurio di 
tutte le associazioni combattentistiche e d’arma. Il col. Tona- 


relli ha infine reso omaggio nel corso del convivio al.cap. | 


Taliani presente all’incontro, superstite del vile attentato di 


Peteano, 


quisizione di elementi tecnici come supporto 
per la verifica del grado di realizzabilità di una 
struttura atta a soddisfare le esigenze formati- 
ve del personale navigante di cui bisogna 
individuare accuratamente le fasce di utenza 
che verrebbero interessati ai piani di formazio- 
ne; e ciò attraversò uno studio preliminare che 
definisca esattamente utenza e indirizzi da 
dare in seguito alla Scuola». 

La delibera è infine passata a maggioranza 
con i voti dei partiti di giunta (LpT, Dc, Pri, 
Psdi, Us); contrari il Psi, il Pci e l’indipendente 
di sinistra Omero, astenuto il Msi, ma a con- 
clusione di un lungo e animato dibattito, nel 
corso del quale le opposizioni hanno protesta- 
to che dopo un'annosa gestazione la montagna 
abbia partorito il topolino di una delibera per 
di più discutibile e tale da richiedere ulteriori 
approfondimenti. Ma la giunta non ha ritenuto 
si sospendere il voto per un supplemento di 
chiarimenti in sede di commissione. 

Nel dibattito sono ‘intervenuti Spadaro 
(Pci), Debelli (Msi), Martone (Pci), Omero (in- 
dip.), Cannone (Dc), Cok (Psi), Ventura (LpT), 
Cervesi (Pri), nonché l'assessore Bonat e il 
presidente Marchio i quali hanno rilevato la 
ristrettezza dei tempi per l’inoltro del progetto 


‘richiesta’ all'on Amato. Gli 
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PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ: EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Studio battistella trieste 


venite a prendere 
un aperitivo 
da noi 


Fino al 20 dicembre, nei nostri lumi- 
nosi saloni di via:Flavia 120, ogni gior- 
no (dal lunedì al venerdì) dalle 11.30 
alle 12.30 e dalle 17 alle 18.30 Vi at- 
tende un ricco aperitivo. Con l'occa- 
sione potrete conoscere 


— la nuova Grama 
(con possibilità di prova) 

— tutta la gamma Fiat Auto 1985-86 
(sempre con possibilità di prova) 

— le 25 vetture nuove a prezzi spe- 
cialissimi (offerta natalizia) 
l'eccezionale valutazione del Vo- 
stro usato 


Per l’Aquila 
non arriva 
la convocazione 


romana 


Il Consiglio di fabbrica del- 
l’Aquila-Total e la segreteria 
provinciale Cgil-Cisì-Ced/Uil 
si sono riuniti per analizzare 
la situazione della Raffineria 
dopo oltre 20 giorni di sciope- 
To e di blocco dei prodotti a 
due settimane dall’ultimo in- 
contro al Ministero dell’Indu- 
stria. I rappresentanti sinda- 
cali esprimono la più seria 
preoccupazione per il fatto 
che in questo periodo, nono- 
stante l’interessamento 
espresso dal Commissario del 
Governo, dal Presidente e 
dalla Giunta Regionale, dal 
Presidente della Provincia e 
dal Sindaco su iniziative e 
pressioni dei lavoratori, non 
sia. stato possibile ottenere 
dalla Presidenza del Consiglio 
la data in cui la rappresentan- 
za regionale e sindacale sarà 
ricevuta perl’esame della gra- 
Vissima situazione economica 
cittadina, di cui l’Aquila è il 
punto più urgerite ed acuto. A 
questo proposito ieri l’on. Cuf- 
faro ha presentato una nuova. 


entonio srandi spa 
concessionaria A7MIZIAR 
34147 TRIESTE VIA FLAVIA 120, TEL.281166 


sranci 
organi sindacali denunciano 
in una nota la totale assenza 
dal dibattito delle associazio- 
ni degli Industriali di Trieste 


e della Regione. 


sua seg ze ASSOCIAZIONE ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI 
SIC la DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Trieste, via Roma n. 28 - Tel. 68597 68611 68963 631144 


Concorso 


«LUCI E ADDOBBI DI NATALE» 


ESERCIZI PUBBLICI PARTECIPANTI 


antica trattoria SUBAN - via Comici 2 

bar AL TRAM - via Giulia 65 

bar ARABIA - corso Italia 17 

bar ARENA - via del Ghirlandaio 16 

bar ASTORIA - via S. Francesco 14 

bar gelateria POLI - via Donadoni 32 

bar gelateria VATTA - via Nazionale 38: 

bar GENOVA - via Genova 17 

bar MARIO - via Lamarmora 16 

bar MERCATO - via Carducci 36 

bar NELLO - via Farneto 4 

bar panetteria MOSCA - via del Ghirlandaio 14 

bar pasticceria EUGEN - via Carducci 32 

bar pasticceria NAPOLETANA - v.le XX Settembre 29 
bar REX - galleria Protti 1 

bar ristorante CALIFORNIA INN - v.le Miramare 303 
bar SERGIO (ex Astro) - piazza Goldoni 3 

bar VERMOUTH DI TORINO - corso Italia 11 

buffet BENEDETTO - via XXX Ottobre 19 

buffet CATTARUZZA - viale Miramare 1 

buffet DA MARIO - via Torrebianca 41 

caffè DEGLI SPECCHI - piazza Unità d'Italia 7 

caffè TERGESTEO - p.zza della Borsa 15 (Gall. Tergesteo) 


gelateria eno-bar PIPOLO - via Giulia 5 

gran bar EXCELSIOR - viale XX Settembre 3 

grill bar VENTURI - passo Goldoni 1 

osteria AL COLLIO - via Timeus 8 

osteria ALLA STALLETTA - via Giuliani 36 

pizzeria ristorante FABRIS - piazza Dalmazia 4 
trattoria ALLA CANTINA - riva Grumula 2 

trattoria ALLO SQUERO - viale Miramare 42 
trattoria BACCO - salita di Raute 52 

trattoria BELLA TRIESTE - via Pane Bianco 96 
trattoria LA FONTANELLA - via Ponziana 2 
trattoria pizzeria STADIO - via Fianona 8 

trattoria RISORTA - riva de Amicis. 1 - MUGGIA 
ristorante AI PESCATORI - riva Gulli 4 x 
ristorante AL BELVEDERE - str. Chiampore 46 - MUGGIA 
ristorante albergo LIDO - via Battisti 22 - MUGGIA 
ristorante ALL'ADRIATICO - via. S. Lazzaro 7 
ristorante ALLA MARINA - via Economo 3 
ristorante BAGUTTA TRIESTINO - via Carducci 33 
ristorante buffet PRIMO - via Santa Caterina 9 
ristorante DIANA - via Nazionale 11 

ristorante MENAROSTI - via del Toro 12 

ristorante self-service BREK - via S. Francesco 10 


Si ringraziano: 
la CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA DI TRIESTE 
lFAZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO DI TRIESTE E DELLA SUA RIVIERA 


per aver patrocinato la manifestazione e collaborato alla sua riuscita, nonché: 


il COMMISSARIATO DEL. GOVERNO NELLA REGIONE. FRIULI-VENEZIA GIULIA, 
il COMUNE DI TRIESTE, l'UNIONE COMMERCIANTI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


le ASSICURAZIONI GENERALI, la BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE, la BANCA CATTOLICA DEL VENETO, la BANCA DEL FRIULI, la BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, la BANCA POPOLARE DI NOVARA, la BANCA POPOLARE DI PORDENONE, il BANCO DI ROMA, il BANCO DI SICILIA, 
la CASSA DI RISPARMIO: DI UDINE E PORDENONE, la RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA',. il: LLOYD ADRIATICO: DI ASSICURAZIONI 


per aver dato il proprio contributo alla migliore dotazione dei premi 


REGISTRATORI:CASSA R.C.H.: Trieste, via Tacco n. 40 - Tel. 730415 
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Mercoledì, 18 dicembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 
NELLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE BARISON ACCENNI ALLA CRISI ECONOMICA 


L'Azienda di soggiorno ha vagliato 
il programma di massima per il 1966 


Tra le manifestazioni di primavera una mostra degli antichi strumenti di tortura 


Si è svolta nei giorni scorsi 
Yultima riunione per il 1985 
del consiglio di amministra- 
zione dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trie- 
ste e della sua Riviera, con 
all'ordine del giorno le linee 
programmatiche dell’attività 
per il prossimo anno. 


Nella sua relazione intro- 
duttiva, il presidente Barison, 
dopo aver dato il benvenuto 
al nuovo sindaco di Duino- 
Aurisina Bojan Brezigar, 
componente “di diritto del 
consiglio in sostituzione di 
Paolo Fonda, ha posto l’ac- 
cenno sulla gravità della 
situazione economica triesti- 
na, 

«Pur con i rigorosi condizio- 
namenti imposti dalla scarsi- 
tà delle risorse finanziarie — 
ha quindi proseguito Barison 
— l'Azienda si propone di at- 
tuare nell’esercizio 1986 un 
programma di decorosa ade- 
renza ai suoi principali compi- 
ti istituzionali». 

Tale programma è imper- 
niato su alcuni cardini: 1) in- 
tensificazione dell’attività 
promopubblicitaria, sia con 
iniziative autonome ‘(quali il 
completamento della deplian- 
tistica), che affiancando l’a- 
zione dell'Azienda regionale 
perla promozione turistica; 2) 
organizzazione di alcune ma- 
nifestazioni espositive e tea- 
trali di richiamo turistico e la 
riedizione degli appuntamen- 
ti tradizionali dei tre Comuni 
inclusi nell’ambito di compe- 
tenza, dal Carnevale di Mug- 
gia al concorso di poesia in 
dialetto alle giornate dell’A- 
gosto muggesano, dai concer- 
ti nella chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba alle iniziative d’a- 
nimazione di Duino-estate, 
dalla «Primavera a Trieste» 
agli spettacoli di «Luci e Suo- 
ni» a Miramare ai concerti del 
«Settembre musicale» nelle 
chiese del capoluogo; 3) rilan- 
cio del Carso, sia attraverso la 
collaborazione alle iniziative 
degli enti locali e del Club 
alpino italiano per la valoriz- 
zazione delle grotte, dei ca- 
stellieri, dell’agriturismo e del 
folclore, sia puntando alla 
creazione di nuovi poli turisti- 
ci, comela sistemazione di un 
parco archeologico- 


ambientale alle risorgive del 
Timavo, che possa captare 
l’attenzione degli automobili- 
sti in transito lungo l’auto- 
strada sugli eccezionali feno- 
meni naturali della zona, sui 
resti romani messi in luce dai 
recenti scavi e sulle altre at- 
trattive di quel territorio co- 
munale; 4) esecuzione, previo 
ottenimento degli specifici 
contributi regionali, dei pro- 
getti esecutivi delle opere già 
annunciate nell’esercizio 
1984, quali la ristrutturazione 
della sede di Sistiana e la 
trasformazione in strutture 
fisse dei pontili galleggianti di 
Sistiana mare. 

Tra le prime manifestazioni 
inserite nel programma pri- 
maverile spiccano una mostra 
degli antichi strumenti di tor- 
tura al castello di San Giusto 
e la IV mostra mercato del- 
l’antiquariato in collaborazio- 


ne con la Camera di commer- 
cio industria artigianato e 
agricoltura al.centro congres- 
si. Altre iniziative sono in fase 
di definizione, 

Sui temi del bilancio di pre- 
visione, alla luce dell’attenta 
analisi compiuta dal consi- 
gliere Giorgi, e del program- 
ma per il 1986 si è aperto un 
animato e interessante dibat- 
tito. I consiglieri Donadel e 
Morgutti hanno affermato che 
sarebbe stato più opportuno 
presentare il bilancio solo a 
consiglio di amministrazione 
completo (mancano ancora le 
designazioni da parte delle 
amministrazioni comunali di 
Muggia e Duino-Aurisina) e 
previo un rimpasto del comi- 
tato esecutivo (composto di 
cinque membri) che assicuri 
la rappresentanza. di tutti e 
tre i comuni del comprenso- 
rio, senza preclusioni politi- 


che, «ai fini di una gestione 
unitaria dell'ente turistico. 

Il consigliere Lenarduzzi si 
è compiaciuto degli elementi 
innovativi del bilancio specie 
per quanto riguarda la valo- 
rizzazione della zona alle foci 
del Timavo. 

Il consigliere Santin ha po- 
sto in particolar modo l’ac- 
cenno al Festival dell’operet- 
ta, che a suo avviso andrebbe 
gestito in modo diverso 

Ha quindi preso la parola il 
sindaco di Duino-Aurisina 
Brezigar, che tracciando una 
panoramica degli obiettivi da 
perseguire per il rilancio turi- 
stico dell'intero territorio co- 
munale di sua competenza ha 
auspicato la rapida approva- 
zione regionale della variante 
al piano regolatore cui è 
subordinato il. decollo delle 
iniziative: per la valorizzazio- 
ne della baia di Sistiana. 


LA GRAVE SITUAZIONE DELL'AREA GIULIANA 


I lavoratori cristiani 
auspicano un nuovo 
spirito di solidarieta 


Plauso alle sollecitazioni del vescovo sul governo 


Il consiglio provinciale del 
Movimento cristiano lavora- 
tori esprime la propria cre- 
scente preoccupazione per lo 
stato attuale dell'economia 
triestina. 

Particolarmente grave è la 
situazione delle aziende Iri 
del nostro. territorio (Lloyd 
Triestino, Arsenale S. Marco, 
‘Terni, Grandi motori) che ve- 
dono una continua contrazio- 
ne delle loro attività produtti- 
ve. 

‘Allo stesso modo deve rite- 
nersi gravissima la chiusura 
della raffineria Aquila, che to- 
glie lavoro direttamente ai 
centinaia di dipendenti Total, 
e produce indirettamente un 
notevole contraccolpo alle 
aziende collegate alla‘raffine- 
ria operanti nella nostra Pro- 
vincia. 


L'INIZIATIVA FATTA PROPRIA DALLA COMUNITA’ DI LAVORO ALPE ADRIA 


Al via da marzo dell’anno prossimo 
l’attività dell’osservatorio del mare 


Da marzo dell’anno prossi- 
mo prenderà avvio l’attività 
dell’osservatorio sulle condi- 
zioni dî salute delmare Adria- 
tico con sede a Trieste. I mini- 
stri delle repubbliche di Croa- 
zia (Bergman), di Slovenia 
(Polisak)- e gli assessori del 
Friuli-Venezia Giulia (Bom- 
ben) e del Veneto (Fabris) si 
sono infatti trovati în linea di 
massima.d’accordo sulla pro- 
posta organizzativa della no- 
stra regione. Sugli standard 
da adottare e sul tipo di rile 
vazioni da effettuare, siincon- 
treranno entro gennaio gli 
esperti del settore (istituti ma- 
rini di Pirano, Slovenia; Rovi- 


gno, Croazia; Direzione regio- | 


nale dei lavori pubblici. di 
Trieste, Friuli-Venezia Giulia; 
Dipartimento ambiente; Ve- 
neto). 

Dell’inìziativa sì era già 
parlato l’anno scorso a Vene- 


IN MEMORIA DELLA GIORNALISTA 


Il Premio Lucia Tranquilli 
a una tesi sulla planimetria 
della Trieste trecentesca 


Il venticinquesimo premio annuale istituito per onorare la 


memoria di Lucia Tranquilli, che fu apprezzata giornalista del 
«Piccolo»; è stato assegnato alla tesi di laurea in storia dell’arte 
medievale e moderna presentata dalla dottoressa Gaia Furlan 
sulla «Planimetria della Trieste trecentesca»,-relatore il.prof. 
Decio Gioseffi, della nostra università. Ù 

L’opera vincitrice si è dimostrata particolarmente interes- 
sante perché porta un ulteriore contributo alla ricostruzione di 
quella che doveva essere la nostra città nel secolo XIV.nel.suo 
aspetto viario» ed abitativo. Ed è particolarmente lodevole 
perché su tale argomento ben pochi sono gli elementi disponi- 
bili. La prima fonte valida è l'affresco medievale conservato nel 
battistero della cattedrale, che raffigura San Giusto con in 
‘mano il modello di Trieste; ma î successivi reperti sono scarsì e 
consentono al ricercatore di delineare solamente delle ipotesi, 
tratte da iconografie di qualche secolo dopo, da descrizioni 
ricavabili da certi documenti e dagli statuti comunali, da certi 
toponimi, dai pochi ritrovamenti archeologici (ad esempio le 
torri Cucherna, parte di quella di Donota ora riapparsa, 
qualche spezzone delle fortificazioni, qualche antica casa). , 

L’autrice ha per questo avviato la sua ricerca sotto svariati 
aspetti, anche etimologici, urbanistici, topografici, documenta- 
li, ecc., estendendola dalla riva del mare e dall’antico «man- 
dracchio» fino alla sommità del colle di San Giusto, spaziando 
via via nel complesso e disordinato reticolo racchiuso nella 
vecchia cinta muraria e nelle strade che all’esterno si dipartiva- 
no dalle varie porte, come quelle di Riborgo, Donota, San 
Lorenzo, San Michele, Cavana. 


‘In memoria di Rolando Padovan 
dalla moglie Nerina Pascoli 50.000 
pro Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate. 

In memoria di Fernanda Pertot, 
da Carmela Pasqualini 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Andrea Purin e 
Giovanni Verbanaz da Ottilia Cia- 
ni, Lili e dott. Fulvio Ciani, Guerri- 
na, Renato, Claudia Giraldi e Ro- 
berta Wernigg 300.000 pro Ass. re- 

+ ‘gionale contro la tubercolosi e le 
malattie dell'apparato respira- 
torio. 

In memoria di Giovanni Rado- 
van da Giorgio, Giovanni, Guido, 
‘Mario, Nino, Rudi, Salvatore, Sal- 
vo, Silvano, Stellio, Uccio e Vitto- 
Tio 120.000 pro Ass. amici del cuore 
‘Trieste. 

In memoria di Pietro Ramani 
dai colleghi Sip 51.000 pro Centro 
antidiabetico comunale, 

In memoria di Rosina e Carlo 
‘Rapozzi dai nipoti Claudio, NeviO 
Massimo e cognati Linda 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Romana Salvado- 
ri ved. Albanese da Elda ved. Ac- 
cerboni 10.000 pro Centro tumori 
‘prof. Lovenati; da Bianca Mayer 
ved. Pinamonti 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Amalia Scodella- 
ro da Anna Mosetti e Lucia 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Pro Senectute; da Maria 
Majorano Battistella 10.000 pro 
‘Pro Senectute (Pranzi di Natale). 

In memoria di Pietro Sossi Cri- 
sanoz dai colleghi Sip 51.000 pro 
Centro tumori Bovenati. $ 

In memoria di Lidia Zetto e 
Giovanni Zetto dalle figlie Nicoli- 
na e Mariuccia 30.000 pro Itis, 
30.000 pro Astad. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Donatella Visini 
da Vera e Duilio 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati 

In memoria del maestro Vincen- 
zo Tatulli da un gruppo di ex 
‘allievi della banda ricreatorio E. 
Toti 100.000 pro div. cardiologica 
prof. Camerini. 

In memoria di Cristiano Desco 
da R. e S. Soriani 10.000 pro Comu- 
nità S. Martino al Campo. 

In memoria di Silvano France- 
schini (18-12) dalla moglie e dal 
figlio 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Giuseppe Ko- 
smazh nel V anniv. (15-12) dalla 
moglie e dai figli 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Stefania Milanese 
per il compleanno (18-12) dal mari- 
to e dalla figlia 20.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale). 

In memoria di Angelo Pagotto 
nel IX anniv. (17-12) dalla moglie 
Gabriella Pagotto 50.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Giuseppe Poletti 
nel VII anniv. (18-12) da Anna 
Todero 10.000, pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria di Vittoria Saiz (18- 
23/12) dalla sorella Gemma 50.000 
pro Itis e 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Toni per il com- 
pleanno (18-12) da Maria 50.000 pro 
Asta. 


dott. U. CIOLI 
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zia, la comunità di lavoro 
Alpe-Adria l'aveva fatta pro- 
pria in occasione dell’assem- 
blea plenaria nel novembre 
1984, l’aveva annunciata 
qualche giorno fa a Zagabria 
il presidente Biasutti. Ora 
l'osservatorio sta per divenire 
realtà grazie anche all'offerta 
avanzata dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia che avendo 
maturato una notevole espe- 
rienza in oltre dieci anni di 
rilevazioni lungo le proprie 
coste ha inteso mettere a di- 
sposizione strutture’ e perso- 
nale propri. È 

È dal 1974 che il Friuli; 
Venezia Giulia effettua con- 
trolli periodici ‘sulla qualità 
delle acque marittime e co- 
stiere nel tratto di costa che 
va'da Muggia alla foce (del 
Tagliamento. Vi provvede, il 
servizio chimico ambientale 
dell’Unità sanitaria locale 


Infortunistica 
stradale 
Concluso 


il corso 


Sono stati consegnati dal- 
l'assessore comunale Sergio 
Trauner ai controllori del- 
l'Act, gli attestati di parteci- 
pazione al corso teorico e pra- 
tico d’infortunistica stradale, 
‘tenuto nel mese di‘dicembre, 
dall’ispettore Vezzani, dal 
maresciallo Stell e dai. loro 
collaboratori. 

Il corso, frutto della comune 
volontà dell'Azienda trasporti 
‘e dei vigili urbani, ha avuto, 
oltre all’indubbia utilità, 
come ha sottolineato Paolo 
de Gavardo, presidente del- 
l’Act, il merito. di rafforzare 
quell’indispensabile collabo- 
razione trale due amministra- 
zioni per contribuire alla riso- 
luzione dei problemi connessi 
al traffico caotico della nostra 
città. 

L’assessore Trauner, dal 
canto suo, alla presenza dei 
comandanti del corpo e del- 
Fingegner Morteani, direttore 
generale dell’Act, ha ribadito 
la volontà di addivenire, nei 
tempi strettamente necessari, 
a un miglioramento della cir- 
colazione, operando successi- 
vamente nei singoli settori, 


In memoria di Francesca ved, 
Giaretta da Enzo, Nilda, Silvia, 
‘Toni, Berto, Giorgio e Aurelia 
35.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Guido Righini 
dalla sorella Anita e dai nipoti 
50.000, dal fratello Germano e dal- 
la cognata Emanuela 50.000 pro 
Banca del sangue; dal fratello Bru- 
no e dalla cognata Gianna 50.000, 
dalla nipote Eleonora 30.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; da 
Delma e nipoti 10.000 pro Centro 
tumori e 10.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini, 

In memoria di Lionello Braida 
dagli amici della figlia Gabriella: 
Giorgio, Grazia, Rita, Roberto, 
Sergio, Anna Maria, Isa, Guido, 
Fabrizio, Elisabetta, Giorgio e Ma- 
ria 110.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo (reparto cerebropatici). 

In memoria di Annamaria Cam- 
pilongo da R. e S. Soriani 10.000 
pro Comunità S. Martino al 
Campo, IIS 

In memoria di Lina Agnelli a sei 
mesi dalla scomparsa (18-12) dal 
marito Franco 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Vilma Mollar da 
Stana Bonetti, Giustina e Lidia 
Pizzoni 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. _—._ ___. 

Im memoria dei propri defunti da 
‘Caterina Paulettig 50.000 pro Cari- 
tas italiana (Bolivia). 

‘ In memoria dei cari defunti da 
‘M. P. 15.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri cati de- 
funti da Iolanda Cuttin 20.000 pro 
Basilica S. Antonio di Padova (pa- 
ne per gli orfanelli). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Giustina Norio 100.000 pro 
Chiesa S. Marco. 


Triestina. Sedici stazioni di 
rilevamento prelevano men- 
silmente campioni d’acqua 
che vengono poi analizzati. 
Ogni stazione attinge a quat- 
tro diversi livelli, uno in su- 
perficie, un altro a 5 epoi a 10 
e aì 15 metri di profondità. I 
campioni vengono prelevati a 
una! distanza compresa tra î 
300. metri e i 10 chilometri 
dalla costo, perché altrimenti 
i dati potrebbero risultare fal- 
sati, in quanto influenzati an- 
che da minimi scoli locali. In 
merito poi all’ubicazione delle 
‘stazioni di controllo il criterio 
finora seguito è stato quello dî 
‘distanziare ìè punti mediamen- 
te di 40 5 km, salvo le aree 


particolari, dove sono più 


ravvicinati. 

Nel. progetto dell’osservato- 
rio tutti ì dati provenienti dal- 
l’arco costiero dell'Alto 
Adriatico saranno trasferiti 


su un nastro magnetico, 


I nastri ottenuti verranno 
immessi nella «banca dati ter- 
ritoriali» della direzione re- 
gionale deî lavori pubblici per 
tutte le manipolazioni che si 
renderanno necessarie. In 
qualsiasi momento dell’anno 
si avranno.dati certi che ri- 
specchieranno' la realtà, lo 
stato di salute di questa parte 
del mare Adriatico. Non solo, 
sarà anche possibile prepara- 
re e presentare stampati fa- 
scicolì annuali contenenti tut- 
ti i dati disponibili. 

‘È stato anche concordato 
che saranno coordinate e 
comparate tutte le operazioni 
di rilevamento e di elabora- 
zione con quelle degli analo- 
ghi programmi avviati in que- 


sti anni dalla commissione în-. 


tergovernativa italo- 
jugoslava. 


Si richiama quindi con fer- 
mezza l’intervento delle auto- 
rità politiche locali e regionali 
per il conseguimento di una 
più incisiva azione politica 
presso il governo nazionale e i 
vertici dell’Îri. 

Si invitano le forze politi- 
che, le associazioni provincia- 
li delle categorie produttive e 
le organizzazioni sindacali al. 
la necessità di concordare 
una appropriata strategia 
economica per riattivare la 
ripresa, economica della no- 
stra provincia. 

E’ necessario a questo fine 
uno spirito di solidarietà che 
superi divisioni e contrasti 
per puntare decisamente ver- 
so quegli obiettivi di risana- 
mento economico e produtti 
vo che costituiscono il bene 
collettivo di cui la nostra co- 
munità ha oggi bisogno. 

Hl Mel esprime inoltre com- 
piacimento per l’approvazio- 
ne alla Camera del disegno di 
legge per il rilancio economi- 
co delle province di Trieste e 
Gorizia, meglio noto come 
«Pacchetto Trieste». Tale di- 
segno di legge reca soddisfa- 
centi incentivi per la produ- 
zione industriale, la ricerca 
scientifica e tecnologica, i ser- 
vizi portuali e dei trasporti, 
ma si avverte altresì la neces- 
sità di altre iniziative che pos- 
sano essere occasioni di svi- 
luppo per Trieste: dal recupe- 
ro dell'efficienza e competiti- 
vità portuale, all’intermedia- 
zione commerciale rafforzata 
da agevolazioni valutarie, alla 
nautica da diporto, alla riva- 
lutazione del ruolo turistico 
della città. 

Il consiglio provinciale del 
Mel triestino valuta infine 
estremamente positiva l’ini- 
ziativa personale intrapresa 
dal vescovo di Trieste, mons. 
Bellomi, presso le autorità 
governative italiane e la Total 
francese perla difesa dei posti 
di lavoro delle aziende minac- 
ciate dalla chiusura e dal ridi- 
mensionamento produttivo. 

Il Mel valuta inoltre positi- 
vamente anche l’incontro or- 
«ganizzato dalla commissione 
diocesana per la pastorale 
giovanile avente per tema 
«Giovani e lavoro a Trieste». 


DOMANI DALLE 9.30 NELLA SALA BARONCINI DELLE GENERALI 


Si studiano realtà e prospettive 


L'assessorato alla cultura 
della Provincia di Trieste e 
l'Associazione italiana biblio- 
teche - Sezione regionale 
Friuli-Venezia Giulia pro- 
muovono per domani dalle 
9.30 in poi, nella sala Baronci- 
ni delle Assicurazioni genera- 
li, via Trento n. 8, una giorna- 
ta di studio sul tema «Le bi- 
blioteche nella provincia di 
Trieste - realtà e prospettive». 

Nel corso dell’incontro ver- 
ranno presentati e discussi i 
risultati della ricerca, svoltasi 
nel 1984 e 1985, sulle bibliote- 
che del territorio, a suo tempo 
promossa dalla Provincia e 
dall’Aib, e con la consulenza 
del centro di calcolo dell’Uni- 
versità di Trieste. 

Per la prima volta sono sta- 
te censite ben 339 biblioteche 
pubbliche e private, con un 
capillare lavoro di analisi ri- 
volto ai molteplici aspetti del 
problema, tra cui il patrimo- 
nio librario e la professionali- 
tà degli operatori. 


Dai dati emersi potranno 
venire indicazioni per un 
eventuale futuro ruolo della 
Provincia, quale momento di 
coordinamento delle realtà 
bibliotecarie. 

Nel corso della giornata 
parleranno: l'assessore alle 
attività culturali della Provin- 
cia Zorko Harej; Romano 
Vecchiet, presidente regiona: 
le della sezione Aib - Friuli- 
Venezia Giulia sul tema 


Sweet heart — 
Auguri natalizi 


Il circolo dei cardiopatici 
«Sweet heart - dolce cuore» a 
chiusura delle attività sociali 
per l’anno in corso invita soci 
e familiari all'ormai tradizio- 
nale festino sotto l’albero che 
sì terrà oggi con inizio alle 16, 
nelle sale al pianterreno della 
Stazione marittima. Nel corso 
della serata saranno conse- 
gnati premi di studio 


In poche righe 


Incidente sulla Costiera 

Due macchine si tamponano sulla «Costiera», all'altezza 
dei «Filtri». I conducenti scendono per valutare i danni. Arriva 
una terza vettura e ne investe uno. 3 

E’ accaduto ieri sera poco dopo le 22. Ora Lucio Della. 
Martina, 55 anni, residente a Vittorio Veneto, dipendente di 
‘una delle società che sta costruendo il collegamento autostra- 
dale tra Sistiana e Opicina, è ricoverato all'Ospedale. di 
Cattinara. Nell’urto ha subito un trauma cranico e numerose 
fratture agli arti. Dovrebbe guarire in una quarantina di giorni. 

I rilievi dell'incidente sono stati assunti dai carabinieri 
della radiomobile di via dell’Istria. 


Assemblea del pubblico impiego 


La Cisnal ha indetto per oggi alle 10 nella sala delle 
conferenze dell’ospedale maggiore (via Stuparich, 1) un'assem- 
blea generale del personale del pubblico impiego (durante 
l'orario di lavoro retribuito) alfine di illustrare i motivi del 
deciso diniego della confederazione a sottoscrivere il verbale 
d’intesa per l'accordo compartimentale del pubblico impiego. 


Lavori Acega a Campi Elisi 


Perlavori Acega di potenziamento e sostituzione della rete 
gas nella zona di Campi Elisi sono disposte, fino a esecuzione 
degli stessi, l'inversione del senso unico di marcia attualmente 
in vigore sulla via Tagliapietra, nel tratto tra il viale R. Gessi e 
la via Murat; l’istituzione del senso unico sulla via Murat, nel 
tratto e con direzione da via Hermet al viale R. Gessi e sulla 
carreggiata di piazza Carlo Alberto compresa tra il giardino e 
gli ‘edifici numero 5, 6 e 7, con direzione da via Locchi a via 
Franca; l'istituzione del divieto di sosta e fermata lungo il lato 
giardino di piazza Carlo Alberto compreso tra il giardino stesso 
e gli edifici 5,67, su amboilati della via Franca, nel tratto tra 
Ja piazza Carlo Alberto e il n.c. 24, sul lato dei numeri dispari di 
«via Tagliapietra, nel tratto tra il viale R. Gessi e Wa Murat, su 
ambo i lati della via Murat, nel tratto tra via Hermet e via di 
Campo Marzio, sul lato dei numeri dispari di viale Gessi, nel 
tratto tra Passeggio S. Andrea e via Tagliapietra e su ambo i 
lati di via di Campo Marzio, nel tratto tra via Murat e via Reni. - 


delle biblioteche nella provincia 


«L'Associazione italiana bi- 
blioteche e lo studio sull’orga- 
nizzazione del servizio biblio- 
tecario dell’ente locale»; 
Adriano Dugulin e Bianca Cu- 
deri responsabili della ricerca 
su «Le biblioteche della pro- 
vincia: analisi e primi risulta- 
ti» e «Quali prospettive perle 
biblioteche della provincia», 
Massimo Belotti, consulente 
bibliotecario della Provincia 
di Milano su «La biblioteca 
nell’attuale fase di transizio- 
ne»; Everardo Minardi, do- 
cente di sociologia all’Univer- 
sità di Bologna sul tema «Il 
bibliotecario: aspetti e. pro- 
blemi di una professione in 
evoluzione» e infine Gian Lui- 
gi Betti, responsabile del ser- 
vizio beni librari della Regio- 
ne Toscana su «La professio- 
nalità che cambia nell'orga- 
nizzazione bibliotecaria», 
Seguirà un dibattito che 
potrà fornire utili indicazioni 
per le scelte future della Pro- 
vincia in questo settore. 


Condanna 
confermata 
in appello 


Respinta l’impugnazione 
proposta dall'ex geometra del 
comune Pietro Moratto, 44 
anni, viale Sanzio 13/1. Per 
truffa continuata, il 31 gen- 
naio dello scorso anno, il Tri- 
bunale penale lo condannò, 
con le «generiche», a un anno 
di reclusione e 500 mila di 
multa e gli accordò la condi- 
zionale. 


Ricorse con l’avv. Ulcigrai 
ma la Corte d'appello, presie- 
duta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Ballarini, cancelliere Milco- 
vich, conferma integralmente 
la sentenza dei primi giudici. 
L’indagine giudiziaria che 
portò all’incriminazione di 
Moratto ebbe inizio il 5 no- 
vembre dell’82 quando il sin- 
daco presentò un esposto alla 
Procura della Repubblica, se- 
gnalando che il geometra, ad- 
detto alla ripartizione dei La- 
vori pubblici, avrebbe presta- 
to durante le ore di ufficio, la 
sua attività in un'agenzia 
immobiliare. 


Furono interrogate’ varie 
persone e qualcuna avrebbe 
confermato che Moratto sa- 
rebbe stato presente nell’a- 
genzia sia al mattino sia al 
pomeriggio. 


STREPITOSO SUCCESSO CAT TRIESTE. 


COPPA ITALIA ACC. FEMMINILE 
INDIVIDUALE 


CLARETTI ALDA: direttore tecnico 
PUCCI STEFANO: | Gran Premio 
PETTIROSSO:SONIA: | Premio Acc. Sera 
medaglia d'oro con' laurea... 
ROZZA ANNARITA: medaglia. d'oro 
SINCOVIC ORNELLA: medaglia d'argento 
CORTE GIANNA: medaglia d'argento 


COPPA ITALIA ACC. MASCHILE 
INDIVIDUALE 


PIRAS VITTORIO: | Premio 


DECENNALE GAIAF MONF. 1985 
‘ZORZUT TATIANA 
IANEZIC ROBERTO 


COPPA ITALIA SHOW 
FEMMINILE ; 


RUZZIER GRAZIELLA: caposquadra 

| Premio Acconciatura 
BALOS LIVIANA: | Premio Acconciatura 
CHEBAR ‘CISA: 1 Premio. Acconciatura 
DEL BELLO.TIZIANA: 

| Premio Acconciatura 
DEL CAMPO MARA: | Premio Acconciatura 
PUCCI STEFANO: | Premio Acconciatura 
BALESTRUCCI GIANNI (SIRIO): 

Premio Fauno Internazionale 
COLUCCI PAOLO: Y 

Premio Fauno. Internazionale 


CONCORSO DECENNALE . GAIAF 


pa TIZIANA: I Iclassificata Ls 
LiavorMarkeli 


CASH «44 CARRY 


VIA DELLA CONCORDIA 6 - TEL. ‘795252 
APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 8 ALLE 19.30 


CASSETTE NATALIZIE 


PANETTONI - PANDORO -. BONBONS 
SELF SERVICE "TRIESTE + VIA DELLA CONCORDIA 
muori SAN GIACOMO 
© LA SOLA CHE-VI OFFRE LA POSSIBILITÀ 
Di vincere AUTOMOBILE: E. ALTRI 
RICCHI PREMI coN-1: BIGLIETTI 
DELLA LOTTERIA ‘AMICI ‘DI S:' GIACOMO 


SPECIALE REPARTO 
STRENNE 

PER ENTI, AZIENDE, 
INDUSTRIE 


la bottiglieria dra 
più qualificata della città... 


studio W.E.S. di GRANDIS, 


| l'esperienza di 
450 anni di attivita’ 


e i pneumatici delle migliori marche 
in viale miramare n.9 tel. 418735 si 


COMPRESSORI - MOTOCOMPRESSORI 
IDROPULITRICI ALTA PRESSIONE 


di ogni capacità, da: | 


SELLA Co. Via Gambini, 26 - Tel. 766300 | 


“AL CENTRO DEL MOBILE 


IANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco» Tel.:-225499/225785 - Trieste 


unogli le tue occasioni di Natale... 


e APERTO TUTTI | LUNEDÌ e 


CHIUSO PER FERIE DAL 23.12.1985 AL 6.1.1986 


Mercoledì, 


18 dicembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Pag 


Sono ancora numerosi i problemi 


) Dalpresidente della:sezione 
provinciale dì Trieste dell'U- 
nione italiana ciechi ricevia- 
mo e volentieri pubblichiamo. 


In occasione della XXVII 
Giornata nazionale del cieco, 
che è stata celebrata in tutta 
Italia il 13. dicembre scorso, 
tra:le-iniziative tendenti a .di- 
vulgare le problematiche dei 
non vedenti e'i traguardi rag- 
giunti dalla categoria, l’Unio- 
ne italiana ciechi. ritiene op- 
‘portuno ripresentare alla ‘cit- 
tadinanza le finalità.persegui- 
te dall’associazione, nonché i 
problemi ancora irrisolti: la 
legge finanziaria ripropone in- 
fatti numerose difficoltà che 
sembravano superate e costi- 
tuisce un serio, motivo di re- 
gresso in termini di equiva- 
lenza sociale. 


COMPITI DELL'UNIONE 

All’Unione italiana’ ciechi 
spetta per legge la promozio- 
he sociale ela tutela ‘degli 
interessi morali e materiali 
dei non vedenti. All’Associa- 
‘zione: possono iscriversi non. 
‘vedenti e subvedenti con resi- 
‘duo visivo’ finola un decimo. 
‘In Italia vi sono: centoventi- 
mila minorati della vista. L’U- 


Mione italiana ciechi curasla; 


‘prevenzione ‘della cecità, l’as- 
sistenza pensionistica, l’istru- 
zione, l'inserimento lavorati- 
vo, le attività del tempo libero 
dei minorati visivi. 


METE RAGGIUNTE 

Dalla sua costituzione (26 
ottobre 1920) l'Unione italia- 
na ciechi ha considerato sco- 
po primario l'istruzione dei 
bambini e dei giovani non 
‘vedenti, capovolgendo il con- 
cetto pietistico-assistenziale 
‘che ispirava fino ad allora gli 
Istituti per ciechi in Europa. 
Fu promossa la statizzazione 
‘di tutte le scuole: materna, 
‘elementare e media, con pro- 
igrammi. ministeriali. comuni, 


arricchiti soltanto con alcune 


materie speciali di particolare 
‘utilità formativa. 
Sostenuti da un'adeguata 
\assistenza scolastica in centri 
l'opportunamente. predisposti, 
‘icome Bologna, Napoli e Pado- 
va, gli alunni più capaci han- 


‘mo potùuté frequentare la scuo. 


la di tutti, dalle.medie'all’uni- 
Versità; ‘conseguendo brillanti 
lauree in filosofia, lettere e 
iglurisprudenza, accedendo. 
poi con soddisfazione e pieno 


Tendimento all’insegnamento | 


e all'esercizio della professio- 
ne privata. 

{& Furono istituite ‘scuole pro: 
fessionali in varie città d’Ita- 
(ia, che prepararono uno stuo- 
Illo di validi ‘massofisioterapisti 
‘e centralinisti telefonici. Un 
certo numero di non vedenti è 
‘pure entrato nell'industria, 
‘come la Zanussi di Porde- 
‘none. — 

La biblioteca «Regina Mar- 
gherita» di Monza e la Stam- 
peria Braille di Rirenze hanno 
fornito testi, scolastici e non, 


che, pur non riuscendo, a se-' 


guire il ritmo delle pubblica- 
zioni in'stampa comune, har 
‘no agevolato non poco il pro- 
(gresso culturale e professio- 
‘nale dei giovani. 

<» Grazie alle leggi per il collo- 


te con anni di dure lotte dal- 
’Unione italiana ‘ciechi, i no- 
‘istri massofisioterapisti e cen: 
{tralinisti hanno trovato sicu- 
trezza e un’occupazione stabi- 
file, scongiurando il dramma 
l'idell'inattività; molti si sono 
«formati una famiglia e vivono 
“la minorazione con'maggiore 
+ serenità. Ù 
gn campo assistenziale, si è 
‘passati ‘dall’assegno conti- 
»Muativo minimo ottenuto nel 
‘dopoguerra, ad una pensione 
(minima legata al reddito ed 
e all'indennità d’accom- 
fici per i ciechi asso- 
fluti. 


[ha PROBLEMI 

Mm DA RISOLVERE 
li L'opera di prevenzione che 
(TUnione italiana ciechi perse- 
e, per carenza sia di strut- 
è, sia d'informazione, risul- 
ita purtroppo limitata € circò- 
(scritta. Nella nostra regione, 
Li esempio; Tunica' sezionè 
‘‘provincialein grado di svolge- 
Fe un servizio di consulenza e 


“eamento. ‘obbligatorio ottenu-" 


adeguate è quella di Trieste. 
Tuttavia, anche a questo li- 
vello preferenziale, l’accesso è 
piuttosto fortuito, perché non 
‘sorretto \da un'informazione 
capillare ben strutturata nel- 
l'ambito dei servizi di base. 
Manca un dépistage precoce, 
per cui famiglie e minori in 
età prescolare e scolare ven- 
gono privati di fatto di indica- 
zioni preziose e di servizi per 
vivere l'handicap nella misu- 


Ta. meno..traumatica e più 


costruttiva possibile. 

Di conseguenza una stretta 
collaborazione con i'servizi di 
base' (ospedali, unità. sanita- 
rie, medici oculisti, scuole di 
ogni ordine e grado) si. pone 
come un'esigenza improroga- 
bile, specie al momento attua- 
le in cui l'integrazione scola- 
Stica, mentre favorisce l’inse- 
rimento.sociale e la responsa- 
bilizzazione. familiare, ,rende 
per contro più difficoltoso l’in- 
tervento sull’handicap. 


NELLE SCUOLE 
In campo didattico, e. del- 
l'aggiornamento professiona: 
le, risulta infatti «più proble- 


‘Dal prof. Italo Gabrielli ri- 
ceviamo una. lettera aperta 


all'on. Sergio Coloni. 


Caro onorevole Coloni, il co- 
siddetto trattato e l'accordo 
di Osimo, accettazione da 
parte italiana di tutte le più 
assurde tesi e proposte jugo- 
slave, si rivelano, dieci anni 
dopo, ancora più deleteri di 
quanto. si era previsto. 

Leggiamo («Il Piccolo», 
28.11.85) che, nella commis- 
sione bilancio della Camera, 
lei. ha fatto.il relatore sulla 
legge che dovrebbe risolvere 
quanto disposto dall'articolo 
4 del «Trattato di Osimo». 
L'articolo prevedeva un «ac- 
cordo relativo ad un indenniz- 
zo globale e forfettario che sia 
equo ed accettabile dalle due 
parti, dei beni, diritti ed inte- 
ressi delle persone ‘fisiche e 
giuridiche italiane, situati 
nella (qui una perifrasi che 
significa: Zona B)»... «oggetto 
di... nazionalizzazione ‘o di 
espropriovo di altri provvedi. 
menti restrittivi da parte del 
le Autorità... jugoslave dalla 
data di ingresso delle Forze 
Armate Jugoslave...». L’arti- 
colo prevede l’inizio di «nego- 
ziati entro... due mesi dall’en- 
trata in vigore del... Trattato». 
(3.477 nidir.). 

Apprendiamo che; dopo 8 
‘anni di negoziati, lei ha accet- 
tato di fare il «relatore» della 
proposta che la Jugoslavia:li- 


versando 110 milioni di dollari. 
in 13 rate annuali dal 1990 al’ 
2002, ritenendo pertanto pie-.| 
namente «equo ed accettabi-‘ 
le» l'indennizzo. . 

La cifra, corrispondente a 
189.612,5 Iniliardi di lire, al | 
cambio (Uic 27.11.85) di 


\1728,75 lire per dollaro potreb- 
be sembrare astronomica:. 
Ma; per riportarla. ad una uni- 


tà di misura, accessibile: ‘ai 
comuni mortali, basta divide- 
re i 189 miliardi e rotti per 
l’area cui ci si riferisce, in base 
a quella della Zona B: 529 
kmq (Calendario Atlante de 
Agostini, 1975). 

Se vogliamo fare un conto 
insospettabile, dobbiamo te- 


Ho ritrovato giovedì alle 19 su un 
‘autobus un sacchetto di nylon conte- 
nente un indumento e ùn oggetto 
soprammobile. Chi lo ha smarrito 
può telefonarmi al n. 752494. 


Chi ha notizie di un. gatto gigio: 
‘smarritosi già da due settimane nella 


zona dell'università è pregato di tele- 
fonare al 52767. Lauta ricompensa. 


‘Ho smarrito un orologio d'oro Lon- 


‘gines con bracciale di maglia d’oro, 
‘caro ricordo, sabato mattina tra via 
Vergerio, via Revoltella, piazza del 
Perugino. Lauta mancia: all'onesto 
rinvenitore. Pregasi telefonare 767919 
‘ore Seal: h 


quidi tuttii beni della Zona'B.' 


Piccolo albo 


bianco provvisto di collare rosso | 


| che i non vedenti devono superare 


Una:lettera dell’Unione italiana 


ciechi su. iniziative e obiettivi dell’associazione 


matica la fornitura individua- 
le. dei testi in rilievo. e del 
materiale speciale per un rea- 
le proficuo inserimento scola- 


stico, mentre si fa sempre più. 


acuta e sofferta l'esigenza di 
‘una soluzione tecnologica che 
consenta la lettura diretta 
‘personalizzata, a prezzi acces- 
sibili, della scrittura comune; 
infatti i mezzi d'informazione 
coprono ormai una gamma 
così vasta e varia di mezzi 
espressivi, che trascrizioni e 
registrazioni | si dimostrano 
‘assolutamente inadeguate ed 
insufficienti. 


| SUL LAVORO 


Nell'ambito lavorativo, le 
aspettative incoraggiate dallo 
sviluppo dell’elettronica, le- 
gittimano aspirazioni a sboc- 
chi professionali nuovi, atti a 
‘soddisfare attitudini e capaci- 


tà diverse, finora costrette in; 


ambiti troppo limitati e limi- 
tanti. L'Unione italiana ciechi 
sollecita quindi. l'intervento 
di tutte le forze sociali, politi- 
che ed economiche ‘per pro- 
‘gredire anche ‘in questi setto- 


ner conto, che in Zona B ci 
sono anche strade, corsi d’ac- 
qua, saline, piazze, chiese, 
scuole, palestre, municipi, uf- 
fici statali, ecc. trasferiti pre- 
sumibilmente a titolo gratui- 
to da un’amministrazione 
centrale o locale all’altra, ed 
attribuire a proprietà privata 
solamente la metà della 
superficie detta. Dividendo: i 
predetti miliardi di lire per 
529/2 = 264,5 kmq, si ottiene 
la somma ‘di 1716, 87 lire pér 
mq!». 

Beninteso non si parla del 
solo terreno, ma anche di edi- 
fici esistenti sullo stesso (case, 
palazzi, cantine o stalle o ca- 
tapecchie che siano), negozi, 
magazzini, aziende, imprese 
‘agricole o industriali, cantieri 
o squeri,.ecc. 


mette di pagare ai nostri po- 
steri l’equivalente del prezzo 
di un quotidiano per inden- 
nizzare, per conto dei legitti- 
mi proprietari, il governo ita- 
‘liano, di circa un metro qua- 
drato del terreno con quanto 
ci Sta sopra! 

Se, invece, si considera, se- 
condo altri esperti, che i pri- 
vati: possedessero-i 2/3 dell’a- 
rea totale, la relativa divisio- 
ne dei miliardi per 352,67 ma 
dà.537,65 L/ma. 


non abbia. fatto il. presente 
conto prima di farsi «relato- 
Te», cioè promotore di un tale 
«affare». I profughi si chiedo- 
‘no se lo avrebbe fatto con 
‘altrettanta convinzione, qua- 
lora si fosse trattato di stabili- 
te l'’equo indennizzo di beni 
espropriati per pubblica utili- 
tà (come autostrade o grande 
Viabilità) a concittadini, che 
invece di appartenere, come 
‘chi scrive, alla benemerita ca- 
tegoria di «vittime sacrificali 
della Patria», 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Bagno e condono 
edilizio» apparsa sul «Picco- 
lo» del 3 novembre, con ia 
circolare Nicolazzi 30.7.85\n. 
3356/25 (Legge n. 47/85), il mi- 
nistro dei lavori pubblici illu- 
stra i rapporti tra le «opere 
interne» art. 26, legge 47/85 e 
gli interventi sul patrimonio 
edilizio esistente art. 31, legge 
n. 1457/78. 

1) Chiarisce che gli inter- 
venti di manutenzione  ordi- 
naria, se interni, sono sottrat- 
ti a ogni controllo comunale. 

2) Gli interventi di manu- 
tenzione: straordinaria, inve- 
ce, sottoposti ad autorizzazio- 
ne. comunale, possono consi- 
derarsi «opere interne», sem- 
preché non riguardino Vester- 
no dell’edificio. Ù 


La Jugoslavia quindi pro-' 


Penso che l’amico Coloni‘ 


fossero. stati, ‘ 


{di PERA con-attrezzature 


‘Pertanto, le disposizioni 
dell’art. 26 non sono di 'agevo- 
le applicazione perché le 


almeno in parte, con gli inter- 
venti di recupero. — art, 31, 
legge n. 457/78. 


Gite e soggiorni 


"Sei ‘domeniche sulla neve — 
L'Associazione XXX Ottobre, or- 


Festeggiamo: 
indieme | 
un Capodanno 

Divenao 


Londna 


in aereo da Venezia con trasferimen- 
> to.in autopullman da. e per Trieste 


dal 28/12/85 all'1/1/86 ‘lit. 590.000 


1986 nella zona di Tarvisio- 
Valbruna, un corso per discesisti e 
fondisti, denominato «Sei domeni- 
che sulla neve». Le lezioni sono 
aperte a tutti.e saranno impartite 
ai diversi gruppi, secondo il grado 
di capacità degli aderenti. Peri 
giovani fondisti sarà dato in uso 
gratuito fino a esaurimento del 
‘materiale sciistico, mentre per tut- 
ti i partecipanti saranno offerte 
particolari facilitazioni per acqui- 
sti delle attrezzature. Le iscrizioni 
dovranno pervenire entro venerdì 
alla sede della XXX Ottobre, via 
Silvio Pellico n. 1, tel..68795 tuttii 
giorni dalle 17 alle si escluso il 
sabato. ‘ 


chiedi i programmi dettagliati nei nostri 
uffici di via Imbriani 11 e-Galleria Protti 2 


O CID DIDO DD DD 


«opere interne» coincidono, ! 


ganizza da domenica 12 gennaio 


ri/ per eguagliare almeno i 
traguardi conseguiti in altri 


‘ paesi europei ed extraeuro- 


pei, dove .i ciechi sono impie- 
gati utilmente sia nella mi- 
croelettronica che nell’infor- 
matica. 


L'ASSISTENZA 


Nel campo assistenziale, le 
lacune da colmare sono anco- 
ra numerose e varie. Bisogna 
assicurare  un’indennità di 
‘accompagnamento anche alle 
persone con un minimo resi- 
duo visivo; si devono altresì 
rivedere i criteri di valutazio- 
ne del visus, con riguardo non 
solo all’acuità ma soprattutto 
al campo della visione. 

Il parametro pensionistico 
dev'essere perequato alle pen- 
sioni sociali, elevata la misura 
‘del reddito personale contem- 
plato ai fini pensionistici, ri- 
valutata l’indennità di 
accompagnamento. 

Dev’essere riconsiderato e 
migliorato il sistema di assi- 
stenza a favore sia dei ciechi 
anziani che degli adulti soli, 
con l’istituzione di servizi 


poniamo, friulani o concitta- 
dini del Carso. 

Mi dicono che a questi il 
solo terreno agricolo viene pa- 
gato, più o meno entro un 
anno, con valutazioni che 
vanno da. 1.000 lire per metro 
quadrato per pascoli incolti a 
6.000 per i vigneti. Ed a loro 
gli edifici e quanto altro esi- 
stente sui terreni vengono va- 
lutati in aggiunta all’inden- 
nizzo dei terreni, in base al 
valore attribuito all’unità 
volumetrica dell’edificio stes- 
so, con valori minimi di 60.000 
Lime. 

E gli interessi passati e futu- 
ti? Nell’articolo 4 del Trattato 
si legge tale parola, inevitabi- 
le in pagamenti differiti. Dieci 
anni dopo non se ne parla. Se 


le. cifre predette rappresenta- | 


no.i beni ed i loro interessi, 
‘anche valutando questi al 5% 
semplice annuo, su un arco 
medio di 40 anni, le predette 
valutazioni globali e metriche 
vanno ridotte circa ad un 
terzo! 

‘Non mi dica che i nredetti 
conti ron riguardano i profu- 
ghi, indennizzati con provve- 
dimenti interni. A parte che 
per.questi si possono fare con- 
ti ‘altrettanto elementari e 
‘sconcertanti, soffriamo nel ve- 
dere l’Italia disfarsi come di 
una imbarazzante refurtiva 
dei nostri beni. Abbiamo defi- 
nito Osimo il regalo a Tito 
della. Zona B. Il «pagherò» 
jugoslavo non basta a farci 
‘cambiare il giudizio in quello 
di «vendita». 

Sarebbe meno. discutibile, 
per lo stesso prestigio della 
‘Patria, che l’Italia rinunciasse 
all'indennizzo-burletta, come 
opera di bene verso gli amici 
popoli jugoslavi, deliziati dai 
frutti .dell’allegra autogestio- 
ne socialista. d 

Quanto a «l'impegno jugo- 


Condono e opere interne 


Quindi, la quasi totalità dei 
Comuni ha ritenuto — e a 
parere dello scrivente saggia- 
mente, — di suddividere: le 
«opere interne» in due gruppi. 

1) Opere interne eseguite in 
conformità ai regolamenti 
edilizi vigenti. In questo caso 
fon si paga oblazione alcuna, 
ed è sufficiente una relazione 
sulle opere eseguite da inviar- 
si, con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno, al sin- 
daco. Naturalmente dovrà 
essere effettuata la variazione 
catastale. 

2) «Opere interne» non con- 
formi ai regolamenti edilizi 
vigenti (realizzazione di un 
bagno o suddivisione di locali 
di ‘superficie. minima o con 
aperture insufficienti, ecc.). 

In questo secondo caso de- 
V'essere pagata l’oblazione ri- 
ferita all’epoca dell'abuso e 
compilato il modello 47/C da 
trasmettere al Comune. 

Enrico Moioli 


Gli infermieri 
di chirurgia d'urgenza 


Siamo cittadini che hanno 
ricoverato un loro ‘congiunto 


‘nel servizio di Chirurgia d’ur-° 


genza del Maggiore. L'altra 
settimana abbiamo letto sul 
giornale la denuncia fatta a 
voi dagli infermieri di quel 
reparto. 

Noi stiamo verificando ogni 
giorno tale situazione, e sia- 
mo pronti a fare nostra la loro 
denuncia. In più, ravvisiamo 
anche una situazione di ri- 
schio, pensando ‘a come que- 
sti infermieri possano rispon- 
dere sempre e bene alle situa- 
zioni di urgenza e contempo- 
raneamente dare l’assistenza 
di base a chi ormai non ha più 
grossi problemi. 

Seguono 26 firme 


nuovi, diffusi sul territorio: 
centri erogatori di servizi sa- 
nitari a domicilio, agevolazio- 
ni nei trasporti urbani ed ex- 
traurbani, personale per l’ac- 
compagnamento, ecc. 

Alcune di tali provvidenze 
investono gli organismi nazio- 
nali e richiedono un interven- 
to da parte dello Stato; altre 
invece possono essere conse- 
guite in loco, interessando le 
autorità regionali. L'Unione 
italiana ciechi intraprende 
con piena fiducia questa sua 
opera d’informazione e di sen- 
sibilizzazione, convinta della 
legittimità delle sue istanze e 
della maturità sociale di tutti 
coloro che possono influire sul 
progresso civile della nostra 
regione. 

La sezione provinciale di 
‘Trieste, in pieno accordo con 
le altre organizzazioni provin- 
ciali della regione e con la 
sede centrale dell’Unione ita- 
liana ciechi, è fermamente 
decisa a portare avanti i suoi 
programmi e .a divulgarli, 
guadagnandosi solidarietà ed 
appoggi per vederli realizzati. 

‘Ada Maria De Crignis 


SEGNALAZIONI © 


indennizzi: lettera aperta all’on. Coloni 


slavo di costruire contempo- 
raneamente (dopo il 1990? 
n.d.r.) i raccordi stradali da 
Prevallo a Fernetti e Gorizia», 
chi ha letto le parole del sin- 
daco di questa città, Scarano 
(«Il Meridiano», 7.11.85) non 
crede certamente, come lei, 
che per vederli fatti basti l’im- 
pegno del Governo «a seguir- 
ne la realizzazione», Scarano 
invoca «la reciprocità su cui 
posano le fondamenta di ogni 
trattato ed accordo degni di 
tal nome». Bastava chiedere 
la simultanea contropartita 
stradale per costruire la di- 
scussa strada. Nova Gorica- 
Collio jugoslavo. 

Confidiamo che lei, visti i 
conti, voglia cambiare idea e 
farla cambiare ai suoi onore- 
voli colleghi, quando l’«affa- 
re» andrà in aula, quanto 
meno che si faccia esonerare 
dalla triste figura di relatore 
in questa fallimentare liqui- 
dazione. 

Resto in attesa di chiari- 
menti. 

Italo Gabrielli 


Grazie alla 
Pro Seneciute 


Desidero esprimere la mia 
gratitudine alla «Pro Senec- 
tute» che ha provveduto a far 
installare nel mio freddissimo 
alloggio una, provvidenziale 
stufa a metano. 

Oliva Abrami 


Taxista onesto 


Vorrei tramite le Segnala- 
zioni, ringraziare vivamente 
l’onesto taxista che il giorno. 4 
novembre ha trovato il mio 
portafoglio nella sua macchi- 
na e me lo ha fatto riavere 
personalmente in breve tem- 
po, nonostante la lontananza 
della città. 

Gabriella Versa 


| ORE DELLA CITTA’ 


Università Terza età 


Per l’Università della Terza ‘età, 

oggi lezioni, nell’aula magna del 
liceo Dante in via Giustiniano 3, dalle 
16 alle 17 della professoressa Paola 
Pesante su «Psicologia dell’arte», e 
dalle 17.15 alle 18.15, della professo- 
ressa Edda Serra su «Leggere poesia: 
elementi di stilistica e di metrica», 
Nell’aula magna di via Stuparich, 
dalle 16 alle 17, lezione del prof. Gio- 
vanni Gabrielli su «L'autonomia te- 
stamentaria»; dalle 17.30 alle 18.30, il 
prof, Ruggero Rossi parlerà su «La 
Vita quotidiana in Roma antica». 


Poesie in carcere 


‘Questo pomeriggio sarà ospite 

della casa circondariale di via 
Coroneo la poetessa triestina Ketty 
Daneo, che intratterrà le ospiti della 
sezione femminile con la lettura di 
alcune sue liriche ed offrirà ad ogni 
‘una, in omaggio per il Natale, una 
copia del suo ultimo libro «La casa 
dei sambuchi». 


Circolo Ufficiali 


Questa sera, alle ore 20.30, nel 

salone del Circolo Ufficiali di Pre- 
sidio in via Università 8, l'orchestra 
dell’Opera giocosa del Friuli - 
Venezia Giulia diretta dal maestro 
Severino Zannerini terrà un «Concer- 
to di Natale» con musiche di Vivaldi, 
Rossini, Telemann, Britten. 


Lions Clubs 


Questa sera alle ore 20 all'Hotel 

Jolly i due Lions Clubs cittadini 
sì riuniranno congiuntamente per la 
«Festa degli auguri», nel corso della 
quale soci, signore e ospiti si scambie- 
ranno i voti augurali per le prossime 
Ticorrenze. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società alpi- 
na.delle Giulie e loro amici e simpa- 
tizzanti sono invitati in sede, invia N; 
Machiavelli n. 17, domani sera, alle 
ore 19.15, per informazioni sulla gita a 
Chiout Zucuin in Val Dogna del 22 
dicembre e proiezione di un film sulla 
Valle. 


Presepe parlante RdR 


Questo pomeriggio alle 18 la «Re- 

pubblica dei Ragazzi di Trieste - 
Opera figli del popolo di don Edoardo 
Marzari» accende le luci del suo «Pre- 
‘sepio parlante» nel corso di un frater- 
no incontro prenatalizio tra i suoi 
«cittadini» e i ragazzi del «Villaggio 
Sereno». Si preavvisa che il «Prese- 
pio» sarà aperto al pubblico nei 
pomeriggi festivi dalla seconda festa 
di Natale (26 dicembre) al 6 gennaio. 


Associazione Liburnia 


‘Questa sera, con inizio alle 20, 

nella sede dell'Associazione Li- 
burnia in pendice Scoglietto 2, San- 
dra Aquilante, Claudio Castellano e 
Purio Scrimali presenteranno diapo- 
sitive a dissolvenza incrociata e films 
di viaggio con i seguenti titoli: «Eolie: 
isofe di vento e fuoco», «Discese su 
acque selvagge», «Alle isole Iohie in 
barca a vela» e «Kajak-trekking in 
Dalmazia». 


Atti di grafologia 

L'Istituto italiano di grafologia 

‘comunica che, causa la improvvi- 
sa ‘inagibilità dell'aula magna del 
liceo Dante, la preannunciata tavola 
rotonda per la presentazione degli 
Atti del convegno sull'età evolutiva 
verrà tenuta nella sala Enel di corso 
Italia 7, fermo restando il giorno e 
l'ora, cioè domani alle ore 17.30. 


Incontri. biblici 

Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servizi dell’Eterna Sapienza» in 
via San Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
il Padre dott. Leopoldo Del Fabbro, 
concluderà la lettera di S. Paolo ai 
Colossesi parlando sul tema: «Il vo- 
stro discorso sia sempre pieno=di 
grazia, condito di sale, da saper ri- 
spondere a ciascuno». 


Mostre d’arte 


PONDONAARONONONONcODOA 


Sala Comunale d’arte 
PIETRO GRASSI 
0000000000000000000006 
GRUBISSA 
MOSTRA NELLO STUDIO 


Via Mazzini 30, IV ascensore 
orario 17.30-19.30 


Omaggio a Barison 


Im occasione dell’anno europeo 

della musica il circolo cultura «Il 
Carso» organizza per sabato 21 alle 
ore 17.45, nella sala degli stemmi del 
castello di San Giusto, un «Omaggio 
al Maestro concittadino Cesare Bari- 
son nel centenario della morte». Par- 
leranno il dott. Claudio Grisancich, il 
maestro Aldo Belli, Livio Grassi e la 
dott. Bianca Maria Favetta. Suonerà 
il violinista Massimo Belli. Seguirà 
una cena Sociale (per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alla sede del 
circolo in via Mazzini 12 dalle 17 alle 
19, tel. n. 64520). 


Natale al. Lumiere 


Alla festa natalizia per gli anziani 

che si terrà venerdì al cinema 
Lumiere alle ore 16.30, Nella Bison 
presenterà i giovanissimi «Knigh- 
tlore». 


Alcolisti in’ trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla nuova sede 
di via..Coroneo 3 dell'Associazione 
alcolisti in trattamento, che è aperta. 
dalle 16, alle 20. dei giorni feriali, 
sabato escluso, o telefonando al 
‘766665. 


Vera mostarda veneta 


Originale di ottima qualità. For- 
maggerie lombarde in via Car- 
ducci 26. 


Circolo. della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle, 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, Mimmo Lo Vecchio con la 
‘compagnia «La Bottega dell’Attore» 
presenterà ùna selezione dei suoi più 
recenti successi teatrali. Nell'occasio- 
ne avrà luogo il tradizionale scambio 
di auguri natalizi. 


Circolo «Il Carso» 
Domani pomeriggio alle ore 18.30 
al circolo culturale «Il Carso» di 
via Mazzini 12 il prof. Carlo Genzo 
terrà una conferenza sù «I boschi 
carsici». 


Mostarda Sperlari 
Originale cremonese, la troverete 
‘alle Formaggerie Lombarde di 

via Carducci 26. 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunione 
questa sera alle ore 18.30 nella 
sede di Prosecco 220, con al- 
Yordine del giorno, fra l’altro, 
risposte alle interrogazioni 
dei consiglieri e parere sulla 
modifica dell’art. 9 del regola- 
mento delle scuole materne 
comunali. 


Gorsi. di: sci: sulla neve 


Lo Sci Club.70 organizza, a parti- 

fe dal 19 gennaio 1986,.i corsi. di 
sci sulle nevi di Ravascletto- 
Zoncolan riservati ai discesisti. Per 
‘informazioni la segreteria di via Maz- 
‘zini 32 (tel. 60303-68212) è a disposizio- 
ne degli interessati tutti i giorni feria- 
li (escluso il sabato). dalle: ore 17:30 
alle ore 19.30, 


Natale all'Aitl 


L'Ait1, Association internazionale 

du temps libre, terrà oggi l’incon- 
tro natalizio peni propri soci ‘alle ore 
18 nella sede di via Trento 1,.I piano, 
Con l'occasione l’Aitl formula agli 
‘amici, ai simpatizzanti, ai collabora- 
tori e ai soci tutti i migliori auguri per 
le festività. 


Loretta 


‘augura: all'affezionata clientela 

‘Buone Feste e ricorda i suoi rega- 
li in taglie «maxi»... a prezzi «mini». 
Via Lazzaretto Vecchio 19, via Cicero- 
ne 10. 


Montoni puliti in casa 
con «Preben» sempre in ottima 
‘salute. Centri vendita e dimostra- 

tivi «Drogheria Renato», Battisti 24, 

«Mauro», corso Saba 14. 


Crudi e cotti 


Gli zamponi originali di Modena 

del rinomato salumificio Palmie- 
ri, sono in vendita alle Formaggerie 
Lombarde, via Carducci 26. 
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VIA. PICCARDI 16 - TRIESTE - TEL. 040/774488-744484 


«Ti servono due materassi? 
Ne paghi uno solo. 
Te ne serve uno? Allora... pagane mezzo!» 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 


COM. EFF. 


Non è una burla. Anzi, è la proposta 


prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.000 


materasso Hobby. produzione PERMAFLEX. mod. «LUX», estate- inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


casa del 
materasso 


di OSMO 


più seria in cui si possa imbattere 
chi deve acquistare un materasso 
(o ancor meglio due). L'offerta 
riguarda un prodotto di sicuro 
prestigio: i materassi Hobby di 
produzione PERMAFLEX., Ed è 
eccezionalmente prorogata fino 

al 31 dicembre. Vi attendiamo. 


HOBBY 


produzione J ermaflex 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 


(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


È 
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DALLA REGIONE 
ACCOLTI 1 RILIEVI GOVERNATIVI SUL SALVATAGGIO DEGLI IMPIANTI 


Si modificherà la legge 


Approvate le varianti con le astensioni del Pci, Msi e MF 


La Regione è riuscita a 
prendere l’ultima corsa della 
seggiovia, ma a quali condi- 
zioni! Il governo ha rinviato al 
mittente la legge per il salva- 
taggio degli impianti di risali- 
tain bancarotta, motivando il 
suo «no» con pesanti osserva- 
zioni di merito. E la Regione, 
pur di salvare la stagione in- 
vernale alle porte, ha ingoiato 
il rospo senza discutere, riap- 
provando a passo di corsa la 
legge con tutte le modifiche 
richieste (o quasi). 


Una bocciatura della legge 
o un suo nuovo rinvio gover- 
nativo avrebbe provocato la 
chiusura sul nascere di una 
stagione sciistica comunque 
ammalata di «pendolarismo 
domenicale». E il consiglio, 
riunito ieri in seduta no-stop 
per il bilancio di previsione, 
ha saltato persino il pranzo 
pur di sbrigare l'affare. La leg- 


ge è passata con l’astensione 
del Pci, dell’Msi e del Movi- 
mento Friuli. Ma già la com- 
‘missione aveva ritenuto, a lar- 
ga maggioranza, di accogliere 
i rilievi governativi «soprat- 
tutto per il carattere d’urgen- 
za del provvedimento». 

La legge prevede la costitu- 
zione di una società per azioni 
che dovrebbe rilevare in pri- 
ma persona la gestione degli 
impianti. Ed è proprio sulle 
caratteristiche di' questa so- 
cietà — oltre che sui benefici 
che da questa pioverebbero 
sui privati — che sì sono con- 
centrati gli appunti del gover- 
no. Nelle osservazioni si boc- 
cia come illegittima la gestio- 
ne di «fondi speciali» e così 
pure il «versamento in conto 
aumento di capitale». Vengo- 
no poi bocciate le sovvenzioni 
«a scomputo sul prezzo di ac- 
quisto», considerate «una 
inammissibile illiberalità nei 


confronti dei privati», e il cri- 
terio che affida al solo potere 
della giunta la concessione 
delle sovvenzioni. 

Gran parte delle osservazio- 
‘ni sono state recepite nel nuo- 
vo testo già in sede di com- 
missione. Quanto all’inam- 
missibile liberalità, si è prov- 
veduto a stabilire che le sov- 
venzioni saranno rimborsate 
all’amministrazione regionale 
mediante assegnazioni di 
azioni di pari valore. Unica 
divergenza, i poteri della 
giunta. Alla quale spetta — 
secondo la commissione — «la 
concreta regolamentazione 
delle disposizioni generali del- 
la legge». Subito prima del 
voto in aula l’assessore al turi- 
smo, il socialista Carlo Vespa- 
siano ha promesso di tenere 
informato il consiglio sugli in- 
terventi di salvataggio che sa- 
ranno avviati e sulla loro red- 
ditività economica. 


IL PICCOLO 


MARATONA DI FINE ANNO PER IL BILANCIO DI PREVISIONE 


Stagione sciistica salva E in Consiglio gia riaffiorano 
le polemiche sul riequilibrio 


La vera emergenza è quella della disoccupazione, non solo giovanile 


Si ricomincia. Per la ventu- 
nesima volta il consiglio re- 
gionale affronta la maratona 
di fine anno. Quella del bilan- 
cio di previsione, piano di svi- 
luppo e annesse leggi finan- 
ziarie. Un pacchetto di stru- 
menti contabili attorno al 
quale si concentrano — dietro 
un gran polverone oratorio — 
i bisogni e gli appetiti concre- 
ti di un’economia difficile e 
spesso"territorialmente divisa 
nella corsa all’accaparramen- 
to delle risorse. 

Uno magari crede che nelle 
discussioni sul bilancio si par- 
li solo di entrate e uscite; di 
posti di lavoro, di Zanussi e 
Grandi Motori. E invece si 
parla assai più spesso di gran- 
di strategie, di equilibri, di 
minoranze linguistiche, di fi- 
losofia, persino di letteratura 
latina. E ogni bilancio somi- 
glia stancamente a quello pre- 
cedente, senza che dalla presi- 


INCONTRO PREPARATORIO DELL'UNIONCAMERE A VILLA MANIN 


Avrà luogo nei primi mesi dell'86 
la conferenza economica regionale 


La ripresa dell’attività eco- 
nomica nel 1985 con la pro- 
spettiva di raggiungere entro 
la fine dell’anno una crescita 
del Pil del 2,4, unito ad una 
vivace evoluzione della do- 
‘manda interna anche rispetto 
ai nostri partners europei so- 
no le caratteristiche dell’eco- 
nomia nazionale oggi, nel cui 
contesto va collocata la situa- 
zione regionale. L'analisi di 
questa situazione e delle poli- 
tiche che si sono realizzate nei 
settori produttivi iri regione 
‘sia nella fase della ricostruzio- 
ne dopo il terremoto, che nel- 
la fase del riequilibrio ancora 
in atto sono gli argomenti che 
saranno affrontati nella prima 
conferenza economica regio- 
nale. che l’Unioncamere sta 
preparando per i primi mesi 
del prossimo anno. 

Il prof. Borruso, preside del- 
la facoltà di economia e com- 
mercio dell’università di Trie- 
ste è stato.incaricato di elabo- 
rare la relazione principale, 
con la quale sì confronteran- 
no i presidenti delle Camere 
di commercio della regione e 


gli esponenti dei sindacati e 
delle categorie economiche. 
L’Unioncamere del Friuli- 
Venezia Giulia vuole così 
offrire alla regione un’occasio- 
ne per un approfondito dibat- 
tito ed una sede qualificata e 
competente per la verifica 
della politica economica sin 
qui svolta e degli orientamen- 
ti per.il futuro. Le notizie sono 
state fornite ieri sera a Villa 
Manin dall’on. Giorgio Tom- 
besi, presidente dell’Unionca- 
mere regionale, presentando 


| l'iniziativa la cui realizzazione 


spetterà a Gianni Bravo, pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio di Udine che subentre- 
rà a Tombesi nella massima 
carica camerale regionale. 
Alla illustrazione di questa 
iniziativa erano presenti an- 
che Delio Lupieri e Paolo Mu- 
solla, rispettivamente presi- 
denti delle Camere di com- 
mercio di Gorizia e Pordeno- 
ne, che pure hanno sottolinea- 
to l’interesse della conferenza 
e la necessità che essa veda 
impegnati anche i massimi 
responsabili politici e sinda- 


LA SEGRETERIA DURERÀ FINO ALL’89 


Aperti altri quattro anni 


gli uffici del terremoto 


La segreteria regionale 
straordinaria al terremoto 
continuerà. a;:funzionare 
almeno fino al 1989: Lo ha 
deciso il consiglio prorogan- 
do di altri quattro anni'l’esi- 
stenza in vita della struttura 
amministrativa e tecnica na- 
ta per fare da supporto ai 
Comuni disastrati nella diffi- 
cile opera della rinascita: La 
legge è passata a larga mag- 
gioranza (anche il Pci ha vo- 
tato a favore) ma dopo una 
lunga discussione su quello 
che dovrà essere l'effettivo 
ruolo della segreteria in que- 
sta ultima, delicata fase della 
ricostruzione. 


Il problema di fondo è se | 


abbia ancora senso — a quasi 
dieci anni dal terremoto — 
mantenere in piedi una strut- 
tura nata per far fronte a una 
situazione di emergenza ora 
non più ravvisabile. E se non 
sia il caso di trasferire gra- 
dualmente il personale della 
segreteria — eventualmente 
non necessario — in altri as- 
sessorati sotto-organico. Al- 
tro problema il monte di ore 
straordinarie, superiore alla 
media regionale, concesso ai 
funzionari di quegli uffici e 
da qualcuno ritenuto un lus- 
so ingiustificato. 

Su questi punti il Pci, il Psi 
e il Pri, in un ordine del 
giorno unitario, hanno chie- 
sto alla giunta di assumere 
un impegno preciso. Impegno 
che Biasutti ha recepito, sia 
pure a titolo di raccomanda- 
zione. La legge è così passata 
senza modifiche, con il «no» 
dei missini e dei demoprole- 
tari e l'astensione del Movi- 
mento Friuli. 

Anche se la parte fisica del- 
la ricostruzione è in effetti in 
via di completamento, (i qua- 
si mille miliardi chiesti da 
poco a Roma indicano co- 
munque che la mole di lavoro 
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da sbrigare è ancora tanta), 
rimane da gestire tutta la 
complessa «coda» burocrati- 
ca dell'emergenza: composi- 
zione di liti, indennizzi, con- 
sulenze, aiuto ai sindaci nel 
calcolo dei rendiconti. 

«Abbiamo in piedi la ge- 
stione di circa mille contratti 
relativi\agli appalti accorpa- 
ti» ha detto l'assessore alla 
ricostruzione Roberto Anto- 
nio Dominici. «Si tratta di 
una mole di lavoro che pochi 
altri uffici regionali hanno 
sulle spalle». Quanto al rias- 
sorbimento del personale 
della segreteria, Dominici ha 
detto chiaro e tondo che tale 
operazione farebbe venir me- 
no un supporto essenziale al- 
la vita dei Comuni, e ritarde- 
rebbe il compimento della ri- 
costruzione. 


cali della regione. Il presiden- 
te della Giunta regionale, Bia- 
sutti, ha fatto pervenire un 
telegramma formulando l’au- 
gurio più vivo per la prean- 
nunciata conferenza economi- 
ca regionale. 

Tombesi ha quindi eviden- 
ziato i punti salienti che han- 
no caratterizzato illavoro del- 
l’Unioncamere durante il cor- 
so del 1985. Essi sono: la nor- 
malizzazione dell’assetto ge- 
stionale con un impegno dei 
presidenti camerali per una 
presenza più incisiva delle 
‘camere di commercio, sempre 
all’insegna della ‘collegialità; 
la ricerca di un maggior ascol- 
to politico presso la Regione, 
sia con interventi diretti pres- 
so il presidente della Giunta e 
presso l’assessore delegato 
che nelle consultazioni. 

In questo contesto si collo- 
ca la tavola rotonda dei pro- 
blemi sull’occupazione giova- 
nile e dell’apprendistato che 
ha accompagnato la formula- 
zione e l’approvazione della 
legge regionale 32 del 1985 
interventi di politica attiva 


del lavoro con istituzione del- 
l'agenzia del lavoro nel cui 
consiglio di amministrazione 
è stato chiamato a far. parte 
un rappresentante dell’U- 
nioncamere. 

È stata annunciata quindi 
la conferenza economica re- 


gionale promossa dalle came-' 


re di commercio. L'Unionca- 
‘mere ha infine deciso di dotar- 
sidi una maggiore capacità di 
servizi sia per le camere asso- 
ciate sia per gli operatori ed a 
questo fine ha anche ottenuto 
dalla Regione un mandato ed 
un finanziamento. Con esso si 
sono stipulate convenzioni 
con punti di consulenza e di 
supporto organizzativo in Au- 
stria e in Germania. Questi 
esperti sono «a disposizione 
anche della Regione e degli 
enti.economici per sottolinea- 
re il ruolo centrale delle came- 
Te di commercio nei rapporti 
economici con l’estero. In 
questo programma rimango- 
no ancora da stabilire le con- 
venzioni con i centri informa- 
tivi di supporto di Bruxelles e 
di New York. 


denza del consiglio e dai capi- 
gruppi vengano imposti limiti 
di sorta agli «show» oratori in 
favore di una maggiore snel- 
lezza di dibattito. 

Lo sfondo in cui si collega lo 
sforzo programmatorio della 
Regione è denso di chiaroscu- 
rinon sempre facilmente deci- 
frabili. Da una parte c'è un 
prodotto interno lordo che au- 
menta leggermente più in 
fretta della media nazionale, 
in linea con altre regioni del 
Nord. Dall’altra una disoccu- 
pazione che galoppa, vicever- 
sa, in modo sensibilmente 
puù grave che nel resto dell’I- 
talia industriale. 

Il motivo di questa «forbi- 
ce» che sembra allargarsi 
sempre di più? La risposta 
non è univoca. C’è la compo- 
nente della produttività, che 
aumenta a un tasso più alto di 
quello nazionale. C'è il proces- 
so, avviato in ritardo, di ri- 
strutturazione dei grandi 
complessi industriali maturi, 
come la Zanussi, il tessile, la 
siderurgia, la cantieristica). 

La vera emergenza — come 
si rileva anche nella relazione 
di minoranza — è quella della 
disoccupazione, che rischia 
pericolosamente di avviarsi al 


punto di non ritorno. Una di-' 


soccupazione che coinvolge 
non solo i giovani ma anche 
quella fascia di lavoratori (dai 
40 ai 50 anni e oltre) espulsi 
dai settori maturi in crisi e 
non più in grado di trovare 
lavoro in altre aziende, per 
aver superato i limiti di età. 

Ma quel che emerge chiara- 
mente nella relazione è che 
anche il Friuli starebbe dando 
i primi segni di crisi. Una 
constatazione prevedibile, do- 
po la. concessione del «pac- 
chetto Trieste e Gorizia» e 
l'erogazione dei miliardi della 
legge 30 alle industrie delle 
aeree cosiddette deboli della 
regione. Due fatti, questi, che 
hanno innescato non poche 
gelosie nell’Oltré Isonzo. 

Il riequilibrio deve conside. 


LE TEMPERATURE DI ERI 
"5591 
DESSI 
39 82 


Trieste 
Gorizia 


Monfalcone 
Pordenone -3 È 
Udine 0,1 


rarsi cosa fatta per Trieste e 
Gorizia? Il relatore di maggio- 
ranza, Armando Angeli, spie- 
ga che «non si dice che l’area 
centrale ha bisogno delle stes- 
se cure delle restanti aree da 
equilibrare, ma soltanto che 
l’azione regionale non deve 
essere ancorata a dei parame- 
tri statici quando la situazio- 
ne è in continua evoluzione». 
Più avanti aggiunge comun- 
que che. alla montagna, a 
Trieste e a Gorizia occorrono 
soprattutto «idee e grandi 
progetti» mentre «alla fascia 
centrale» occorre soprattutto 
«sostegno finanziario». 
Tredici gli interventi di ieri 
(oggi saranno sedici), e Bia- 
sutti se li è sorbiti tutti pren- 
dendo appunti per le repliche. 
Solo una volta — e proprio sul 
tema del riequilibrio — è 
intervenuto nel dibattito. A 
tirarlo per i capelli è stato 
Gambassini (LpT) che ha ri- 


battuto il vecchio tasto melo- 
ne della Regione matrigna nei 
confronti di Trieste. Senza pe- 
raltro fornire una sola cifra a 
supporto delle sue:asserzioni. 

«Queste sono sensazioni!» 
sì arrabbia il presidente, «Mi 
citi i progetti triestini che la 
Regione non ha accettato!» 
Gambassini: «Trieste non è 
costituzionalmente in grado 
di esprimere progettualità!». 
Biasutti: «Strade! Ponti! Tra- 
sporti! Sanita! E di questi set- 
tori di spesa che cosa dice?». 
La sparatoria finisce lì. 

Teri hanno parlato nell’ordi- 
ne Bratina (Pci), Piccoli (De), 
Stoka (Us), Gambassini 
(LpT), Cavallo (Dp), Persello 
(Dc), Morelli (Msi), Vidal (Pci), 
Ermano (Psi), Millo (Pci), Flo- 
ramo (Dc), De Piero Barbina 
(Pci) e Pagura {Dc). Oggi nuo- 
va seduta a oltranza. Domani 
repliche degli assessori. 

Paolo Rumiz 


PENALIZZEREBBE IL SETTORE TRIESTINO 


Critiche della LpT 


al Piano 


sanitario 


Il gruppo della Lista per 
‘Trieste nell’Usl ha esaminato, 
in un’apposita riunione, la si- 
tuazione che verrebbe a deter- 
minarsi in base alla rigida 
applicazione dei parametri 
stabiliti dal Piano sanitario 
regionale. La conclusione è 
che l’intero settore sanitario 
triestino risulterebbe irrime- 
diabilmente penalizzato, dal 
momento che i parametri ri- 
schiano di venir applicati alla 
città senza tenere alcun conto 
né della sua realtà sanitaria e 
mutualistica preesistente, né 
di una situazione demografica 
e sociale ancora una volta 
particolarissima, con speciale 
riferimento alla situazione de- 
gli anziani. Il risultato più 
immediato sarebbe una perdi- 
ta di almeno 320 posti di lavo- 
ro.e. un ulteriore scadimento 
generale di tutte le prestazio- 
hi assistenziali. 

In base a tale giudizio nega- 
tivo il gruppo della LpT solle- 
cita una serie di urgenti riu- 
nioni delle segreterie politi- 
che di maggioranza col comi- 
tato di gestione dell’Usl n.0 1 


‘Triestina, mediante le quali 
sensibilizzare le segreterie 
sulla gravissima situazione 
che sì prospetta, per avviare 
subito dopo una trattativa al 
massimo livello, direttamente 
col presidente della giunta re- 
gionale e con l’assessore all’i- 
giene e sanità, affinché gli uffi- 
ci regionali rivedano sostan- 
zialmente la loro impostazio- 
ne nei confronti del settore 
sanitario triestino e di una 
sua indispensabile autonomia 
nell'utilizzo delle strutture e 
del personale. Nella trattativa 
in questione dovrà essere 
coinvolta la facoltà di Medici- 
na dell’Università, 

Restando in argomento sa- 
nitario, si segnala anche 
un’interrogazione del consi- 
gliere Gambassini, nella qua- 
lesi fa rilevare l’urgenza di un 
provvedimento ragionale di 
proroga per il mantenimento 
in servizio dei precari da parte 
delle Usl. La situazione inte- 
ressa in particolar modo 151 
infermieri professionali, il cui 
contratto dovrebbe scadere il 
13 febbraio 1986. A 


OGGI AL TRIBUNALE DEI MINORENNI PARLERÀ IL PADRE DEL RAGAZZO ASSASSINATO 


Anche la quinta giornata del processo Valenti 
interamente dedicata all’ascolto dei testimoni 


«Sit in» anche ieri al Tribu- 
nale per i minorenni, dove 
vengono processati Daniele 
P. e Andrea M., imputati di 
avere assassinato con una 
sessantina di coltellate un lo- 
ro compagno di scuola, Gia- 
como Valent, e di averne poi 
occultato il cadavere sotto 
una lurida coltre intessuta di 
materiali da rifiuto raccolti 
nella biococca di via Cicogna 
5, a Udine, fatiscente teatro 
del delitto. 

Anche la quinta puntata 
della causa è stata interamen- 
te dedicata ai testimoni, inse- 
gnanti e amici della vittima, e 
degli accusati. Stamane, inve- 
ce, sarà la volta del padre di 
Giacomo, dott. Lucio Grego- 
rio Valent, e dei suoi figli, 
Roberto e Maddalena; la-loro 
deposizione si protrarrà pro- 


babilmente dalle 9 alle prime 
ore della sera. 

Da Latina, dove vive Rober- 
to, presunto teste chiave della 
tragica vicenda, è pervenuta 
notizia che il giovane, che sof- 
frirebbe di faringite, è stato 
sottoposto a visita medica fi- 
scale, della quale, peraltro, si 
conoscono ì risultati. Manca 
anche la dott. Marcella Squil- 
lace che, assieme al dirigente 
della Mobile di Udine dott. De 
Martino, svolse le indagini sul 


crimine del quale si è interes- è 


sata tutta la stampa nazio- 
nale. 

Svolgendosi il dibattimento 
a porte chiuse, si apprendono 
le cose soltanto per, sentito 
dire. Sette insegnanti del Li- 
ceo linguistico Kennedy 
avrebbero dichiarato di non 
avere mai avvertito un’atmo- 


sfera' di tensione durante le 
lezioni; erano altresì all’oscu- 
ro di assurde battaglie razzi. 
‘ste, non sentirono mai i ragaz- 
zi interpellare Giacomo come 
«sporco negro». Un docente 
ricorda che il giorno in cui 
accennò in classe ai campi di 
concentramento nazisti, alcu- 
ni ragazzi avrebbero commen- 
tato l’evento storico come 
«propaganda anglo- 
americana». Qualche profes- 
sore afferma che Daniele «era 
un ragazzo preparatissimo, il 
‘migliore della classe e aveva 
un modo di porgere molto 
garbato». 

Gli studenti che hanno de- 
posto lunedì scorso avevano, 
invece, parlato di azione inti- 
midatrice di un determinato 
terzetto, di borse tagliate, col- 
telli, e qualcuno di essi avreb- 


In poche righe. 


Ricordato in Consiglio Loris Fortuna 


Con animo particolarmente commosso il presidente del 


Consiglio regionale, Solimbergo, ha ricordato ieri mattina, ‘ 


all’inizio della seduta della massima assise del Friuli-Venezia 
Giulia, la figura dello seomparso onorevole Loris Fortuna. 
Solimbergo ha riconosciuto nella persona dello scomparso 
ministro socialista «innate doti di generosità, di altruismo e di 
sincerità» con le quali «ha vissuto nel mondo politico il 
tormento dei grandi uomini del nostro tempo». 

«Le sue battaglie politiche anche difficili — ha aggiunto 
Solimbergo — furono sempre ispirate da nitida intelligenza, da 
una profonda onestà politica e morale e da un convincimento 


sincero di giustizia». 


«La scomparsa di Loris Fortuna — ha concluso — è stata 
una perdita grave per l’intero paese e il suo nome resterà 
certamente scolpito nella storia di questa regione». 


Moneta del Mondo Unito a 20mila lire 


Costerà 20 mila lire, Iva inclusa, la moneta d’argento 
emessa dall'Istituto poligrafico e zecca dello stato per celebrare 
il Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico. 

La moneta — come precisa il poligrafico in una nota — 
potrà essere acquistata fino al 17 marzo versando l'importo 
fissato per mezzo di un conto corrente postale, oppure diretta- 
mente, alla sezione zecca a Roma. Le prenotazioni di acquisto 
— conclude il poligrafico — possono essere effettuate da oggi 
alla sezione zecca oppure in tutti gli sportelli del Credito 


italiano. 


Traffico deviato sulla Pordenone-Maniago 


A causa dei lavori di costruzione di un ponte scatolare sulla 
statale 251, all’altezza di Ponte del Giulia (comune di Monte- 
reale Valcellina) fino al 14 marzo 1986 il traffico sarà deviato 
lungo una pista laterale provvisoria. 

Lo comunica il compartimento regionale dell'Anas, avver- 
tendo inoltre che nella zona sono state disposte numerose 
limitazioni alla velocità e, per un tratto, il divieto assoluto di 


Sorpasso, 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 14/12/1985 


BARI 3777 639 7 
CAGLIARI 61 88 52 67 73 
FIRENZE 61 24 48 57 79 
GENOVA 7370 2 713 
MILANO 0 77239 
NAPOLI 12 76 39 67 50 
PALERMO 44 41 47 59 46 


ROMA 58 79 80 49 66 
TORINO |’ 87 15 22.84 20 
VENEZIA 89 739 173 


Dei nostri presunti immi- 
nenti nelle restanti estrazioni 
è uscito il primo gruppo costi- 
tuito da 1, 20, 39, 57, 67,70, 172, 
76,177, 79, 87 e 88. Questi 
numeri, tra di loro, hanno for- 
nito gli ambi 39-77 a BA, 67-88 


a CA, 57-79 a FI, 20-87 a TO,: 


1-39 a VE. A NA è sortito un 
terno (39-67-76) e a MI un 
ghiotto quaterno (39-70-72- 
77), Ambate: stop all’1 di VE 
al 113.0 assalto..., stop anche 
per il 67 di CA, il 46 di PA eil 
9 di TO. Ancora a VE fine 
della corsa per l’89. Tutti da 
depennare dal tabellone. Mez- 
za pausa per i nostri «elen- 
chi». Vanno cancellati soltan- 
to il 41-47 (X elenco), 52-73 
(XII elenco), 73-52 e 73-67 dal 
XVII elenco. 

A NA il 34 ha raggiunto la 
162.a assenza consecutiva, il 
45 la 118.a e il 19 la lla. 
Ricordiamo che è molto raro 
che una terna di numeri risul- 
ti essere tutta ultracentena- 


ria... perciò opiniamo che! 
almeno uno (se non tutti e 
tre!) venga estratto prima del- 
la conclusione dell’anno. 

Altri venerandi: il 74 di TO 
(114), il 24 di BA (113), il 41 di 
GE (105), ecc. Su tutti il 7 da 
otto settimane è sempre pre- 
sente sul marcatore, Il 52 e 
l’89 da quattro. 

Questa la graduatoria dei 
numeri in ritardo su tutte le 
ruote: il 55 da nove settimane, 
il 65 da otto, il 4 e il 53 da 
sette, il 31 e il 54 da sei. 
Ripetiamo, a due settimane 
dalla conclusione, i nostri pre- 
sunti che dovrebbero riappa- 
rire: 4, 8,9, 11,27, 29,31, 34,35, 
38, 42, 53, 54, 55, 60, 62, 63, 64, 
65, 68, 71,174, 75,178, 81, 82,83 e 
90. 

E; prima di concludere, il III 
elenco degli ambi ritardatari 
da tenere in evidenza: 11-62, 
11-8, 11-12 e 11-18, 11-39, 11-71, 
11-43 e 11-45; 12-14, 12-1, 12-11, 
12-30, 12-45, 12-51, 12-54, 12-62, 
12-63, 12-69, 12-78, 12-90; 13-54; 
13-5 e 13-6, 13-23 e 13-24, 13-32 
e 13-36, 13-53, 13-67, 13-88; 14- 
12, 14-18 e 14-29 (tre ambi da 
seguire! specie nel corso del 
‘prossimo 1986), 14-9, 14-17, 14- 
31 e 14-35, 14-76, 14-79, 14-84, 
14-85; 15-10; 15-24, 15-31 e 15- 
35, 15-48, 15-62, 15-72, 15-89; 
16-25, 16-32, 16-67, 16-70, 16-71 
e 16-80. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


be visto uno degli attuali im- 
putati sfoggiare un giubbotto 
nero adornato da una patacca 
del genere punk. Per tutti, 
Giacomo era un ragazzo mite, 
buono, paziente e onestissi- 
mo. Delle peculiarità morali 
dell’estinto dà. atto anche un 
insegnante che, per la diligen- 
za del giovane, gli aveva au- 
mentato un voto per elevargli 
la media. Giacomo se ne ac- 
corse e, all'indomani, avvici- 
nò il professore per dirgli som- 
messamente che si era sba- 
gliato, il docente gli spiegò il 
motivo ed egli gli rispose: 
«Vedrà che meriterò senz’al 
tro la sua generosità...». 

Secondo qualche studente, 
‘una ragazza) che mai si era 
espressa con gli insegnanti, si 
sarebbe, invece, rivolta al pre- 
side. per lamentarsi della si- 
tuazione. Ma il preside non è 
stato citato. e, pertanto, non 
può né smentire né conferma- 
re questo assunto. 

Paolo, amico di Giacomo e 
suo confidente, si trattiene 
‘molto a lungo nell’aula chiu- 
sa. Quel fatale martedì 9 
luglio, intorno alle 15.30, vide 
Giacomo che procedeva spe- 
dito e a capo chino lungo la 


‘via Roma. Lo salutò ma il 


Tagazzo, incamminato ormai 
verso l'appuntamento con la 
morte, non lo udì e continuò a 
tirare diritto. Paolo racconta 
che Giacomo gli aveva rivela- 


GALLERIA CIUOFFO 


to di essere oggetto di minac- 
ce, e un giorno gli disse che un 
compagno di classe gli aveva 
promesso che lo avrebbe 
sventrato. Evidentemente 
preoccupato, gli chiese se do- 
veva comperare un. coltello 
per difendersi, egli lo sconsi- 
gliò e dal silenzio di Giacomo 
arguì che aveva seguito il suo 
suggerimento. 

Un teste afferma che per 


due volte Giacomo e un ra- | 


gazzo già convocato in udien- 
za ma che non si è presentato 
litigarono e un giorno sulla 
lavagna comparve una svasti- 
ca che venne fatta cancellare. 
Due studentesse raccontano 
di aver sentito i gratuiti e 
pesanti insulti dei quali la 
vittima veniva gratificata ed 
entrambe videro circolare tra 
ibanchi una pistola: una delle 
due è dell’avviso che si trat- 
tasse di un’arma a tamburo, 
l’altra di una normale rivoltel- 
la, forse una scacciacani, ma 
entrambe non la distinsero in 
quanto era avvolta in un 
asciugamano. Le due videro 
anche un coltello, e su richie- 
sta della difesa l’utensile, che 
appartiene ai corpi di reato, 
viene portato in udienza. Le 
ragazze affermano che asso- 
miglia a quello che avevano 
visto ma sono tutt'altro che 
sicure che sia lo stesso. E così 
tra precisazioni e distinguo si 
fa sera. Miranda Rotteri 
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DI SCONTO” 
SUL VALORE 
COMMERCIALE 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 
(NAIN, KIRMAN, KUM, KESHAN, TABRIZ) 


DIPINTI DI MAESTRI ITALIANI DEL ’900 
(FIUME, GUTTUSO, DE CHIRICO, MIGNECO) 


Mercoledì, 18 dicembre 1985 


boutique 


mopE 


a cura della 


SA3ELLE 


strenna natalizia con 


SCONTI dal 10 al 20% 


tommaggini 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37, 39 


TRIESTE - VIA PADUINA 6/1 - TEL. 793821 


è lo SCONTO 
che vi offriamo 
fino a Natale, 
per fine serie 


su tute 

in triacetato 

da 

ginnastica, tennis, sportive, jogging 


COM. EFF. 


UNA FANTASTICA NOVITÀ 


PHILIPS 


PER LA SORDITÀ 
«IL SISTEMA MODULARE ITG A TECNOLOGIA LASER» 


VIA_PARINI 6 - TEL. 796498 


SUPER OFFERTA: ; grandi 
films e le ultime novità hard- 
core su videocassetta a sole L. 
3.900 per 3 giorni di noleggio. 


Elettrodomestici, audio-video per i tuoi regali di Natale 


ISTITUTI 
PROFESSIONALI 


GENAS 


VIA IMBRIANI 6 - TRIESTE - TEL. 040/630838 
Orario:.9.30-12.30 escluso mercoledì e sabato 


CORSI DI 
INFORMATICA 


DIURNI E SERALI 


OPERATORI - PROGRAMMATORI 


PROGRAMMATORI. ANALISTI 


PERITI COMMERCIALI. -. GRAFICA COMPUTERIZZATA 
Sono aperte le iscrizioni presso l'ISTITUTO GENAS 


ai seguenti corsi: 


Gorso di BASIC (per ragazzi dai 10 ‘anni in poi) 


PROGRAMMA a) uso dei personal computer presenti in aula 
b): linguaggio di programmazione BASIC con 
esercitazioni pratiche su semplici problemi 


Corso dli BASIC | (qualsiasi età) 


PROGRAMMA. a) nozioni base di informatica i 
b) linguaggio di programmazione BASIC con 
esercitazioni pratiche in sede 


Corso di BASIG AVANZATI 


PROGRAMMA a) 


(necessaria la conoscenza 
ì del linguaggio BASIC) 
struttura interna di un calcolatore - l'unità cen- 


trale - le unità periferiche 
tecniche avanzate, di programmazione e dia- 


grammi a blocchi 


analisi e progettazione di procedure e dia- 


grammi di flusso 


algoritmi base per la manipolazione dei dati 


in memoria 
gestione archivi 


Corsi di COBOL 


PROGRAMMA a) linguaggio di programmazione COBOL con 
esercitazioni pratiche su problemi di tipo 


gestionale presso uno dei più 


impor- 


tanti CENTRI DI ELABORAZIONE DATI di 


Trieste. 


Si impartiscono lezioni individuali e collettive 


di informatica. 


Le. esercitazioni verranno effettuate sui seguenti computer: 
PERSONAL COMPUTER OLIVETTI M 24 muniti di due floppy disc, 


stampante e plotter. 


COMMODORE muniti di stampante, floppy disc o registratore. 


il 86/12/85 


Com. eff. 


S 


Mercoledì, 


18 dicembre 1985 
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INTERESSANTI INTERVENTI AL PREMIO OSCAR HOFFER 


Su 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Il conferimento 
{del premio Oscar Hoffer in 


ad %ontostomatologia, oltre al- 
ul ifccezionale significato in- 


rod eco da esso rivestito, ha 
i &Vuto il grande merito di met- 


i tere in luce anche.il problema 
fl della trasmissione delle infe- 


on ioni, particolarmente sentito 


5a nella professione odontoia- 


ica. 
La relazione introduttiva — 


sp Nella prestigiosa sede della 


Fondazione Carlo Erba — è 
Stata tenuta dal prof. Carlo 
i Monti Bragadin, direttore del- 
{l'istituto di microbiologia del- 
ll l'Università di Trieste. Egli ha 


vi identificato nei batteri, nei vi- 
211 "Us e nei miceti la possibile 


JCausa di malattia: in special 
ilîîodo ha illustrato quello che 
Può succedere in uno studio 
dentistico, come passaggio di 
Questi agenti d’infezione dal 
il daziente all'operatore e da 
tutti e due all'ambiente, da 
N lui poi a sua volta possono 


. tornare a infettare sia pazien- 
a le che operatore. 


Ci sono batteri patogeni che 
n &lmeno idealmente causano 
sila malattia in ogni persona 
ì Che raggiungono; però oggi- 
nl Biorno più di questi hanno 


il Importanza i cosiddetti batte- 


ili opportunisti, i quali colpi- 
7 Scono prevalentemente l’indi- 
Viduo: immunocompromesso, 
‘erché opportunisti? Perché 
anno una bassissima capaci- 
là di causare la malattia, in 
7 Quanto tali, ma approfittano 


3 delle ridotte difese dell’orga- 


il Rismo per instaurare una ma- 
{attia, 

Nel caso specifico vi è il 
‘| 'ischio che durante anche un 


vi &biecola operazione odontoia- 


ica passino in circolo batteri 


il Normalmente presenti nella 


bocca. Nell’individuo normale 
Vengono fagocitati, ma se la 
{| Persona ha una lesione alle 


«| Valvole cardiache si corre il 
n Pericolo di causare un’endo- 


Chi 


1| fardite lenta che, nonostante 


termine, in realtà può rive- 
arsi letale nel giro di qualche 


;| Mese, se non curata. 


Una situazione di questo ti- 
Do può essere prevenuta con 


.| Un adeguato uso di antibiotici 
{| Nel periodo che precede im- 


Mediatamente, ad esempio, 
l'estrazione dentaria. Il medi- 
co, a sua volta, ha l'obbligo di 

‘ormarsi nel modo che ritie- 


; Ne più opportuno e praticare 
{| Un’adeguata profilassi anti: 


biotica; non serve a nulla co- 


:| Munque una sterilizzazione 


Protratta nel tempo, che cau- 


‘| Sa solo l'insorgere di resi- 


Stenze. 

Il capitolo virus è quanto 
Mai delicato: quelli che più 
frequentemente sono oggetto 


Appuntamento 
nell’86 


La pagina «Medicina e 
|| salute» la prossima setti- 
|| mana non uscirà. Sarà 
nuovamente pubblicata 
giovedì 2 gennaio 1986, 
per riprendere, dalla setti- 
mana successiva, il con- 
sueto appuntamento del 
‘mercoledì. 


Ddaziente, e viceversa, sono. il 
Virus dell'epatite B ‘e forse 
&nche dell'Aids (ma in realtà 
le indicazioni non sono anco- 
Ta chiare in proposito). Per il 
Virus dell’epatite B c'è oggi la 
‘bossibilità per i dentisti di 
Vaccinarsì. Esiste un virus 
Dbarticolarmente resistente ai 
disinfettanti, ma trovando il 
disinfettante giusto si può 
distruggere questo tipo di in- 
fettività. î ; 
Infine, due sono i miceti che 
Possono provocare infezione 
| del tipo di agenti opportuni- 
| Sti. Si tratta dei miceti del 
Benere candida, dove più 
Spesso si assiste a un’infezio- 


Ne endogena (che si sviluppa 


Cioè nell'interno dell’organi- 
Smo), edi quelli del genere 
aspergillus, in cui l'infezione è 
Più spesso dell'ambiente. 

Di vivo interesse pure l’in- 
tervento del dott. Olaf 
Thraenhart (Essen), il quale 
ha ricordato che l'epatite vi- 
Tale di tipo B è un’affezione 
tropicale, abbastanza diffusa 
tuttavia anche nelle regioni 
‘temperate; in Italia interessa 
dal 2 al 5% della popolazione. 
Va notato che sono numerosi i 
Portatori asintomatici; che 
hon denotano cioè alcun sin- 
tomo del male e magari non 
Sanno nemmeno di averlo. 

Il virus dell'epatite B si tra- 
Smette principalmente attra- 
Verso il sangue e altre secre- 
Zioni corporee, come per 
Ssempio la saliva. Il gruppo 
Diù a rischio è pertanto costi- 
tuito dagli operatori sanitari 
(în Germania è di gran lunga 
la malattia professionale più 
diffusa in questo settore); par- 
lcolarmente colpiti sono 1 
Uentisti e i chirurghi maxillo- 
facciali. La cura è lunga © 
Complessa, e talvolta l’affezio- 
Ne può avere esito letale. 

Essa tuttavia può essere 
brevenuta attraverso la vacci- 
Nazione attiva o passiva e la 
Uisinfezione, che servono a in- 

rompere la catena. infetti- 
Va. Allo scopo si adoperano 
disinfettanti: non tutti hanno 


Derò uguale efficacia contro il 
Virus sia per la loro natura sia 


di passaggio dall'operatore al 


‘Batteri e virus s'annidano 
in uno studio dentistico 


Riconoscimento prestigioso 


«Questa cerimonia è il revi- 
val della scienza. Hoffer era 
un uomo buono, generoso; at- 
tivo; aveva autorità sugli 
altri perché aveva capacità». 

Con queste parole il presi- 
dente della Fondazione Carlo 
Erba, prof. Carlo Sirtori, ha 
accolto i numerosi esponenti 
del mondo professionale 
odontoiatrico e del mondo in- 
dustriale e commerciale che 
hanno voluto presenziare al- 
la consegna dei premi intito- 
lati all’insigne cattedratico 
prof. Oscar Hoffer, destinati 
a cinque medici che hanno 
ottenuto la specializzazione 
in odontostomatologia, e isti- 
tuiti per iniziativa della rivi- 
sta Scientifica «Odontosto- 
matologia & Implantoprote- 
si», fondata da Hoffer stesso. 

Essi sono i dottori Maurizio 
Volpatti (clinica di Trieste), 
Francesco Sciannameo (Ba- 
ri), Riccardo Galetti (Mode- 
na), Laura Mostardini (Siena) 
e Laura Pradella (Torino); le 
cinque cliniche sono dirette 
rispettivamente dai professo- 
ri Mario Silia, Pasquale Do- 
‘menico Laforgia, Benito Ver- 
nole, Pierluigi Masi e Remo 
Modica. La commissione giu- 
dicatrice era composta dai 
singoli direttori, da un rap- 
presentante delle ditte spon- 


Oscar Hoffer 


sorizzatrici .e dal figlio Er- 
manno Hoffer. 

Alle cinque cattedre uni- 
versitarie — che hanno crea- 
to il premio tanto prestigioso 
— sì sono. associate venti 
aziende del settore odontoia- 
trico. Esse sono: Abbott, Ar- 
det, Bouty/Corsel, Broxo Ita- 


lia, Copega, Deatex, De Gior- 
\ gi, Elettrodental Cattelan, 


Isasan, Mentadent P, Odis, 
Ogna, 0MS, Oral B, Pharma- 
ceutical Service, Pierrel, Pro- 
dukta, Quattroti, USA, Kuki- 
dent/Vick. 

Oscar Hoffer è stato un 
autentico luminare in campo 
odontoiatrico. Nato a Trieste 
nel 1907 e scomparso a Mila- 
no nemmeno due anni fa, ha 
elaborato 4 trattati e 250 pub- 
blicazioni, ottenendo ricono- 
scimenti particolari in Italia 
e all’estero. Ha portato a ter- 
mine: la costruzione della 
nuova clinica odontoiatrica 
dell’Università di Milano, 
riscuotendo grazie alla sua 
eccezionale attività i consen- 
si più vasti. 

Il prof, Oscar Hoffer ebbe 
fin da giovane una forte pre- 
disposizione e costante pas- 
sione perla musica. Fu vio- 
loncellista di valore, studiò 
dapprima al conservatorio di 
Trieste, in seguito con Gil- 
berto Crepax. Ha seguito poi 
a Parigi i corsi presso la 
Scuola Normale di musica, 
perfezionandosi sotto la gui- 
da di Duran Alexanian alla 
Scuola di Pablo Casals. Que- 
sti interessi lo legarono a El- 
sa Janni, sua diletta consorte, 
e con lei ottima pianista so- 
stenne numerosi concerti in 
Francia e in Italia. 
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per la concentrazione neces- 
saria. Per esempio, disinfet- 
tanti con base alcolica inferio- 
re al 70-80%, devono essere 
‘considerati inefficaci. 

Con il metodo di recente 
adottato in Germania si è 
reso possibile individuare 
quali disinfettanti riescono a 
eliminare l’azione nociva del 
virus dell'epatite B. Si tratta 
del metodo Madt (test di alte- 
razione e disintegrazione mor- 
fologica) col quale si verifica e 
si raffronta la struttura dell’a- 
gente eziologico prima e dopo 
il trattamento mediante i vari 
disinfettanti. 

Si è così sviluppato final- 
mente un metodo in vitro che 
permette di evitare in buona 
parte pericolosi esperimenti 
su uomini e cavie di struttura 
simile all'uomo, come gli 
scimpanzè. In tal modo è pos- 
sibile identificare i disinfet- 
tanti che certamente hanno 
efficacia contro il virus, riu- 
scendo a inattivarlo grazie al- 
la distruzione totale del batte- 
rio in tempi brevi. 

Una tale ‘prospettiva è di 
grande beneficio nel settore 
medico, e in particolare in 
quello dentistico, in quanto 
impedisce — se la disinfezione 
viene eseguita con le modali- 
tà prescritte — il contagio del 
dentista e dei suoi collabora- 
tori da parte del paziente che 
non porta sintomi clinici del- 
V’affezione, Va ricordato che 
‘anche il dentista può essere; 
senza saperlo, portatore asin- 
tomatico, e quindi rappresen- 
tare un veicolo di affezione 
per il paziente. La disinfezio- 
ne interessa non da ultimo 
anche tutto lo strumentario 
dentistico, poiché in tal modo 
si evita un contagio paziente- 
paziente. 

Non vanno comunque di- 
menticate le normali precau- 
zioni igieniche, specialmente 
nel caso di evidenti segni cli- 
nici della malattia. E necessa- 
rio in tal caso che il dentista 
prima di trattare il paziente 
abbia cura di calzare guanti, 
proteggere le vie respiratorie 
con mascherine ed eventual 
Îmente gli occhi mediante oc- 
chiali. 

Dal canto suo il dott. Hein- 
zel (Dùsseldorf) ha fatto nota- 
re che molto spesso la poca 


efficacia. dei disinfettanti è 
dovuta al loro uso errato, sia 
perché non è quello giusto sia 
perché non lo si adopera nelle 
concentrazioni necessarie. Un 
disinfettante efficace è gene- 
ralmente composto da più 
principi attivi, ognuno dei 
quali è attivo in una certa 
direzione. 

Ha così potuto estrapolare 


tre tipi particolari di disinfet- 
tanti utilizzabili per lo stru- 
mentario, per le mani (sia dal 
lato igienico che chirurgico) e 
per le superfici, ossia dei pia- 
ni di lavoro di uno studio 
odontoiatrico sul quale si pos- 
sono. diffondere le infezioni 
trasportando. e spostando i 
vari strumenti. 
Ranieri Ponis 


CON LA COLLABORAZIONE DI NUMEROSI ISTITUTI DELLA NOSTRA REGIONE 


Rischi e benefici degli esami radiologici di massa 


Una ricerca della commissione Comunità euro 


. tie degenerative) è molto ele- 


Ormai tutti sappiamo che î 
raggi X assorbiti negli esami 
radiologici sono potenzial- 
mente dannosi. Invece proba- 
bilmente non tutti conoscia- 
mo esattamente il significato 
del termine «potenzialmen- 
te», né quante e quali siano le 
difficoltà che si incontrano 
quando si cerca di quantifica- 
re, valutando la probabilità e 
l’entità del danno e confron- 
tandole con i tanti benefici 
che dai raggi X si ottengono 
in vite salvate e malattie gua- 
rite. Come pure forse non tutti 
sappiamo che molte risorse 
vengono impiegate dalle au- 
torità sanitarie e da numerose 
istituzioni internazionali per 
studiare questo problema, e 
che l'Europa è all’avanguar- 
dia nel mondo in questo cam- 
po, attraverso il programma 
di ricerca «Radioprotezione» 
promosso dalla Commissione 
delle comunità europee, ed 
infine che uno dei poli di que- 
sto programma è certamente 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel 1982, con l'appoggio del- 


«l'assessorato regionale dell’i- 


giene e sanità, entrarono atti 
vamente nel programma VI 
stituto di fisica sanitaria del- 
l'Ospedale di Udine, diretto 
dal dott. Renato Padovani, ed 


.il Crad, Centro di ricerca ap- 


plicata e documentazione, 
azienda speciale della Came- 
ra di commercio di Udine, pre- 
sieduta dal dott. Gianni Bra- 
vo. Ad essi in seguito si affian- 
cavano il gruppo regionale 
Sirmn, Società italiana di 
radiologia medica e l'Ufficio. 
studi e programmazione del- 
l’assessorato stesso. Il lavoro 
ha dato ottimi risultati: la 
nostra regione è la prima in 
Italia in cui si sono rilevati gli 
indici di rischio dovuto ai rag- 
gi X in modo accurato e com- 
pleto, e va subito precisato 
che irisultati sono rassicuran- 
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Eva, ovvero il corpo femminile schematizzato, come viene 
introdotto nel calcolatore per valutare gli indici di rischio 


ti se confrontati con l'enorme 
allargarsi delle procedure ra- 
diologiche. Anche in ricono- 
scimento: del buon lavoro 
svolto la Commissione delle 
comunità europee ha promos- 
so presso il Crad, nell'aprile 
1984, il seminario scientifico 
europeo che aggiornava le co- 
noscenze acquisite e faceva il 
punto della situazione in Eu- 
topa e nel mondo, riunendo 
ad Udine 97 esperti di 25 di- 
versi paesi ed istituzioni inter: 
nazionali. 

‘Tra i problemi allora tratta- 
ti ne è emerso in particolare 
uno meritevole di approfondi- 
mento: quello degli effetti no- 


- PARTICOLARE ATTENZIONE AGLI OLIGOELEMENTI 


Il selenio nella prevenzione tumorale S 


Dove difetta, si deve riscontrare una maggiore frequenza del male 


Negli ultimi annì, sempre 
maggiore si è fatto l'interesse 
di ricercatori di tutto îl mon- 
do nei confronti del possibile 
ruolo che l'alimentazione ri- 
veste a livello di prevenzione 
dei tumori. Tra î vari compo- 
nénti della dieta, gli oligoele- 
menti (sostanze presenti în 
quantità minime nel nostro 
organismo, ma di importanza 
insostituibile per il corretto 
svolgimento di numerose red- 
zioni) vengono attualmente 
investigati con particolare at- 
tenzione. Il selenio, oligoele- 
mento che possiamo trovare 
soprattutto nelle carni magre, 
nei crostacei, neî legumi, nei 
cereali integrali, nei funghi, 
sembra svolgere un’azione 
preventiva rispetto ad alcune 
alterazioni capaci di portare 
alla trasformazione di una 


cellula în senso tumorale. .. 
Numerosi dati sperimentali, 


derivatiì da ricerche sù ani 
mali di laboratorio, eviden- 
ziano l’efficacia del selenio 
nel ridurre, di circa il 50%, 
l'insorgenza di tumori — del 
l'intestino, del fegato, della 
mammella, della cute — indot- 
ti da’ carcinogeni di natura 
chimica, fisica, vîrale..Il sele- 
nio, ‘in associazione con la 
vitamina E, pare accelerare e 
aumentare — attivando mec- 
canismi protettivi antiossi 
danti —l’eliminazione di so- 
stanze potenzialmente în gra- 
do di modificare le strutture 
cellulari e provocare succes- 


Evitare gli eccessi 


Tenda] 


La vignetta (di Iris. De Paoli, tratta da «Salve») illustra, 
anche se in tonì scherzosi, le conseguenze. degli eccessi 
alimentari tipici delle festività di fine anno. | disturbi, dopo, 
possono essere anche non lievi: importante è pensarci prima, 


per evitare guai maggiori. 


sivamente una neoplasia; 
sperimentalmente, ritarda la 
neovascolarizzazione che ac- 
compagna lo sviluppo tumo- 
rale e aumenta la risposta 
immunitaria, stimolando la 
produzione di anticorpi e di 
NK, c2llule linfoidi natural- 
mente în grado di distruggere 
elementi tumorali, 

Non sono ancora sufficienti 
le esperienze riguardanti i tu- 
mori umani, tuttavia alcuni 
studi epidemiologici hanno ri- 
levato una maggiore frequen- 
za di cancri, în particolare 
dell’intestino, della mammel- 
la, della prostata, in popola- 
zioni la cui dieta sia carente 
di questo oligoelemento o nel- 
le quali ne risulti diminuita la 

| concentrazione ematica. 

Dalla metà degli Anni ’60, 

G. N. Schrauzer, dell’Univer- 
sità della California, ha con- 
dotto una ricerca epidemiolo- 
gica su vasta scala, prenden- 
do în considerazione mortali- 
tà per cancro e abitudini ali- 
mentari dì una data area geo- 
grafica. In 27 paesi, è emerso 
che la' mortalità per tumore 
era inversamente proporzio- 
nale all'assunzione di selenio 
con la dieta. In'17 di questi 
paesi, esisteva una correla- 
zione inversa tra valore ema- 
tico di selenio e incidenza di 
tumore alla mammella. Inte- 
ressante inoltre îl rilievo di 
Shamberger che la città degli 
Stati Uniti în cui sì verifica il 
minor numero di tumori, 94 
casì su 100.000 abitanti, risul- 
ta essere Rapid City, nel 
South Dakota, î cui abitanti 
presentano anche i dosaggi 
più elevati di selenio di tutto îl 
paese; all’estremo opposto, la 
città di Lima; nell’Ohio, con 
188 casì di tumore ogni 
100.000 abitanti, e un livello di 
selenio pari al 60% dei valori 
riscontrati a Rapid City. 

Analogo significato. assu- 
mono alcuni risultati emersi 
nel corso dell’«Hypertension 
Detection Follow Up Pro- 
gram», uno studio condotto 
presso 14 centri clinici ameri- 
cani e volto a îdentificare e 
seguire nel tempo pazienti af- 
fetti da ipertensione arterio- 
sa. Nell'arco dei cinque anni 
successivi all'attivazione del 
programma, 111 pazienti, suì 

‘10.940 entrati in studio, svi- 
lupparono una neoplasia: ta- 
le gruppo di pazienti differì- 
va, rispetto ad altri dello stes- 
so, programma, unicamente 
per un livello inferiore di sele- 
nio dosabile nei campioni di 
sangue prelevati all’inizio 
dello studio, cioè in un 
momento precedente l’insor- 
genza del tumore. 

Scarse risultano essere le 
ricerche condotte su pazienti 
affetti da malattia neoplasti- 
ca e talvolta discordanti nei 
risultati. In sintesi, la concen- 
trazione di selenio è risultata 
diminuita in pazienti portato- 
ri di tumori gastrointestinali, 

“di. canero della mammella lo- 


calmente avanzato o în fase 


metastatica, di neoplasie gi- 
necologiche, dì leucemia lin- 


* 
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fatica cronica. È però un pro- 
blema non ancora risolto, se 
l’alterazione osservata sia 
una concausa, favorente lo 
sviluppo tumorale, oppure 


Il microbo 
del graffio 
di gatto 


ROMA — Il graffio del gatto 
può portare una linfoadenite 
regionale subacuta, ossia 
un’infiammazione dei nodi 
linfatici, peraltro senza gravi 
‘conseguenze. Se il graffio col- 
pisce la palpebra o la. con- 
giuntiva, si può avere un'sin- 
drome oculo-ghiandolare, 


una conseguenza delle com- 
plesse modificazioni metabo- 
liche che il progredire della 
malattia neoplastica com- 
porta. 

Altra domanda attualmen- 
te senza risposta è se i dosag- 
gi di selenio ritenuti ottimali 
da un punto di vista dietetico 
siano quelli efficaci a livello di 
prevenzione antitumorale. 
Pur non essendo a tutt'oggi 
completamente chiarito se € 
în quale misura il selenio pos- 
sa rivestire un ruolo effettivo 
nella prevenzione delle neo- 
plusie umane, î datì finora 
raccolti appaiono suggestivi e 
senz'altro meritevoli di ulte- 
riori indagini. 

Silvia Milani 


civi‘che possono derivare dal- 
l’uso troppo esteso dei raggi 
X in alcune procedure di 
«screening», cioè di esame in 
massa: di interi gruppi della 
popolazione per la diagnosi 
tempestiva di.certe malattie 
molto diffuse. L'origine della 
preoccupazione dovrebbe es- 
sere chiara dalle premesse: 
essendo un esame di. scree- 
ning radiologico praticato su 
larga scala, la dose di raggi X 
impartita alla popolazione (la 
somma di tutte le dosi impar- 
tite alle singole persone esa- 
‘minate, in base alla quale si 
calcolano gli indici di rischio 
di insorgenza di certe malat- 


vata. Le procedure di scree- 
ning radiologico generalmen- 
te praticate sono tre: la radio- 
grafia del torace per la dia- 
gnosi della tubercolosi polmo- 
nare, la mammografia per la 
diagnosi precoce del carcino- 
ma del seno, l’esame radiolo- 
gico per la diagnosi della lus- 
sazione dell’anca nei neonati. 

Dunque anche in seguito 
alle conclusioni del seminario 
di Udine, la commissione ha 
preso in esame questo proble- 
ma in un insieme di incontri 
scientifici che si sono conclusi 
pochi giorni fa, nei primi gior- 
ni di dicembre, con un semi- 
nario di esperti tenutosi al 
Lussemburgo. Si è trattato di 
riconsiderare l’utilità diagno- 
stica delle tre procedure «sot- 
to inchiesta», di valutarne il 
rischio, i costi ed i benefici, 
per poi fare le debite racco- 
‘mandazioni alle autorità sani. 
tarie degli Stati membri della 
Comunità europea. Per chi 
scrive è stato motivo di soddi- 
sfazione constatare che al ia- 
volo degli esperti — circa 35 
medici, fisici ed epidemiolo- 
ghi, tutti intervenuti su invito 
della direzione per la ricerca 
scientifica — ancora una volta 
la nostra regione era larga- 
mente rappresentata, con la 
presenza del prof. Mario Pini, 
primario di radiologia dell’o- 
spedale Burlo Garofolo di 
‘Trieste, quale presidente del- 
la dibattuta sessione sullo 
screening della lussazione 
dell’anca; del dott. Marco 
Leonardi, primario neurora- 
diologo dell’ospedale di Udi- 
ne, quale esperto di angiogra- 
fia digitale e Tac (tomografia 
‘assiale); ed infine dello scri- 


vente, quale esperto dei pro-. 


blemi di irradiazione colletti- 
va e portavoce del Crad e 
dell’Istituto.di fisica sanitaria 
dell'ospedale di Udine. 

La valutazione dei rischi e 


NEL 15% DI TUTTI | PARTI 


empre più frequente 
il taglio cesareo 


PALERMO — Il taglio cesareo, negli ultimi dieci anni, è 


aumentato in maniera vertiginosa. Una ricerca condotta in 
Italia nelle divisioni ospedaliere indica una frequenza media 
del 14,18 per cento, con punte che raggiungono il-24,20 per 
cento. In molti ospedali degli Stati Uniti e in Brasile il numero 
dei tagli cesarei è di un terzo rispetto a quello di tutti i parti. 

Ma è sempre necessario ricorrere a questo tipo di interven- 
to? L'organizzazione mondiale della sanità ha rivolto una lunga 
serie di raccomandazioni ai governi e ai responsabili sanitari di 
tuttii paesi, rilevando che non vi è alcuna ragione per cui i tagli 
cesarei siano più del 10-15 per cento. 

Di questi problemi e dei loro aspetti più diversi si è parlato 
a Palermo in un congresso nazionale promosso dall’Associazio- 
ne ostetrici ginecologi ospedalieri italiani e dalla prima divisio- 
ne di ostetricia e ginecologia dell’Ospedale civico, diretta dal 
prof. Pietro Ragonese, 

I fautori del parto cesareo sostengono che con questo 
intervento si sono abbassati la mortalità perinatale e materna e 
i danni fetali da parto. Sull’altro fronte sono schierati quanti 
considerano il parto cesareo una scorciatoia e, forse, anche il 
mezzo per far guadagnare più quattrini agli ostetrici. 


benefici, contrariamente a 
quanto può apparire ad un 
profano, è un problema piut- 
tosto tecnico; è effettuata 
attraverso alcuni specifici pa- 
rametri, che sono la specifici- 
tà dello screening (leggi, pres- 
sapoco:: percentuale di dia- 
gnosi erroneamente positive), 
Ja sensibilità (percentuale dei 
casì positivi di insorgenza di 
malattie per effetto dei raggi 
X) e genetico (probabilità di 
effetti nocivi nelle generazioni 
successive), l’efficienza (nu- 
mero dei casi diagnosticati e 
guariti), i costi. Posso dire che 
è stato raggiunto un consenso 
quasi unanime in ognuno dei 
tre campi, e poiché le nostre 
tesi concordano sostanzial- 
mente con quelle della mag- 
gior parte degli esperti, credo 
di poterle qui riassumere. 
L'esame radiologico dell’an- 
ca nei neonati non deve essere 
praticato come screening, 


cioè sistematicamente su . 


interi gruppi di neonati. Esso 
rimane valido invece come 
procedura clinica comple- 
mentare ad altre indicazioni 
diagnostiche quali, ad esem- 
pio, la «manovra di Ortolani». 
Lo screening del torace si è 
rivelato un mezzo potente per 
la diagnosi tempestiva della 
tubercolosi polmonare, e a ri- 
schio molto basso, purché 
non programmato in modo 
indiscriminato, ma indirizza- 
to sui gruppi della popolazio- 
ne in cui l’incidenza della tu- 
bercolosi è elevata. 


Infine, credo che non ci sia- 
mo riserve o condizioni sullo 
screening mammografico per 
la diagnosi del tumore al se- 
no, la cui grandissima impor- 
tanza non è mai sufficiente- 
mente propagandata. Le uni- 
che discussioni a tal proposi- 
to concernevano la fascia di 
età ela frequenza migliori con 
cui effettuarlo. Nell'insieme le 
moderne tecniche radiologi- 
che, che non posso qui descri- 
vere ma che nella nostra re- 
gione sono generalmente dif- 
fuse e correntemente impie- 
gate, riducono poi gli indici 
dei rischi da raggi X a livelli 
molto bassi. 

Vorrei concludere ricono- 
scendo che, in queste espe- 
rienze di ricerca su un pro- 
gramma internazionale ed in- 
terdisciplinare, mi sono for- 
mato. la convinzione che lo 
sforzo congiunto politico e 
scientifico di tanti paesi e tan- 
ti esperti sta gradualmente 
risolvendo, in Europa, il pro- 
blema dei rischi da raggi X 
connessi con l'enorme diffon- 
dersi della radiologia, e che se 
le stesse risorse e la stessa 
volontà politica fossero indi- 
rizzate anche verso altri pro- 
blemi analoghi — l’inquina- 
mento chimico, tanto per ci- 
tarne uno — forse potremme 
vivere con meno paura e mag- 
giore fiducia in questa nostra 
civiltà tecnologica. 


Valerio Barbina 


Direttore del Centro di ricerca ap- 
plicata della Camera di commer- 
cio di Udine 


LE NUOVE FRONTIERE DELLA CARDIOLOGIA 
Terapia delle cardiopatie 


oncenite 


ravineonatali 


congenite gravi NCeonarAll 


ROMA — Ogni anno nasco- 
no 8 cardiopatici per mille 
nati vivi, e di questi oltre il 
50% appartiene a quel gruppo 
di malattie che ha bisogno di 
studi incruenti e/o cruenti per 
essere operati nel primo mese 
di vita. In Italia nascono circa 
5000 cardiopatici all'anno, dei 
quali 2500 dovrebbero essere 
studiati e operati. I due segni 
che pongono in allarme il neo- 
natologo sono le cianosi e lo 
scompenso cardiaco. 


Un esame incruento che ne- 
gli ultimi anni ha rivoluziona- 
to la diagnostica delle cardio- 
patie congenite è l’ecocardio- 
grafia che in molti casi con- 
‘sente di fare operare il piccolo 
paziente senza un cateteri 
smo cardiaco che non è privo 
di rischi. Tale metodica è 
impiegata oggi anche nella 
diagnosi prenatale delle mal 
formazioni congenite. Non è 
lontano il giorno in cui si po- 
trà praticare un intervento 


cardiochirurgico in utero che 
è gia stato sperimentato con 
successo nei feti di pecora. 

Per alcune malformazioni 
complesse, la cui sopravvi- 
venza non supera la prima 
settimana di vita, l’unica al- 
ternativa è il trapianto. 

Il cammino della cardiochi- 
rurgia inizia nel 1944 con l’in- 
tervento eseguito da Blalock 
nella piccola Doroty di 12 an- 


ni affetta da tetralogia di Fal- 
lot, e arriva ai giorni nostri al 
trapianto di cuore di babbui- 
no nella neonata Baby Fae. 

I progressi ottenuti nel trat- 
tamento chirurgico delle mal- 
formazioni cardiache — è.sta- 
to rilevato al 46.0 congresso 
nazionale della Società italia- 
na di cardiologia — pongono 
il medico di fronte a problemi 
di ordine etico che non posso- 


Medici premiati 


Il dott. Claudio Cecconi, di Udine, è stato premiato dalla 


rivista «Cardiologia» — organo ufficiale della Società italiana 

di cardiologia — «perla fattiva e continua collaborazione, e in 

particolare per i suoi studi sul metabolismo miocardico». 
Durante il recente convegno nazionale, inoltre, sono state 


‘anche consegnate due borse di studio per ricerche in cardiolo-- 


gia ai dottori Achille Gaspardone (Roma) e Riccardo Zucchi 
(Pisa) da parte dell’Aisc (Assistenza internazionale servizi di 
congresso), che ha voluto così festeggiare i suoi venticinque 
anni di collaborazione costante con la cardiologia italiana. 


IMMINENTE UNA CAMPAGNA NAZIONALE 


AI bando il colesterolo 


ROMA — Entro la prima 


‘ metà del 1986 sarà messa a 


punto una campagna nazio- 
nale per la riduzione del cole- 
‘sterolo, la sostanza della fami- 
glia dei lipidi (grassi) il cui 
aumento nel sangue è respon- 
‘sabile di ipertensione, arterio- 
sclerosi, malattie corona- 
riche. 

Lo ha annunciato Giorgio 
Ricci, direttore del progetto 
finalizzato «Medicina preven- 
tiva» del Consiglio nazionale 


delle ricerche, al primo con- 


gresso nazionale di terapia in 
corso. a Roma. : _— IRE 
Oggi negli Stati Uniti il tas- 


so medio di colesterolo nella 
popolazione scende del 3 per 
cento all'anno. Obiettivo è di 
ridurlo del 20 per cento entro 
il 1990..InTtalia non esistono 
dati aggiornati. I più recenti 
«che è possibile divulgare» ha 
detto Alessandro Menotti del- 
l’Istituto ‘superiore di sanità 
«risalgono al 1979». 

L’unico dato aggiornato 
sull'Italia reso noto al con- 
gresso riguarda la città di 
Napoli, dove il tasso medio di 
colesterolo aumenta per ra- 
gioni, ancora da chiarire, di 
due milligrammi all’anno per 
abitante. Un dato definito da 


Rieci «certamente molto ele- 
vato se riferito a un paese 
dove viene adottata la cosid- 
detta ’dieta mediterranea” 
Quanto il colesterolo incida 
sulla mortalità per causa 
coronarica lo dimostra un’in- 
dagine, la più ampia compiu- 
ta nel mondo, su 356.222 ma- 
schi americani; quadruplica- 
to il tasso di colesterolo nel 
sangue il rischio di mortalità 
si quintuplica. «Migliorando 
lo stile di vita — ha sottolinea- 
to Stamler — abolendo il fu- 
mo, i grassi e lo stress il ri- 
schio di morti coronariche 
scende dell’87 per cento». 


no essere demandati a teologi 
e moralisti, ma che il medico 
ha il dovere di affrontare, evi- 
tando di essere vittime della 
tecnologia, ma. cercando di 
recuperare quella «saggezza 
professionale» che si sta per- 
dendo di vista. 

Esistono allora dei limiti al- 
l'aggressione chirurgica di 
queste malformazioni? Anche 
se l'intervento viene superato, 
quale sarà il futuro del 
paziente? DA, 

A queste domande si può 
schematicamente rispondere: 
in alcuni la sopravvivenza la- 
scia una più o meno impor- 
fante mobilità con l’esigenza 
di ripetuti interventi chirurgi- 
ci, Di fronte a tale prospettiva 
di ridotta qualità della vita e 
il rischio di vecchie e nuove 
sofferenze, si può essere tenta- 
ti a non modificare la storia 
naturale di questi piccoli pa- 
zienti. 0. RIE: 

In tali casi sembra corretto 
curare la patologia che il chi- 


' rurgo deve affrontare, anche 


se curare non vuol dire sem- 
pre guarire, ma prolungare la 
Vita anche se questa non è 
sovrapponibile a quella dei 
coetanei sani. I genitori devo- 
‘no essere sempre messi al cor- 
rente di tutto, cercando di 
trasmettere a loro quelle cer- 
tezze che la scienza medica ci 
offre e sulle quali deve basarsi 
il sereno giudizio del medico 
nella fiducia di raggiungere 
nuove frontiere. 

Un problema diverso ri- 
guarda quelle malformazioni 
estremamente gravi per le 
quali non si è trovata una 
soluzione adeguata permet- 
tendo l’intervento solo in pro- 
lungamento della. vita ‘per 
breve tempo. In tali casi, che 
potrebbero essere considerati 
da chirurgia sperimentale, è 
lecito non intervenire ma è 
altresì possibile tentare. 


«Cardiology» 
per il medico 
di famiglia 


ROMA — È stato presenta- 
to alla stampa specializzata il 
numero zero di una nuova 
rivista medica, che è la versio- 
ne italiana di un’autorevole 
testata americana di cardiolo- 
gia. Si tratta di «Primary Car- 
diology», periodico trimestra- 
le, rivolto a un pubblico di 
non soli specialisti. 

Le implicazioni tra universo 
cardiologico e i numerosi pro- 
blemi di medicina interna. ad 
esso legati costituiscono il nu- 
cleo di interessi a cui «Prima- 
ty Cardiology» ha intenzione 
di dedicarsi, diventando così 
un punto di riferimento im- 
portante per il medico pratico 
più attento e sensibile al tema 
dell’aggiornamento. 


La direzione scientifica per 
l'edizione americana è affida- 
ta a Richard Gorlin e Marvin 
Moser, per l’edizione italiana 
a Filippo Milazzotto, mentre 
direttore responsabile è Bru- 
no P. Pieroni. 


La rivista nasce con il soste- 
gno di un’importante indu- 
stria farmaceutica, che ne fa 
un esempio di mecenatismo 
culturale, in ossequio all’e- 
nunciazione del dott. Claudio 
Cavazza, componente il diret- 
tivo della Farmindustria, se- 
condo il quale «per la ricerca 
abbiamo bisogno di cultura e 
pertanto reinvestiamo in 
cultura». = 


Perché una rivista di car- 
diologia per il medico prati- 
co? Perché le malattie cardio- 
vascolari sono al primo posto 
come cause di mortalità, e il 
medico di famiglia è in prima 
linea sia come pronto inter- 
vento (in un settore in cui la 
prontezza degli interventi è 
così facilmente determinan- 
te), sia come scelta di even- 
tuale avviamento allo specia- 
lista. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA SCALA MOBILE E’ NATA IL 6 DICEMBRE 1945 


Quarant’anni|Sul terziario avanzato 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


Dal primo accordo per il Nord alle ultime intese 


ROMA — Il 6 dicembre ha 
compiuto quarant’anni, è 
rimasta l’unica in Europa ed è 
quindi quasi giusto che venga 
collocata in pensione. Parlia- 
mo dell’attuale scala mobile 
che dovrebbe aver festeggiato 
il suo ultimo «compleanno» 
comunque vadano a finire gli 
incontri, fittissimi, in pro- 
gramma. Dopo non esisterà 
più come forma attuale. 

Il sistema di indicizzazione 
delle buste paga nacque alla 
fine del 1946 e ha subito, nel 
corso degli anni, una serie di 
modifiche, anche sostanziali, 
quasi tutte frutto di accordi 
tra le parti sociali con la sola 
eccezione dell’ultimo cambia- 


mento che, come si ricorderà, | 


divenne operante per decreto 
legge e che portò al famoso 
referendum vinto dai partiti 
di governo. 

Ecco, in sintesi, la storia di 
questi quaranta anni: 

6 dicembre 1945 — Il primo 
accordo, tra la Confindustria 
e la Cgil (allora unica organiz- 
zazione sindacale esistente, 
dopo la fine della guerra, che 
raggruppava comunisti, so- 
cialisti e democristiani), ri- 
guarda i lavoratori dell’indu- 
stria del Nord Italia: il mecca- 
nismo, che aveva cadenza tri- 
mestrale, prevedeva una di- 
versificazione in tre zone a 
seconda dell’età e del sesso, I 
criteri di calcolo degli indici 
del costo della vita alla quale 
è rapportato il meccanismo 
sono definiti da una commis- 
sione mista a livello provin- 
ciale. 

23 maggio 1946 — L’accordo 
viene esteso al resto d’Italia, e 
le zone salariali diventano 
quattro. Il periodo di rileva- 
zione, ma non la cadenza, di- 
venta bimestrale. Il sistema, 
praticamente, consente l’au- 
tomatico adeguamento della 
retribuzione del lavoratore 
subordinato al costo della vi- 
ta. Nasce l'indennità di con- 
tingenza (che sostituisce il 
terzo elemento), elemento ag- 
giuntivo .della retribuzione 
per i lavoratori dell’industria 
poi esteso all'agricoltura, al 
commercio, al credito e, infi- 
ne, alle aziende municipaliz- 
zate. 

21 marzo 1951 — Viene defi- 
nito un indice del costo della 
vita che ha un valore naziona- 
le e nasce il «paniere». Il pun- 
to di contingenza rimane però. 
diversificato per sesso, età e 
anche per qualifica.L'accordo 
è firmato dalla Confindustria 
e..per i lavoratori dalle tre 
organizzazioni sindacali del 
momento. Dalla Cgil, infatti, 
mel settembre 1948 è nata la 
Legil, la libera confederazione 
generale italiana del. lavoro 
con i sindacalisti. cattolici 
(molti delle Acli) e democri- 
stiani, quelli repubblicani e 
socialdemocratici che nel 
1951 dettero vita alla Cisl. Nel 
1949 da esponenti repubblica- 
nie isocialdemocratici nasce 
la Uil. L'accordo prevede una 
cadenza bimestrale. Le frazio- 


‘ni di punto vengono arroton- 


date, per difetto, fino a 0,5 per 
eccesso?se superiori. All’inte- 
sa è allegato un elenco di beni 
e servizi — detto appunto «pa- 
niere» — che costituirà, la 
base di calcolo per l'aumento 
del costo della vita. Un punto 
‘ogni cinque è destinato all’au- 
mento degli assegni familiari. 

15 gennaio 1957 — La scala 
mobile diventa trimestrale e il 
punto viene rivalutato. Il nuo- 
vo accordo modifica, fissan- 
dolo nella struttura che è 
ancora oggi in vigore, il «pa- 
niere». 

28 agosto 1960 — La validità 
dell’accordo del 1957 viene 
estesa «erga omnes» con un 
decreto presidenziale che eli- 
mina ogni differenza nel valo- 
re del punto in base al sesso. 

29 luglio 1963 — Il valore del 
punto di alcune categorie vie- 
ne rivalutato per ridurre le 
differenze nel valore dei punti 
e delle scale parametrali. È il 


primo passo verso quel livel- 
lamento degli stipendi e dei 
salari che costituirà poi uno 
dei motivi più validi di pro- 
testa. 

21 dicembre 1968 — L’Inter- 
sind (l’ofganizzazione per le 
aziende a partecipazione sta- 
tale) e le tre confederazioni 
firmano un accordo che aboli- 
sce le zone salariali e unifica 
l'indennità di contingenza a 
livello nazionale. 

18 marzo 1969 — Lo stesso 
accordo viene firmato anche 
dalla ‘Confindustria. Le due 
intese prevedono il congloba- 
mento di una parte della con- 
tingenza che concorre così a 
determinare i nuovi minimi 
salariali e gli stipendi base. 

26 gennaio 1977 — Con due 
diversi accordi, poi tramutati 
in legge, la scala mobile subi- 
sce il primo sostanziale «raf- 
freddamento». Vengono infat- 
ti congelati e trasformati in 
buoni del tesoro gli aumenti 


di contingenza per le retribu- 
zioni medio-alte. Lo stesso ac- 
cordo elimina le scale mobili 
anomale, cioè i sistemi parti- 
colari adottati da diverse ca- 
tegorie: bancari, elettrici, chi- 
mici, autoferrotranvieri. Solo 
i dirigenti mantengono anco- 
ra in vigore un sistema auto: 
nomo. Con un altro accordo 
vengono sterilizzati gli effetti 
della contingenza sulle liqui- 
dazioni e sono vietati ulteriori 
conglobamenti. La restituzio- 
ne dei Buoni del tesoro avvie- 
ne regolarmente nei tempi 
previsti dagli accordi. 

22 gennaio 1983 — Con l’ac- 
cordo Scotti (dal nome del 
ministro democristiano del la- 
voro che ha condotto le trat- 
tative) viene definito il nuovo 
valore del punto unico di con- 
tingenza — 6800 lire — ancora 
uguale per tutti. Ma con l’ac- 
cordo nasce la disputa sui 
decimali che ha portato a 
un'infinità di cause di lavoro. 


UN CICLO DI CONFERENZE AL ROTARY DI TRIESTE 


di contingenza il futuro di una città? 


E poi occorrerà pensare anche ai 


Si dice che Trieste sia città 
del terziario per eccellenza, 
non certo del primario, l’agri- 
coltura, non del secondario, 
l'industria, ma per vocazione 
città di servizi, commerci, 
banche, assicurazioni, inter- 
mediazione. Per di più assi- 
stiamo a una crescita incon- 
trollata del cosiddetto terzia- 
rio avanzato. Queste le pre- 
‘messe, con le domande che ne 
conseguono, di un interessan- 
te ciclo di conferenze svolto 
dal Rotary Trieste impegnato 
quest'anno a sviscerare alcu- 
ni significativi temi della vita 
cittadina. 

Ha cominciato l’ing. Brischi 
parlando dell’informatica, ha 
proseguito il dott. Anzellotti 
sul tema della ricerca, poi il 
dottor Viatori s'è soffermato 
sui problemi occupazionali e 
ha chiuso il prof. Borruso con 
un’analisi sul terziario tradi- 
zionale. Infine una tornata di 
dibattito, chiarimenti, aggiu- 
stamenti. Ne è uscito un qua- 
dro abbastanza complesso 
ma allo stesso tempo con al- 
cune note ottimistiche per 
quanto riguarda il futuro di 
Trieste. 

Nel contesto mondiale e ita- 
liano di un'informatizzazione 
che marcia a lunghi passi, la 
nostra città è in buona posi- 
zione, con una società, l’Infor- 
matica Friuli-Venezia Giulia 
che in undici anni di progres- 
siva espansione è giunta que- 
st’anno a un bilancio di oltre 
27 miliardi e con un’occupa- 
zione di 360 persone per lo più 
laureate. È evidente che con 
queste cifre l’ing. Brischi s'è 
fatto forte per pronosticare la 


sempre crescente importanza 
di questo settore. 

Dall’informatica alla ricer- 
ca il passo è breve, ed ecco le 
considerazioni di Anzellotti a 
proposito delle zone più adat- 
te a iniziative scientifiche. 
Trieste, ecco un’altra buona 
carta per il futuro, ha tutte le 
condizioni richieste (centri 
scientifici, clima culturale sti- 
molante, condizioni ambien- 
tali favorevoli, convinto sup- 
porto pubblico) e l'ormai ven- 
tennale presenza del Centro 
di fisica teorica di Miramare è 
buona testimonianza. Arriva 
quindi l'Area e il centro del- 
l’Unido. Ora è solo una que- 
stione di coordinazione. 

Su tanti entusiasmi per il 
futuro prossimo c’è però il 
dott. Viatori che con dati alla 
mano getta un po’ d'acqua sul 
fuoco ricordando che a Trie- 
ste in questi anni c'è un trend 
negativo anche nel terziario 


collegamenti con 


oltre a rilevare che comunque 
il terziario non può assorbire 
la disoccupazione degli altri 
settori. 

Per il dott. Viatori, il terzia- 
rio avanzato, così collegato 
alla tecnologia intellettuale, 
non può essere guardato con 
eccessivo ottimismo in termi- 
ni di futura occupazione men- 
tre in questo ambito forse ha 
più prospettive il terziario tra- 
dizionale; ne consegue che al- 
dilà degli esempi dell’infor- 
Îmatica e dell'Area, per la no- 
stra città sarebbe pericoloso. 
«abbassare la guardia» nella 
tutela dei tipi di insediamen- 
to produttivo e dell’attività 
terziaria che fanno parte della 
nostra storia e della nostra 
realtà geografica, politica ed 
etnica e che con le necessarie 
innovazioni tecnologiche con- 
tinueranno a esserne la spina 
dorsale. i 

D'obbligo a questo punto 


Sedie per un miliardo 
dal Friuli in Giappone 


La ditta fratelli «Montina» 
di San Giovanni al Natisone 
ha concluso un contratto per 
la vendita di duemila poltron- 
cine e settemila sedie (valore 
di quasi un miliardo di lire) 
con la Nicken Sekkeil di Osa- 
ka, uno dei più grandi studi di 
architettura del Giappone, in- 
caricato di acquistare sedie 
per conto dei propri clienti. Il 
contratto è stato firmato a 
San Giovanni al Natisone, tra 


il titolare della società, Gino 
Montina, e il presidente della 
Sekkeil, Josmio Shibata. 

«Montina» ha un fatturato 
di dieci miliardi di lire e 160 
addetti. E’ una delle aziende 
leader del settore (il cosiddet- 
to triangolo della sedia). In 
Friuli vengono prodotte, ogni 
anno, circa venti milioni di 
sedie per un fatturato com- 
plessivo di seicento miliardi 
di lire. 


LE LINEE MARITTIME REGOLARI CHE SERVONO IL NOSTRO PORTO 


Perché il Lloyd Triestino| 
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In attesa dei dati relativi 
all’intero anno 1985, sui servi- 
zi di linea che interessano il 
nostro emporio portuale, dia- 
mo una sintesi delle linee re- 
golari registrate nel bilancio 
del 31 dicembre 1984 dell’As- 
sociazione degli industriali, 
dell’Ente porto Trieste e della 
Camera di commercio. Le ci- 
fre sono divergenti, dato che 
nei settori di linea talvolta 
figurano per alcune socîetà 
due servizi diversi, merci con- 
venzionali e mercì in conteni- 
tori. 

Secondo le due tabelle stati- 
stiche pubblicate dall’Asso- 
ciazione degli industriali le 
linee che hanno fatto capo a 
Trieste sono state cinquanta, 
fra cui otto appartenenti alla 


Finmare (non compreso il ser- 
vizio con la Cina popolare). 
Nel 1976, secondo la statistica 
degli industriali, Trieste era 
servita da sessanta linee di 
cui dodici espletate come navi 
di p.i.n. (cioè di preminente 
interesse nazionale, gestite 
dal gruppo Finmare). 


Nel bollettino industriale 
non vengono indicati ì servizi 
adriatici, ma soltanto quelli 
del Levante-Mar Nero, Ecco 
una sintesi delle tabelle del- 
l’organizzazione degli indu- 
striali: 

— Levante-Mar Nero: 13 li- 
nee, di cui 2 di pin; 

— Mediterraneo occidentale- 
Nord Europa: nessun ser- 
vizio; 
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— Mar Rosso-Africa orienta- 
le e Sud Africa: 6 linee di cui 
due di pin; 

— Nord Africa: 6 linee fra cui 
una di pin; 

- Africa occidentale: due 
linee, nessuna della Finmare; 

— Golfo Persico: 3 linee, nes- 
suna della Finmare; 

— India-Pakistan-Estremo 


Oriente: 11 linee fra cui tre dì 


pin; 

— Australia: nessuna linea 
regolare da e per Trieste; 

— Nord America-Grandì La- 
ghi: due linee, nessuna di pin; 

— America centrale-Nord 
Pacifico: due linee, nessuna 
di pin; 

— Sud America: 4 linee, as- 
senti le navi Finmare. 

Nel corso del 1985 alcune 


COME OPERARE QUELLE PER | PERIODI DI PAGA DEL 1985 


er il conguaglio 


Le detrazioni p guag 


Migliora la Mondadori 


MILANO — La Mondadori prevede di chiudere il bilancio 


La difficile gestazione della 
legge finanziaria ha fornito 
contraddittorie indicazioni 
sugli effetti delle detrazioni 
Irpef. Va chiarito a ogni modo 
che incerta rimane la norma- 
tiva legislativa per il 1986, 
‘mentre invece — e non po- 
trebbe essere altrimenti nel- 
l’imminenza della fine d'anno 
ed in presenza dei conteggi 


che le aziende devono effet- 
tuare in questi giorni — è 
certa la maggiorazione del 7 
per cento per le detrazioni da 
applicare nel conguaglio fi- 
scale per il 1985. In proposito 
va ricordato il decreto emana- 
to il 4 dicembre dal ministro 
delle finanze. 


Il provvedimento discende 
dall'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1984 che determina 
il procedimento di calcolo del- 
le detrazioni, in rapporto al 
tasso di inflazione e alla varia- 
zione percentuale dell’indice 
medio dei prezzi al consumo 
nel periodo 1 dicembre 1984- 


30 novembre 1985, rispetto al- 


' l’indice relativo al periodo di- 


cembre 1983-novembre 1984. 
Per l’anno 1985 tali importi 
sono determinati entro e non 
oltre il limite massimo di au- 
mento del 7 per cento. 


Si ricorda alle aziende che 
operano con periodi di paga 
quindicinale, settimanale 0 
giornaliero, che il ragguaglio 
si ottiene dividendo l’importo 
annuo rispettivamente per 24, 
52.0 365. Le detrazioni compe- 
tono a tutti i dipendenti, sal- 
vo che non ne usufruiscano 
già su contemporanei altri 
redditi di lavoro o di pen- 
sione. 

Le detrazioni di fine d’anno 
‘a conguaglio vanno rapporta- 
te al periodo di lavoro effetti- 
vamente prestato. nel corso 
dell’anno, ciò in particolare 
l'ulteriore detrazione e quella 
redditi minimi che fanno rife- 
rimento appunto al periodo di 
lavoro, nonché alla detrazione 
per spese di produzione del 
reddito. 


consolidato a 1050 miliardi, con un incremento del 10% del 
fatturato rispetto allo scorso anno. Più sensibile l'aumento 
dell’utile operativo lordo, che da 110 miliardi dovrebbe passare 
a 150. Nel complesso la situazione finanziaria dovrebbe risulta- 
re migliorata di 150 miliardi. Queste le anticipazioni sui bilanci 
in via di chiusura del presidente dell’Arnoldo Mondadori 
Editore, Mario Formenton, nel corso di una conferenza stampa 
per presentare la nuova società che gestirà sul piano economi- 
co le vendite rateali. La finanziaria Mondadori costituita negli 
anni scorsi e che finora si era posta come tetto un fatturato di 
30/40 miliardi, sarà sostituita dalla Mondadori Factor, detenuta 
peril 49% dalla casa editrice e per il 51% dalla Banca nazionale 
del lavoro. Il senso di questa operazione è stato illustrato dallo 
‘stesso Formenton e da Nerio Nesi, presidente della Bnl. Sul 
piano editoriale il venir meno dei limiti finanziari consentirà di 
non porre limiti al mercato delle. vendite rateali, che nell’86 
dovrebbero fatturare sessanta miliardi. Al riguardo sarà poten- 
ziata la relativa struttura con l'incremento da 700 a 1000 del 
numero dei venditori. Per la Bnl si tratta, invece, della 22.a 
società di factoring dopo cinque anni di impegno nel settore e 
la prima nel campo editoriale. 


Selm e Fidenza: acconti dividendi 

ROMA — Due società del gruppo Montedison quotate in 
Borsa, la Selm e la Fidenza vetraria, si apprestano a distribuire 
ai loro azionisti un acconto sui dividendi del 1985. La decisione 
sarà presa nei prossimi giorni dalle assemblee delle due società. 


imprese hanno sostituito le 
vecchie navi con altre unità 
più moderne, atte anche al 
trasporto dei contenitori. 
L’indagine dell’Assindustria 
ha constatato che nel 1984 gli 
arrivi a Trieste di navi di 
linea sono stati di 946 unità 
(contro un massimo di 1402 
del 1976) fra cui 189 toccate 
delle navi appartenenti al 
complesso Finmare. 

Dalla pubblicazione ujficia- 
le dell’ente porto Trieste della 
fine del febbraio scorso, le 
linee regolari che toccarono 
Trieste furono 91, fra cui due 
della tirrenia, 2 dell’Adriatica 
e 4 del Lloyd Triestino. È da 
notare che l’Assindustria nel- 
le sue due tabelle non ha toc- 
cato i porti di linea fra Trie- 
ste, l'Adriatico e altri settori 
nazionali. 7 x 

Delle 91 linee regolari in- 
ventariate dall’ente porto, re- 
lative alla metà del 1985 figu- 
tarono 91 linee, di cui 50 con 
navi convenzionali, 22 porta- 
contenitori, 7 unità della tipo- 
logia multipurpose e 11 navi 
Ro-Ro. 

Dall’Annuario camerale 
1984, figurarono în partenza 
da Trieste per servizi regolari 
di linea 677 navi di linea. Le 
differenze fra î dati indicati 
corrispondono in prevalenza 
ai collegamenti Trieste- 
Adriatico-Levante. 

È evidente che la Finmare è 
scoperta, per quanto concer- 
nei nostro porto, nei riguardi 
delle due Americhe, dell’Afri- 
ca occidentale, dell'Australia) 
Nuova Zelanda. La massima 
concentrazione dei collega- 
menti di linea riguardano, da 
Trieste, gli scali levantini, del 
Mar Rosso, dell’Oceano In- 
diano-Estremo Oriente, del- 
l’Africa orientale-Repubblica 
sudafricana. Bisogna poi in- 
serire la linea per la Cina 
popolare. È da notare che il 
Lloyd attraverso il Med-Club 
serve molti settori asiatico- 
orientali attraverso altri ser- 
vizi con navi feeder di privati 
armamenti euro-giapponesi- 
asiatici-australiani. 

D. Lunder 


l’area di ricerca 


‘una citazione del presente de- 
gli industriali Pacorini: «Con- 
futiamo la logica che. vorreb- 
be Trieste capoluogo burocra- 
tico della Regione, unicamen- 
te polo di servizi culturali e 


‘del terziario, più o meno avan. 


zato, dimenticando che il cer- 
chio si chiude con una:strate- 
gia di salvaguardia e:sviluppo 
per tutti i settori produttivi. 

‘A coronamento di queste 
considerazioni, l’analisi del 
‘prof. Borruso con alcuni dati 


significativi: nell'84 a Trieste. 


nei servizi lavorava 180 per: 
cento degli occupati. Quali i 
punti di maggior-interesse, e 
conseguentemente. con ini. 
glior futuro: ricerca, commer- 
cio, turismo e trasporti. Sul 
primo punto si auspica un 
miglior collegamento fra città 
e università; per il secondo si 
tratta di trovare un riequili- 
brio sfalsato da una struttura, 
troppo grande rispetto alle di- 
mensioni cittadine; per.quan- 
to riguarda il turismo la situa- 
zione attuale non consente ro- 
see previsioni ed è tempo di 
intervenire. e. di potenziare le 
strutture turistico. 
alberghiere. 

Infine il discorso porto, che- 
richiede pesanti decisioni. di 
ridimensionamento ‘prima e 
di coinvolgimento delle forze 
imprenditoriali locali: poi: 


‘Tante considerazioni, tante 


analisi, tanti numeri e tante 
indicazioni senza esaltati otti- 
mismi ma con concrete possi- 
bilità di sviluppo. E questo il 
notevole contributo di idee 
offerto dal più importante ser- 
vice. club cittadino sul terzia- 
rio G. Ni 
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[MOVIMENTO NAVI) 


ANTONELLA. A. (dimora) 
ANTALYA (imbarca varie) 
TIEPOLO (imbarca camions) 


Punto franco nuovo. 

TRIESTE (inoper:.) 

SERENA'(inoper.) 5 

QUARSENIS .(imb... carta. e. cellu- 
losa) i) 

SOCAR 3:(inoper.); 

MILVUS (sbarca carbone). : 

SOCAR.5..(inoper.) i 


italsider © ì 
“AQUARIUS sb: carbone) 


Siot.. 
LIBERTATEA; 


Punto franco-olii minerali 
ESSO GENOVA 


Ars. Tr..San.Marco 

TIZIANA D: 

ANNA, 

AJNADEEN 

CATHY, G. ) 

'AGIP_MONFALCONE 


RIUNIONE DI DIRIGENTI DELLE AZIENDE 


Per l’area giuliana 
è urgente muoversi 


Riunione conviviale tra i di- 
rigenti d’azienda e l'onorevole 
Coloni, relatore della legge” 
meglio conosciuta come pac- 
chetto di Trieste e Gorizia sui 
‘problemi economici della pro- 
vincia di Trieste e, più-in 
generale, su quelli dell’area 
giuliana. Si è parlato a lungo 
— dopo un'introduzione del 
professor Costantinides, su al- 
cuni problemi di carattere 
previdenziale e fiscale che in 
questo momento’ stanno a 
cuore ai dirigenti (impegnati, 
come i giornalisti, i giudici e î 
piloti, nella difesa del loro isti- 
tuto di previdenza) —di finan- 
ziaria e di pacchetto. Sulla 
finanziaria sono stati esposti 
dall’onorevole Coloni gli 
aspetti più caratteristici di 
questa legge che tende a fre- 
nare il clamoroso indebita- 
‘mento pubblico che ha già 
raggiunto l’intero prodotto 


‘lordo nazionale, con conse- 


guenze negative per il solo 
pagamento degli interessi. 


Le cifre sono state illustrate 
nei giorni scorsi e non vale la 
pena ripeterle; è sufficiente 
solo aggiungere che quest’an- 
no si è fatto ricorso all’eserci- 
zio. provvisorio del bilancio 
dopo che finalmente — negli 
ultimi anni — si era riusciti a 
varare il provvedimento in! 
tempo utile. Poi si è parlato 
delle novità che la finanziaria 
contiene, si sono fatti accenni 
alle speranze di riduzione del 
deficit statale (che dovrebbé 
rimanere attestato sulla cifra 
di quest'anno e quindi con 
una riduzione percentuale 
non indifferente), alla convin- 
zione di una ripresa dell’eco- 
nomia e si è detto che in 
realtà anche se ci sono cata- 
strofisti e ottimisti, la situa- 
zione economica del paese è 
destinata a migliorare. 


Infine si è accennato, al 
famoso pacchetto per l’area 
giuliana con una serie di‘in- 
centivi che nei prossimi anni 
dovrebbero portare nelle due 
province di Trieste e di Gori- 
zia qualcosa come novecento 
miliardi e si è sostenuto che è 
indispensabile che tutti sap- 
piano i vantaggi che la legge 
porta. E si è pensato a quale 
istituzione già in funzione 


messo in moto (0, meglio, che 


metterà in moto ai primi del-. 


l’anno quando la legge sarà, 
‘approvata, si spera presto, dal 
Senato e diventerà esecutiva) 
per un rilancio della zona giu- 
liana, oggi tra le più depresse 
del paese. i 
C'è stato anche chi ha mes- 
so in risalto come quella ap- 
provata sia la prima legge 


i speciale per una regione:e che 


quindi è anche giusto che gli 
interessati sfruttino l’occasio- 
ne per ‘dimostrare che con i 
mezzi Trieste e Gorizia posso- 
no decollare non solo col por- 
to e l'industria. ma con la ri- 
cerca e il turismo. ; 


RI ‘LA REPUBBLICA» — Prossi- 
ma assemblea dell’editoriale della 
‘Repubblica per la.distribuzione di 
‘un acconto sul dividendo e per il 
conferimento dell'incarico per la 
certificazione dei bilanci. I soci 
sono stati infatti convocati a Ro- 
ma in prima il 20 dicembre (il 27 in 
seconda) in assemblea ordinaria 
‘per le due questioni. Gli azionisti 
della «Repubblica» hanno confer- 
‘mato nei giorni scorsi di avere allo 
studio un progetto di quotazione 
în Borsa anche se si tratta finora — 
è stato precisato — solo di ipotesi. 


FORNITURE, 
DI METANO ..;;; i 
L'associazione degli indu- 
‘striali ricorda alle aziende che 
il provvedimento Cip ‘42/1985, 
pubblicato lo scorso 26 otto- 
bre, ha fissato a 400.000 metri 
cubi/enno il nuoyo limite del- 
le forniture ‘delle aziende for- 
‘nitrici, in deroga ‘al contratto 
Snam..Di conseguenza i prez- 
zi-di queste forniture non sa- 
farino' più ‘assoggettati ‘al 
‘prezzo Cip ma dovrebbero, in 
generale, non! discostarsi dai 
prezzi praticati dalla Snam 
alle proprie utenze similari. 


Permangono, invece .inva- 


‘| riate le condizioni di fornitura 


per i consumi annui inferiori 
ai 400.000.mc;i cui prezzi con- 
tinueranno ad essere «ammi. 
‘nistrati»-dai comitati provin- 
ciali prezzi. 


| L'associazione degli ‘indu-! 


striali nel contempo informa 
che la Confindustria ha in cor- 
‘so Un’azione per ottenere, an- 
che con gradualità, l'ulteriore 
abbassamento del limite di 
‘deroga, per portarlo ‘a 100.000 
‘metri cubi. mini 


UN REGALO x | 
PER NATALE? 


cento anni della 
storia d’Italia 


Regalate questo volume che ‘racconta 
con la storia di un’ grande. giornale; 


«| vi periodici e ciò al fine di 


o di Monfalcone 


‘| i vantaggi che il pacchetto ha. | 


(Camera di commercio, me- 
glio di tutti, si è detto, oppure 
Friulgiulia, oppure qualche 
altro ente) sia la fonte miglio- 
re per divulgare in Italia e 
all’estero i benefici che le 
aziende (industriali o turisti- 
che) possono aspettarsi ve- 
nendo nell’area giuliana. 

TSO, : palso di TRA, 
re le parole dell’esponeni H O A 
democristiano, ora tocca ai 
triestini e ai goriziani darsi da p 330 illus trazioni 
fare per non vanificare il lavo- 5 * si 
ro di anni. Gli interventi di 0, 
&alcuni dirigenti — citiamo, tra 
gli altri, il professor Costanti- 
nides, il presidente dell’area 
di ricerca Anzellotti, l’inge- 
gner Cattarini della Friulgiu- 
lia, l'ingegner Noulian della 
Fincantieri — hanno messo in 
risalto aspetti particolari dei 
rispettivi settori. 

Tutti, comunque, hanno ri- 
levato la necessità di sfruttare 


Distribuito da 
CONSORZIO. 
‘ DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 
{ Tel: (051), 556731 


ARRIVI 
«Data [ Ora Nave Provenienza Ormeggio 
18/12° ‘06. HAKATA MARU"? ; Genova 49 (9) 
18/12 06.30  DUNECK Ravenna 1 (16) 
18/12 06.30 HEREND Ravenna 18 
118/12 matti: .SOCARSEI Monfalcone 55 
_:|18/12° ‘12.00° ‘ CARMINA DEL MAR Bari m. VII 
18/12 sera, VELIA | i Pescara di 
18/12 23.00 SLOMAN NEREUS Santos rada 
18/12 notte  ANEMOS Venezia rada 
PARTENZE 
Data | Ora Nave Ormeggio Destinazione 
|..17/12' 12.30 TIEPOLO 26 Durazzo 
17/12 13.00 ESSO ‘GENOVA S.S.1 Venezia 
17/12. 14.00... ANTALYR 16 Istanbul 
17/12 14.00 SOCARCINQUE 55 Monfalcone 
18/12 pom... AQUARIUS Terni Taranto 
18/12 17.00  LIBERTATEA Siot:4 ordini 
18/12. sera QUARSENIS 14 Algeri 
18/12 sera © DUNECK 51 (16) ordini 
18/12° ‘sera. HEREND 18 Fiume 
i MOVIMENTI 
Data Îi Ora ] È Nave da ormeggio | ‘a ormeggio 
17/12 12:30... QUARSENIS, 44 14 
118/12 © 06.001: MOBIL: ASTRAL rada Siot 3 
Sidemar 
[ _NAVI IN PORTO SIONI 
Punto fi hi VENERATA 
unto. franco vecchio GIANNIESSE 


il 


MONFALCONE | 


NAVI IN ARRIVO 


SOCARSEI (Italia). prov. Trieste; 
VERMION (Grecia), prov. Salonic- 
co; SIDERVEGA (Italia), prov. Ve- 
nezia; KAPITAN GASTELLO (Un. 
Sovietica), prov. Arbatax. 


[UINAVI IN/FARTENZA — 
SOCAR 5 (Italia), dest. Trieste. 
[ENAVI ALL'ORMEGGIO 


KILIYA. (Unione Sovietica), ag. 
Costanzi, sbarco ferraccio, Porto- 
rosega; KAMALES (Unione Sovie- 
tica), ag. Costanzi, sbarco tondello, 
Portorosega; PIRAT (Germania 
Ovest), ag. Sperco, imbarco merce 
varia, Portorosega; PETR STREL- 
KOV (Unione Sovietica), ag. Co- 
‘stanzi, sbarco segati, Portorosega. 


Zanussi: 


oggi 
incontro 
a Roma 


PORDENONE — Direzione 
Zanussi e coordinamento sin- 
dacale si ‘ritroveranno stama- 
ne' nella sede romana del 
Gruppo per tirare le somme 
della nutrita serie di verifiche 
svoltesi da un mese a questa 
parte a livello di settore e di 
stabilimento. 

Avanza il risanamento del- 
l'industria  pordenonese ma 
molti problemi rimangono an= 
‘cora aperti. Assemblee si sono 
svolte nei giorni scorsi sui po- 
sti,di lavoro e a Porcia. In 
queste occasioni è: emerso 
l'orientamento di riprendere 
le iniziative sindacali già a 
gennaio— come informano 
negli ambienti di via S. Valen- 
tino — se l'azienda non darà 
riposte positive alle richieste 
che le sono state avanzate. 

Sul tappeto restano ancora 
i nodi dell’orario e della sua 
flessibilità. dinanzi all’incre- 
‘mento dei volumi produttivi e 
alle cosiddette stagionalità 
delle commesse. Il sindacato 
in una parola, chiede di con- 
trattare l'orario di lavoro e 
l'utilizzo degli impianti sulla 
base dei programmi produtti- 


evitare sia il ricorso allo 
straordinario, sia alla cassa 
integrazione a zero ore. 

Rimane sempre aperta poi 
la.questione delle nuove rela- 
zioni industriali. Le organiz- 
zazioni sindacali vogliono in 
sostanza essere informate, 
tramite i singoli consigli di 
fabbrica, circa i futuri proces- 
si di ristrutturazione del 
Gruppo che comporteranno 
innovazioni tecnologiche e la 
‘realizzazione di nuovi stabili 
‘menti e reparti, in vista dei 
cambiamenti che si prospet- 
tano per 1’86, sorretti com'è 
noto da investimenti massic- 
ci, L'appuntamento è per le 
10.30 nella sede Zanussi di via 
Quattro Fontane. 


IDRZ: 
"DALLA GERMANIA FEDERALE 


Una commessa 
all’Ansaldo 


ROMA — L'Ansaldo ha ac- 
quisito l’ordine per la fornitu- 
ra di 50 motori di media ten- 
sione da parte di alcune socie- 


tà della Repubblica federale 


tedesca, tra cui la Steag, uno 


‘degli enti elettrici di Stato. I 


motori verranno fabbricati 


‘negli stabilimenti Ansaldo di 
‘| Monfalcone e saranno utiliz 


zati negli impianti di desolfo- 
razione per alcune centrali a 
carbone della Germania fede- 
rale. 

Il valore. complessivo dei 
contratti — informa un comu- 
nicato — è di circa 5 miliardi e 
mezzo. Nel settore nucleare 
l’Ansaldo, lattraverso il Ce- 
sen (Centro studi energia), ha 
firmato un accordo con il Ba- 
tan (l'agenzia nucleare indo- 
nesiana) per lo sviluppo del- 


‘| l'energia nucleare nel Paese. 


Tale accordo fà seguito a una 
lunga collaborazione iniziata 


nel 1978 tra Ansaldo e Batan. 
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d 
di mille lire. Gli azionisti dovranno anche deliberare la presenta- 
zione alla Consob della domanda di ammissione alle Borse 
st «i valori di Milano; Roma e Napoli. i ii. 5 
nitu- | > ; 
ter | . Acqua Marcia: aumento capitale 
rale ROMA — Le tre sub-holdings dell'Acqua Pia Antica Marcia 
uno , ‘hanno deliberato l'aumento del proprio capitale sociale. La 
to, I î Sogefas (che comprende tutte le società di finanza è assicura- 
icati i, zione del gruppo) ha portato il proprio capitale a 50 miliardi, la 
lo di ì  Sofigim (ingegneria e immobiliare) a 60 miliardî e la Sotecom 
tiliz- + (telematica e comunicazioni) a 10: miliardi. d tap 
olfo- i È se di î 
te LIO relazione semestrale . . 
i ‘TORINO = La relazione al collegio sindacale e alla Consob 
dei .. per il semestre chiuso al 30 settembre 1985 è stata esaminata e 
IMmu- approvata dal consiglio di amministrazione dell’Ifi, riunitosi a 
rdi e ‘Torino sotto la presidenza di Giovanni Agnelli. Nel corso del 
eare | semestre — informa una nota — il conto partecipazione è 
Ce- passato da 560,5 a 576,6 miliardi, con un incremento netto di 
) ha . 16,1 miliardi risultante da investimenti per 30,3 miliardi e da 
Ba © cessioni per 14,2 miliardi, Il conto economico del semestre 
ndo- presenta una eccedenza'attiva di 56,2 miliardi. . 
del- PESO - stia ; 
‘e | Sorin Biomedica: quota a 13.930 
na È MILANO — Esordio in Borsa.per la Sorin Biomedica, , 
ati î. società del gruppo Fiat di cui è stato recentemente deliberato il 
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PARTE A-RAZZO L'86 IN PIAZZA DEGLI AFFARI: L'INDICE GUADAGNA IL 3,46 PER CENTO 


con un’ondata di vistosi rialz 


La Borsa comincia il nuovo anno 


Falck rinviate per eccesso di rialzo - Assicurativi e bancari in deciso recupero 


MILANO —Tlnuovo anno è 
cominciato di slancio in una 
Borsa superattiva.e.con quo- 
tazioni che fin dall’inizio han- 
no fatto segnare rialzi vistosi: 
alla fine della riunione il bi- 
lancio è risultato. largamente 
in attivo e la media dei corsi 
azionari ha segnato un balzo 
del 3,46 per cento. Nuovo 
strappo delle Falck, che sono 
state sospese per eccesso .di 
rialzo. 

Il mercato ha cominciato il 
ciclo mensile di gennaio a for- 
te andatura grazie a un consi- 
stente denaro che ha investito 
gran parte della quota. Nume- 
rosi sono i valori che hanno 
messo a segno plusvalenze 
nettamente superiori all’in- 


Nel 1985 
i primati — 
per assicurativi 
ed editoriali 


MILANO — Ai titoli carta- 
ri-editoriali e agli assicurati- 
vi spetta il primato del rialzo 
alla Borsa valori di Milano 
nell’anno 1985 chiuso lunedì 
con i riporti di dicembre. 

Secondo gli indici settoria- 
li elaborati dal servizio stati- 
stico della Borsa di Milano 
(Mib corrente base 2 gennaio 
785=1000, raccordato al 13 di- 
cembre 1984); il comparto 
cartario-editoriale si è riva- 
lutato mediamente del 168%, 
e quello ‘assicurativo del 
145%, entrambi nettamente 
al di sopra della ‘media del 
mercato azionario (+101%). 

Significativi anche gli ap- 
prezzamenti segnati dai titoli 
tessili con +128,1%, dai chi- 
mici (+106,6%), dal settore 
meccanico-automobilistico 
con +110,7%; e da quello fi- 
nanziario, con un rialzo me- 
dio del 106,5%. Rispetto al- 
l’anno borsistico 1984 lenovi- 
tà principali riguardano. il 
recupero degli assicurativi, 
che allora avevano segnato 
Yapprezzamento più modesto 
(+4,31%) tra tutti i comparti, 
e dei tessili, mentre i bancari 
. hanno registrato sia nel:ciclo 
1985 che nel precedente ‘un' 
‘apprezzamento inferiore alla 
media generale. 


Bilanci e società’ 


dice. 

Particolarmente ampi i rial- 
zi delle. Sopaf (+14,9), Fiar 
(+13,8), Ifi priv (+9,2), Monda- 
dori (+8,8), Milano (+8,4), Pre- 
vidente (+7,1), Acqua Marcia 
(+6,9), Saffa (+6,3) e Auto To 
Mi (46,2). 

In vivace progresso, anche 
altri assicurativi come le Ita- 
lia (+5,6), Toro priv. (+4,5); 
Alleanza (+4,2), Lloyd Adria- 
tico (+3,2), Ras (+2,8) e Gene- 


«rali. (+2,1). Nettamente mi., 


gliori i bancari che recente- 
mente erano apparsi un po’ in 
ombra: Comit ‘(+5,1), Credit 
(+4,8), Nba risp (5), Cattolica 
del Veneto (+4,5), Lariano 
(+4,2), Interbanca (4). Le Ban- 
co di Roma quotano ex opzio- 
ne a 15290 e il diritto a 2090. 
Le Mediobanca, oltre ad avere 
recuperato il dividendo, han- 
no guadagnato l’1,4. E prose- 
guita la buona richiesta di 
Olivetti (+5,32) e di. alcuni 
valori del gruppo De Benedet- 
ti:'Buitoni (+3,9), Sasib (+2,4), 
Cir (+1,7). 

Le Fiat, con un progresso 
del ‘3,7% "si sono portate: al 
nuovo massimo di 5550, segui- 
te da diversi valori del grup- 
po: .. Att. Imm. (+4,6), Rina- 
scente (+4,1), Ifil'e Gifardini 
(+3,4), Snia (+2,8). La recluta 
Sorin Biomedica, alla: prima 
quotazione, è. finita. a 13930 
contro 13600-13850 di lunedì 
al terzo mercato. 

In buon recupero anche le 
Montedison (+2,9), le Standa 
risp (+4,6), Inv. Imm. It e Bi 
Invest (+3,3). Di poco migliori 
le iniz. Me.TA. e alcuni valori 
che quotano ex acconto divi- 
dendo. Da segnalare poi i pro- 
gressi del gruppo Ferruzzi: Si- 
los: (+42), -Eridania (+4,1) e 
Agricola (+3,3). Tra i valori 
del gruppo Pesenti in consi- 
stente. recupero le Bastogi 
(+73), seguite dalle Cogefar 
(+3,2), mentre Italcementi ‘e 
F. Tosi hanno recuperato 1°1,2 
e l’Italmobiliare che quota ex 
opzione..ed. ex. sottoscrizione 
obbligazioni convertibili Me- 
diobanca sono finite a 20 mila 
e i diritti a 27010 e 13500. 

In buon recupero anche gli 
altri valori del gruppo-Iri e in 


particolare le Sirti (+4,4), Ce- | 


mentir (+33), ‘Sip (+3), Stet 
(+2,1). Le Sme hanno total 


mente recuperato la perdita, 


Westland: offerta smentita 


della Fiat 


all’Agusta 


MILANO — La Fiat avrebbe offerto all’Agusta di parteci- 


pare con una quota all'acquisizione del:29,9 ‘per cento della‘ 


Westland, per la quale il gruppo torinese ha raggiunto un 
accordo con la Sikorsky. Lo scrive il «Financial Times» in un 
articolo în cui si precisa tra l’altro che se l’Agusta dovesse 
accettare la proposta della Fiat «questo indebolirebbe le 
argomentazioni di coloro ‘che hanno definito l'ingresso della 
Sikorsky nella Westland contrario agli interessi dell’industria 
europea». Il quotidiano della City rileva, inoltre, che «l’Agu- 


sta potrebbe trovare spazio nel consorzio Fiat-Sikorsky in, 
se esso avrà successo e se ci sarà una successiva 


quanto, 


ricapitalizzazione della Westland, i nuovi azionisti potrebbe- 
ro arrivare a ottenere la maggioranza assoluta del capitale». 

Ma la notizia è stata smentita dai diretti interessati. Il 
commento Efim è stato che «né all’Efim né all’Agusta risulta 
che sia stata formulata alcuna offerta di quote di partecipa- 
zione alla Westland. D'altronde — si afferma ancora all’Efim 
— è poco credibile che si possano realizzare simili ‘offerte inun 


momento in cui esistono due cordate per l’intervento nella 
‘Westland, con l’Agusta impegnata in: 
Aerospatiale e la tedesca Mbb: 


jieme ‘con la francese 


Sai: Press-previdenza speciale 


TORINO — 18,17% è il rendimento ottenuto dalla.gestione 


Press-previdenza speciale! Sai 


nel periodo compreso. tra. il 


dicembre 1984 e il novembre 1985. «Tale prestazione — sottoli 
nea una nota — è fortemente indicativa del risultato annuo che 
potrà essere conseguito al 31.12.1985 e che sarà oggetto di 
certificazione da parte della Arthur Andersen. La retrocessione 
dell’80% del rendimento all’assicurato. Press consentirà pertan- 


to di fruire di un tasso di rivalutazione di oltre 5 punti superiore 


a quello. dell'inflazione». L'assicurazione Press. consente la 
costituzione di un capitale o di‘una pensione rivalutabili. 


Aeritalia: richiesta 


ROMA — La Finmeccanica ha 


quotazione 


leliberato, l'operazione di 


collocamento sul mercato una «significativa» quota di mino- 
tanza della controllata «Aeritalia» e di chiederne la quotazione 
in Borsa. La cessione delle azioni Aeritalia si inserisce in 
un'operazione articolata che prevede inizialmente un aumento 
di capitale alla pari da 250 a 300 miliardi di lire a carico degli 
attuali azionisti (Iri 20 per cento e Finmeccanica 80 per cento). 
La delibera sarà firmata da Iri e Finmeccanica in occasione 
dell’assernblea dell’Aeritalia e in questa sede sarà anche deciso 
il frazionamento del valore nominale del titolo da diecimila a 


titolo è avvenuta a 13.930 lire. 


*. conferimento della Snia.Bpd. La ‘prima quotazione ufficiale del 


le ultime 


MILANO :— 


banca 8 per cento 1986-91, 
miliardi di lire, operazione che 


capitale Sip ai privati. 
Le nuove obbligazioni, che 


«rapporto di conversione di 
azione. 


Sempre oggi avrà inizio l'offerta al pubbli 
co. di ‘14 milioni di azioni ordinarie della 
Teknecomp, la società del gruppo Olivetti 
operante nella componentistica e per la quale 
nello scorso settembre è stata fatta richiesta di 
quotazione in Borsa. Le azioni, cedute dalla 


Olivetti, vengono offerte al 


Banca commerciale italiana. 


Parte tra oggi. e domani 
l’ultima serie di operazioni sul capitale del 
1985 rivolte al pubblico, che farà affluire nelle 
casse.delle quattro società interessate, Banca 
nazionale del'lavoro, Sip, gruppo Olivetti per 
la Teknecomp e Nuova edificatrice (gruppo 
Eurogest), nuovi mezzi finanziari per circa 750 
miliardi di lire. Oggi avrà infatti inizio l'offerta 
al pubblico del prestito obbligazionario Medio- 


azioni ordinarie Sip per un importo di 270 


programma di progressivo allargamento del 


cate tramite un consorzio compesto da 15 
banche e promosso da Mediobanca e Banca 
commerciale italiana, saranno convertibili in 
titoli ordinarì della società telefonica nei mesi 
di gennaîo degli anni dal 1989 e 1991, con un 


prezzo di 2.184 lire, maggiorato di commissioni 
per 84 lire, da un consorzio di cui fa parte la 


In partenza tra oggi e domani 


offerte al 


convertibile in 


si inquadra nel 


vengono collo- 


2.688 lire per 


pubblico a un 


ubblico 


Il collocamento: dei 14 milioni di azioni 
Teknecomp fa seguito alla precedente offerta 
di 24 milioni e mezzo di azioni riservate in 
opzione in settembre agli azionisti della Olivet- 
ti; complessivamente quindi îl 49 per cento del 
capitale Teknecomp, a operazione conclusa, 
sarà stato collocato sul mercato. Con quest’ul- 
timo collocamento verranno reperiti mezzi 
finanziari tra il pubblico per trenta miliardi 

Domani avrà invece inizio l’offerta al pub- 
blico di venti milioni di quote di risparmio 
della Banca nazionale del lavoro, che consen- 
tirà quindi l’apertura al capitale privato della 
prima banca italiana. Le quote di risparmio, 
collocate tramite un consorzio composto da 19 
istituti di credito, saranno offerte a un prezzo 
complessivo di 23 mila lire, che fa così ascen- 
dere il volume dell'operazione a 460 miliardi dî 
lire. Le quote di risparmio derivano dall’au- 
mento di capitale da 600 a 800 miliardi di lire 
deciso dalla Banca nazionale del lavoro. 

Sempre domani verranino collocate otto 
milioni di obbligazioni convertibili in azioni 
ordinarie e di risparmio della nuova edificatri- 
ce, società immobiliare del gruppo Eurogest. 

Le obbligazioni saranno offerte a un'prezzo 
di mille lire, avranno un tasso di interesse del 
13 per cento, saranno convertibili nel mese dî 
maggio degli anni dal 1986.011991. 

Ieri, infine, è partita l'offerta. del prestito 
obbligazionario Mediobanca convertibile în 
azioni di risparmio della Italmobiliare. 


Mercato 
mobiliare: 
tendenze 
contrastanti 


ROMA — Tendenze contra 
stanti per quanto riguarda i 
rendimenti dei valori mobilia- 
ri, ma l'investimento più red- 
ditizio rimane quello in titoli 
di Stato, Trend positivo infat- 
ti per il comparto obbligazio- 
nario. 

Mentre per l’insieme dei ti- 
toli di Stato si registra — 
causa un lieve ma progressivo 
Tibasso dei tassi — un calo 
rispetto ai livelli toccati a lu- 
glio. Sul fronte dei valori azio= 
nari, poi, irendimenti, sempre 
al netto d'imposta (riferiti ‘ai 
soli valori del dividendo) ri- 
sultano in fase calante. 

È quanto si rileva dai dati 
resi noti dal supplemento al 
bollettino della Banca d’Ita- 
lia, Per i titoli di Stato, Bote- 
sclusi, il rendimento medio 
complessivo è sceso da 
13,69% a novembre. 

I tassi corrispondenti sui 
buoni poliennali del tesoro so- 
no molto vicini a questa me- 
dia (13,70%, 13,75% e 13,76%, 


rispettivamente nei tre mesi), 
mentre rendimenti più elevati 
si riscontrano nel comparto 
dei titoli redimibili, con un 
14,04% a novembre, in ascesa 
rispetto al 13,82% del mese 
avanti. Rendimenti molto più 
contenuti per i titoli di Stato, 
consolidati (9,55% a novem- 
bre, contro 9,68% a ottobre). 

Sul versante obbligaziona- 
rio, il trend medio punta all’a- 
scesa, con rendimenti alnetto 
d’imposta del 12,85% a no- 
vembre, contro il. 12,77%. di 
ottobre. A tale andamento po- 
sitivo contribuiscono. vari 
comparti, compreso quello 
degli istituti di credito mobi- 
liare (12,94% a novembre) e 
immobiliare (che con) il 
13,20% spunta il tasso più ele- 
vato in questo settore), le 
emissioni Enel-Eni-Iri 
(12,57%) e quelle per! conto 
tesoro (12;96%). 


Aumenta 

al 60% 

il deposito 
obbligatorio i 


ROMA — La Commissione 
nazionale per le società e la 
Borsa ha disposto che da oggi 
la misura del deposito obbli- 
gatorio. sulle contrattazioni 
in Borsa sia elevata dal 50 al 
‘60. per cento. 


.LA VALUTA USA; CON FASI ALTERNE, LIEVITAVA DAL 1982 


Il dollaro è in fase ribassista 
\L'85 è stato l'anno della svolta 


peri dollaro ranno de came | (IA ulteriore calo 
|In Italia 1714,3 


biamento di rotta, dopo un' 
rialzo che durava dalla prima- 
| vera del 1982, sia pur attraver- 
so fasi alterne. La divisa ame- 
ricana ha assistito al progres- 
sivo ‘incrinarsi della. sua im- 
‘magine di moneta forte a tutti 
i costi, che l'’amministrazione 
Reagan aveva saputo costrui- 
Te pazientemente e che aveva 
attirato enormi capitali esteri 
sugli strumenti d’investimen- 
to Usa, sopravvalutando am- 
piamente la valuta stessa. 

L’inversione, infatti, è stata 
il risultato diretto di due azio- 
ni di forza delle autorità valu- 
tarie (in febbraio e in settem- 
bre), ma non ha incontrato 
Tesistenze che non fossero su- 
perabili senza impegni ecces- 
Sivi, dal momento che il mer- 
cato stesso era in attesa di un 
cambio di rotta, come ha di- 
mostrato, sotto un certo pun- 
to di vista, la compostezza 
della flessione (se sì eccettua- 
no»gli sbandamenti reattivi 
iniziali). 

Disinvestimenti 
controllati 

Come erano stati temerari, 
e qualche volta imprudenti, 
gli acquisti di dollari fino ai 
fasti dell'inverno scorso, così 
sono stati ordinati i disinve- 
‘stimenti, che hanno originato 
un movimento di ribasso len- 
to è comunque controllato, 
senza manifesti timori di ca- 
dute rovinose e irreparabili. 
Un movimento che, per di più, 
ha consentito spesso ritorni 
speculativi e rimbalzi a volte 
ampi e redditizi, anche se fon- 
damentalmente il dollaro è 
rimasto orientato ‘al ribasso 
da fine febbraio in poi. 

Fra debolezze, pur preva- 
lenti, e resistenze, si è creata 
una situazione di non facile 
interpretazione, prospettica, 
anche per le incognite riguar- 
danti l’economia Usa, i tassi 
d’interesse, il deficit di bilan- 
cio, i conti con l’estero, la 
successione alla riserva fede- 
rale, l’immagine dell’ammini- 
strazione in politica estera: 
una situazione preferibile, da 
verificare nei fatti. 


Ultimi primati’ 
del ciclo 
Il dollaro inizia ît 1985 in 
sordina, pur accumulando 
primati assoluti e parziali, ma 
prepara l'offensiva. forse più 
poderosa dell'intero ciclo cor- 
rente: a fine gennaio, infatti, 
dà inizio a un rialzo travolgen- 


ti 


irrita 


ROMA — Dollaro in ribasso nelle quotazioni ufficiali 
europee a causa delle voci di una prossima riduzione del tasso 
di sconto Usa. In Italia il biglietto verde è stato quotato a 
1714,3 lire alla media Uic, in calo di poco meno di sei punti 


sulle 1720,075 di lunedì. 


A Francoforte il dollaro è stato fissato a 2,5120 marchi, in 
calo di un pfennig nei confronti dei 2,5224 del precedente 
fixing. A parlare di una riduzione del tasso di sconto Usa 
dall’attuale 7,5% al 7% nella prima parte del prossimo anno è 
stato il famoso economista della Salomon Brothers Henry 
Kauffman, provocando una spinta al ribasso per il dollaro. 
«<Kauffman non ha detto nulla di nuovo — osserva un 
‘operatore — ma in assenza di altre indicazioni il mercato ha 
dato a questa previsione un peso maggiore, di quanto avrebbe 


fatto in normali condizioni», 


te, che meno di un mese dopo 
si quantificherà nel 10-12%. E° 
l’ultima grossa opportunità 
da sfruttare e il dollaro nonla 
fallisce, accumulando un gua- 
dagno che gli servirà da 
ammortizzatore, nel. ribasso 
dei mesi successivi. 

L'economia Usa è ancora in 
forte spinta: nel 1984 è cre- 
sciuta di ben il 6,9%, al ritmo 
più rapido dal 1951, e per il 
primo trimestre si preannun- 
cia almeno il 4% annuo. Que- 
st’ultimo dato sarà pubblica- 
to soltanto a fine marzo, ma i 
primi risultati parziali degli 
indicatori economici autoriz- 
zano la baldanza della specu- 
lazione. I tassi d’interesse so- 
no relativamente stabili: il 
prime rate, in verità è sceso in 
gennaio dal 10,75% al 10,50%, 
ma la flessione è troppo 
modesta (e inoltre non si te- 
mono altri ribassi, data la ro- 
bustezza. dell'economia) per 
tarpare le possibilità di asce- 
sa del dollaro. 


Sostegno 
dai «Cinque» 

Paradossalmente il dollaro 
è sostenuto anche dagli inter- 
venti di alcune banche cen- 
trali. In gennaio si è infatti 
riunito il gruppo dei «Cinque» 
(Usa, Giappone, Germania, 
‘Francia, Gran Bretagna), che 
ha ribadito semplicemente gli 
impegni (poco vincolanti, co- 
me si è visto), assunti nel 
vertice occidentale di Wil- 
liamsburg del 1983, senza par- 
‘torire novità, né tantomeno 
iniziative. . 

Al mercato questo. è risuo- 
nato come una dichiarazione 
di impotenza delle autorità e 
il dollaro ne ha approfittato, 


tanto più che gli interventi 
condotti dai «Cinque» nell’ul- 
tima decade del mese sono 
stati pari ad appena 300 milio- 
ni di dollari e non hanno la- 
sciato alcuna traccia, denun- 
ciando l’inefficienza ufficiale 
di fronte a una speculazione 
che le circostanze rendono or- 
ganica. 


Il 26 febbraio il dollaro se- 


gna gli ennesimi record asso- 
luti contro la lira, il franco 
francese e la sterlina e il nuo- 
vo massimo dal luglio 1971 nei 
confronti del marco. Questo 
significa che la divisa ameri- 
cana ha quasi interamente re- 
cuperato su quella tedesca 
non solo la svalutazione del 
1973, ma anche quella del 
1971. 
Inizia 
il ribasso 

Lo stesso giorno, però; ini- 
zia la fase discendente: nel 
pomeriggio la Bundesbank 
interviene improvvisamente, 
vendendo 700 milioni di dolla- 
ri, che salgono a-un miliardo 
con gli interventi delle altre 
banche centrali dello «Sme». 
Si tratta dell'operazione uffi- 
ciale più massiccia dal mag- 
gio 1971 e sorprende il dollaro 
non solo per le dimensioni, 
‘ma perché è concertata e rap- 
presenta una determinazione 
inconsueta da parte degli isti- 
tuti. 

Incomincia inoltre a serpeg- 
giare la convinzione che l'am- 
ministrazione Reagan, dopo 
aver cancellato la «vergogna» 
smithsoniana (la svalutazione 
del 1971), non abbia più inte- 
resse ad avallare il rialzo del 
dollaro. Quest'ultimo accusa 
una brutta caduta, ma si ri- 


| scatta quasi interamente ‘in 
capo a una decina di: giorni, 
perché gli investimenti stra= 
nieri in strumenti Usa esigo- 
no, almeno inizialmente, una 
robusta difesa, 


Inoltre incominciano a cir- 
colare le stime sul pnl Usa del 
primo trimestre, che confer- 
mano le ipotesi di una cresci- 
ta ai rapidi ritmi del quarto 
1984. 


L'accordo 
del 22 settembre 


Il 9 luglio il dollaro perde 
definitivamente la quota 3 
marchi, già sfondata episodi: 
camente in aprile. Sembra un 
‘segno inequivocabile della sfi- 
ducia del mercato, ma la divi- 
sa americana reagisce ancora 
(per l’ultima volta) e risale, 
approfittando del continuo 
sostegno di una certa parte 
della speculazione e di un ri. 
torno di fiducia nelle capacità 
dell'economia americana, che 
sta riaccelerando e che nel 
terzo trimestre cresce del 
4,3% ‘annuo. (inizialmente 
2,8%, poi 3,3%). 

Dopo un iminimo di 2,75 
‘marchi il 22 agosto il dollaro 
si riporta fino a 2,91 il 19 
settembre. Di più non potrà 
perché i «Cinque», che si sono 
riuniti segretamente, decido- 
no di intervenire concertata- 
‘mente, in forze e questa volta 
con. la presenza attiva. della 
riserva federale e del'tesoro 
Usa. 


Massicci 
interventi ufficiali 

Il 23 settembre, cioè il gior- 
no successivo all'accordo, il 
dollaro crolla a 2,72 marchi, 
con una perdita media del 7% 
(una delle più pesanti di tuttii 
tempi), sotto i colpi delle ban: 
che centrali; dal 23 settembre 
al 1.0 ottobre queste ultime 
scaricano, sul mercato, con 
‘una presenza costante, circa 
3,5, miliardi di dollari e nelle 
cinque settimane successive 
altri 7 miliardi. 

Sono. cifre relativamente 
modeste rispetto a quelle di 
cui dispone la' speculazione, 
ma hanno il vantaggio della 
coordinazione e della deter- 
minazione degli istituti. 

Nel complesso, dalla fine 
del dicembre 1984 al 13 dicem- 
bre. 1985 il dollaro perde il 
10,7%. contro la lira, il 18,8% 
contro il franco ‘svizzero, il 
19,2% contro la sterlina eo 
Yen, il 19,7% contro il franco 
francese e il 19,8% contro'il 
marco. 

) 


TITOLI AZIONARI DI MILANO. 


1712 1612 17/12 16/12 
Alimentari e agricole Buton 2900. 2895 
‘Alivar 8750 6800, Caboto 12975. 12750, 
Bonifiche ferraresi ‘. 30000 30000 Caboto risp. 10700 9840 
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Sai priv. 27000 26550 Mittel — ISO 00. 
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Pirelli Co. risp. 4895. 4785 
Bancarie Rejna 12390 12390 
Banca agri. 6870116510. ‘fagina risp. {2490 12490 
Banca agric. priv. 4470 4421 Riva 8975 8250 
Banca Comm. ital. 24200 23005 Sabaudia 2140 2000 
Banca Catt. Veneto | 6599 6310 Schiapparelli 1000 899,50 
Banco di Roma 15290 16900. Serfi 3561 3480 
Banco Lariano 4910. 4710 Sita 3845 3680 
Credito Italiano 3195 3049 Sme Soia 
Credito Varesino 5510. 5390 © Smi metalli 3205 9095 
Interbanca priv. 31000 29800. Smi metalli risp. 2765 2750 
Mediobanca 125850 124025 Sopaf 2690 2340 
NBA 9548111345012 Stef 3635.3560 
NBA risp. 2995. 2850. Set risp. 3540 3460 
Cartarie editoriali Terme Acqui 2210 2000 
Burgo 10200 ‘10750. Tripcovich 6000.5501 
Burgo priv. 7810 7950. Bi Invest 62956090 
Burgo risp. 100009930 Bi Invest risp. 6090 6150 
DE Medici 4280 4200 .BI Invest. risp. no. 4755 4601 
Paioo : 1 sas È Salo Immobiliari-Edilizie 
CARFENITSS Aedes 11800. 11490 
Mondadori priv. 4701 4472 Ativitalimmi 5650 5400 
Cementi-Ceramiche Cogefar 6450 6250 
canili SE 9 De Angeli Frua 2350 2160 
ozzi 1 Inv. Imm. it. 2750 2660 
Pozzi risp. 205220 inv, Imm. It risp. 2610 2600 
Italcementi 51200 ‘50510 isvim 13000 12250 
Italcementi risp. ‘36800 | 35850 Risanamento 10890 10570 
Unicem 20320, ‘20000... Risanamento risp. 8260. 8020 
SET 1STOO Ea Meccaniche-Automobilistiche 
Fvania Aturia | 4010 3850 
sa Camicie dosspla Comma Danieli 7200 . 7051 
S L 
Caffro 1560. 1450. pat Isso Ss 
Caffaro risp. tag Hei Fiat priv. 4680. 4479 
qua Fiat Warrant 3930 3930 
E IA, 
Jon, so oa Gilardini 19350 18600 
lanuli È 
Mira Lanza ‘42300. 39250 e ; "> SE 
REST 0 gio cogene — pn S0 
Piorrel 26882776 Necchi risp. 4190 4000 
Piarvrel. risp. 2435. 2360. Olivetti 8640 8200 
Pirelli spa _ 3225. 3140. Olivetti priv. 59005726 
Pine "gio LIO Oman “eso sia 
È o genio cOn TI 
Saffa 7850 7380, Casio EE 
Saffa risp. 76007200 Sasib priv. 80007500 
E) EEA SIRO Sasib risp. nc. 6230 6i20 
la: PpdS, Westinghouse 30800. 30200 
Sa Bpd risp. Si So Worthington 2065.1990 
na 43930 4; Minerarie-Metallurgiche 
e Cantieri Metal. 5750.» 5520 
Là Rinascente 990 950,50 Demo se Se 
La Rinascente priv. 765; 764 Falck risp — 10200 
Rinascente risp. 754% (755 pr 
E o Ilssa Viola 2420 2320 
Silos di Genova 1989. ‘© 1900" Magond SE 
Sa Too deo) Trafilere 4000 3860 
Standa SISI Falck risp. priv. — 11450 
Alitalia: priv. 1175 1090 tion Joss 
‘Ausiliare. 4510. 4405 ‘antoni 6700. 6200. 
Aut. Torino-Milano- x 17700 . 7250. Cueirini. cai 
Italcabie 17900 17690 Cascami ‘Seta 7328 7397. 
Italcable risp. 17800. 17900 Eliolona 2025 1949 
Nord Milano 8301.8000. Fisac* SEO 2220. 
Sip 2680. 2600 Fisac risp. 6051 5950, 
Sip risp. 2686. 2580 Linificio 2706. 2647 
Sip Wetrant 5800 2670 linificio risp: 2299 2210 
Sini 7375 7059 Marzotto — 5000. 4495 
Ausiliare! priv. 4400 4400 Sata risp: È pal 
n Elettrotecniche Rotondi 14000. 14000 
Selm 5000 4716 Zucchi 4290 4100 
Selm risp. 4910 4990 Diverse 
uegioneco 1790: 1690 Acq. De Ferrari 1940. 1880 
sa ti MO, Rea De Ferrari risp. 1765 1715 
qua Marcia 0 4610 Condotte To 3500 3400 
Agricola 4040 8910 Ciga 12100 11590 
Bastogi 524 487 Jolly Hotels 8900.8650 
Bon Siele 44500 42000 Jolly risp. 8490. 8450. 
Brioschi 1375. 1240... Pacchetti 240. 220 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERG. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro EA TAN 1714,30 L71593 1714,30. 
» SA TP. i 1680, È 
Marco tedesco 682,25 680, 682,25 
Franco francese 222,90 223, 223,- 
Fiorino olandese 605,33 604,— 605,34 
Franco. belga 83,421 33,40 33,41 
Lira sterlina 2461,40 2465, 2461,70 
Lira irlandese 2102,75 2065, 2103,87 
Corona danese 187,75 IE 187,75 
Ecu 1495,30 = 1494,80 
Dollaro canadese 1227,75 1200, 1227,80 
Yen giapponese 8,487 8,30 8,49 
Franco svizzero 814,43 813, 814,46 
Scellino austriaco 97,02 98,7 97,02 
Corona norvegese 223,80. ped 229,86 
Corona svedese 222,90 p20; 222,87 
Marco, finlandese 312,45 313, 312,52 
Escudo portoghese 10,67 9,80 10,68 
Peseta spagnola 10,97 11,10 10,97 
Dinaro (Milano) TG _ ——_ 5,25 _ 
»... (Milano) TP e 95 
» (Roma) sei 4-4,50. 
» (Trieste) —- 4-4,50 n; 
Dracma greca TG 11,42 7,50. 11,43 
» greca TP. tc 9° —, 
Dollaro australiano 1162, 1150, 1162;50 


| coefficienti di deprezzamento delia lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
_1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,11% (66,22); delle valute Cee 
82,23% (62,27); di tutte le valute 63,89% (63,96). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17900-18100; argento 337150-345000; sterlina ve 132000-138000; sterlina nc 
(ante 73) 133000-140000; sterlina nc. (post 73) 132000-138000; krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 410000-114000; marengo francese 110000-114000; marengo belga 108000- 


112000; marengo svizzero 110000-114000. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Cct: scarsa la richiesta 


ROMA — Esito nettamente negativo per l’offerta di Cct 
quinquennali: le richieste degli operatori sono infatti ammon- 
tate a solo 450 miliardi a fronte di um’emissione di 1.500 
miliardi di certificati a cedola variabile quinquennali, di 
scadenza 18 dicembre 1990. La parte restante verrà sottoscrit- 
ta dalla Banca d’Italia, come informa lo stesso istituto. I Cet 
offrivano un rendimento della prima cedola in linea con le 


precedenti emissioni. 


«Necchi»: commessa in Urss 

MILANO — La «Necchi» ha, raggiunto a Mosca, con la 
Technopromimport, un importante accordo per la fornitura di 
macchine da cucire industriali ad alto contenuto tecnologico 
destinate all'industria della confezione sovietica. 


BORSA DI TRIESTE 
c; Mercato Ufficiale 
16/12. 17/12 
Generali* 72.900 74.100 
Ras, 134.000 -137.500 
Montedison®* "2473. 2550 
Pirelli 3140 3225 
Pirelli risp. 3110 3210 
Snia BPD* 4947 5150 
Snia BPD risp.* 4920. 5095 
La Rinascente 960 980 
La ‘Rinascente priv. 730 750 
La Rinascente risp. 720 740 
Gerolimich. e Comp. 150 160 
Gerolimich e ©. risp. 250 100 
G. L: Premuda 1300 . 1300 
‘G.L. Premuda risp. 1250. 1250 
Sip* 2620 2688 
Sip risp.* 2630. 2640 
Warrant Sip* 2760 2750 
Bastogi Irbs 503 515 
Fidis 10800 10900 
Finmare sosp. Ssosp. 
Finsider sosp.: SOSp. 
Sme 1290 1250 
‘Stet” 3510. 3625 
Stet risp." 3470 3500 
D. Tripcovich 5700 3600 
Attività immob. 5400. 5400 
Gen. Imm. Sogene SOSp. .Sosp. 
Fiat* 5363 5565 
Warrant Fiat ord.* 3875 3951 
Fiat priv.* 4510. 4668 
Warrant Fiat priv.* 3080 3150 
Dalmine 700 720 
Lane, Marzotto 4450 4700 
Lane Marzotto priv. 4250 4500 
Patriarca SOSp. -Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 17000. 17000 
Carica Ass. 56500. 6500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,40 


C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85%. 101,15 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,10 
C.C.T. mag. 87 sem.,7,75% 101, 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,25 
G.:C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102, 
C.G.T. ago. 88 sem. 7,85% 101,90 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 101,70 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,95 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,70 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,70 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,45 
C,C.T. mar. 91.sem. 7,60% 101,95 
C.C.T. apr. 9i sem. 7,55% 102 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,95 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 102,20 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% -100,85 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 100,85 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,85 
G.C.T. nov..91 sem. 7,35% — 101,05 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,15 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 99,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 113,40 
C.C.T. Ecu 82/89 ann, 14% 113 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 110 
C.C.T. Ecu 84/91 ann, 11,25% 110,50 
(C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 108 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — °° 
Buoni del Tesoro 
pollennali 
B.T.P. gen. 86 ann. 16%. 99,70 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,05 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50%. 100,15 
BIT.P. ott. 86 ann. 13,50% 100, 
B.T.P, gen. 87.ann. 12,50% 99,15 
B.T.P.. ott. 87 ann. 12% 98, 


. feb. 88 ann. 12% 97,75 
. mar. 88 ann. 12% 
i. mag. 88 ann. 1225% 97,70 


Obbligazioni: convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 540,— 
Gerolimich 1981/88 13% 80, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 226,— 
Tripcovich 84/89 14% 138,05 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 37,74 =3 
Interfund » 19,929 — 
Int. Sec. Fund.» 14,85 fe 
Italforiune | » 19,95 21,15 
Italunion » 13,081 14,19 
Multinvest » 27,80 a 
_ Gapital Italia, » 19,76 - 
Mediolanum, » 22,27, ‘24,15 
Rominvest » 21,77 23,08 
Robeco fior. 81,80 = 
Rolinco DIO Aaa 
‘Rasfund lire 27.133 — 
Fondo Tre Ri): lire 28.308 cc 


Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 242 .(--0,71% rispetto a ieri e 
+59,64% rispetto all'anno; prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.158 
Arca BB 15.246 
Arca RR 11.270 
Aureo 11.251 
Azzurro 12.746 
Capitalgest 10.963 
Euro Vega 10.726 
Euro Antares 11,299 
Euro Andromeda 12.326 
Fiorino 12.983 
Fondattivo ‘11.900 
Fondersel 18.092 
Fondicri 1° 10.922 
Fondinvest 1° 10.773 
Fondinvest 2° 11.291 
Fondo centrale 10.455 
Fondo Professionale 19.501 
‘Genercomit 13.257 
Gestiras 13.779 
Imicapital 17.591 
Imirend 12.913 
Interb. Azionario 14.145 
interb. Obbligaz. 11.443 
Interb. Rendita 11,206 
Libra 12.943 
Multiras 12.830 
Nagracapital 11,204 
Nagrarend 10.625 
Nordfondo. 11.741 
Primecash 12.089 
Primerend 14.803 
Primecapital 18.057 
Rendifit 10.421 
Risparmio Italia bilano. 12.415 
Risparmio Italia reddito. 10.043 
Redditosette .11.952 
Sforzesco 11.081 
Visconteo 12.624 
Verde 11,023 
Fondo Ina 1.596,467 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 140,05 (—.0,10%) 
‘Azionari 159,51 (— 0,20%) 
Bilanciati 142,09 (— 0,19%) 
Obbligazionari 118,55 (+ 0,10%) 


PREZZI DELL’OR 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
froy (31,103 gr) e relative: variazioni: 


Francoforte 322,25 (+ 9,57) 
Hong Kona 321,40. (+ 2,90) 
New York 321,55 (+ 2,55) 
Londra 321,15 (+ 2,55) 
Milano 326,76 (+ 3,84) 
Parigi 323,28 (+ 4,65) 
Zurigo 321,65 (+ 2,65) 


HI MERCHANT— Il sistema della 

‘grande industria, nonché quello 
delle grandi opere pubbliche e in- 
frastrutturali, potrebbe avviare 
una nuova fase di rilancio con 
l’aiuto di istituti di credito specia- 
li, in particolare attraverso nuove 
forme finanziarie come il mer- 
chant banking. 


» 


$ 


IL PICCOLO 


A 


Mini-riforma 
Cee: 


Con Pinte- 
ti finali, rag- 
istri degli 
la confe- 


sa sui doc 
giunta ieri d 


mente al term 
Sui documenti i 


e una del- 
lia, come 
uto a Bruxel- 
o Giulio An- 
ona il proprio 
i ‘Parlamento 
ticolare, al- 
rlamento ita- 
rea subordi- 
lesione al via 
proprio parla- 
ti, diplomati. 
ei risultati del- 
forma» e. l'avvio 
pcedure di ratifica da 


fo; 


parte de: entari nazio- 
nali potrà avvenire al più 
presto. 

Il ministro Andreotti ha 


detto che il giudizio finale sul 
lavoro svolto da settembre 
ad o: un arco di tempo 
in o non lungo», «è un 
atto importante, in vista del 
quale non bisogna sottovalu- 
tare nessun aspetto. Certo, 
no chiederci se l’occa- 
orica della conferen- 
‘orma comunitaria 


Molto più pi 
zio del ministro tedesco 
îetrich Genscher, se- 

le la Comunità 
uso un anno di 
ta, contrassegnato .in 
vera' dalle intese per 
me alla Cee di Spagna 
allo e per l'aumento 
€, adesso, dalla 
della riforma. 
Tessi compiuti; le 
tiche enumera- 
one di un 
@ tico unico; 
deve fare da. «cappello» 
le modifiche del Tratta- 
Roma (la costituzione 


| 


della Cee) che al nuovo trat- | 


ato di cooperazione politica, 
e inoltre, i-chiarimenti sul 


pre monetario. 
i iva dell'Italia è poi 


dell’Italia, 
hanno con- 
gli emenda- 
dall’assem- 
one del'con- 
no al e dei 


blea a un 
siglio wai 
governi. 


DAMASCO NON E' DISPOSTA A «INDEBOLIRE» IL CONFINE CON ISRAELE 


«No» siriano all’invito Usa |, 
al ritiro dei missili SAM 


«Ricatto americano-sionista» - L'Onu condanna l’escalation dei sequestri in Libano 


WASHINGTON — L’ammi- 
nistrazione Reagan ha invita- 
to la Siria a ritirare i missili 
fissi «Sam 2» ed i missili mobi- 
li «Sam 6» e «Sam 8» dislocati 
nelle ultime tre settimane 
lungo il confine libanese. Wa- 
shington fa presente al gover- 
no di Damasco che la presen- 
za dei missili non fa che ren- 
dere ancor più pericolosa la 
precaria situazione della re- 
gione medio orientale. Altem- 
po stesso l’amministrazione 
Reagan ha chiesto ad Israele 
eySiria di dar prova di mode- 
razione evitando un’escala- 
tion' militare nella regione. 


«Gli Stati Uniti sono con- 


trari a qualsiasi escalation 
delle tensioni o al ricorso alla 
forza militare. Iniziative di 
questo genere non farebbero 
gli interessi di Israele, del Li- 
bano, della Siria o degli Stati 
Uniti. La stabilità della regio- 
ne ne sarebbe compromessa 
con conseguenti danni per le 
iniziative. di pace» ha com- 


mentato il portavoce del di- 
partimento di stato, Charles 
Redman. 

Ma la Siria non sembra di- 
sposta ad accogliere l’invito 
dell’amministrazione Rea- 
gan. Gli osservatori lo dedu- 
cono dal tono degli editoriali 
apparsi oggi sulla stampa filo- 
governativa. «La Siria non ce- 
derà alle regole del ricatto 
americano-sionista per quan- 
to forte possa essere la pres- 
sione» scrive il quotidiano go- 
vernativo «Tishrin» ed ag- 
giunge, rivolgendo il dito ad 
Israele: «La Siria ha la capaci- 
tà di respingere ogni aggres- 
sione e di infliggere duri colpi 
‘agli aggressori». Sullo stesso 
tono l’articolo di «El- 
Tahwara» altro giornale vici- 
no al Presidente Assad. 

«E certo che un’eventuale 


aggressione non si trasforme- 


rà per Israele in un picnic anzi 
essa sarà destinata ad avere 
gravi conseguenze. Tutte le 


| masse del mondo arabo sono 


DURBAN — 


Un deposito di autobu: 


> 


is di Umlazi, 


«township» nei pressi di Durban, è stato bersaglio di un 
attentato dinamitardo nelle prime ore di ieri. Un. pullman è 
stato distrutto e altri.otto sono rimasti danneggiati, ma non.si 


registrano vittime. 


decise'a contrastare l’aggres- 
sione israeliana e le forze che 
la sostengono». 


Intanto diventa sempre più 
di attualità il problema dei 
rapiti nel Libano. A Beirut, 
l'«organizzazione dei ‘’musta- 
zaafin” (diseredati) nel mon- 
do” ha minacciato di uccidere 
quattro ostaggi ebrei libanesi 
che si trovano nelle sue mani 
dallo scorso marzo se Israele 
non rilascia «al più presto» i 
prigionieri libanesi detenuti 
nel campo di Kiyam, nel Liba- 
no meridionale. In un comuni- 
cato fatto giungere lunedì 
sera al quotidiano libanese 
«An Nahar», l’organizzazione 
integralista afferma che i 
quattro ostaggi Izhaq Sasson, 
Elie Srur, Haiym Cohen e Iz- 
hag Trab sono accusati di 
«spionaggio a favore di Israe- 
le» e sostiene che essi vengo- 
no detenuti «non per il fatto 
che sono ebrei». E proprio su 
questo tema il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 


ANCORA VIOLENZE E INCIDENTI NELLE CITTA*-SATELLITI 


Zimbabwe: 

il Sud Africa 
minaccia 
rappresaglie 


PRETORIA — Il ministro 
sudafricano della difesa, ge- 
nerale Magnus Malan, ha am- 
monito ieri le autorità dello 
Zimbabwe (ex Rhodesia) che 
il suo paese potrebbe adotta- 
re contromisure militari, se 
non cesseranno le operazioni 
terroristiche lanciate da basi 
del Congresso nazionale afri- 
cano nei pressi della frontie- 
ra comune. 

Ieri l’altro, sei cittadini su- 
dafricani erano rimasti ucci- 
si nello scoppio d’una mina 
piazzata non lontano dal con- 
fine. 

Contatti saranno avviati 
con\urgenza tra il comando 
sudafricano del Transvaal 
settentrionale e, le forze ar- 
mate dello Zimbabwe in me- 
rito alla sicurezza della zona 
di ‘frontiera. 

Si registrano intanto vio- 
lenze e incidenti nelle città- 
satelliti negre. Il lancio d’una 
bomba a mano in una casa di 
Soweto ha ferito una donna e 
due bimbe. 


si disporrà a votare una riso- 
luzione che sollecita il rilascio 
di tutte le persone tenute in 
ostaggio nel mondo. Alla boz- 
za del documento hanno dato 
il loro assenso sia l'Unione 
Sovietica sia gli Stati Uniti. A 
chiedere l'immediata convo- 
cazione del consiglio di sicu- 
rezza è stato l'ambasciatore 
americano all'Onu, Verron 
Walters, alla luce, ha spiegato 
il diplomatico, della «grave 
situazione creata dalla presa 
di ostaggi e dai sequestri». 


La risoluzione, ha rivelato 
una fonte autorevole, parte da 
una iniziativa americana: è la 
prima volta che il consiglio di 
sicurezza, che ne ha concorda- 
to la bozza, si trova completa- 
mente d’accordo sul proble- 
ma-ostaggi che in passato è 
stato sovente motivo di con- 
trasti soprattutto quando al- 
cuni paesi hanno giustificato 
l'operato dei cosiddetti movi- 
menti di liberazione nazio- 
nali. 


Mercoledì, 18 dicembre 1985 


SADDAM HUSSEIN-A-MOSCA MENTRE SI RIACCENDE LA GUERRA DEL GOLFO 


Mosca — L’incontro del presidente iracheno Saddam Hussein 


con Gorbacev durante la prima giornata della sua visita non 


ufficiale nella capitale sovietica 


(Telefoto Tass) 


per un negoziato 


con gli iraniani 


Incontri con Gorbacev.e con Gromiko 


MOSCA — E’ proseguita la 
non preannunciata visita del 
‘presidente iracheno Saddam 
Hussein a Mosca e anche nel. 
la seconda giornata dei suoi 


i colloqui — lunedì con Gorba- 


cev, ieri con il presidente del 
presidium del Soviet supremo 
dell’Urss, Gromiko — il tema 
di fondo è stato l'opportunità 
di avviare negoziati per met- 
ter fine alla guerra tra Iraq e 
Iran in atto da oltre cinque 
anni. 

In coincidenza con la mani- 
festazione di questi. propositi, 
Bagdad ha annunciato ieri 
che suoi aerei iracheni hanno 
compiuto nuove azioni contro 
i traffici marittimi nel Golfo e 
Teheran ha diffuso notizie se- 
condo le quali apparecchi ira- 
niani hanno bombardato un 
concentramento, di forze ira- 
chene sul fronte meridionale. 
: Nel loro incontro di ieri sia 
Saddam Hussein, sia Gromi- 
ko hanno espresso nuova- 
mente l’auspicio che si possa 


MA INTANTO IN ROMANIA CEAUSESCU AMMETTE DIFFICOLTA’ ALIMENTARI 


Il Comecon raccoglie la sfida 
della tecnologia dell'Occidente 


MOSCA — Raccogliere la 
sfida tecnologica lanciata dai 
Paesi occidentali, è la parola 
d’ordine della 41.a riunione 
(straordinaria) del Comecon, 
che si è aperta îeri a Mosca. I 
capi di governo dei dieci pae- 
si membri (Urss, Polonia, Rdt, 
Cecoslovacchia, Romania, 
Ungheria, Bulgaria, Mongo- 
lia, Cuba e Vietnam) sì pro- 
pongono infatti — come ha 
sottolineato la «Pravda» — di 
‘unificare gli sforzi e le risorse 
per «raggiungere în un breve 
periodo traguardi scientifici e 
tecnici d'avanguardia». 

Per questo programma am- 
bizioso — riconosce l'organo 
del Pcus — è necessaria «una 
ristrutturazione radicale del- 
la cooperazione nel campo 
della scienza e della tecnolo- 
gia, nonché il raggiungimento 
di un livello qualitativamente 
nuovo», In questa riunione 
straordinaria, voluta dal se- 
gretario generale del Pcus, 
Mikail Gorbacev, il raggiun- 
gimento di traguardi d’avan- 
guardia serve anche a «raf- 
forzare la potenza difensiva 
della comunità e a protegger- 


MENTRE LA RADIO GOVERNATIVA PARLA DI-CENTINAIA DI RIBELLI UCCISI 


omba dei «mujadin» all'aeroporto di Kabul 


Cinquanta soldati dilaniati dallo scoppio 


Fonti di- 


9 soldati dell’e- 
che attende: 


etto a: 

(nove morti e-54 
i ta ammissio- 
è indicativa 


le quali in- 
anonime, 
e Continua 
battaglia per il 
o della strada fra la 
e Kandahar. 
tica sareb- 
in 


tre 


L ly 
insieme a 50'soldati afghani, 


si o fa I: 
heddin i quali a loro volta 
avrebbero dovuto accusare la! 
perdita di 50 uomini. Il bilan- 
cio sarebbe.invece molto più 


distruggere posizioni ne- 
‘ando anche in- 
à di armi fra cui 

oiettili; 24 lan- 


blomati- 
‘bprende! 
un aiten- 
o.di Kabul, 
0 tre donne 
otizie ufficiali vi 
solo 22 feri- 
erdì scorso 


infine si sono uditi ‘altri due 
scoppi dentro l'aeroporto, ma 
mancano altri dettagli. 


Intanto il «numero uno»:s0- 
vietico, Mikhail Gorbacev, ha 
affidato al preseidente dell’as- 
semblea nazionale francese, 
Louis Mermaz, che ha conelu- 
so una visita di cinque giorni 
a Mosca, un messaggio orale 
per il Presidente Francois 
Mitterrand riguardante il pro- 
blema dell'Afghanistan. 

Mertriaz non ha voluto for- 
nire particolari sul contenuto 
diel messaggio, riservandosi di 
parlarne prima a Mitterrand. 
Sembra tuttavia; a quanto ri- 
ferisce il corrispondente di 
«Le Monde» da Mosca, che 
Gorbacev riprenda l’idea di 
un regolamento. politico del 
problema afghano sotto l’egi- 
da dell'Onu. 


Nuovo esodo di « 


KARTUM — Più di un migliaio di ebrei 
etiopici, i«Falasciaà», sono fuggiti questa setti 
mana nel Sudan. Il loro arrivo fa supporre che 
possa ripetersi un’altra «operazione Mosè» 
come quella nel cui quadro; mesi orsono, 
migliaia di «Palascià» sono stati trasportati in 
Israele attraverso lo spazio aereo sudanese. 

Fonti informate a'Kartum affermano che 
controlli severi sono stati imposti sui profughi 
«F'alascià» che si trovano mei campi di Um 
Rakuba e di Uadi Kloui nel distretto di Geda- 


ref, Sudan orientale. 


Le autorità di sicurezza nella provincia 
orientale sudanese di Kassala stanno attenta- 
‘mente controllando e sorvegliando tutti i mo- 
vimenti dei «F'alascià» per esser sicuri che non 
vengano trasferiti segretamente fuori del 


Sudan. 


Nel 1983 e 1984, il deposto regime di Gafaar 
Nimeiri permise il trasferimento di ebrei etio- 


Stati Uniti. 


falascià »P 


pici in Israele attraverso il territorio sudanese 
e l’ex vicepresidente del Sudan, Omar Al 
Tayeb, è attualmente sotto processo per il 
ruolo da lui svolto in tale trasferimento, 
Nel frattempo, il dipartimento di stato 
americano si è rifiutato di confermare o smen- 
tire le informazioni secondo le quali il respon- 
sabile della lotta contro la carestia in Etiopia, 
Dawit Wolde Giorgis, sarebbe irreperibile e 
cercherebbe di ottenere asilo politico negli 


La politica del governo americano, secondo 


quanto ha dichiarato il portavoce del diparti- 
mento di stato, Charles Redman, è quella di 
«non informare o smentire mai queste richie- 
ste d’asilo per proteggere la persona». «L'unica 
cosa che posso dirvi — ha detto Redman — è 


che Wolde Giorgis ha avuto colloqui qui a 


Washington il mese scorso quale rappresen- 
tante ufficiale del regime marxista etiopico. 


la dalle azioni ostili dell’impe- 
rialismo». Un riferimento in- 
diretto della «Pravda» al pro- 
gramma dello «scudo spazia- 
le» che stanno realizzando gli 
Stati Uniti. £ 

In questo incontro — c’è da 
notare — fanno per la prima 
volta l’apparizione sulla sce- 
na internazionale sia îl nuovo 
capo del governo sovietico Ni- 
Kolai Ryzhkov, sia il nuovo 
capo del governo polacco Zbi- 
gniev Messner. 

Intanto, però, in attesa dî 
questi ambiziosi programmi 
tecnologici, la situazione eco- 
nomica nei paesi dell'Est eu- 
ropeo non è certo delle 
migliori. 

Dall’anno prossimo, ad 
esempio, in Romania funzio- 
nerà una rete nazionale di 
spacci alimentari per agevo- 
lare la popolazione nell’ap- 
provvigionamento. L’annun- 
cio ha coinciso con la pubbli- 
cazione, proprio ieri, di un 
discorso del Presidente Nîco- 
lae Ceasescu, il quale ammet- 
te che il governo ha dei pro- 


blemi ad alimentare tutta la 


‘popolazione. 


L’organo del Partito comu- 
nista romeno, «Scinteia», 
spiega che la rete di spacci 
consentirà «il rifornimento di 
imprese e uffici di cui la popo- 
lazione potrà. facilmente 
beneficiare». Sembra di capi 
re che gli spacci serviranno 
tanto alle famiglie dei lavora- 
tori di fabbriche e uffici della. 
zona dove l'esercizio sorge, 
che al resto della popolazio- 
ne. Il giornale aggiunge che 
per «evitare difficoltà casalin- 
ghe e garantire buoni riforni- 
menti», Ceasescu ha. prean- 
nunciato l'adozione di prov- 
vedimenti, di cui peraltro non 
viene specificata la: natura. 


| È questa la prima aminis- 


sione pubblica, da anni, da‘ 


parte del leader comunista 
dell’esistenza di difficoltà di 
approvvigionamento. Nelle 
città è normale vedere le code 
per l'acquisto di derrate di 
produzione locale: la farina 
bianca, il pane, la carne ‘e 
altri generi dì prima necessità. 
sono razionati. 


Secondo l’ultima statistica 
ufficiale disponibile, nel 1982 


la Romania ha prodotto 37 
chili di carne a persona, ossia 
meno della ‘metà della mag- 


| gior parte degli altri paesi 


dell'Est. Nello stesso anno, la 
razione di carne pro-capite è 
stata di 82 chili in Bulgaria, 
88 în Cecoslovacchia, 111 nel- 
la Germania Est e 57 nell’U- 
nione Sovietica, secondo le 
statistiche romene. Per il bur- 
ro la graduatoria è stata di 
1,7 chili in Romania, 2,6 în 


i Bulgaria, 9 în Cecoslovacchia 


e 15,9 nella Germania Est. 
La Romania era un tempo 
considerata il «granaio dei 
Balcani», ma verso la fine 
degli annì Sessanta ha inizia- 
to a privilegiare l'espansione 
dell’industria:pesante e della 
raffinazione. del petrolio per 
l'esportazione a detrimento 
dell’agricoltura. Negli anni 
recenti ha- anche esportato 
gran parte della sua produ- 
zione agricola per cercare di 
accelerare il saldo del debito 
con l’estero: circa 11 miliardi 
di dollari nel 1981. Si prevede 
che -îl. debito scenderà a 6 


| miliardi di dollari entro la 
| fine. di quest'anno. 


| Iraq e sovietici yJ 
n 


‘addivenire a una soluzione 
del conflitto iracheno- 
iraniano «con mezzi pacifici, 
mediante trattative». 


Ne ha dato notizia l’agenzia 


sovietica ‘T'ass, mettendo in 


| NEW 
i stratur 
A Stellan 
‘ sassinz 


risalto che Gromiko ha riaf- | 


fermato la posizione dell’Urss 
«a favore dell’immediata ces- 
sazione della guerra tra Iran e 


Iraq, incanalando il conflitto | i 


verso una soluzione politica». 
«E' risaputo — ha aggiunto 
Gromiko — che le potenze 


imperialiste stanno sfruttan- 3 


do la tensione originata nel- 


l’area del Golfo Persico come . 
pretesto per. rafforzarvila pro- - 


pria presenza militare e politi- 


ca. E' stato posto l'accento. | 


sull’inammissibilità di queste 
azioni che minacciano la so- 
vranità e l'indipendenza degli 
Stati del litorale». 

L’Iraq e l’Unione Sovietica, 
continua la «Tass», hanno «ri. 
badito la necessità di rispet- 


ti e di non interferire nei loro 


affari interni». I due stati si | L 


sono dichiarati \«categorica- 
mente contrari ad ogni tenta- 
tivo d'imporre a popoli e paesi 
una via. diversa dalla loro». 

Dai colloqui di Saddam 
Hussein a Mosca emerge dun- 
que un'impegno più attivo da 
parte dell'Unione Sovietica 
nel-cercare di risolvere il con- 
flitto tra Iraq e Iran. 

Il capo di Stato iracheno è 
stato invitato a Mosca a meno 
di un mese dal vertice sovieti- 
co-americano di Ginevra dove 
si è discusso anche dei conflit- 
ti regionali. L'Iraq, oltre a di- 
pendere dall’Unione Sovieti- 


ca nel campo degli armamen- | 
ti, ha avuto e mantiene rela- + 


zioni amichevoli con Mosca. 

Lunedì — secondo la Tass 
— Saddam Husseiri aveva 
avuto un «approfondito scam- 
bio di opinioni» con Gorba- 
cev, «in un'atmosfera franca, 
concreta e amichevole». An- 
che quel colloquio si era svol- 
to «nell’ottica della necessità 
di eliminare le cause dell’irri- 
solto problema del Medio 


Oriente e del perdurante con- “| 


flitto armato fra Iran e Iraq». 
Agli incontri hanno parteci- 
pato anche il ministro degli 
esteri sovietico, Scevardnad- 
Ze, il ministro della difesa del- 
l’Urss, Sokolov, il viceprimo. 
ministro iracheno Taha Yasin 
Ramadan e il ministro degli 
esteri dell’Irag, Tariq Aziz. 
Bagdad ha frattanto diffuso 
notizie secondo le quali le sue 
forze aeree hanno, compiuto 
ieri azioni contro i traffici ma- 


rittimi nel Golfo oltre ad aver - 


colpito nei giorni scorsi «un 
grosso obiettivo navale». 


LUOGHI COMUNI E CONTRADDIZIONI NELLA PRIMA USCITA UFFICIALE 


| 
Deludente il debutto di Rau 


l’anti-Kohl socialdemocratico 


BONN — Johannes Rau, 54 
anni, ministro-presidente del- 
la Renania del Nord- 
Westfalia, vuole diventare 
«cancelliere di tutte le cittadi- 
ne e di tutti i cittadini». Con 
questa frase, che non brilla 
per originalità e intensità con- 
cettuale, si e presentato do- 
menica ad una riunione del 
suo partito, il socialdemocra- 
tico. Non una riunione qual- 
siasi, ma quella dalla quale si 


attendeva la prima uscita uffi- » 


ciale del candidato alla can- 
celleria. I 

Johannes Rau è infatti uffi- 
cialmente lo sfidante di Kohl. 
Gli contenderà il potere alle 
elezioni del gennaio (o forse 
febbraio) 1987. Ma che riesca, 
appare molto problematico. 
Rau ha subito dato la misura 
dei suoi limiti. E questi limiti 


sono tali da consentire al de- | 


UN NUOVO DISPOSITIVO MINIATURIZZATO PER COMUNICARE CON TUTTO IL MONDO 


Servizi via satellite in 


una valigetta 


LONDRA — ‘Anche chi si 
trovasse nel luogo più remoto, 


e inospitale del mondo, per 


esempio sulla vetta dell’Eve- 
rest o nel bel mezzo del Saha- 
ra, con l'ausilio di una valiget- 
ta che pesa solo undici chili e 
mezzo ed è grande all’incirca 
come un fustino di detersivi, 
potrebbe ricevere e trasmet- 
tere istantaneamente, via sa- 
tellite, messaggi scritti in tut- 
to il mondo, e persino avere 
accesso ai dati degli archivi 
elettronici. 


Non è necessaria neppure 
una fonte di energia, perché le 
batterie a secco racchiuse nel- 
la valigetta garantiscono 
un'autonomia di due ore di 
trasmissione e di otto ore di 
ricezione. In un prossimo fu- 
turo, poi, queste batterie po- 
tranno essere ancora poten- 
ziate e migliorate per quanto 
riguarda sia l'autonomia, sia 
il peso, sia l'ingombro. 

Gli inviati speciali, tanto 
per fare un esempio, che spes- 
so non hanno a portata di 


mano un introvabile telex 0 
un telefono per trasmettere i 
loro servizi, potranno risolve- 
re il problema, anche nei luo- 
ghi più disagiati, grazie al 
nuovo dispositivo il cui costo 
dovrebbe aggirarsi sui 5000 
dollari, più circa otto milioni e 
mezzo di lire. 

Se questo apparecchio fosse 
stato disponibile a Città del 
Messico. nei: giorni' del terre- 
moto si sarebbe potuto comu- 
nicare senza difficoltà con.il 
mondo esterno, mediante col- 
legamenti di fortuna, nono- 
stante il crollo della principa; 
le centrale telefonica e telex. 

Da Roma il dipartimento 
della protezione civile fa rile- 
vare in una propria nota che il 
terminale per le comunicazio- 


ni via satellite contenuto in.‘ 


due valigie in uso all’Immar- 


sat è stato già impiegato dal’ | 


ppo operativo.italiano sia 
SI il terremoto a ‘Città del 
Messico, sia in Colombia. 

Anche gli uomini d'affari 
potranno avere accesso alle 


quotazioni di Borsa o ai com- 
puter della loro azienda men- 
tre si abbronzeranno su una 
spiaggia dell'Oceano Indiano 
oppure su uno yacht in navi- 
gazione nei Caraibi o nel Me- 
diterraneo. Tutto sarà molto 
semplice. 

Della. prodigiosa valigetta, 
però, esiste per ora soltanto 
un prototipo, opera d’un desi- 
‘gner norvegese di trent'anni, 
Hans Christian Haugli, che ha 
collaborato con un gruppo di. 
ingegneri della sede centrale 
dell’Inmarsat,  l’organizzazio- 


; ne del satellite marittimo in- 


ternazionale. 

L’Inmarsat, ente intergo- 
Vvernativo senza fini di lucro, 
fu costituito nel 1979 ed ebbe 
l’incarico di creare un sistema 


‘di comunicazioni globali via 
‘satellite. Ora vi aderiscono 44 
«Paesi trai quali gli Stati Uniti, 
“l'Unione Sovietica e il Giap- 


pone, accomunati dall’impe- 
gno di dar vita a una seconda 
generazione di satelliti al ser- 
vizio non solo della navigazio- 


ne marittima ma anche dell’a- 
viazione civile. 

La rete di questi satelliti 
coprirà tutta la superficie ter- 
restre a eccezione delle due 
calotte polari, e garantirà age- 
voli comunicazioni anche nel- 
le zone in cui i normali colle- 
gamenti radio sono difficili e 
scadenti. } 

La valigetta di Haugli, chia- 
mata semplicemente «siste- 
ma C», non è altro che un 
terminale di satellite miniatu- 
rizzato, ed il il più piccolo 
esistente al mondo. Infatti, 
finora, anche i terminali di 
proporzioni ridotte potevano 
trovar posto solo in due con- 
tenitori grandi e pesanti. 

«La gente pensa che i termi- 
nali dei satelliti debbano esse- 
re per forza voluminosi — dice 
Haugli — noi invece abbiamo 
dimostrato che è possibile 
rimpicciolirli, rendendoli por- 
tatili e poco ingombranti. 

«Non abbiamo alcuna in- 
tenzione di sfruttarli come 


mo soltanto dimostrare che il 
nostro progetto era realizzabi- 
le. Abbiamo usato solo mezzi 
tecnologici già disponibili sul 
mercato e non.c’è nulla di 
rivoluzionario nel nostro pro- 
totipo, a eccezione delle sue 
dimensioni». 

Lo svedese Olof Lundberg, 
direttore generale dell’«In- 
marsat», afferma che la sua 
organizzazione intende inve- 
stire nel prossimo decennio 
uri miliardo di dollari (pari a 
circa 1720 miliardi di lire) per 
lanciare in orbita nove nuovi 
satelliti. Essi consentiranno, 
tra l’altro, ai passeggeri degli. 
aerei di telefonare dappertut- 
to e di utilizzare i computer 
installati nei loro uffici o nelle 
loro case. Già ora il sistema 
fornisce dati, facsimili e via 
dicendo ‘a circa 4000 navi e 
piattaforme petrolifere. 

L’obiettivo è di dotare ogni 
nave di questo sistema, che si 
sta espandendo velocemente 
‘anche perché costa sempre 


prodotti commerciali: voleva- ‘| meno. 


mocristiano Kohl di dormire 
sonni tranquilli. È 

.Il discorso programmatico 
di Raue stato un «florilegio di 
banalità e di luoghi comuni», 


"secondo un commento demo- 


cristiano. Non ha indicato 
prospettive, strategie alterna- 
tive in economia o‘in politica. 
Ha detto che la ripresa con- 
giunturalée del governo demo- 


cristiano non è una ripresa,; 


ma l'ostacolo principale al 
riassorbimento della disoccu- 
pazione. Ù 

Una tesi singolare nel mo- 
mento in cui — come confer- 
‘mano i consuntivi di fine anno 
— la Germania federale si ap- 
presta a battere tutti i record 
economici del dopoguerra: at- 
tivi astronomici delle varie bi- 
lance, da quella dei pagamen- 
iti a quella commerciale, mar- 
co fortissimo e prossimo alla 


ennesima rivalutazione. 

La disoccupazione è l’unico 
punto nero nel bilancio di 
‘Kohl. Ma è discutibile che la 


‘ soluzione risieda nella ricetta 
‘indicata da Rau, vale a dire 


aumentare. le tasse. E’ stato 
‘invece proprio grazie al rifiuto 
del dirigismo alla diminuzio- 
ne dei carichi fiscali e alla 
‘fiducia nell’imprenditoria pri- 
vata, che la Germania si è 


avviata verso. il nuovo boom.. 


Rau afferma: questa strate- 
gia ha «diviso la società» e ha 
«emarginato i gruppi più 

deboli», Suggerisce un rilan- 

cio dello stato sociale come. 
nei tredici anni di ammini- 
strazione -.socialdemocratica 
conclusasi con 700 miliardi di 
marchi di debiti. Ora i debiti 
sono diminuiti per i tagli. 

Rau auspica anche un «rin- 
novamento ecologico della so- 


cietà industriale». Due setti- 
mane fa, ha inaugurato, però, 
nel suo Land, una centrale a 
carbone che'ha una capacità 
inquinante devastatrice e non 
è con queste contraddizioni 
che potrà recuperare i 
«verdi». 1 

Non meno contraddittoria 
la politica estera, come è sta- 
ta delineata (dal candidato- 
cancelliere della socialdemo- 
crazia. Vuole sicurezza: senza 
missili, una «nuova fase della 
distensione»; più stretti rap- 
porti economici fra Ovest ed 
Est. Chi non vuole, in princi. 
pio,le stesse cose? Peri missi- 
li, però, si tratta a Ginevra, ea 
Ginevra i sovietici sono torna- 


“ti solo:perché la Nato ha riar- 


mato. La distensione non di- 

pende da-Bonn, ma dalle rela- 

zioni fra le due superpotenze: 
Cesare De Carlo 


VIA LIBERA: ALL'ESTRADIZIONE DEL BOIA DI TREBLINKA. —- 


Israele processerà Demjanjuk 


WASHINGTON— Israele sì 

prepara a un nuovo processo 
Eichmann. A 23 anni di di- 
stanza dal processo e dall'im- 
piccagione di Adolf \Eich- 
mann, Israele sì prepara a 
giudicare un altro criminale 
‘nazista. La Corte suprema de- 
gli Stati Uniti ha espresso in- 
fatti parere favorevole all’e- 
stradizione di John Demjan- 
juk, un emigrato 65enne, di 
origine ucraina che, negli anni 
1942 e 1943, fu il boia del 
campo di sterminio di Tre- 
blinka. 
, Demjanjuk era‘un soldato 
dell’Armata rossa quando, 
fatto prigioniero dai tedeschi, 
fu internato nel lager polacco 
di Treblinka, dove, promosso 
al rango di «Kapo», ebbe il 
macabro incarico di dirigere 
la gestione delle «docce», cioè 
le camere a gas dove, in meno 
di due anni, morirono circa 
900 mila ebrei. UO 

A guerra finita, nel ‘’52, 
Demjanjuk emigrò negli Stati 
Uniti, trovò lavoro come ope- 


raio metalmeccanico a Cleve- 
land, nell’Ohio, e, nel.’58, ot- 
tenne la cittadinanza Usa. Ri- 
conosciuto più tardi da alcuni 
ebrei sopravvissuti a 'Preblin- 
ka (un testimone ha racconta- 


to che «Ivan il terribile», così. 


era chiamato il «Kapo», usa- 
va torturare le sue vittime, 
prima di spingerle nelle «doc- 
ce»), Demjanjuk fu sottoposto 
a processo e privato, nel ’77, 
della cittadinanza statuni- 


tense. 


dell’«Immigration» Usa; sia le 
autorità israeliane sia. quelle 
sovietiche, cioè del paese 
d’origine dell’ex nazista, inol- 
trarono domanda di estradi- 
zione a Washingtoh. Alla ri- 
chiesta: si è, però, fermamente 
opposto John Demjanjuk che, 
malgrado .le..testimonianze 
contrarie, ha sempre afferma- 
to.la sua innocenza. 


Rinvio per lo «Shuttle» 


CAPE CANAVERAL — Il lancio del traghetto spaziale 
americano «Columbia», previsto per oggi, è stato rinviato di 24 
ore, in quanto l’équipe incaricata della preparazione dello 
«Shuttle» è in ritardo sul ruolino di marcia. 

Lo ha annunciato un portavoce della Nasa a Cape Canaveral. 
«Hanno avuto troppo lavoro e troppo poco tempo per far tutto» 


‘ha precisato. 


Il precedente volo del Columbia avvenne nel dicembre del 
1983. La partenza del traghetto spaziale per una missione di 


Italia). 


. cinque giorni è prevista ora per domani alle 7 ora locale (le 13 in 


In.-seguito alla decisione - 


a) giunzi: 
tare i diritti sovrani degli Sta-- | i 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT. 
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jCapo indiscusso della maggiore e 


| NEW YORK — Perla magi- 
] stratura e la polizia, Paul Ca- 
| stellano, il capo mafioso as- 
‘ sassinato lunedì sera a Man- 
| hattan insieme con la sua 
i guardia del corpo Thomas Bi- 
| lotti da tre sicari, impersona- 
‘ va alla perfezione il boss mo- 
, derno del crimine organizza- 
{ to: ricco per attività lecite e 
| illecite, isolato dalla violenza 
4 e dai rackets che convogliano. 
a fiumi d'oro alla mafia. 
Questo isolamento, però, 
; non aveva protetto Castella 
j no da tre rinvii a giudizio per 
3 estorsione negli ultimi due 
*a anni e nonlo ha protetto lune- 
j dì sera dalle armi automati: 
) che degli asssassini, 
| | Castellano, che aveva 73 an- 
| ni, era ritenuto il capo indi- 
; scusso della maggiore e più 
| potente famiglia mafiosa del- 
{ la nazione, la Gambino, ed era 
) considerato l'anello di con- 
- giunzione tra la malavita or- 
| ganizzata del passato e l’at- 


Paul Castellano 


1 tuale organizzazione mafiosa. 
Nel periodo del proibizioni- 
7) smo Castellano praticò larga- 
| mente il contrabbando di be- 
vande alcoliche. Nel 1957 egli 
fu uno dei più giovani parteci- 
panti al famoso raduno di ca- 
pi mafiosi.ad Apalachin, nello 
Stato di New York, nella or- 
mai «storica» riunione che 
«| servì alla spartizione mafiosa 
»| del territorio americano e'che 
portò alla «pace» tra le fami- 
glie più importanti del cri- 
;| mine. 

Paul Meskil, autore di una 
| biografia del capocrimine 
>| Carlo Gambino, ha scritto che 
quando! Gambino giunse in 
«| America. nel 1921 fu accolto 
| da Castellano, suo cugino, su 
‘un molo del porto di Norfolk, 


in Virginia. Più tardi Castella-' 


no sposò la sorella di Gambi- 
no, Caterina. 

Quando Gambino morì nel 
1976, Castellano fu scelto co- 
me suo successore nel corso di 
‘una riunione dei dirigenti del- 
la «famiglia». 

Macellaio di professione, 
Castellano si. presentava e 
agiva più come fortunato 
uomo, di affari che come un 
delinquente clandestino. Vi- 
veva in una elegante palazzi- 
na costruita con mattoni 
chiari. Dagli alberi intorno al- 
la.casa ‘telecamere scrutava- 
no costantemente le strade 
vicine. 

Benché fosse stato tratte- 
nuto per oltraggio alla corte, 
per essersi rifiutato di rispon- 
dere alle domande sul raduno 
mafioso di Apalachin, Castel- 
lano fu condannato una sola 
volta per un fatto criminoso e 
trascorse diversi mesi di re- 
clusione in una prigione del 
Connecticut per rapina. 

«Egli è miliardario solo gra- 
zie ai suoi affari legittimi», 
disse alcuni anni fa un assi 
stente dell’ufficio del procura- 
tore distrettuale che chiese di 
non rivelare il suo nome. «Non 
ha bisogno di venire coinvolto, 
in cattività illegali. clande- 
stine». 

«Se gli date una pistola, egli 
la getterebbe fuori della fine- 


| stra», disse un esperto nuo- 


vayorchese del crimine orga- 
nizzato. «Se gli offrite anche 
pochi grammi di eroina lo ve- 
drete sparire in un battiba- 
leno». 

Fonti della polizia rivelaro- 
no che quando Frank Perdue, 
proprietario della Perdue 
Farms inc., una grossa azien- 
da di macchinari per.l’agricol- 
tura; si trovò a fronteggiare 
una dura sfida dei sindacati 
cinque anni fa, egli ‘chiese e 
ottenne di incontrare Castel 
lano. 

Richiesto da un agente del 
Federal Bureau of Investiga- 
tion (Fbi) perché volesse 
incontrare Castellano, Per- 


due, contro il quale non esi- | 


steva alcun carico penderite, 
tranquillamente rispose: «Lui 
è il padrino». 

Di recente, Castellano trat- 
tavala maggiorparte dei suoi 
affari.stando a casa sua. Non 
si spostava mai troppo lonta- 
no dalla sua abitazione ed era 
sempre accompagnato dal- 
l’uomo ‘che è stato ucciso 
insieme con lui, che gli era 
autista e guardia del corpo. 

Anche se il grosso degli affa- 
ri illegali della famiglia Gam- 
bino è concentrato nell’usura, 
pornografia ed estorsione, 
molto denaro viene raccolto 
anche nei settori dei trasporti 
stradali, dell’edilizia e dell’ab- 
bigliamento. 


più potente famiglia mafiosa degli Usa 


ma il padrino era proprio lui 


oi 


sarà da record in Germania 


Gli altri ponti nella vicina Repubblica federale, prima delle ferie 


BONN — Il prossimo wee- 
kend (20,21, 22 dicembre) sarà 
per il. traffico un weekend 
d’inferno, forse il peggiore del- 
l’anno. Cinque milioni di tede- 
schi si metteranno in viaggio 
verso il Sud. Li attirano le 
Alpi, anche se appena spolve- 
rate dalla neve. 

Il Natale è infatti, per l’opu- 
lenta Germania federale, la 
fiera della vacanza oltre che 
del regalo. I tedeschi viaggia- 
no e per farli viaggiare le scuo- 
le chiudono. Da venerdì pros- 
simo sino. al 10 e — in alcuni 
Laender — sino al 13 gennaio, 
niente scuole. 

Il turismo se ne avvantag- 
gia e i ragazzi si riposano. 


| Sino alla prossima vacanza, 


s'intende, a metà marzo, 
quando — per oltre tre setti- 
mane — torneranno liberi. Per 
Pasqua i tedeschi non si inco- 
lonneranno solo verso Sud ma 
prenderanno l’aereo per i lidi 


meridionali, per la Grecia o la 
Sicilia o il Portogallo. 

Altra vacanza — più corta, 
circa una settimana — per la 
Pentecoste. Seguono le ferie 
estive, meno lunghe che in 
Italia, circa un mese e mezzo, 
scaglionate negli undici Laen- 
der per evitare intasamenti e 


soprattutto per dare al turi- 
smo una più ampia stagione. 
Se nel Nord iragazzi vanno in 
ferie in giugno, in Baviera ci 
vanno in settembre. O vice- 
versa. 

Ultimo scampolo, in autun- 
no. Le chiamano ancora Kar- 
toffelnsferien, ferie delle pata- 


Derubato a Londra 


il capo dell’MIG 


LONDRA — La casa del nuovo capo del controspionaggio - 


britannico è stata svaligiata, poche ore dopo che il governo 
aveva annunciato la sua nomina, 

Christopher Curwen è da sabato scorso alla testa del «MI6», 
il servizio segreto britannico all’estero. Il suo ruolo è quello del 
potente e misterioso «M» nei film di James Bond. Naturalmen- 
te l’indirizzo privato di questo personaggio è un segreto noto a 
‘pochissimi. Ma non si sa se per caso o per l’ingerenza di agenti 
stranieri i ladri ci sono arrivati. 

«E' stata rubata una collezione di monete — ha detto ieri 
mattina una fonte di Scotland Yard, la polizia britannica — ma 
vari oggetti di valore, come un impianto stereo, non sono stati 
toccati. Non sappiamo con sicurezza che cosa cercassero in 
realtà i ladri. Alle indagini, ovviamente, partecipano anche i 


servizi antiterrorismo». 


WOJTYLA NON E' IL PRIMO PAPA SLAVO 


Sisto V Pontefice, Graham Greene di nuovo 


venuto dall’Est;.con 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Non è esatto dire che Karol 
Wojtyla è il primo papa slavo 
della storia, poiché giusto 400 
anni fa salì al pontificato un 
uomo che aveva nelle vene 
sangue croato: fu Sisto V, Fe- 
lice Peretti, nato nelle Marche 
da famiglia emigrata dalla 
Dalmazia; da ragazzo parlava 
slavo coi genitori e lo stesso 
cognome, Peretti, viene. da 
‘una parola croata, «Krusciza, 
ossia piccola pera», come egli 
Stesso scrisse di suo pugno, da 
Papa, in un manoscritto con- 
servato in Vaticano, oltre ad 
aver messo nel proprio stem- 
ma una pera. Krusciza in 
Croazia è il nome di un paese 
e di lì vennero i suoi. Pietro 
Aretino, la più nota malalin- 
gua del ’500, l’apostrofò come 
«barbaro» a Venezia, quando 
fra? Peretti era capo d’uno 
studio dei conventuali, sobil 
lato forse da confratelli italia- 
ni gelosi della carriera eccle- 
siastica dello slavo. 

Tutto questo esce da un 
convegno di studi di Roma e 
‘svoltosi tra docenti ed esperti 
nella curia dei conventuali, 
nell'antico palazzo dei santi 
apostoli che lo stesso Peretti 
abitò da vicario generale del- 
l'ordine, convegno aperto da 
un telegramma papale e chiu- 


so dal cardinale Oddi. 
L'origine slava di Papa Si- 
sto, noto ai romani peril seve- 
To modo di governare e per 
aver rialzato i massimi obeli- 
schi, è ora spiegata da due 


studiosi croati: lo storico P.' 


Marian Zugaj del convento di 
Assisi e mons. Ratko Peric, 
docente di ecumenismo alla 
facoltà teologica di Zagabria 
e rettore del collegio croato in 
Roma. ù 

Le rivelazioni inedite si ba- 
sano su documenti, sinora 
sconosciuti e studiati con cu- 
ra. Di questi parla lo stesso 
padre Zugaj, in un’intervista 
trasmessa dalla radio vatica- 
na nel programma croato: s0- 
no gli archivi comunali di 
Montalto Marche, il paese 
abitato dalla famiglia Peretti; 
‘una «Vita di Sisto V» del 1586, 
manoscritto sottoposto alla 
revisione personale di quel 
Papa e da lui corretto di pro- 
pria mano, noto agli esperti 
come «vita emendata», cioè 
corretta e citata pure dal Pa- 
stor nella sua monumentale 
«Storia dei Papi»; infine, una 
«genealogia» di casa Peretti, 
scritta a quanto pare su infor- 
mazioni dirette di Papa Sisto, 
conservata nel collegio croato 
di San Girolamo in Roma, 
dinanzi all’antico porto, 


A OTTANTUNANNI STA DANDO ALLA STAMPA UN NUOVO LIBRO 


MANAGUA — Graham 
Greene è tornato nella parte 
del mondo che ama di più, 
VAmerica Centrale, e nell’a- 
spro, vulcanico e lussureg- 
giante Nicaragua cerca l’ispi- 
razione per il romanzo che sta 
scrivendo da oltre dieci anni, 
eche ha già abbandonato due 
volte. Ora ha ripreso a seri- 
verlo («molto, molto lenta- 
mente», dice) ma non esclude 
di doverlo interrompere an- 
che una terza volta. Nel frai- 
tempo però ha dato alle stam- 
pe altri lavori, e il'suo ultimo 
libro racconta la storia della 
sua amicizia con il presidente 
del Panama Omar. Torrijos, 
perito in un incidente aereo 
nel 1981. 

Seduto accanto. ai bordi 
della: piscina dell'hotel Inter- 
continental di Managua, Gra- 
ham Greene indossa una ca- 
miciola bianca e pantaloni 
blue gesticola con le sue mani 
lentigginose. Alto e con ì ca- 
pelli d’argento, porta bene i 
suoi ottantun anni. È uno dei 
più celebri e fortunati scritto- 
ri viventi. La religione è il 
tema dominante dei suoi libri 
ma egli respinge la definizio- 
ne dî scrittore cattolico. 

«Sono un romanziere che 
per caso è anche cattolico», 
afferma. Graham Greene, che 


normalmente vive ad Antibes 
sulla Costa Azzurra, dove 
conduce un vita tranquilla e 
ritirata con la sua compagna. 
francese in un appartamento 
con vista sul porto, nega di 
essere, comunista anche se 
approva il regime del Nicara- 
gua e critica vivacemente il 
presidente Reagan, per il suo 
appoggio ai ribelli antisandi- 
nisti, e da «cattolico», defini- 
sce il Vaticano «il Politburo 
della Chiesa». È 

«Non mi piace ‘il dogma 
marxista — aggiunge —. Tut- 
tavia, ciò che c'è di buono nel 
marxismo deve rimanere, co- 
me ciò che è sbagliato deve 
essere corretto». A suo avviso 
l’esperienza del socialismo 
reale sovietico ha dimostrato 
che Marx sì è sbagliato nelle 
sue teorie economiche (e allo- 
ra viene da domandarsi cosa 
resta). 

A proposito delle. critiche 
formulate dalla gerarchia 
cattolica contro îl regime san- 
dinista, Graham Greene dice: 
«Le odio». Egli definisce Gio- 
vanni Paolo II «il Papa più 
politico che î0 abbia visto da 
molto tempo a questa parte». 


Parlando dell’atteggiamento: 


del Pontefice, che sì è dura- 
mente opposto alla presenza 
di prett cattolici in qualità di 


° In dicembre, qualsiasi vettura o veicolo commer- 
ciale Fiat scegliate fra tutti quelli disponibili per 
pronta consegna, farete un affare su tutta la linea. 
Tanto per cominciare se scegliete una vettura die- 
sel, esclusa soltanto la Croma, vi ritrovate ben 2 
anni di superbollo compresi nel prezzo* E questo 
non è che l'inizio. Perché dovete sapere che se de- 
cidete per un acquisto rateale Sava, scoprirete che 
in un certo senso, più ve la prendete comoda col pa- * 


minîistri'nel governo del Nica- 
ragua, Graham Greene 0sser- 
va; «Non vedo alcuna logica 
nel fatto che questo Papa sia 
un Papa politico e che nel 
contempo egli voglia impedì 
re che ipreti siano preti politi- 
ci», Graham Greene appog- 
gia la «teologia della libera- 
zione», che non vede alcuna 
contraddizione tra il cristia- 
nesimo ‘e il marrismo. Anzi, 
Greene la definisce «una na- 
turaîe crescita del Vangelo». 

«Sono motto, molto interes- 
sato al Nicaragua — spiega lo 
scrittore —. Penso che attual- 
mente vi sia in Nicaragua ri- 
spetto per le differenze di opì- 
nioni e per la religione». 

Greene è appena tornato 
da una cerimonia religiosa 
che si è svolta nell'antica città 
universitaria di Leon,in Nica- 
ragua. 

Egli dice di non volere un’A- 
merica centrale comunista, 
ma’ semmai socialdemocrati- 
ca, come la voleva il generale 
Omar Torrijos, di cuì Greene 
è stato un ammiratore. Così 
egli racconta l’inizio di quel- 
l'amicizia. «Nel 1976 ricevetti 
da lui un inatteso telegram- 
ma, con cui mi invitava a 
visitare il Panama. Non so 
che cosa l'avesse indotto a 
mandarmi quel messaggio». 


gli amici del Panama 


«Ci andai, ma senza pensa- 
re che sareî ritornato. Invece, 
ogni anno ho poi ricevuto un 
messaggio che diceva: “Gra- 
ham, non vorresti tornare da 
noi?” Non sono sicuro che la 
sciagura in cuì ha trovato la 
morte Torrijos sia stata vera- 
mente un incidente». 


Graham Greene definisce 
Torrijos «un personaggio sor- 
prendente», în grado di trai- 
tare da pari a pari con i 
leaders delle superpotenze. A 
suo avviso il discorso pronun- 
ciato da Torrijos nel 1976, în 
occasione della cerimonia per 
la firma del nuovo trattato del 
canale di Panama, è stato 
«infinitamente migliore» di 
quello di Carter. 


Graham Greene è stato 
amico anche di Kim Philby, la 
super spia britannica che fug- 
gì nell’Urss per porsi al servi- 
zio del Cremlino. Greene, che 
era stato lui stesso un agente 
segreto în Spagna e in Porto- 
gallo durante la seconda 
guerra mondiale, disse di es- 
sere rimasto rattristato dalla 
fuga dì Philby ma di «rispet- 
tarne î motivi». Del resto non 
ha mai fatto mistero delle sue 
simpatie per quei regimi tota- 
litari, latinoamericani 0 so- 
vietici. 


te, perché una volta — quan- 
do la Germania non era il 
gigante industriale che è 
diventato, ma un paese preva- 
lentemente agricolo — i ra- 
gazzi aiutavano i genitori nel- 
la raccolta delle patate, nel 
mese di ottobre, appunto. 

Va però osservato che .in 
Germania si viaggia di più 
normalmente. Un tedesco fe- 
derale abita in media a 17,3 
chilometri di distanza dal po- 
sto di lavoro, e se per andare a 
lavorare usa l'automobile pri- 
vata ogni anno dispone di 180 
ore di tempo libero in più 
rispetto a chi usa i mezzi pub- 
blici. Lo ha calcolato una rivi- 
sta specializzata in base a 
un'indagine tra ventiduemila 
pendolari. 

In base ai dati resi noti nella 
‘Repubblica federale di Ger- 
mania, dove dalla ricostruzio- 
ne postbellica si è privilegiato 
il trasporto privato, chi si spo- 
sta conimezzi pubblici impie- 
ga di media, 92 minuti tra 
andata e ritorno dal lavoro, in 
macchina propria 38 minuti. 

Su 200 giorni lavorativi l’an- 
no, ha calcolato la rivista, un 
utente dei mezzi pubblici tra- 
scorre in media 306 ore su 
autobus, tram e metropolita- 
ne, l'automobilista siede in 
auto 126 ore: la differenza so- 
no appunto 180 ore. 

Gli uomini, secondo l’in- 
chiesta della rivista, abitano 
in media a 18,5 chilometri di 
distanza dal porto di lavoro, è 
nei loro spostamenti in mac- 
china realizzano una velocità 
media di 50 chilometri l’ora, 
mentre le donne abitano in 
«media più vicino, 14 chilome- 
tri, e vanno statisticamente.a 
una media di 46,7 chilometri 
orari. 


Romanzo 
postumo 


di Hemingway 
WASHINGTON —. Venti. 
quattr’anni dopo il suicidio a 


Cuba, una casa editrice ame- © 


ricana si prepara a pubblicare 
un romanzo postumo di Er- 
nest Hemingway che sembra 
destinato a cambiare l’imma- 
gine «maschilista» del famoso 
scrittore sul.piano letterario e 
privato. 

A sfondo «bisessuale», il ro- 
manzo si intitola «Il Giardino 
dell'Eden» e ha risvolti sco- 
pertamente autobiografici: 
racconta della morbosa attra- 
zione che un giovane scrittore 
americano e la moglie nutro- 
no per la stessa donna. Pub- 
blicato dalla casa editrice 
«Charles Scribner's Sons», il 
volume sarà nelle librerie per 
il prossimo maggio. 


gamento più rispar- 
miate. In contanti 
bastano Iva e messa 
in strada. Per paga- 
re c'è tempo: da 12 
a 48 mesi con inte- 
ressi tagliati del 30%. 
Quanto si risparmia? 
Ecco qualche esem- 
pio: su una Regata 
705, con rate costanti a 48 mesi da L. 385.000 cad., potete risparmiare fino a 
L. 2.473.000. Su una Uno D 3P. fino a L. 1.965.000. Su una Ritmo 60S, fino a 
L 2.184.000. Su una Panda 30S, fino a L. 1.374.000. Su un Ducato DS furgone, 
fino a L. 3.572.000. La festa continua con Savaleasing. Dalla Panda alla Uno, dalla Ritmo 
alla Regata, dal Fiorino al 242E, con le oltre 100 praticissime soluzioni da 18 a 48 mesi, su 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


misura per le esigenze di Aziende, professionisti e privati, farete un business che, grazie a una 
sensazionale riduzione del costo del finanziamento in vigore si traduce in un risparmio che 
arriva fino a L 2.500.000, Iva inclusa. Avete capito bene Fino al 31 dicembre le auto di mag- 
) gior successo in Europa vi offrono milioni di risparmio con i pagamenti più facili del mondo. 
Speciale offerta non cumulabile 
con altre iniziative in corso, 
in base alle condizioni in vigore 
d il 3/12/85 e ai normali requisiti 
richiesti da Sava e Savaleasing. 
Il risparmio Sava è calcolato 
sull'ammontare degli interessi 
i *Verrà infatti praticata una 
À riduzione del prezzo di listino 
DI) chiavi in mano pari al valore 
> i due anni di superbollo. 
di 
i È UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/12/85 SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOL 


Mercoledì, 18 dicembre 1985 


Nascerà a fine campionato la Nazionale per il Messico 


Vale 

per tutti 
l’appello 
di Bearzot 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Dalla terra degli Aztechi che, 
fra sei mesi, sarà il teatro del 
mundial di calcio, nel quale 
l’Italia dovrà difendere il tito- 
lo conquistato in Spagna, En- 
zo Bearzot lancia un procla- 
ma a tutti i giocatori. «La 
nazionale per il Messico na- 
scerà solo dopo la fine del 
campionato». 

Fino a quella data, precisa 
il tecnico degli azzurri, alme- 
no una quarantina di giocato- 
ri; giovani e meno giovani, da 
Vialli a Gentile, da Baldieri 
ad Oriali, da Nela a Virdis e 
perfino Zaccarelli, possono 
sperare di far parte della rosa 
dei 22. Per non parlare di 
Tardelli e Rossi il cui recupe- 
to completo è quello che al 
tecnico friulano preme di più. 

Nell'intervallo tra la visita a 
Guadalajara e quella a Pue- 
‘bla, Bearzot ha ripreso coni 
giornalisti italiani il filo del 
discorso che, il giorno prima, 
era stato dedicato soprattut- 
to all’analisi del sorteggio, ai 
gironi e agli avversari. 

‘Ora si parla soprattutto del- 
l'Italia, delle sue possibilità e, 
in particolare, del volto che 
avra la nazionale al mundial 
messicano perché il commis- 
sario tecnico ripete di avere 
già un gruppo, di non preve- 
dere sorprese, ma lascia aper- 
ti molti spiragli. 

Gli viene chiesto innanzi- 
tutto, se l’attuale Virdis non 
meriti la maglia azzurra. 
Bearzot non si scompone. 
«L'esempio di Marini — dice 
— credo valga per tutti. E’ 
entrato a 29 anni, ha fatto una 
trentina di partite. Ma arriva- 
ti a una certa età i giocatori 
che non hanno un curriculum 
azzurro possono essere chia- 
mati solo in caso di necessità, 
non per fare esperimenti o 
anticamera. 

«Possono capitare partite 
dove ùun giovane non si può 
rischiare, ma lavorando in 
prospettiva non posso convo- 
care Virdis con i giocatori che 
ho già per certi ruoli e coni 
giovani che devono fare espe- 
rienza. Io Virdis lo stimo, vedo 
come gioca, non sono mica 
cieco, ma oggi come oggi lo 
chiamo, e poi cosa gli faccio 
fare?». 

Il discorso può riguardare 
anche certi giocatori che si 
sono persi per strada, quali 
Gentile e Oriali? «Io non ho 
cancellato nessuno dalla mia 
lista — replica pronto il tecni- 
co azzurro — a questi giocato- 
ri devo dare una speranza. Ci 
possono essere infortuni, con- 
trattempi. Oggi mi servono i 
giovani per fare esperienza. 

«Ma in certe gare posso ri- 
correre ad elementi sicuri. An- 
che perché in un campionato 
quale il nostro, un ragazzo 
può arrivare a giugno cotto, 
‘un trentenne sopporta meglio 
lo stress. Eppoi ci sono. gli 
infortuni. Lo stesso Zaccarel 
li, per esempio, può tornare 
utile: se, per ipotesi, e faccio 
gli scongiuri, non potessi di- 
sporre di Scirea a chi dovrei 
affidarmi per avere dietro un 
uomo di esperienza?». 

Per rafforzare la sua tesi 
Bearzot ricorda: «Del resto il 
Brasile pensa di affidarsi ai 
suoi trentenni ed è considera- 
to il grande favorito. Perso- 
nalmente è difficile che ricor- 
Ta a un veterano senza espe- 
rienza nazionale, ma per chi 
ha 60-70 partite una possibili- 
tà rimane». 

Dagli anziani ai giovani. Il 
tecnico elogia ripetutamente 
Vialli, dice di aver avuto l’im- 
pressione che Baldieri «fa 
gruppo», cioé dovrebbe inse- 
rirsi bene nell'ambiente, riba- 
disce che quelli convocati ne- 
gli ultimi mesi sono tutti sot- 
to osservazione. 

Si parla, quindi, dei giocato- 
Ti da recuperare. Bearzot con- 
ferma che spera di riavere An- 
tognoni, ma fa capire che il 
suo sogno è di poter disporre 
di Tardelli e Rossi «in salute». 
Cita i casi di Rosato, proprio 
qui nel Messico e dello stesso 
Rossi in Spagna, convocati 
pur essendo rientrati nelle lo- 
ro squadre.solo poche partite 
prima del mondiale e risultati 
tra i migliori, anche perché 
più riposati. E per Tardelli e 
Rossi il messaggio è chiaro: 
«hanno un'età per esprimersi 
al massimo. Con carattere e 
orgoglio possono recuperare, 
abbiamo mezzo campionato 
davanti». 

E se Tardelli, come si dice, 
fosse impiegato da Mario Cor- 
so quale «libero?». Il commis- 
sario azzurro non sembra 
preoccupato. «Dipenderà — 
risponde — da come interpre- 
terà il ruolo, se resta indietro 
e continuerà a muoversi in 
mezzo». 

C’è, invece, il rischio che 
Rossi risenta della polemica 
scoppiata alla presidenza del 
‘Milan? «Ormai ha 30 anni — 
osserva il tecnico azzurro — è 
ne ha passate di tutti i colori, 
non sono queste vicende che 
possano turbarlo. L’esperien- 
za, ripeto, ha grande impor- 
tanza e la classe anche ». 


MUNDIAL: LE AVVERSARIE DELL'ITALIA STANNO PRENDENDO LE LORO CONTROMISURE 


CITTA’ DEL MESSICO — 
In questi due ultimi giorni 
non si è fatto altro che parlare 
delle reazioni innescate nel 
clan azzurro e in particolare 
nel citì Bearzot, dal sorteggio 
di domenica scorsa. Rovescia- 
mo ora la medaglia per con- 
statare invece come le nostre 
prossime avversarie (Argenti- 
na, Bulgaria e Corea del Sud) 
hanno commentato il fatto di 
dover incontrare gli attuali 
campioni del mondo nel giro- 
ne eliminatorio. 


«No, non cercheremo rivin- 
cite». Così Carlos Salvador 
Bilardo, l'allenatore dell’Ar- 
gentina, sulla prospettiva di 
avere nuovamente l’Italia tra 
gli avversari della fase iniziale 
del prossimo mondiale di 
calcio. 

«Il primo gruppo — ha detto 
— è abbastanza equilibrato: 
oltre all'Italia che si presenta 
con il titolo ci sono la Bulga- 


ria che sa giocare al calcio e 
che ho visto in Francia e si 
preannuncia quale avversaria 
assai difficile e la Corea del 
Sud che gioca con straordina- 
ria velocità e sa applicare 
molto bene il contropiede». 

L'allenatore argentino non 
ha voluto fare pronostici. 
«Evidentemente — ha spiega- 
to — questa volta speriamo di 
battere l’Italia, ma gli azzurri 
non sono i soli avversari da 
temere perché un mondiale è 
‘una competizione differente. 
In Spagna se n'è avuta la 
conferma. Proprio l’Italia co- 
Îminciò male eppoi, nella fase 
finale si dimostrò la migliore 
del mondo», 


Bilardo non vuole sentir 
parlare di vantaggi perché 
Maradona ed altri argentini 
giocano in sqiadre italiane. 

«Oggi - ha rilevato — ci sono 
mezzi per seguire e studiare 
tutte le squadre. Io stesso ho 


già dato ad Enzo Bearzot il 
nostro programma. 

Il tecnico argentino è preoc- 
cupato- però perché diversi 
titolari della nazionale gioca- 
no all’estero. Spera di averli 
almeno entro il 19 aprile 
quando l'Argentina comince- 
rà la fase finale della prepara- 
zione con un ritiro ai 2.600 
metri di Bogotà in Colombia. 

«Tanto non considero im- 
portante la presenza di nostri 
giocatori in squadre italiane 
— ha aggiunto — che il nostro 
programma, già fatto prima 
del soîteggio non cambierà 
neppure ora che sappiamo di 
far parte del gruppo di Pue- 
bla». 

Per concludere l'allenatore 
argentino ha voluto riprende- 
re il tema del girone, a suo 
parere equilibrato. «Troppo 
spesso commettiamo l’errore 
di sottovalutare certe forma- 
zioni eppoi ci sorprendiamo 


Bagnoli sorride di nuovo 


i 


Milano — L'allenatore del Verona, Osvaldo*Bagnoli, mentre riceve dalle mani dell’attrice 


Rosanna Schiaffino il premio «La Torretta 1985» 


alciomondo 


Il Brasile cerca allenatore 


SAN PAOLO — Nessuno dubita che il Brasile supererà 
agevolmente la prima fase dei mondiali, ma le preoccupazioni 
per il ritardo nella scelta del tecnico incaricato di guidare la 
squadra in Messico aumentano. Sembra anzi che esista una 
divergenza di opinioni fra il presidente uscente della Federazio- 
ne calcio, Giulite Coutinho, e il suo delfino e successore, Joao 
Maria Medrado Dias che, salvo sorprese, sarà eletto il 17 
gennaio. Coutinho sarebbe favorevole a designare Tele Santa- 
na, mentre Medrado Dias sarebbe favorevole a un altro 
veterano fra i tecnici brasiliani, Mario Zagalo. Si fa anche il 
nome, come terza opzione possibile, di Rubens Minnelli. 


Viola da Evangelisti 


ROMA —.Dovrebbe essersi conclusa ieri la raccolta di 
testimonianze da parte del sostituto procuratore Giacomo 
Paoloni sulla vicenda Viola. Il magistrato ieri è andato «in 
trasferta» e ha ascoltato il sen. Franco Evangelisti nel suo 
studio nei pressi del parlamento. Il colloquio è durato più di 
due ore, durante le quali il grande ufficiale della repubblica 
avrebbe riferito su molti aspetti del mondo del calcio, rifacen- 
dosi anche alla sua passata esperienza di presidente della 


Roma. 


Quella di Evangelisti dovrebbe essere l’ultima testimonian- 
za raccolta dal magistrato, che alla fine della settimana andrà 
in ferie per rientrare il 7 gennaio. Per quell’epoca Paoloni 
deciderà di emettere gli ordini di comparizione, nei quali 
saranno definitivamente tracciati.i contorni della vicenda. A 
quanto sembra l’ipotesi di reato di truffa aggravata attuale non 
dovrebbe subire trasformazioni. 


Venerdì assemblea società «A» e «B» 


MILANO — Assemblea generale ordinaria delle società di 


«A» e «B» venerdì prossimo a Milano, nella sede della Lega 


nazionale professionisti. L'ordine dél giorno della riunione, che 


comincerà alle 9.30, prevede, tra l’altro, comunicazioni del 
presidente; esame dell’ipotesi di ristrutturazione dei campiona- 
ti nell’ambito dell'organico delle società della Lega; aggiorna- 
mento sull’iter del piano di risanamento economico e conse- 


guenti decisioni; rapporti con l'Associazione italiana calciatori. 
Il giorno precedente, alle 17, si riunirà il consiglio di Lega. 


Assemblea Udinese 


UDINE — L'Udinese calcio ha chiuso il bilancio al 30 
giugno scorso con una perdita d’esercizio di 461 milioni 692.621 
lire. Le pefdite degli esercizi precedenti, invece, ammontano a 
840 milioni 543.257 lire. Il disavanzo complessivo, pertanto, è di 
circa un miliardo e 300 milioni di lire. Questi sono i dati 
presentati dal presidente dell’Udinese calcio, Lamberto Mazza, 
all'assemblea degli azionisti che ha approvato il bilancio 1985 


della società. 


Durante i lavori dell'assemblea ordinaria, inoltre, è stato 
allargato il consiglio di amministrazione della società. A 
Lamberto Mazza (presidente) Stefano Mazza (amministratore 
delegato) e ad Aciceto Canciani si sono affiancati il dott. Mario 
Barbaro (genero di Mazza) e il dott. Elio Marin, quest’ultimo in 
rappresentanza dei tifosi bianconeri. All’assemblea erano rap- 
presentate 355.023 azioni delle 650.000 (valore nominale di lire 
10.000 ciascuna) che formano un capitale sociale di sei miliardi 


e 500 milioni di lire. 


Nel corso dell'assemblea straordinaria, invece, la società 
friulana ha deciso l'emissione di un prestito obbligazionario di 
3 miliardi di lire (diritto di prelazione di un mese per i soci, 
sottoscrizione aperta fino al 31 marzo 1986) a un tasso semestra- 
le posticipato di 19,50 per cento. 


Milan: situazione fluida 

MILANO — Giuseppe Farina ha dato incarico ufficialmen- 
te ieri.agli avvocati Ledda di Milano e Dondella di Verona di 
trattare la cessione del pacchetto azionario del Milan, dopo 
aver preso, quattro giorni fa, la decisione di dimettersi dalla 
presidenza della società rossonera. 


se l'Algeria batte la Germa- 


. nia. Io questo sbaglio non vor- 


rei farlo». 

L’argentino Daniel Passa- 
rella, il «libero» della Fiorenti- 
na, ha così commentato l’as- 
segnazione della sua naziona- 
le al girone dell’Italia: «L’inse- 
rimento dell'Argentina nel gi- 
rone dell’Italia, mi sembra sia 
un sorteggio soddisfacente, 
sia per gli sportivi italiani che 
per quelli argentini in quanto 
sicuramente, ha proseguito 
Passarella, dovremmo passa- 
re il turno sia noi argentini 
che gli azzurri. Poi, passato il 
turno, non avremo più occa- 
sione di darci noia». 

L'allenatore della nazionale 
bulgara di calcio, Ivan Vout- 
sov, insieme ad alcuni diri- 
genti della sua federazione, ha 
dedicato la giornata di ieri 
alla ricerca di un albergo e di 
impianti per la preparazione 
della squadra. 

I bulgari, assegnati dal sor- 
teggio al girone di Puebla con 
Italia, Argentina e Corea del 
Sud, sono abbastanza preoc- 
cupati. «E uno dei gruppi più 
difficili — ha detto Voutsov — 
perché comprende addirittu- 
Ta due squadre che hanno già 
conseguito il titolo», 

Il tecnico della Bulgaria, pe- 
raltro, non appare molto di- 
sposto ad accettare il ruolo di 
comprimario. «Per la prima 
volta — ha detto — abbiamo 
‘una squadra che può disputa- 
re un buon mondiale. Sappia- 
mo che Italia ed Argentina 
sono avversarie difficili, Ma 
speriamo di riuscire a passare 
il turno. La Bulgaria, oggi, 
può senz'altro figurare tra le 
16 migliori del mondo». 

Voutsov ha concluso an- 
nunciando che, entro maggio, 
pensa di vedere più volte le 
rivali del gruppo ed, a. sua 
volta, preparerà con la federa- 
zione un programma con di- 
verse amichevoli. «Anche noi, 
ha spiegato — faremo una 
preparazione in quota». 

La nazionale italiana di cal- 
cio, intanto, ha deciso. che 
trascorrerà a Roccaraso, dal 2 
al 12 maggio 1986, il periodo 
di preparazione al campiona- 
to mondiale del Messico. La 
notizia è stata data dal sinda- 
co di Roccaraso, Mario Libe- 
ratore, precisando di avere 
avuto la conferma ufficiale da 
parte della federcalcio. 


PARTITA DI QUALIFICAZIONE PER IL CAMPIONATO EUROPEO (TV.1 ORE 14.30) 


Gli argentini sono fiduciosi Under 21 in cerca di gloria 
Preoccupati invece i bulgari contro un Belgio decimato 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — «Certo, possia- 
mo dire di essere sicuri della 
qualificazione, ma il gioco del 
calcio non dà mai certezze 
estreme». Vicini, misurato co- 
me sempre, vuole stare con i 
piedi per terra; la notizia che 
‘anche gli avversari sono deci- 
mati per motivi vari non rie- 
sce a fargli mutare atteggia- 
mento. 

«Contro il Belgio — dice — 
abbiamo sempre giocato delle 
buone partite, e in questo in- 
contro, a chiusura di un ciclo 
di un anno e mezzo, sono cer- 
to che i miei ragazzi onoreran- 
no come sempre la maglia 
azzurra». Sarà una bella parti- 
ta perché i belgi sono una 
squadra solida e veloce, che 
Înon ha praticamente nulla da 
perdere con un gioco d’attac- 
co e per questo gli azzurrini 
saranno di certo severamente 
impegnati. E sarà un test 


importante per i futuri impe- 
gni con Inghilterra, Danimar- 
ca, Svezia, Francia, Spagna, 
‘Polonia e Ungheria, tutte for- 
mazioni bene agguerrite. 
Vicini ha quasi certamente 
recuperato Giannini, tanto 
che lo ha inserito nella forma- 
zione che scenderà inizial 
mente in campo. Diverse 
stanno le cose per Donadoni, 
che pure si è parzialmente 
rimesso in sesto: «Per Gianni- 
ni — dice il commissario tec- 
nico — non dovrebbero sussi- 
stere problemi. Donadoni, in- 
vece, non ha ripreso del tutto 
e per questo l’ho fatto sedere 
in panchina. Vedremo come 
starà e cosa potrà eventual- 
mente fare». L’Italia non è 
matematicamente qualificata 
per passare il girone, avendo 
cinque punti contro tre degli 
avversari, con i quali ha pa- 
reggiato (1-1) nell'incontro di 
Eucltao Ma anche in caso di 


sconfitta dovrebbe farcela, 
per via della differenza reti; a 
meno che il divario non supe- 
Tasse (cosa estremamente im- 
probabile) i quattro gol. 

- La squadra azzurra arriva 2 
questo incontro, dopo il pa- 
reggio con il Belgio, con ‘due 
sonanti. vittorie sul Lussem- 
burgo: 5-1 all'andata (in casa) 
e 6-0 nel ritorno. 

Dal canto suo il Belgio, do- 
po avere battuto in casa il 
Lussemburgo per 5-1, è stato 
clamorosamente battuto nel 
ritorno per 3-1. Ed ha compro- 
messo così, praticamente, 
ogni possibilità di qualifi- 
carsi. 

Oggi il fischio d'inizio sarà 
alle 14.30. La partita verrà 
trasmessa dalla prima rete Tv 
in diretta, Al termine dell’alle- 
namento sostenuto nella tar- 
da mattinata, il commissario 
tecnico Azeglio Vicini ha reso 
nota la formazione. che, ; af- 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE 


L'arbitro Altobelli, offeso 
vorrebbe querelare Sordillo 


ROMA — L'arbitro di calcio 
Luigi Altobelli querelerà per 
diffamazione il presidente del- 
la Federazione calcio, Sordil- 
lo, se gli organi federali gli 
concederanno la necessaria 
autorizzazione. Lo ha annun- 
ciato, tramite l'avvocato Lui- 
gi Ligotti, lo stesso Altobelli, 
riferendosi ‘alle dichiarazioni 
fatte oggi da Sordillo ad alcu- 
ni quotidiani, dichiarazioni 
nelle quali afferma, tra l’altro, 
che Altobelli è imputato di 
usura. Ciò, replica l’arbitro, 
rion è assolutamente vero. 

«L’avvocato Sordillo — ha 
dichiarato Altobelli — com- 
‘mentando la mia audizione in 
qualità di testimone da parte 
del pubblico ministero Giaco- 
mo Paoloni ha dichiarato alla 
stampa: «Altobelli è stato 
prosciolto con formula piena 
dalla grave accusa di associa- 
zione per delinquere, ma è 
rimasta ancora in piedi l’im- 


L’UDINESE SI PREPARA PER LA TRASFERTA DI BARI 


Dal Fiume, Miano e Chierico 
chiedono un posto a Vinicio 


UDINE — Carnevale e Stor- 
gato acciaccati, ma per nien- 
te în pericolo per la trasferta 
di domenica a Bari: sono que- 
ste le risultanze del «bolletti- 
no medico» bianconero alla 
ripresa di ieri del lavoro, con 
la mente già rivolta a Bari e 
al... Natale. Nelsenso che que- 
sta trasferta conclude il giro- 
ne di andata del campionato 
e concede aî giocatori un tur- 
no di riposo, visto che il cam- 
pionato rimarrà sospeso il 29 
dicembre per riprendere il 5 
gennaio. 

E per i bianconeri sarà 
un’altra trasferta, sul campo 
di Torino contro î granata. 
Appuntamento quindi dop- 
piamente importante quello 
di domenica per la squadra di 
Vinicio, al di là della possibile 
strenna. natalizia da regalare 
ai tifosi. Si tratta cioè di arri- 


vare al giro dî boa'con alme- 
no un punto în più degli 
attuali tredici, e di affrontare 
quindi il girone di ritorno con 
una certa tranquillità. 

Che peraltro dovrebbe deri- 
vare anche dal confronto con 
la situazione dello scorso an- 
no: l'Udinese, pur annoveran- 
do ad esempio Zico (peraltro 
infortunato all’epoca, e addi- 
rittura in Brasile per curarsi 
meglio al caldo), Mauro, Ge- 
ròlin, alla penultima del'giro- 
ne di andata contava appena 
nove punti, 

E’ probabile, nonostante 
che sì sia appena a inizio 
settimana e che Pasa sta stato 
domenica un po’ al di sotto 
delle precedenti prestazioni 
(ma per fortuna'sua e dell’U- 
dinese non si trova tutte le 
domeniche un «certo» Oriali!) 
che Vinicio schieri anche a 


. pare molto probabile che cor- 


‘Bari la formazione che... non 
perde, 

Anche se il tecnico bianco- 
nero non sembra essere mai 
stato un convinto assortore 
del principio secondo cui non 
si cambia formazione che vin- 
ce, o che non perde; non ap- 


ra il rischio di toccare il gio- 
cattolo. Pur se dovrà... veder- 
sela con Chierico e Miano, î 
due che maggiormente scalpi- 
tano per rientrare tra i titola- 
ri (ambizione questa partico- 
larmente sentita anche da 
Dal Fiume). 

Per quanto riguarda gli ac- 
ciaccati di cui si diceva, sia 
Carnevale che Storgato sono 
reduci da botte rimediate ri- 
spettivamente al polpaccio 
(calcione di Oriali) e al collo 
del piede destro. 

Giorgio Verbi 


putazione di usura, che è cer- 
to reato minore, ma pur sem- 
pre reato. Io penso che al di là 
di quanto accade in campo, la 
Federcalcio abbia il dovere di 
vigilare proprio sulla figura 
morale dell’arbitro». 

Secondo Altobelli, la di- 
chiarazione di Sordillo è alta- 
mente diffamatoria perché «è 
vero che sono stato. assolto 
dall’associazione per delin- 
quere con formula. piena, ma 
non è vero che sono stato 
incriminato o comunque ac- 
cusato del reato.di usura né 
raggiunto mai da comunica- 
zione giudiziaria». 

Altobelli, che intende con- 
cedere a Sordillo la più ampia 
facoltà di prova, è stato pro- 
sciolto dal giudice istruttore 
Misiani, 

Ad avviare le indagini fu il 
sostituto procuratore. della 
Repubblica Margherita Ge- 
runda, che con un ordine di 


Li 


cattura emesso il 19 giugno 
dello scorso anno accusò 
diversi titolari di società 
finanziarie e di prestiti, non- 
ché lo stesso Altobelli, d'aver 
organizzato «un'associazione 
diretta a esercitare l'usura e a 
offrire prestiti. Secondo quan- 
to era scritto nel.capo di im- 
putazione taluni debitori era- 
no stati costretti a pagare in- 
teressi superiori al 70 per 
cento. 

Le accuse contestate dalla 
dottoressa Gerunda risultaro- 
‘no secondo il giudice istrutto- 
re Misiani non sorrette da al- 
cuna. prova certa. Di conse- 
guenza il magistrato decise di 
prosciogliere tutti gli imputa- 
ti per insussistenza dei fatti. 
Come afferma: Altobelli, nes- 
suna specifica imputazione di 
usura, neppure sotto il profilo 
dell’ipotesi accusatoria, fu 
contestata alle persone coin- 
volte nella vicenda. 


L'Angelo _alabardato 


Dopo la positiva trasferta di San Benedetto, la Triestina ha- 


ripreso regolarmente gli allenamenti ieri pomeriggio a Mon- 


|) falcone in vista della partita casalinga con il Brescia. Dall’in- 


fermeria giungono buone notizie: Dal Prà ha lavorato con i 
compagni e anche Strappa e Bagnato seppure senza forzare, 
‘hanno cominciato a muoversi. Nell’Italfoto il giovane Orlando 


DILETTANTI: IL PORTUALE HA RACIMOLATO UN PREZIOSO PAREGGIO: AD AVIANO 


Rakar: il Costalunga può puntare alla promozione 


Con l'importante pareggio con- 
seguito sul difficile terreno della 
‘Pro Aviano, una delle compagini 
impegnate nella strenua lotta per 
la sopravvivenza, è tornato il sorri- 
so sulle labbra dei giocatori del 
Portuale, dopo due insuccessi con- 
secutivi che avevano intaccato la 
posizione di relativa tranquillità di 
classifica precedentemente meri- 
tata. 

Partito per imporre il nulla di 
fatto, il Portuale ha dovuto muta- 
re i piani al quarto d’ora della 
ripresa, quando Chéber malaugu- 
ratamente deviava alle spalle di 
Scabarla palla del vantaggio peri 
padroni di casa. ; 

‘La reazione dei triestini portava 
all’azione del calcio di rigore, che 
Varljen non sbagliava, meritando 
‘ampiamente quel punto essenziale 
che permette loro di guardare con 
fiducia i due prossimi incontri ter- 
ribili consecutivi. Dopo la visita 
della capolista Sanvitese, in pro- 
gramma domenica prossima, il 
Portuale tornerà all’Ervatti anche 
la domenica successiva, saltando 
le ferie di Natale, per recuperare 
l’altrettanto ostico impegno conla 


' Pro Cervignano, a sua volta in 


.«odor» di promozione, 
** 


Stagione 1971-72, serie D. Al 
Grezar è ospite della Triestina di 
«Ciccio» Petagna la Mestrina, che 
agli alabardati contende la prima 
‘piazza, unica valida per la promo- 


zione alla serie C. A decidere lo 
scontro diretto fra le maggiori con- 
tendenti del girone una storica 
rete di Marino Rakar, ancor oggi 
sulla breccia con la casacca. del 
Costalunga, formazione dilettanti 
stica cittadina, da domenica sera 
solitaria capolista del girone B 
della Prima categoria. 
<Sì, ricordo ancora molto bene 
quella marcatura. Fu Brusadelli a 
servirmi con una rimessa laterale. 
Stop di petto e rapida girata di 
prima intenzione, che mandò il 
pallone, con l’ausilio di un refolet- 
to di bora assai opportuno, a in- 
saccarsi a mezz'’altezza sulla de- 
stra del portiere mestrino. Non fu 
ovviamente l’unica rete della mia 
carriera, pure vengo ricordato da 
molti per quel fortunato episodio». 
— Da allora hai calcato molti 
campi di calcio, della Toscana 
soprattutto, con la prospettiva di 
un probabile ingaggio da parte di 
un grosso sodalizio, che poi non 
avvenne. Qualche rimpianto? 
«Quello di non aver potuto gio- 
care in serie A ufficialmente, dopo 
le positive amichevoli con squadre 
di rango. Dopo il campionato vit- 
torioso nella serie D sono stato un 
mese alla Juventus, ma il trasferi- 
mento andò in fumo. Giocai in C 
con la Triestina, per emigrare poi 
lontano da casa ingaggiato nell’or- 
dine da Valdinievole, Pistoiese, Vi- 
terbese, Livorno, Modena e Prato. 
«A ventisette anni rifiutai un ‘ 


trasferimento al Sud e decisi di 
appendere le scarpe bullonate al 
‘chiodo, anche perché nel frattem- 
po avevo messo su casa e trovato 
lavoro a Trieste», 

— Il richiamo del calcio è stato 
però più forte e, magari a livello 
dilettantistico, hai ripreso l’atti- 
vità agonistica. 

«Dirò che l'impatto con il mondo 
dei dilettanti non è stato esaltan- 
te, anche perché credevo fosse più 
facile. Dopo il necessario ambien- 
tamento oggi mi trovo a mio agio, 
anche perché nel Costalunga sia- 
‘mo un gruppo di amici finalmente 
affiatati anche fuori dal campo», 

— Ma domenica i tuoi compagni 
hanno dovuto fare a meno di te, 
nonostante ti sia rimesso dall’ul- 
timo malanno,. 

«Ho saltato l’incontro per impe- 
gni di lavoro e per l'impossibilità 
di anticipare al sabato. L’impor- 
tante è che il Costalunga abbia 
vinto ugualmente, anche se ho 
visto i miei compagni soffrire un 
tantino, prima di vincere alla 
grande», 

— Con il successo e con il ritro- 
vato equilibrio fra i reparti que- 
sto Costalunga si candida per il 
successo finale? 

«Sinceramente un pensierino lo 
stiamo facendo, dopo aver saggia- 
to le forze già lo scorso campiona- 
to. Ci manca, è vero ancora qual- 
cosina in prima linea, ma con l’at- 
tuale livellamento delle forze, sicu- 


Tamente anche noi potremo dire la 
nostra nel discorso della promo- 
zione». 

Se per il Costalunga tutto dome- 
nica è finito liscio, non altrettanto 
può dirsi per le altre formazioni 
triestine, a eccezione della sola 
Edile Adriatica. 

Pur imbottita di rincalzi, la for- 
mazione dei costruttori ha inca- 
merato l'intero bottino a spese 
della diretta rivale Sevegliano, 
compagine potente e utilitaristica 
lontano dalle mura domestiche, 
confermando più di un progresso, 
nonché la validità dei suoi giovani, 
che tanto bene si disimpegnano 
nel torneo «under 18». Se Maranzi- 
na è stato il mattatore con le sue 
bordate sui calci piazzati, altret- 
tanto favorevole è l'impressione 
suscitata dall’esordiente Catena- 
ro, che ha giostrato da autentico 
Veterano a fianco di un altrettanto 
positivo Fùmani. 

Ha lasciato l'amaro in bocca ai 
ponzianini il punto loro strappato 
dal Lignano, al termine di una 
gara condotta esemplarmente dai 
biancocelesti di Cattonar. La stiz- 
za dei «veltri» viene giustificata 
‘anche dalla contestata azione che 
ha portato al pareggio la squadra 
ospite. Molti giurano, infatti, che il 
cross di Bianchin nella concitata 
mischia creatasi davanti a Mar- 
sich, non abbia superatola linea di 
porta. 

Solamente un punticino, da non 


disprezzare comunque, per lo Zau- 
le di fronte alla Gradese. Priva 
‘ancora di due pedine dell’impor- 
tanza di Atena e Nonis, la compa- 
gine di Dagri ha faticato più del 
‘previsto per aver ragione della ben 
disposta squadra lagunare. Passa- 
to comunque in vantaggio su rigo-. 
re, l’undici viola ha corso più di un 
rischio, lasciandosi poi riacciuffa- 
re, sempre con un tiro dagli undici 
metri. $ 


Piove sempre sul bagnato in ca- 
sa del San Giovanni, bersagliato 
in questa circostanza anche. da 
una direzione'di gara tutt'altro che 
casalinga. Sicuramente fallosa l’a- 
zione che ha permesso all’Itala di 
‘pareggiare l'iniziale vantaggio ros- 
‘sonero, siglato da Favento: Furlan 
vistosamente si era aggiustato il 
pallone con la mano, prima di 
battere l’incolpevole Ramani. Lo 
stesso giocatore trasformava an- 
cora il discutibile rigore assegnato 
‘agli ospiti, condannando la com- 
‘pagine di Bravin a una situazione 
sempre più drammatica. 


Luciano Zudini , 


MIN BRASILE — Il Bangu ha 
battuto il Flamengo 2-1 nel trian- 
golare finale del campionato di 
‘Rio de Janeiro. Per vincere il titolo 
«carioca» al Bangu ora basta un 
pareggio mercoledì prossimo con- 
tro il Fluminense: 


fronterà il Belgio per la quali- 
ficazione europea. 
Scenderanno in campo: 
Zenga, Pioli, Baroni, De Na- 
poli, Francini, Progna, Vialli,’ 
Matteoli, Baldieri, Giannini; 
Mancini. In panchina saranno! 
Lorieri, Carobbi, Berti, Dona- 
doni e Comi. ; 


La nazionale belga «under, 
21» di calcio è giunta intanto» 
ieri mattina a Roma da Bru-, 
xelles. Guidati dal commissa-; 
rio tecico Michelle Sablon so-; 
no arrivati 16 giocatori: Ver-- 
linden, Kimoni, Desart, Dek- 
neef, Vervoort, Kariagianis, 
‘Thans, Bosman; Goossens,) 
Mbuyu, Rouyr, De Wilde,t 
D’Achille, Deruock, Schoofs e! 
Reyndets. I'primi undici, se- 
condo l’allenatore, sono quelli! 
che scenderanno in campo 
dal fischio d’inizio. È 

«Purtroppo — ha detto Sa-. 
blon all'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino — siamo costretti a; 
fare a meno.di una dozzina di 
giocatori della rosa, otto im-- 
pegnati nella'rappresentativa! 
militare che oggi affronterà 
l'Inghilterra e ‘altri quattro o 
cinque infortunati. 4 


«L'assenza più grave è quel-» 
la di Scifo, un campione che ci 
avrebbe fatto molto comodo, | 
‘ma sono certo che faremo lo 
stesso bella figura:.infatti ai: 
miei gli stimoli non manche-., 
ranno, perché puressendo già+ 
fuori dal campionato europeo 
’under 21” si batteranno per 
‘mettersi in luce in vista di un 
possibile inserimento tra i 22 
giocatori della nazionale mag- 
giore che andranno in Mes-; 
sico». 


Sablon ha aggiunto di te-! 
mere, fra gli italiani, soprat- 
tutto Giannini e Baldieri. De-* 
gli undici belgi che saranno! 
schierati a San Benedetto; so- 
lo uno gioca in seconda divi-° 
sione, Kariagianis. Gli altri! 
fanno tutti parte di club di° 
serie A, compreso Jean Louis 


id’Achille, ‘un diciannovenne’ 


figlio di italiani che milita nel! 
Charleroi, il cui sogno è quello * 
di ripetere la carriera dell’al- 

tro italo-belga' Scifo, «anche! 
se — ha detto con una punta ! 
di rammarico — il mio ruolo, 
quello di marcatore, non offre 

grandi possibilità di farsi 


notare», 
1 


COPPA ITALIA 


Pordenone 
di scena 


a Fano 


PORDENONE — A cavallo 
tra il derby.con'il Venezia e 
quello ‘di domenica prossima 
a Montebelluna, il Pordenone 
si getta nella Coppa Italia. 
Per la partita d’andata dei 
sedicesimi di finale sarà di° 
scena oggi a Fano, mentre il 
ritorno è in programma per il 
15 gennaio allo stadio Bottec- 
chia. 

La Coppa Italia interessa 
relativamente all'allenatore 
Cancian, anche se a questo: 
punto ci terrebbe a passare il' 
turno. «Trovandoci di fronte a! 
‘una squadra di serie superiore 
— ha detto Cancian — non cif 
facciamo soverchie- illusioni. 
Naturalmente non ci tireremo' 
indietro ma: per noi questa 
partita servirà esclusivamen-. 
te come. preparazione alla 
prossima trasferta. di Monte 
belluna». i 

Il Fano, che oécupa una 
posizione di centro classifica 
nel girone B della Cl e che,, 
domenica scorsa ha superato. 
la Spal per 2-1, in Coppa Italia, 
ha eliminato il Rimini. Dopo: 
aver perso in casa per 0-1 ha? 
vinto in trasferta grazie a una: 
rete messa a segno al novan-*? 
tesimo e quindi ha avuto la., 
‘meglio ai calci di rigore.’ 

Ieri mattina, prima di:la-» 
sciare Pordenone alla volta di” 
Fano, i neroverdi hanno so-* 
stenuto un leggero allena-., 
mento. Soltanto esercizi gin- - 
‘nici, qualche sgroppata e bre-;) 
ve lavoro con il'pallone per ; 
smaltire le tossine lasciate?; 
dall'incontro con. il: Venezia. è 
Unico assente, del resto era?’ 
previsto, Zuccheri, che conti- 
nua regolarmente la prepara-, 
zione differenziata. » 

Per la trasferta di Fano 
Cancian ha convocato: gli 
stessi sedici giocatori presen- 
tati contro il Venezia oltre al 
difensore Del Ben. Non è 
escluso che apporti qualche 
modifica alla formazione la- 
sciando a riposo i più affatica- 
ti, ma questa sarà una ‘deci- 
sione dell'ultimo momento. 
«Non conosco il Fano — ha 
detto il mister — e quindi nony 
adotteremo tattiche partico-» 
lari. D 

Questi i convocati: Bullara, . 
Bianchet, Marassi, Zanin,,, 
Leonarduzzi, Siega, Canzian,» 
‘Benetti, Franca, Vrech, Sesso, 
Gonano, Tracanelli M., Traca-i 
nelli S., Giacomuzzo, Biasi! 
nutto e Del Ben. H 

R. C. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Lo sci al 


pino continua a parlare lo svedese 


NELLO SLALOM SPECIALE A MADONNA DI CAMPIGLIO 


MADONNA DI CAMPI. 
GLIO — La 3 porta bene agli 


| svedesi, Stenmark vinse qui a 


Campiglio la sua prima gara 
di Coppa e poi si è gloriosa- 
mente ripetuto per: altre 79 
occasioni. Il secondo a vince- 
Te è stato Strand, il «gemello» 
di Ingemar nell’82. E oggi il 
‘campione del mondo Jonas 
Nilsson, 22enne e anche lui 
marzaiolo: E° evidente che il 
lungo sole di mezzanotte sti- 
mola sù verso. il Polo tenerez- 
Ze e sussulti... 

Nilsson è un ragazzo bello, 
alto, ed è anche l'inventore 
dello scia braccia aperte. Stu- 
Pì lo scorso inverno in Valtel- 
lina, adesso è stato imitato da 
Molti. Ha corso una frenetica 
brima manche al limite. del 
Tischio guadagnando addirit- 
tura 60 centesimi sul nostro. 
Tidente Edalini e sei in più 
sullo slavo Krizaj. 

La squadra Italia era co- 
munque messa bene, Dopo 
Edalini, Erlacher era quarto; 
‘Toetsch sesto, De Chiesa no- 
No, Tonazzi undicesimo, Ge- 
Tosa sedicesimo. Purtroppo 


Tomba era uscito alle prime. 


porte. Se ne era andato di 
traverso anche Petrovic, uni- 
co dei forti a sgatrare. La 
giuria ha poi ‘cancellato dalla 
lista Toesch e Gerosa ‘colpe- 
Voli di passaggio irregolare, lo 
ha deciso dopo aver visionato 
attentamente il filmato della 
tv. Non era sceso molto bene 
Girardelli,\un po' legato, ave- 
Vano invece sorpreso gli au- 
Striaci Mader e Strolz, in pista 
con pettorali alti, 51 e 54, 

La pista sì è dunque confer- 
Mata ottima per preparazione 
Secondo le abitudini’ di Ma- 
donna. La giornata era grigia, 
la temperatura mite e l’aria 
addirittura con il profumo del 
favonio. 


Quando si è ripreso per la” 


seconda manche il sole si era 
liberato. di qualche nube e 
nell’Attesa ci aveva rallegrati 
la colorita banda di Pinzolo 
mentre gran.parte degli spet- 
tatori aveva trovato diverten- 

fotografarsi davanti a un 


Bigantesco orco. di neve.scol-, 


Pito per l'occasione dall’eccel- 
lente artista Ferruccio Bona- 
Pace, specialista in orsi.lignel; 

Con quattro azzurri in posi- 
Zioni ottimali era lecito spera- 
Te in un buon successo, alme- 
No collettivo, ma così non è 
Stato. Il fondo della pista si è 
leggermente «scalinato» nella 
barte alta e De Chiesa ha 
Pagato uscendo di linea. Erla- 
cher ha corso senza l’abituale 
Scioltezza, così Stenmark che 
ha poi anche inforcato giù alle 
Ultime porte ma era già grava- 
to da un rempo «indegno» 
della sua nobilità. 

Krizaj, Frommelt (che era 
Stato quinto) e Strolz si sono 
Confermati mentre Edalini 
«ha fatto una stupidaggine» 
alla quindicesima porta. «Sta- 
Vo quasi per fermarmi» ha 
detto, rammaricato per aver 
ceduto il bronzo per un solo 
Centesimo di secondo, Era co- 
munque il giorno di Nilsson, 
bur forte del notevole vantag- 
Rio, è sceso alla grande com- 
Mettendo.un errore che lo ha 
indotto a fermarsi! Ma è ripar- 
tito con tale ardore da cedere 
Soltanto tre centesimi di man- 
Che al placido Krizaj. Il primo 
a. dargli una pacca festosa 
sulla spalla è stato Stenmark. 

Rolly Marchi 


Così fo slalom 


ali So raro 
RSI (Jug) 1°37’67 
RE ETAE (Lie) 1°38?'48 
oigteta (Ita) 1°38749 
agi tola (Aut) 1’38°?91 
grant (Ita) 1’387’98 
o (Aut) 1’39”04 
Reiner (Sve) 1'39”15 
ERI SREEeT (Aut) 1’39”21 
e (Aut) 1’39”?30 
VIa (Ita) 1’39'74 
TREE, (Svi) 1°39??82 


| Classifica Coppa 


Classifica generale di coppa del 
mondo: 

Muller (Svi) punti 70 

Girardelli (Lux) 70 

Wirnsberger (Aut) 65 

Alpinger (Svi) 55 

Krizaj (Jug) 47 È 

Petrovic (Jug) e Nilsson (Sve) 37 

Mair (Ita) 36 

Stenmark (Sve) 35 

Erlacher (Ita) 33 


MI SOI NORDICO — L'austriaco 
‘anz Neulandtner ha vinto il con- 
Corso dal trampolino di 70 metri di 


Lake Placid, valido per la Coppa: 


del mondo di salto. L'italiano An- 
pone Lacedelli sì è piazzato 


RR FONDO — Lo svedese Gunde 
Svan ha vinto la 30 km.di fondo di 
Giant Ridge e guida la classifica 
della Coppa del mondo. L'italiano 

lanfranco Polvara si è piazzato 
Uecimo, 


Nilsson brucia tra i paletti 
le rinate ambizioni di Kriza] 


Edalini salva l’onore azzurro 


MADONNA DI CAMPIGLIO — Per gli 
azzurri poteva essere una grande giornata e 
invece l'onore degli eredi della «valanga azzur: 
ra» è stato ancora una volta salvato. dal 
giovane Ivano Edalini. Il ragazzo di Valtrom- 
pia ha confermato di essere in gran forma e 
soprattutto di essere molto sicuro di sé. Per un 
soffio, per un'incommensurabile centesimo di 
secondo non ha potuto salire sul podio come 
era già avvenuto nello slalom di Sestriere. 
Tutta colpa di un banalissimo errore nel pren- 
dere troppo larga una porta subito dopo il via 
della seconda manche. Il ritmo gli si è legger- 
mente spezzato e tanto è bastato per farsi 
superare da Frommelt, vecchia volpe dello 
slalom, mandando all'aria il vantaggio ottenu- 
to, nella discesa quando aveva ‘segnato. il se- 
condo miglior tempo alle spalle di Nilsson. 
«Contento lo sono, anche se ho un bel po’ di 
rabbia per il terzo posto perso per un centesi- 
mo. di secondo, E’ certo però che sono in forma 
e ho un rendimento parecchio regolare. 


fermissima. 


Contento invece non. è Erlacher, quarto 
dopo la prima manche e in ritardo nella 
seconda. La giornata pareva per lui delle 
migliori, caricato dal risultato ottenuto nel 
gigante .in Val Badia e con avversari di vaglio 
autoeliminatisi per salto di porta come Sten- 
mark, Girardelli e Rok Petrovie. 

<Il canalone Miramonti” non è certo facile, 
Soprattutto il tracciato della seconda manche 
,non consentiva incertezze, altrimenti si rallen- 
tava perdendo così il ritmo», spiega Erlacher. 
Peggio ancora vanno però le cose per De 
Chiesa e Oswald Toetsch. Paolo è saltato come 
era già successo nel primo slalom del Sestriere. 

‘ Anche Toetsch' è saltato e per lui la cosa è 
‘ancora, più grave: sinora ha disputato due 
slalom.e‘un gigante senza riuscire a portarne a 
termine nessuno. E’ evidente il rischio che nei 
due si.instauri una sorta di blocco psicologico. 
«Mi basta solo;un po' di fortuna», smentisce 
'Toetsch icon.una convinzione che non pare 


Ad 


(Ansafoto) 


Sara brilla ancora| 


ROMA — A Roma l'atletica italiana ha celebrato la sua 
festa annuale. La giornata è stata aperta dalla proiezione del 
film «Roma ‘87,»un arrivederci che viene da lontano», un 
cortometraggio che, ripercorrendo le tappe storiche del legame 
tra Roma e l'atletica vuole costituire un prologo ai campionati 
mondiali che la capitale ospiterà'tra poco più di un'anno e 


mezzo. 


La premiazione è stata ‘introdotta dal presidente della 


federazione italiana e mondiale Primo Nebiolo e dagli intetven- 
ti del ministro del turismo e spettacolo Lelio Lagorio, del 
sindaco di Roma Nicola Signorello, e del presidente del Coni 
Franco Carraro. Hanno ricevuto riconoscimenti 52 azzurri tra i 
quali gli olimpionici Alberto Cova, Sara Simeoni, Maurizio 


Damiliano, Alessandro Andrei. 


| PARTITA LA SECONDA TAPPA DELLA REGATA INTORNO AL MONDO 


Verso il Capo di Buona Speranza 


le barche della famosa «Whitbread» 


CITTA’ DEL CAPO — Le 
quindici barche in gara alla 
Whitbread, la regata intorno 
al mondo, hanno preso il via 
da Città del Capo, per dispu- 
tare la seconda tappa che, 
dopo oltre 7.100 miglia, si con- 
cluderà ad Auckland (Nuova 
Zelanda) verso la prima deca- 
de: di gennaio. 

Con vento leggero da Sud- 
Ovest; ini mezzo a centinaia di 
imbarcazioni di spettatori, e 
con migliaia di persone assie- 
pate lungo le rive della città, 
le barche in regata sono parti- 
te alle 11 locali, puntando ver- 
soil Capo di Buona Speranza. 

‘Primo a passare la linea del 
via è stato UBS Switzerland, 
Vincitore in reale della prima 
‘tappa, seguito: da Drum. Le 
‘schermaglie sono iniziate su- 
bito: UBS Switzerland ha is- 
sato la bandiera di protesta a 
seguito di un'asserita manca- 


PALLAMANO: POLEMICHE PER IL 12.0 POSTO DELL'ITALIA AI MONDIALI JUNIORES 


ta precedenza da parte di 
Lion New Zealand, ed ha poi 
ingaggiato un match race con 
Drum. 


Il vento da Sud-Ovest ha 
dato luogo ad una partenza di 
bolina. Anche se è mancato lo 
spettacolo degli spinnaker, si 
sono potute vedere le vele «da 
lavoro» che le barche hanno 
issato per il temibile Oceano 
Indiano. Solo quattro scafi 
(UBS Switzerland, Drum, Phi- 
lips Innovator e L'Esprit d’E- 
quipe) hanno continuato ad 
usare la randa di kevlar. Otto 
miglia dopo la partenza l’ordi- 
ne era il seguente: UBS Swit- 
zerland, Drum, Atlantic Pri- 
vateer, Cote d'Or, NZI Enter- 
prise e Lion New Zealand, 

Nonostante i venti deboli 
delle prime miglia, gli uffici 
meteo prevedevano condizio- 
ni dure già dopo il Capo di 
‘Buona Speranza, a comincia- 


Più critiche che elogi agli azzurrini 


Sotto 


processo l’allenatore Lo Duca 


Le panchine .cominciano a 
scottare anche sotto il sedere 
degli allenatori di pallamano. 
Incredibile ma vero, îl «ma- 
go» dell’randball di. casa no- 
stra, Lo Duca; ha ricevuto più 
critiche che elogi per il 12.0 
posto conquistato dagli az- 
zurrini ai recenti campionati 
mondiali juniores di cate- 
goria. 

Il lavoro del citànon è stato 
particolarmente apprezzato 
negli ambienti federali al pun- 
to che alcune malelingue han- 
no sostenuto che le sue dimis- 
sioni dall’incarico dì commis- 
sario tecnico della nazionale 
sarebbero: alquanto gradite. 

Sî ha la netta impressione 
che dietro le quinte qualcuno 
(non. il presidente Lo Bello, 
però) ha ordito una congiura 
ai danni di Lo Duca facendo 


spacciare un ..buon piazza- 
mento per un mezzo fallimen- 
to, Del resto non è la prima 
volta che î «tiratori scelti» si 
accaniscono contro l’allena- 
tore triestino. ‘ 

Già due anni fa, ai campio- 
nati mondiali del gruppo C, 
quando l’Italia perse a Napoli 
con Israele, furono in molti a 
lanciare alcuni... «Pershing» 
în direzione del citì, salvo poi 
osannarlo dopo la vittoria 
con l’Austria che diede agli 
azzurri la possibilità di acce- 
dere al gruppo B. 

La verità è che Lo Duca 
nell’ambito della pallamano 


nazionale è diventato un per-: 


sonaggio scomodo.perché ha 
vinto troppo, anche a livello 
internazionale e pertanto 
neanche il minimo passo falso 
gli viene perdonato. 


Il «prof», come era facil- 
mente intuibile, non cì sta a 
recitare il ruolo dell’imputa- 
to; «Non ho certo voglia — ha 
ringhiato — di fare l'agnello 
sacrificale. Non tutti sono 
purtroppo rimasti con i piedi 
piantati per terra, perché pri- 
ma di imbarcarmi în quest’av- 
ventura avevo fatto esplicita- 
mente capire che per l’Italia 
sarebbe già stato un buon 
risultato entrare nel novero 
delle prime dodici squadre. 

«Le prime dieci formazioni, 
tutte appartenenti al gruppo 
AeB,erano fuori della nostra 
portata. Il nostro obiettivo 
era quello di passare îl turno, 
programma che abbiamo ri- 
spettato battendo l’Egitto. Mi 
concedo una sola recrimina- 
zione riguardante la partita 
con ‘il, Giappone, poiché si 


IL PUGILATO TRIESTINO HA TROVATO UNA NUOVA PROMESSA 


Walter Lanzolla, una conferma 
anche nella categoria superiore 


Walter Lanzolla ha conces- 
so il bis. A meno di un mese 
dalla conquista del titolo ita- 
liano Novizi «A», il peso me- 
dio triestino si è ripetuto nella 
categoria superiore (ragazzi di 
età tra i 17. e 19 anni, mentre il 
nostro atleta ne ha compiuti 
16 il 25 novembre scorso). Do- 
po il successo riportato in no- 
vembre a Milano, l'allievo di 
Minca si è assicurato a Lucca 
il primato anche nel torneo 
Novizi «B» disputato dall’8 al 
14 dicembre. «È stato più 
duro questa volta — ammette 
—, Ho dovuto combattere in- 
fatti contro atleti che hanno 
alle spalle già molti incontri 
ed una notevole esperienza». 
Per arrivare alla corona, Lan- 
zolla ha battuto ai punti Bian- 


co (Campania) nei quarti, Pi- | | 


sano (Calabria) per k.o.t, alla 
seconda ripresa in semifinale 
e quindi in finale l’emiliano 
Petruzzi ai punti. Il verdetto 
dei cinque giudici è stato una- 
nime nell’assegnare la vitto- 
ria al nostro atleta. 

Il techico della nazionale 
italiana di pugilato, F'alcinel- 
li, presente alla manifestazio- 


ne, ha espresso a Minca un 
giudizio estremamente positi- 
vo sul nostro campione ed ha 
lasciato intuire un suo inte- 
ressamento nei confronti del 
ragazzo. L'odore di azzurro 
fungerà certamente da stimo- 
lo a questo atleta serio e mo- 
desto, che rappresenta davve- 
ro una delle più belle promes- 
se del pugilato triestino. Una 
bella soddisfazione anche per 
1 dirigenti della Società pugi- 
listica triestina-Pino Culot 
che dopo un lungo periodo di 
crisi sono riusciti a sfornare 
un elemento di sicuro avveni- 
re in questa disciplina dura e 
perciò povera di soggetti 


* disposti a sopportare pesanti 


sacrifici. 


Trieste e Udine hanno fatto 
onore alla rappresentativa re- 
gionale di pugilato che ha pre- 
so parte ai campionati italiani 
novizi B e che è rientrata da 
Lucca con un ricco bottino, 
superiore a ogni più rosea pre- 
visione alla vigilia. Ben due 
boxer sì sono infatti aggiudi- 
cati il titolo di campione d'I- 
talia 1985; l’altro è il super- 


CI Ro, 


massimo. dell’Associazione 
pugilistica udinese Alessan- 
dro Zuliani, 18 anni, allenato 
dal maestro. Giacomo Mor- 
gante. Bene hanno anche fi- 
gurato gli altri sette pugili 
della rappresentativa che, op- 
posti. ad avversari di maggio- 
re esperienza e classe fin dal 
primo turno (con un sorteggio 
non propizio) sono stati scon- 
fitti ma sono scesi dalringcon 
onore, 


‘Per il pugilato friulano l’a- 
vere trovato in Zuliani un 
campione d’Italia (l’udinese 
ha sconfitto in finale ai punti 
il lombardo Farina) rappre- 
senta un'iniezione di fiducia e 
‘uno sprone a proseguire su 
‘una strade che non tarderà a 
Gi: altre grosse soddisfa- 

loni. 


La felice spedizione a Lucca 
era guidata dall’accompagna- 


tore responsabile Vinicio In-, 


nocenti, segretario regionale 
della Federboxe, e dagli inse- 
gnanti Tullio Minca, Vincenzo 
Battinelli e Bruno Piccotti. 


B. V. 


poteva vincerla. Processi non 
ne accetto». 

L'Unione Sovietica e la Sve- 
zia, classificatesi rispettiva- 
mente al primo e al secondo 
posto sono nazionali che sem- 
brano appartenere a un’altra 
galassia. Lo Duca ha perciò 
ricavato il massimo dai suoì 
ragagei tra i quali si sono 
messì in' luce ì due portieri 
Chiocchettì e Nieder-Wieser, 
Alliney e Massotti, mentre îl 
verdeblù Guaitoli sì è un po’ 
demoralizzato dopo aver sba- 
gliato contro l'Islanda il rigo- 
Te che avrebbe potuto dare 
all’Italia il pareggio. 

Prima di voltare pagina e 
ritornare alle vicende del 
campionato Lo Duca ha volu- 
to fare un’ultima puntualizza- 
zione: 

«Non è giusto — ribadisce — 
che mi vengano scaricate cer- 
te responsabilità, perché la 
formazione juniores l'ho potu- 
ta curare molto poco, solo 
sette giorni prima dell’inizio 
dei mondiali. E’ dal 1983, da 
quando ho accettato di guida- 
re la nazionale maggiore, che 
ho cominciato a trascurarla. 

«Degli azzurrini in teoria 
avrebbe dovuto occuparsi so- 
lo Verdolini, ma data la sua 
scarsa esperienza internazio- 
nale mì è stato chiesto di 
affiancarlo în occasione di 
questo importante appunta- 
mento. Del resto non posso 
allenare tre squadre contem- 
poraneamente». 


Non appena rientrato, a 
Trieste, Lo Duca sperava di 
trovare conforto nella «sua» 
Cividin, ma non è stato così. 
Pischianz ha infatti nuova- 
mente ingessato îl polso de- 
stro a causa di una caduta 
accidentale. Purtroppo si 
parla di frattura dello scafoi- 
de, anche se non è stata anco- 
ra formulata una diagnosi 
precisa. Sabato prossimo a 
Roma, in casa delle Forze Ar- 
mate, il tecnico triestino do- 
‘vrà già inventare una nuova 
formazione. 


Nei giorni scorsi, intanto, è 
stato esonerato l'allenatore 
dello Scafati Vukicevie per lo 
scarso rendimento della com- 


pagine campana. Gli è suben». 


trato lo jugoslavo Dragun che 
aveva guidato il Wampum. 
Maurizio Cattaruzza 


re dal secondo giorno di rega-.|- Quanto a Cote d'Or, Eric 


ta (quando le barche staranno, 
entrando nel Quaranta Rug:-. 


genti) con una tempesta da 


Nord-Ovest. Le condizioni. 


meteo previste per questa 
tappa sono poi tali che gli 
skipper dei maxi prevedono 
di essere ad Auckland addirit- 
tura entro la fine dell’anno: 

Durante la sosta a Città del 
Capo gran parte degli scafi 
sono stati sottoposti a lavori 
di riparazione per rimetterli 


in sesto, Lavori che, nel caso- 


di Drum e di Cote d'Or, sono: 
durati al punto che le barche 
sono scese in acqua solo cin: 
que giorni prima del via. La 
sfortuna continua, però, a per- 
seguitare la barca inglese: 
mentre veniva sollevata (per 
calarla in acqua) una. delle 
imbragature sì rompeva e 
Drum ‘cadeva indietro dan- 
neggiando il timone. 


‘’Tabarly ha deciso di cambia- 


re fl bulbo, sostituendo quello 
originario, di 11 tonnellate, 


icon uno. da 7; ciò perché la 


‘barca tendeva ad immergere 
la prua. Però, dato che la 
sostituzione del bulbo non era 


‘in relazione con il danno subi- 
“to dalla barca nella prima 
| tappa, il comitato di regata 


ha deciso di penalizzare lo 
scafo belga: la sua posizione 
nella classifica finale in tempo 


“compensato sarà determinata 


aggiungendo quasi 98 ore al 
tempo. reale Impiegato com- 
plessivamente. Ciò significa 
che Cote d'Or può ancora vin- 


cere i premi relativi alle singo-. 
‘le tappe, ma è fortemente 


penalizzato riguardo la classi- 
fica finale in' tempo compen- 
sato (al cui vincitore andrà il 
Whitbread Trophy). 

P.G. 


| Sportflash | 


Tennistavolo: Bulgaria-Italia 


PLEVEN — Gli azzurri Massimo Costantini, Lorenzo Nan- 
noni, Giorgio Zampini e Alessandro Busnardo affrontano oggi 
la Bulgaria ‘in un incontro valido per la quarta giornata del 
campionato per nazioni di lega europea. Il compito della 
squadra italiana, priva tra l’altro del campione d’Italia Giovan- 
ni Bisi, è difficilissimo: la Bulgaria infatti guida a punteggio 
pieno la classifica con tre vittorie mentre l’Italia ha ottenuto un 
successo sul Belgio e le sconfitte con Danimarca e Finlandia. In 
lega europea Bulgaria e Italia si sono incontrate cinque volte: 
quattro volte hanno vinto i bulgari, una gli azzurri. 

Classifica dopo le prime tre giornate: Bulgaria punti 6; 
Inghilterra, Danimarca e Finlandia punti 4; Austria, Italia e 
Norvegia punti 2; Belgio punti 0. 


Basket: «Star Game» oggi a Roma 
MILANO — La quinta edizione dell’«All Star Game», il 
confronto fra le «stelle» straniere di Al e A2 del campionato di 
basket, va in scena questa sera (Tv1, ore 22.15) al Palaeur di 
Roma, organizzato — ecco una novità — dalla associazione 
general manager pallacanestro. Questo confronto, ormai dive- 
nuto un classico del basket italiano per coprire una di quelle 
settimane «vuote» di coppe europee o di impegni della naziona- 
le, ripropone la pallacanestro nella sua versione più spettacola- 
re, chiamando a raccolta i maggiori protagonisti stranieri del 


campionato. 


L’A1 sponsorizzata «Riccadonna» schiererà: Fredrick (Sca- 
volini), Lopez (Mobilgirgi), May (Berloni), Oscar (Mobilgirgi), 
Morse (Riunite), Schoene (Simac), Gay (Arexons), Flowers 
(Bancoroma), Hughes (Opel), Thompson (Divarese), Micheaux 
(Divarese), Meriweather (Granarolo). Riserve: Branson (Silver- 
stone), Rautins (Bancoroma) e Sappleton (Livorno). 

L’A2, sponsorizzata «Emm», avrà Wright (Fantoni), John 
Douglas (Yoga), Dalipagic (Giomo), Zeno (Rivestoni), Jackson 


‘ (Segafredo), Bryant (Ippodromi), Deveraux (Filanto), Land- 


sberger (Jollycolombani), MeNamara (Cortan), Ebeling (Liber- 
ti), Brown (Filanto), Kea (Fantoni). Riserve: Hordges (Annabel- 
la), Lawrence (Fermi), Woods (Ippodromi). 

Mario De Sisti guiderà la selezione di A1, Giancarlo Asteo 


quella di A2. 


4 LI 

Braun tenta il record dell’ora 

CITTÀ DEL MESSICO — Il tedesco Gregor Braun tenterà 
il 28 dicembre di battere, sulla pista di Città del Messico, il 
record dell’ora di ciclismo detenuto (con km 51,151) da France- 
sco Moser; in caso di fallimento riproverà tre giorni dopo. Lo 
hanno concordato lo stesso Braun ed i tecnici del «centro 
‘marathon» di Brescia (che, sotto la direzione del dott. Gabriele 
Rosa, ne curano la preparazione) dopo i primi allenamenti 
effettuati nella capitale messicana, dove sono giunti giovedì 


SCOTSO. 


Con Braun:si allenano anche i dilettanti bresciani Ennio 
Minello e Roberto Paoletti che il 26 e 27 dicembre (e, se 
falliranno, il 29 e 30) cercheranno di battere il record dell'ora 
dilettanti, dal ’79 del danese Oersted (km 48,200). 


Judo: triestini a Lubiana 


Una ventina di judokas triestini della Ginnastica e del Ken 


Otani si sono reca! 


Lubiana per partecìpare al Premio Naga 


Oka 1985 organizzato dalla società Tak Olimpia. 

La manifestazione aveva carattere internazionale e il Pa- 
lazzetto dello sport e del ghiaccio ha ospitato, in due giorni, 
oltre 600 atleti provenienti da Polonia, Austria, Italia e Jugo: 


slavia. 


Gli atleti giuliani si.sono comportati egregiamente. Stefano 
Baragona, della Ginnastica Triestina, per il secondo anno 
‘consecutivo ha vinto la sua categoria e Roberto Bois che ha 
ottenuto. un onorevolissimo posto cedendo solo al polacco 
Retzko, già vicecampione del mondo e campione del mondo 


universitario. 


In dettaglio i piazzamenti dei triestini, Esordienti: 1) 
Stefano Baragona kg 52 (Sgt). Seniores: 3) Roberto Altin kg 56 
(Ken Otani); 3) Roberto Bois kg + 95 (KO); 3) Pierluigi Barbieri 
kg 65 (SGT); 3) Manola Minniti kg 61 (SGT); 3) Monica 


Bacherotti kg 48 (SGT). 


| A briglie sciolte 
Feystongal, trottando sul piede di 1.17.2 è diventato il più veloce puledro d'Europa 
Scintille fra i 3 anni a Montebello dove Euro Jet la spunta fulminando sul palo Escudo 


Mentre al galoppo anche 
l'ultima corsa di gruppo sta- 
gionale, il napoletano Premio 
Unire, è stata preda dell’inva- 
der di turno, Majuscule, un 
americano adottato in Fran- 
cia e battente bandiera greca 
(quella dell’armatore Niar- 
chos), in campo trottistico 
non sono mancate le buone 
notizie per noi. 

Può non fare notizia l’enne- 
simo successo di Blim, l’indi- 
geno numero uno in questa 
stagione, che in 1.16.1 batte 
un Atod Mo che in fatto di 
resurrezioni non ha niente da 
invidiare a Lazzaro, ma il re- 
cord europeo di Feystongal, 
questo si senz'altro, 

Ecco Feystongal, figlio di 
Keystone Spartan, allievo di 
‘Antonio Luongo, napoletano, 
imbattuto al Premio Alleva- 
tori dell’altra domenica, e de- 
tentore a quel punto del re- 
cord della generazione in 
comproprietà con Futuro Red 
in 1.17,8. 

Sappiamo come Futuro 
Red, vincendo la classica ro- 
mana dei puledri in 1.17.6, 
abbia voluto fare del record 


un fatto personale, e quel 
giorno Feystonigal, disturbato 
dalla rottura del favorito Fla- 
mingo Om, ne venne coinvol- 
to sbagliando anch'esso e per- 
dendo in tal modo l’imbattibi- 
lità. Però alla prima occasio- 
ne capitatagli, Feystongal ha 
voluto subito puntualizzare 
che le carte in regola, per 
essere qualcuno nel novero 
délla generazione, lui le \pos- 
siede, eccome. 


Ed è venuto non solo il | 


record italiano, ma addirittu- 
Ta quello europeo con una 
media di 1.17,2 che detronizza 
al vertice continentale il tede- 
sco Ewery Way, quello che 
nell’«Allevatori» era andato 
in bianco dopo una serie in- 
terminabile. di primi piani. 
Occhio a Feystongal dunque, 
uno che nel firmamento dei 
migliori puledri tende sempre 
più a brillare di luce propria. 

‘Anche i 3‘anni avevano do- 
menica un paio di occasioni 
per rodarsi in attesa di com- 
petizioni più importanti. Però 
ad Ercole Ac è venuta la tosse 
e ha dovuto disertare l’aren- 
go, lasciando. all’«Europeo» 


Ebsero Mo il ruolo di favorito, 
ruolo che il figlio di Beret non 
ha saputo assolvere finendo 
mestamente fra i non piazzati. 
La freschezza e la dinamici- 
tà di Elen Pf, una figlia di Top 
Hanover in serie di vittorie, 
hanno avuto il potere di con- 
dannare ad una resa senza 
discrezioni Ebsero Mo, che in 
testa è un altro cavallo, ma se 
deve girare di fuori, special- 
mente quando si va da 1.16.6 
(questa la media segnata dal- 
la femmina di G.P. Maisto) 
ritorna ad. essere... normale. 
Eliano è stato l’altro 3 anni 
di punta visto in azione a San 
Siro, in una corsa che aveva 
soltanto tre cavalli al via di 
cui uno, Eva la Grande, non 


ha finito il percorso. Corsa. 


senza storia, e senza spettaco? 
lo (quindici i milioni spettati 
al vincitore) che Eliano ‘ha 
onorato se non altro per il 
ragguaglio che ha fornito, 
1.16.4, per finire davanti a 
Even Bi che non è stata per 
niente soggiogata dalla statu- 
ra dell’allievo di Vivaldo 
Baldi. 

E concludiamo proprio con 


a 


L'inossidabile Iagus è sempre uno dei primattori sulla pista di Montebello. Domenica scorsa ha 
conquistato un buon successo con in sulky Paolo Grassilli 


i 8 anni, quelli ‘di scena a 
Montebello, i quali hanno da- 
to proprio spettacolo e offerto 
tecnica raffinata nella loro 
evoluzione domenicale, 
Corsa spettacolo e risultato 
di valore con la conquista del 
record della pista da parte di 
Euro Jet.che ha trovato final- 
mente la sua giornata di glo- 


‘ria -dopo una serie di presta- 


zioni gagliarde ma non sem- 
pre fortunate. Corsa senza at- 
timi di: sosta, con l'andatura 
assicurata nel. primo. tratto 
dagli ospiti Esedra Om ed 
Essotigre, ma anche dalle ini- 
ziative tambureggianti messe 
in pratica successivamente 
da Espresso Jet ed Escudo. 

Quando si pensa che il ba- 
stone del leader ha cambiato 
in un giro e mezzo ben quattro 
titolari, e ciò dopo battaglie 
senza respiro, è logico addive- 
nire a conclusioni che non 
possono esulare dalla validità 
dei contenuti espressi dalla 
competizione, 

Hanno dato un po’ tutti il 
loro contributo alla riuscita di 
questa volata-record, per ulti- 
mo il leonino Euro Jet, venuto 
avanti come una furia negli 
‘ultimi 600 metri dopo aver 
passato un brutto. momento 
all’uscita della penultima 
curva. ‘ 


A quel punto il figlio di 
Qualto e Gialappa distava pa- 
recchi metri dalla testa del 
gruppo, però, una volta ripre- 
so da Nicola Esposito, si è 
reso interprete di un insegui- 
mento fantastico che lo ha 
portato, prima a contatto con 
Espresso Jet ed Escudo, e poi 
a battere proprio sulla linea 
del traguardo il volitivo Escu- 
do, anch’esso assegnatario 
FELINO conferito al vinci- 

re, 


Pattuglia interessante quel- 
la dei nostri 3 anni. Euro Jet, 
Escudo, Espresso Jet sono 
senz'altro dei pilastri della ge- 
nerazione 1982 locale, genera- 
zione che, purtroppo, è stata 
orbata dalla presenza della 
reginetta Exalba RI, proprio 
domenica caricata in van e 
trasferita a Ponte di Brenta 
agli ordini di un nuovo allena- 


tore. Montebello. perde una. . 


protagonista, Mario Colarich 
un’allieva prediletta. con la 
quale ha ricevuto, ma anche 
dato, tante soddisfazioni. La 
storia del trotto è anche 
questa. 

Mario Germani 


agg ny 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


LE SALE D’ESSAI FESTEGGERANNO DOMANI IL COMPLEANNO DEL CINEMA 


Dopo la maratona filmata che avrà luogo domani nelle principali sale d’essai italiane, il cinema Ariston di Trieste proporrà da - 


venerdì 20 dicembre l’attesa versione cinematografica del musical americano di maggior successo di tutti i tempi, «A chorus 
line» (nella foto, una scena), realizzata dal regista Richard Attenborough con Michael Douglas protagonista 


A GORIZIA E A UDINE L’«OTELLO 


ROMA — Il 90,0 complean- | 


no del cinema sarà festeggia- 
to dalla Fice (Federazione ita- 
liana dei cinema d’essai) do- 
mani 19 dicembre in tutta 
Italia. 

La manifestazione si svolge- 
rà in collaborazione con 
l’Agis, la Cineteca nazionale 
di Roma e l'Archivio storico 
della Biennale di Venezia. 

Le sale d’essai che hanno 
aderito all’iniziativa presente- 
ranno una ininterrotta mara- 
tona di film con opere che 
vanno dai primi del secolo ad 
oggi. 

Il programma della marato- 
na si articolerà su film muti 
delle origini, classici degli an- 
ni 20, prime ‘esperienze del 
sonoro, film del periodo 1940/ 
'60 opere di registi italiani 
presenti alle proiezioni, 

Hanno aderito all’iniziativa 
le sale d’essai di: Alessandria 
(cinema Comunale), Asti (Vit- 
toria), Bari (Abc), Bologna 
(Roma), Brescia (Metropol), 
Firenze (Alfieri Atelier), Forlì 
(Saffi), Livorno (4 Mori), Lucca 
(Centrale), Mestre (Mignon), 
Milano (Anteo e De Amicis), 
Modena (Embassy), Padova 
(Astra), Palermo (Metropoli- 
tan), Perugia (Modernissimo), 
Roma (Rialto), Siena (Nuovo 
Pendola), Torino (Charlie 
Chaplin 1 e 2 ed Eliseo), Trevi: 
so (Edera), Trieste (Ariston) e 
Venezia (Olimpia). 


M 


Mercoledì, 18 dicembre 1985, 


VERRA’ REGISTRATO VENERDÌ 


Direttore e solista sarà Uto Ughi 


VENEZIA — Come Vienna 
diffonde ogni anno il tradizio- 
nale concerto di Capodanno, 
Venezia ha lanciato, dall’anno 
scorso, un diverso e suggesti- 
vo messaggio con il concerto 
di Natale dalla Basilica di San 
Marco, con ripresa televisiva 
e diffusione in tutto il mondo. 


L'appuntamento — presen- 
te anche il patriarca di Vene- 
zia Marco Cè — è per il 20 
dicembre alle 17.30: la parte 
musicale è affidata all'Asso- 
ciazione «Omaggio a Vene- 
zia». 

Lo scorso Natale si era esi- 
bita nella basilica Marciana 
l'Orchestra internazionale di 
Parigi, con giovani strumenti- 
sti di tutto il mondo; que- 
st'anno sarà Uto Ughi che, 
con l'orchestra da camera di 
Padova e nella duplice veste 
di direttore e solista, eseguirà, 


dopo un'introduzione orche- 
strale con un concerto di 
Haendel, il concerto in la mi- 
nore per violino e ‘archi di 
‘Haendel, il concerto in la mi- 
nore per violino e archi di 
Bach e, dello stesso autore, la 
celeberrima «Ciaccona» dalla 
partita in re minore per violi- 
no solo. 

Con questo concerto, pre- 
sentato da Nicoletta Orso- 
mando e con la regia di Fer- 
nanda Turvani, e che sarà 
trasmesso alle 10 del giorno di 
Natale da Raidue, «Omaggio 
a Venezia» chiude ufficial- 
mente l’anno europeo della 
musica. 


L'UNICA — Julia Migenes- 
Johnson (Carmen) ha finito di gira- 
re «L'Unique» (L'unica) diretta da 
Jerome Diamant-Berger. È la sto- 
ria curiosa di una cantante rock 
stanca di tournées. 


GORIZIA — Ancora un 
classico, ancora una occasio- 
ne. Una tragedia della gelosia 
stavolta, anzi «la tragedia del- 
la gelosia», quella che sotto 
una quotidiana faccenda di 
corna (a torto sospettate) cela 
i grandi temi del secolo elisa- 
bettiano: successo politico e 
intrigo personale, contrasti di 
razze e di interessi, una ma- 
chiavellica visione delle corti 
italiane all'ombra di una son- 
tuosa decadenza sui mari: Ve- 
nezia e il suo Moro, 

Chi non ha capito che è di 
Otello che si parla? La trage- 
dia scespiriana passa in que- 
sti giorni in regione e, com'è 
d’abitudine per i classici, non 
teme carestia di pubblico. 
Tanto più per il richiamo di 
un cast al quale ci si può 
facilmente affezionare: Enrico 
Maria Salerno è il Moro, Mad- 
dalena Crippa fa Desdemona 
ed Eros Pagni ripropone un 


I CONCERTI A MONFALCONE 


Berg e 


Mahler 


diretti da Nanut 


Non si può certo definire 
musica contemporanea quel- 
la scritta cinquanta o ottan- 
t'anni orsono; eppure il pro- 
gramma che l'Orchestra della 
radiotelevisione di Lubiana 
offrirà stasera al Comunale di 
Monfalcone, nell’ambito della 
stagione concertistica inver- 
nale, potrebbe essere visto 
sotto la luce dell’attualità 
trattandosi di prime esecuzio- 
ni, e non solo per quel pubbli- 
co. Saranno di scena espres- 
sionismo e secessione vienne- 
si, rispettivamente rappresen- 
tati da Alban Berg e da Gu- 
stav Mahler. 

Del primo ricorre, in un an- 
no fitto di anniversari, il cen- 
tenario della nascita. Il «Woz- 
Zek», straordinaria opera ai 
vertici della sua produzione, 
non ha finora avuto quel nu- 
‘mero di rappresentazioni che 
spetta ad un capolavoro, Per 
non parlare poi di «Lulu», 
opera rimasta purtroppo in- 
compiuta nell’ultimo atto. 

Di quest’ultimo, Berg fece 
in tempo a stendere le prime 
duecentosessantotto battute 
della prima scena, l’intermez- 
zo sinfonico ed il quadro fina- 
le. Berg vi lavorava dal 1928 
ma la morte lo colse a Vienna 
(1935) e molti fogli rimasero 
appena abbozzati. Alcune pa- 
gine dell’opera furono raccol- 
te in una «suite» che, malgra- 
do l'ostilità nazista, venne 
eseguita a Berlino nel novem- 
bre del 1934 sotto la direzione 
di Erich Kleiber. Chiamata 
anche «Lulu-Symphonie», 
questa suite termina con una 
pagina che può veramente 
essere assunta a testamento 
spirituale berghiano, ed è con 
questo brano che si darà il via 
all’interessante concerto di 
stasera. 

Dopo questo atteso fram- 
mento di Alban Berg, Anton 
Nanut e l’orchestra di Lubia- 
na affronteranno una delle 
sinfonie più dense che siano 
state affidate ad una falange 
orchestrale, la Sesta di Mah- 
ler. Se la direzione artistica 


Spettacolo: 
MICHELIN 
MM.S100 
Vince l'Oscar 
per la migliore 
esibizione 
su neve! 


delle stagioni monfalconesi 
manterrà l’impegno di espor- 
re, magari col contagocce.ma 
sistematicamente, tutte le 
sinfonie mahleriane — e già 
sono risuonate la Quinta e 
l’Adagio dell’incompiuta De- 
cima — con questa esecuzione 
il pubblico inizierà l’approc- 
cio con la grande massa sono- 
ra e con le imponenti dimen- 
sioni dell’opera mahleriana. 

Chiamata anche «Tragica», 
in essa è evidente la ricerca 
del nuovo. 


Variazioni 


programmi Rai 

ROMA —Oggi su Raiuno, dal- 
le 16.3 alle 17.30 andrà in 
onda, a cura dei servizi parla- 
mentari, «Botta e risposta» 
in diretta dalla Camera dei 
deputati. Risponde il mini- 
stro degli esteri on. Giulio 
Andreotti. Alle 17.35 «Grisù 
il draghetto» cartone ani- 
mato. 

I programmi «Le meravi- 
gliose storie del prof. Kitzel», 
«L’amico Gipsy», «Oggi al 
Parlamento» non saranno 
trasmessi. 


suo Jago, studiato più che 
sulle pagine di Shakespeare, 
fra le righe di quell’«Onesto 
Jago» di Corrado Augias che 
lo ha visto protagonista di 
una lunga tournée, 

La regia di questo «Otello», 
allestito ancora per il trenta- 
settesimo festival scespiriano 


di Verona, è di Giancarlo + 


Sbragia che ha lavorato sulla 
traduzione di Maria Rosa Co- 
lombo (autrice anche di un 
saggio sulla tragedia), tra le 
scene preparate da Gianni 
Polidori e i sobri interventi 
musicali di Silvano Spadac- 
cino. 

Inserito nel cartellone di 
prosa isontino, lo spettacolo 
va in scena questa sera al 
Verdi di Gorizia.(ore 20.30); da 
domani 19 dicembre! e fino-a 
domenica 22 sono invece in 
programma; al-Teatro delle 
Mostre, le repliche UD: 

i R. C. 


| 
da domani «Divorziamo!» 


IL RECITAL PER LA SOCIETA’ DEI CONCERTI 


«Rimbalza» da Verona|Buchbinder, un pianista che sorride 
la tragedia della gelosia | anche attraverso la malinconia 


Rudolf Buchbinder ha so- 
stenuto con successo il peso 
di un recital al Politeama 
Rossetti per la Società dei 
concerti, sesto appuntamento 
stagionale. 

Il pianista boemo è oggi uno 
dei nomi più disponibili del 
concertismo internazionale 
ed anche uno dei più accredi- 
tati rappresentanti del piani- 
smo di marca viennese, 

Non ci va di confessare che 
è stata una serata conturban- 
te e prodiga di emozioni; 
Buchbinder ha dalla sua un’e- 
norme disinvoltura strumen- 
tale, suona con una pulizia 
impressionante ed ha eviden- 
temente assimilato musicali- 
tà con il latte materno conso- 
lidandone l'assenza all’Acca- 
demia di Vienna. La sua car- 
riera, inesorabilmente in asce- 
sa, è passata attraverso le 
esperienze di due «integrali», 
delle quali il non ancora qua- 


rantenne artista è tributario; 
quella di Haydn e quella di 
Beethoven. In lui si avverte 
l'interprete che privilegia l’a- 
spetto strutturale dell’opera, 
la frase a largo respiro e il 
senso più ampio dell’architet- 
tura. Fungono da contrappe- 
so alla mancanza di tensione, 
la dose massiccia di humour e 
la sua sensibilità sempre 
disposta \ad' offrire un lato 
d’arguzia, a sorridere anche 
attraverso la malinconia. 
Quando questi sentimenti 
mancano, come nella Fanta- 
sia di Schumann che dava il 
via ‘alla serata, Buchbinder 
può aggiungerci poco di suo, I 
temi sono stati dettati in 
Schumann da angoscia, in- 
quietudine e l'interprete si ve- 
de costretto ad indugiare sui 
passi di collegamento annet- 
tendo loro importanza. pari 
allo slancio e all’improvvisa- 
zione. 


(Foto di Elena Boni ) 


Oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti ultima replica di «Le sofferenze d’amore della 


Radegonda e del Capitano Della Morte», interpretato e diretto da Sergio Fantoni. Da domani a 
lunedì 23 dicembre andrà in scena fuori abbonamento «Divorziamo!» di Victorien Sardou, 


riduzione e adattamento di Tullio Kezich con Alberto Lionello ed Erica Blanc 


Con la Sonata Waldstein di 
Beethoven e con gli Improvvi- 
sì di Schubert, Buchbinder 
invece gioca in casa. Anche il 
suono acquista fascino, la 
concentrazione dell’interpre- 
te si trasmette all’uditorio e le 
esecuzioni diventano godibili 
appieno, C'era verve nella So- 
nata beethoveniana e nei 
quattro Improvvisi schuber- 
tiani l’esecutore ha trovato gli 
accenti della giusta tenerezza, 
della grazia familiare e la 
chiarezza detta da un’indole 
trasparente. 


Spiritoso ma non bizzarro 
l'improvviso in si bemolle con 
il tema variato e finalmente 
anche tanto slancio nel con- 
clusivo in fa minore. 

Consensi fervidi, in crescen- 
do, e alla fine anche una pagi- 
na di Schubert quale fuori 
programina. 


Cc. G. 


SILVIO DONATI TRA INSEGNAMENTO, CONCERTI E COMPOSIZIONE 


Novanta candeline di celluloide la San Marco musica |Ci sono l'Europa e il classico 
per il giorno di Natale nella scelta obbligata del suo | 


Attualmente è im 


Non è facile parlare di Sil- 
vio Donati. Triestino, diplo- 
mato in pianoforte al conser- 
vatorio Tartini, è noto ai più 
per la sua attività di jazzista. 
E citato nelle enciclopedie e 
nelle storie del jazz, ha all’at- 
tivo un Lp, «Blue Serenade», 
pubblicato da Ricordi, ha 
partecipato a importanti ma- 
nifestazioni internazionali, da 
ultimo il 7.0 Zagreb Jaze Fair, 
accanto a nomi del calibro dî 
Chet Baker o di Lou Donald- 
son, e da anni svolge attività 
concertistica all'estero, in Ita- 
lia e în regione. 

Potrebbe forse essere facile 
parlare invece della sua mu- 
sica, vista con l'occhio — 0 
‘meglio l'orecchio — del critico 
musicale, ma avvicinarlo per 
chiedergli della sua attività è 
meno semplice. Ci si scontra 
conuna timidezza insospetta- 
bile. Silvio Donati parla con 
una chiarezza e una modestia 
dalle quali con fatica si riesce 
aintuire quale possa essere la 
sua musica. 

Oggi egli divide l’attività 
tra l'insegnamento, î concerti 
e quella che definisce la sua 
nuova passione, la composi- 
zione di musiche di scena, 

«Scrivo musica perché ho 
bisogno di raccontare agli al- 
tri il mio stato d'animo o l’oc- 
casione che l'ha provocato: In 
ogni momento della nostra vì- 
ta ciò che ci circonda provoca 
în noi delle reazioni. Ci sono 
occasioni in cui qualcosa ci 
colpisce più profondamente e 
resta impressa: può essere un 
senso di eccitazione o di tri- 
stezza, possiamo sentirci felici 
eun po? tristi allo stesso tem- 
‘po. Ognuna di queste reazioni 
può diventare così forte da 
risvegliare în noi il desiderio 
di raccontare agli altri tutto 
ciò». 

Un raccontare, il suo, che 
da esigenza individuale di- 
venta poi un donarsi agli altri 
e quindi un atto di amore. 

«Vedi, già da piccolo, quan- 
do volevo diventare giornali- 
sta o astronomo o musicista, 
mi trovavo a passare ore e 
ore al pianoforte. Già da allo- 
ra ero attratto dal ritmo della 
musica più che dalla melodia. 
E questo ritmo lo trovavo an- 
che nei classici. Studiavo di 
nascosto Strawinsky, Bartok, 


Prime visioni 


° 
° 
O 
° 

d 

LI 

Li 


«La messa è finita» ® 


«La messa è finita» Regia: 
Nanni Moretti. Sceneggiatu- 
ra: Nanni Moretti e Sandro 
Petraglia. Fotografia: Franco 
Di Giacomo. Montaggio: Mir- 
co Garrone. Musica: Nicola 
Piovani. Con Nanni Moretti, 
Margherita Lozano, Ferruc- 
cio De Ceresa, Enrica Modu- 
gno, Marco Messeri. 

Quella di Nanni Morutti è 
una carriera atipica e sorpren- 
dente. Un esordio quasi per 
caso, con «Io sono autarchi- 
co», che gli fece ottenere un 
successo clamoroso, la cui eco 
arrivò ben oltre le mura dei 
cineclub dove era stato 
proiettato; poco dopo, nel 78, 
una conferma commerciale 
con «Ecce Bombo». Poi ci vo- 
gliono tre anni perché esca 
«Sogni d’oro», accolto con 
molte riserve da critica e pub- 
blico. Il film seguente «Bian- 
ca», realizzato a due anni di 
distanza, viene presentato 
nell’84, ma questa volta il giu- 
dizio positivo è unanime. 

Ecco ora «La messa è fini- 
ta», con cui Moretti continua 
coerentemente a, mettere a 
nudo gli aspetti più contro- 
versi della realtà. Il suo è un 
cinema che scruta e racconta 
impietosamente le storie co- 
muni di oggi, e parte quindi 
da una quotidianità apparen- 


Moravia di notte 


Tre le proposte cinemato- 
grafiche della Rai per oggi, 
diverse come genere e conte- 
nuti: un film drammatico, uno 
di spionaggio, un. terzo di 
estrazione letteraria. I titoli: 
«40 mila dollari per non mo- 
rire», di Karel Reisz, con Ja- 
mes Caan, Paul Sorvino, Lau- 
ren Hutton, Jacqueline Broo- 
kes, in onda alle 20.30 su Rai- 
tre; «I mastini della guerra», 
di John Irvin, con Kristopher 
Walken, Tom Berenger, Colin 
‘Blakly, su Raidue alle 21.30; a 
‘mezzanotte e venti, sempre su 
Raidue, «La disubbidienza» 
di Aldo Lado, con Stefania 
Sandrelli, Therese Ann Sa- 
VOY, Mario Adorf. 

Il film di Raitre è la storia 
inquietante di un insegnante 
di lettere interpretato magi- 
stralmente da James Caan, 
travolto dal vizio del gioco 
d’azzardo. Costretto a resti- 
tuire i 40 mila dollari di una 
perdita ad un intermediario 
fattosi garante per lui, l’uomo 
vive momenti di disperazione 


autentica: valorizzazione di 
un attore e impegno nella de- 
scrizione di un ambiente par- 
ticolare. 

Il «Cinema di notte» (sotto- 
titolo «Il piacere ‘del dram- 
ma») è riservato agli intellet- 
tuali, o forse no, in quanto 
non sempre la trasposizione 
cinematografica, di un’opera 
letteraria, in questo caso «La 
disubbidienza» di Alberto 
Moravia, riflette con fedeltà lo 


+ spirito dell’autore. Moravia, si 


sa, una volta consegnato il 
testo a registi sia cinemato- 
grafici sia teatrali, se ne allon- 
tana con determinazione. 
Così come è accaduto per 
«La. ciociara», «Agostino», 
«La noia», per dare alcuni ti- 
toli, si presume che tra Mora- 
via e Aldo Lado, regista della 
«Disubbidienza», non ci'siano 
stati contatti. Forse, gli unici 
scambi di idee, Moravia li eb- 
be con Citto Maselli all’epoca 
in cui questi trasferì sugli 
schermi «Gli indifferenti», che 
rimane il suo capolavoro. 


Scrigno rossiniano da regalare 


Se volete fare o farvi una 
strenna d’oro, regalate o re- 
galatevi uno scrigno rossi- 
niano. «Il viaggio a Reims», 
prodotto dal Festival di Pesa- 
ro, superpremiato dal pubbli- 
co € dalla critica, evento del- 
l’anno 1984, è diventato ades- 
so Pevento discografico del 
1985 per merito della Fonit 
Cetra. Sa 

Questa «Cantata giocosa» 
d’occasione (per l’incorona- 
zione di S.M. Carlo X, Re di 
Francia), prodigiosamente ri- 
trovata dal fervore dei mo- 
derni studi rossiniani, si offre 
adesso come un incredibile 
contenitore di diademi per 
una dozzina almeno di teste 
coronate del belcanto. Ma 
l'incisione sembra avere, se 
possibile, un fascino in più 
rispetto all'edizione messa in 
scena da Ronconi (un Ronco- 
ni «ronconiano» nel senso mi- 
gliore, non ancora disposto 
alla concessione del pletorico 
scaligero di «Aida»): il fasci- 
no di un ascolto svincolato 


appunto da ogni condiziona- 
mento rappresentativo, 

Il disco può essere usato in 
questo caso come una sorta 
di «moviola», utile al con- 
fronto ravvicinato di questa 
strabiliante esibizione di in- 
dividualità, dove la stessa 
dinamica scintillante della 
«Chamber Orchestra of Euro- 
pe» e la raffinata prestazione 
del coro filarmonico di Praga 
hanno una straordinaria vi- 
vezza solistica nel radioso in- 
sieme e nella gioiosa «avven- 
tura» musicale, 

Dalla «moviola», affidata 
ad un operatore infallibile 
come Claudio Abbado (che 
firma qui uno dei suoi capo- 
lavori di oreficeria cinetica) 
esce esaltata la classe di un 
complesso di «all stars» del 
canto rossiniano: la futura 
signora Baudo, per esempio, 
che a Pesaro aveva avuto 
qualche problema, ritrova 
qui condizione e autorevolez- 
za, reggendo assai meglio il 


confronto .con la più zucche- 


rosa Cecilia Gasdia. Ma è 
ancora la Cuberli a fare sfog- 
gio, nel patetico-ironico del- 
l’Aria «Partir, oh ciel, desio», 
di una sontuosità degna del 
virtuosismo di ottocentesca 
memoria. Bravura cui Lucia 
Valentini aggiunge un pizzi- 
co abbondante di humour, 
con vertici di funambolica 
vocalizzazione nel duetto con 
Francisco Araiza. 

Nello stuolo maschile si 
rinnova il dilemma dei «bas- 
si», se sia cioè migliore Rai- 
mondi o Ramey (ma anche 
Giorgio Surjan ha la sua par- 
te di spicco), il primo vincen- 
do in caratterizzazione e ga- 
reggiando con l’esperto Enzo 
Dara, il secondo dilagando 
con la sua fluviale emissione. 

Ma tutti — Leo Nucci in 
testa — partecipano a questo 
«gala» dell'invenzione con li- 
nea stilistica magistrale, pre- 
miati giustamente da Rossini 
con un Gran Pezzo Concerta- 
to a 14 voci da «Guinnes dei 
primati», G. Go. 


temente normale e segnata, 
invece, di tensioni drammati- 
che che il protagonista cerca 
di risolvere, 

Così, Giulio, giovane sacer- 
dote, al suo ritorno a Roma 
dopo un periodo passato in un 
piccolo paese, si trova subito 
immerso in situazioni poco 
confortanti. La parrocchia di 
periferia dove è destinato è in 
sfacelo e non la frequenta 
quasi nessuno perché il parro- 
co precedente ha lasciato la 
chiesa per sposarsi. Uno dei 
suoi amici è in carcere per 
terrorismo; un altro si rifiuta 
di veder gente e di uscire di 
casa; un altro decide di ta- 
gliar netto con il passato (le 
comuni radici del ’68) e risco- 
pre la religione. 

Don Giulio cerca di capire, 
ma non ha certezze monoliti- 
che da offrire, né a se stesso né 
agli altri. Anzi, quando co- 
mincia a franare anche quel 
mondo familiare che dovreb- 
be mantenersi sicuro e inalte- 
rabile, la sua debolezza, e 
quindi la sua umanità, si rive- 
lano pienamente, «Non sono 
riuscito a cambiar niente» 
ammette. Neanche come pre- 
te: dice messa, battezza, cele- 
bra matrimoni, ma in tutto 
questo c’è un senso di scon- 
certo, di perplessa incredulità 
nei confronti di quanto avvie- 
ne. 

Questa inadeguatezza a 
confrontarsi con i fallimenti 
generazionali, con l'impreve- 
dibile e inevitabile mutare 
della realtà — da quella socia- 
le, della nuova morale giova- 
nile, a quella familiare, di un 
padre che si illude di vivere 
‘una nuova giovinezza e di una 
sorella che rifiuta la materni- 
tà — non è recuperabile, Giu- 
lio ne è consapevole, tenta di 
capire e anche di ribellarsi ma 
è inutile. 

Rigoroso, severo, coerente 
con la sua amara visione, Mo- 
retti non prevede alcun happy 
end: il suo è un cinema che 
non consente cedimenti o 
contaminazioni. 

Stella Rasman — 


L'attore. Dan Haggerty 


dieci giorni «al fresco» 


LOS ANGELES — «Dovrò 
preoccuparmi di tenere più in 
ordine le mie carte». È stato il 
commento dell'attore Dan 
Haggerty, protagonista del 
serial televisivo «Grizzly 
Adams» quando il giudice gli 
ha inflitto dieci giorni di car- 
cere per non aver denunciato 
al fisco guadagni per oltre 
cinquecentomila dollari (circa 
850 milioni di lire). 


REgnAto Vor nuove musiche di scen 


(Foto Pozzar) 
- 


autori dove scoprivo anche îl 
gusto dell’improvvisazione». 

Per cui il jazz è stata quasi 

una scelta obbligata? 

«Forse sì, Lo sento dentro, 

mi viene spontaneo, facile, im- 
| mediato. Quando suono non 

faccio fatica. Il jazz è stata la 

prima forma d’arte che mi ha 
dato la possibilità di esprime- 
re quello che'ho dentro, E poi 
mi diverto. Suonare si dice 
“to play”, che significa gio: 
care», 

Pet Donati dunque, almeno 
a parole, anche la questione 
estetica sembra quasi non 
aver peso, tanto la musica'è 
un qualcosa di consequenzia- 
le alle motivazioni del far mu- 
sica. Eppure, il tuo jazz è 
particolare. Non è riconduci- 
bile per esempio ai grandi 
filoni della tradizione. 

«Infatti, io propongo un ge- 
nere di jazz europeo. Noî in 
Europa abbiamo avuto i 


cedonio, che tu hai composti 
ed eseguito in scena, moltà |: 
parti erano scritte, altre credi 
te sul momento. 

«”Freud” è uno spettacoli |) 
che' ho sentito mio, ognuno di | 
noî l’ha sentito proprio, pel 
questo è andato bene. Alcuni 
parti dell’accompagnamentò |) 
le improvvisavo sulla basi 
della situazione, delle intoni 
zioni, delle voci degli attori» 

Ora Silvio Donati è di nuo 
vo alle prese con la musica di 
scena. Sta lavorando agli ati 
rangiamenti per «L’Arcadii 
in Brenta» di Goldoni 
Galuppi, nuovo spettacoli || 
delle Marionette di Podreccdi |» 
Sarà un nuovo lavoro assiti | 
me a Francesco Macedoni 
dove, come è successo per «ll 
mondo della luna» di Gold 
ni-Haydn e per «L’amore dell 
le tre melarance» di Goeelî 
Prokofiev, Donati si cimente 
rà nella creazione di circ 


grandi maestri, Bach, Mozart, | un’ora di colonna sonora, t 19. 
ed è questa la nostra tradizio: | parti originali e. arrangia, | 19. 
ne. La mia formazione è clas- | menti. Per ora si sa che 0 20. 
sica, non posso e non potrò | musica sarà «diversa dall 20, 


mai dimenticarla. In America 
non hanno avuto questi mae- 
stri, e la loro musica ha as- 
sunto altri significati, di pro- 
testa, di riscatto razziale. Ma 
da noi è diverso. La nostra 
storia è un’altra». 

Quindi ‘un tipo di musica 
dove traspaiono chiare le ori- 
gini europee e classiche, dove, 
‘come è successo per l’accom- 
pagnamento a «Freud», il te- 
sto di Sartre recentemente | ventiquattro ore» * 
presentato con la regia di Ma- Viviana Valente | 


| ABETE | 


Il Duo Blasco-Guerrato in S. Silvestro 


Oggi alle ore 20.30 nella basilica di S. Silvestro si terr 
l'annunciato concerto di flauto e chitarra del Duo formato da 
Giorgio Blasco ed Ennio Guerrato. In programma musiche di 
Giuliani, Ravel, Villa-Lobos, Casas Auge, Viozzi. 


«La chiave di rubino» a Gorizia 
GORIZIA — Oggi alle ore 17.30 nella sala dell’ Istituto di 


musica per la stagione dell’Agimus si terrà l’annunciato con? 
certo del gruppo «La chiave di rubino», quartetto di H 


precedenti, sarà una comp. 
sizione per coro, quariait 
jazz e voce soprano», 

È un lavoro che ‘assorbì 
completamente Donati. Î 

«Faccio tante cose in questi | 
periodo e sento il bisogno 
tempo. Ogni attività, comi 
questo "Arcadia in Brenta" 
mi impegna a fondo e porta 
un rinnovamento. Peccati 
che la giornata abbia soli 


zione di musiche medievali e della tradizione popolare. 
i 
L’ensemble è formato da Tullio Angelini (ance, cornamus: 
percussioni), Fabio Accurso (flauti, plettri e corde pizzicate), G. 
Paolo Cecare (archi, plettri, voce) e Alessandra Cossi (voce. 
ghironda, percussioni). 0 


Gran finale di «Promoribalta '85» | 


Domani dopo le ore 22 all’Orlando’s club — discoteca dii 
Muggia si terrà la finale e la premiazione della prima rassegna) |\ 
provinciale «Promoribalta ’85», promozionale per artisti dello) |! 
spettacolo, Parteciperanno la cantante Patrizia Caprio, i cani 
tautori Giorgio Kriegsch e Fabrizio Urbani, il cantante chitarri4 
sta Walter Zanon, la ballerina Sonia Colautti, i gruppi di ballo! 
The Foxes e United Force. 


«Marionette in libertà» al Cristallo 


Domani, venerdì e sabato alle ore 10 al teatro Cristallo & 
grande richiesta la compagnia teatrale La Contrada replica 10! 
spettacolo per le scuole «Marionette in libertà» di Gianni 
Rodari. Per informazioni e prenotazioni telefonare ai numeri 
948471 - 948472... ; 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE FERNETTI 


Tel. 211460. Prenotazioni pranzo natalizio e cenone fino anno con 
orchestrina. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 
Aperto tutti i giorni. 


BIG BEN CLUB 
Gioco 19 dicembre serata revival disco music anni 70-°85, Inizio 
ore 22. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 


‘Tradizionale cenone di San Silvestro allietato dalle musiche del 
quartetto Umberto Lupi, Vallisneri, Tomat, Vattovani. Prenota» 
Si tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
‘Tradizionale veglione di fine anno con Elvidio Le Copain. Preno- 
tazioni tel. 200230, 


NATALE ALLA GROLLA 
‘21 portate lire 25.000. Tel. 040-225216. 


HOSTERIA BELLA VISTA 
Via Bonomea 52. I nuovi gestori vi aspettano con il loro carrello 
dei bolliti. Tel. 411150. Chiuso il martedì. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


Aperto tutti i giorni. Specialità marinare e selvaggina. Prenota- 
zioni pranzo natalizio, cenone fine anno. 0481-712016, 


Mercoledì, 18 dicembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


“ 13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg1 Flash. 
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‘ 13.00 Tg 2 Ore tredici. 


9.30 Televideo, Pagine dimostrative. « 

10.30 Dieci e trenta con amore. «Lucien, Leuwen». Sceneggiato. regia di 
Claude Autant-Lara (3). 

Rai 11.55 .Che tempo fa. 

° 12.00 Tg 1 Flash. 

- ‘12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti. 

Pie Regia di Gianni Boncompagni. 

© 13.30 Telegiornale: 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
14,15 Grisù il draghetto. «Caverneia». 

14.25 San Benedetto del Tronto: Calcio: Italia-Belgio under 21. 
16.15 Le meravigliose storie del prof. Kitzel. «L'invenzione della barca»: 
P «Franklin eil parafulmine», dis. animati. 5 

16,30 L'amico Gipsy. Telefilm. «Mistero allo 200». 


17.05 Risate con Stanlio e Ollio. Nel paese delle meraviglie. 1.0 tempo. 


\x 9.30 Televideo, pagine dimostrative. 
11.55 Cordialmente, ‘conduce’ ‘in studio. Enza Sampò, regia di Vittorio 
ji Nevano. s 


i | 13.25 Tg 2. libri a cura di C. Caviglia. 


13.30 Capitol, serie televisiva (353). 


14.30. Tg 2 Flash. 


17.30 Tg 2 Flash. 
‘ ‘17.35 Dal Parlamento. 


Lambertucci. 


18.10 


9.00 Telefilm: Una famiglia 
americana. 

9.50 Teleromanzo: General 
hospital. 

10.45 «Facciamo un affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva;Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto a Mike Bongiorno. 

‘12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado, 

13,30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 


a quiz per ragazzi. 
18.00 Telefilm: Webster. 
= 18,30 «C'est la vie», gioco a 
ù quiz condotto da Marco 
o Columbro. 
19.00 Telefilm: | Jefferson. 
_ 19.30 «Zig zag», gioco a quiz 


i Vianello. 

20.30 Film: «VICTOR VICTO- 
RIA», con Julie An- 
drews, James Garner. 

|, 23.30 «Big bang», settimanale 

$ scientifico condotto da 
Jas 'Gawronsky. 

0.15 La grande boxe. 

1.15 Film: «LA VITA DAVAN- 
TIA 'SE» con Simone 
Signoret, Claude Daup- 
hin. regia di Mosha Miz- 
rahi. Drammatico. 


TELE REPORTER 


,14.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni, 
14,05 Telefilm: 
jamin». 
Film: avventuroso «AG- 
GUATO NELLA. SAVA- 
NA», con Robert Culp. 


«Mary Ben- 


by Doo». 
17.00 Tele Repotter flash. 
17.05 Film: guerra «DALLE 
ARDENNE ALL'INFER- 
NO», con Adolfo Celi. 
18.30 Le civiltà dell'amore. 
19.00 Telefilm: «Pruitts». 
19.29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 
19,30 Tele Reporter News. 
19,55 L'opinione di Nico Gril- 
foni. 
20.00 Telefilm: «Al 96», 
20.30 Telefilm: «Kazinski» 
21,30 Film: commedia. «CO- 
ME FAR CARRIERA 
SENZA LAVORARE», 
con Robert Norse. 
23,00 Documentario, 
23.30 Tele Reporter News. 
23,55 Il notturno da Radio Re- 


porter. 
E TVM 
16,50 Telefil Korg. 


17.15 Cartoni animati. 

17.30 Promozionale pellicce. 

18,30 Film. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Tvm insieme a voi con- 
duce Ciro. o 

22.00 Telefilm; Skag. 

22,50 Film: «LAGER SS». 


17:30 «Doppio slalom», gioco 


condotto da Raimondo. 


16.30 Cartoni animati «Scoo: |, 


14.35 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Tandem. Nel corso del programma, 
4 alle 15.15, Paroliamo, Gioco a premi, presenta Graziella Romuo. 

16.00 Dse: Oggi parliamo di... «La successione: dalle dune alla foresta». 
‘ 16.30 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Pane e marmellata. 


i\\ 17.40 Più sani, più belli, appuntamento settimanale con la salute di Rosanna 


\s» 18,15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso: «Coldiretti: Confedérazione 


14,30 Una lingua per tutti. Il francese. 

\ 15.00 Origine del genere umano. 

16.00 Dse: Il fascino del volo degli uccelli. 

‘ 16.55 Dadaumpa. Vengo anch'io, (1968). 

L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica. 

19.00 Tg 3. - Intervallo con Laurel e Hardy. «Reclute forzate». 

19,35 In pretura. Di Ninì Perno e Celestino Spada. 

è 20,05 Dse: Viaggio dentro l'atomo. 

20.30 «QUARANTAMILA DOLLARI PER NON MORIRE» (1974) film, regia di 
Karel Reisz. Con James Caan, Paul Sorvino, Lauren Hutton, Morris 
Carnovsky, Jacqueline Brookes, Burt Young. 

22.20 Delta serie. Sesso forte sesso debole. Due intelligenze. — La trasmis- 
sione comincia in una sala cinematografica; sullo schermo è proiettata 
con uh approccio scherzoso la vicenda di Ulisse e Penelope, così come 


8g canEs | |-<frrasai (9) RETEQUATTRO| | TELECAPODISTRIA telefriuli 


8,30 Telefilm: Gli 
Hogan. 


eroi di 


8.50 Telefilm: La casa nella 


prateria; 
9,40. Telefilm: Fantasilandia. 

10.30: Telefilmy Operazione 
ladro. 

11,30. Telefilm: Quiney. Ù 

12,30 Telefilm: La donna bio-, 
nica. 

‘13.20 Help, gioco a quiz: con- 
dotto da.i Gatti di vicolo 
Miracoli è Fabrizia Car- 
minati. 

114.15 Deejay television, a cu- 
ra di Claudio Cecchetto, 

15:00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam, (cartoni 
animati). 

17.50 Telefilm: La casa nella 
prateria, 

18.50 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

‘19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: | 
puffi. 

20.30 O.K. il prezzo è giusto, 
condotto da Gigi Sa- 
bani. 

22.45 Premiere,..settimanale 
di cinema. 

23.15 Football americano, 

campionato -N.F.L. ‘85/ 

86. È 

0,45. Telefilm: Cannon. 

1,45 Telefilm: Strike force. 


TELEQUATTRO. 


(Collegata‘a Italia 1) 


13.20 Robe da matti: 

14.30 Perché no? (replica). 

17.50 Tv market. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.45 Fatti e commenti 
plica). 


ANTENNA-TMC 


15.00 Film. 

‘16.30. Documentario. 

"17.00 Cartoni animati. 

118.30. Shopping. 

18.50 Telemenù. 

19.00 Tele Antenna notizie. 

19.25 L'Orecchiocchio. 

20.30 Film: «I FIGLI. DEI MO- 
‘SCHETTIERI», avventu- 
roso con Cornel Wilde, 
Maureen O'Hara. Regia 
Lewis Allen. 

22.00 Trip: Cinque viaggi nel: 
divertimento. Al termi. 
ne: Bollettino» meteo, 
Tele Antenna notizie. 


VIDEOFRIULI 


13.00. Arrivano.le spose, tele- 
film. x 

14.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

15.00 «MI PIACE QUELLA 
BIONDA», film. 

16.30 Una.modella per l’ono- 
revole, telefilm. 


(re- 


nido. 


‘17.00 Arrivano le spose, tele- 


film. 
18.00 Curro Jimenez, telefilm. 
19.10 Videogiornale. 
19.30. L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con. il futuro. 
20.30 Felicità... dove sei, tele- ! 
novela. 


‘21.30 «PIANETA ‘VENERE », 


film. 
23.15 «MINUZZOLO», film. 


“17.40 Grisù il draghetto. Cartone animato. La grande diga. 
18.00 Tg 1 Cronache. Nord chiama Sud. Sud chiama Nord. 


‘18.30 In diretta dallo Studio 2 di Torino. Parola mia. Un programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoli. 
19.35 Almanacco 'del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Caccia al ladro d'autore. Addio Raffaello. Con Giuliano Gemma, Vanni 
Corbellini, Isabel Russinova, Enrico Arrighetti, Giovanni Bergosio, 
Carlo Cartier. Soggetto e sceneggiatura di Ugo Liberatore. regia di 
Tonino Valerii. 


nazionale coltivatori diretti». 


18.30.Tg.2'Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm. 
19.40 Meteo 2, Previsioni del tempo. 
19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20,30 


21.30 Night and day. Musica, balli, personaggi e piccole storie della notte. 
È Gli.anni ‘80. Sceneggiatura di Carla Vistarini e Dino Sarti. Con Hengel 
Gualdi'e il suo complesso, il balletto «Teatro di danza L'ensemble». 


22.30 Telegiornale. 
22.40 Appuntamento. al cinema. A cura dell’Anicagis. 
22.45 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall'estero. 
23.40 Tg1 Notte - Che tempo fa - Oggi al Parlamento. 


Iris Peynado e Philippe Leroy in «Baciami strega», secondo episodio: 


21.30 «| MASTINI DELLA GUERRA» (1980) regia di John Irvin, con Christop- 


her Walken, Tom ,Berenger, Colin Blakely, Hugh Mullais, Paul Freeman 

(7.0. tempo). 
22.15 Tg 2 Stasera, « 
22.15 «I MASTINI DELLA GUERRA», secondo tempo. 


23.10 Ellepi Ron, a cura di Ivanka Kotnik Veltroni e Raul Morales. 
0.10 Tg. 2 Stanotte. 


0.20 Cinema di notte: «LA DISUBBIDIENZA» (1981) regia di Aido Lado, con 
Stefania Sandrelli, Therese Ann Savoy, Mario Adorf, Marie Jose Nat, 
Marc Porel, Nanny Loy. 


l'ha rivissuta un gruppo di giovani attori. Ulisse è il personaggio che 
più di ogni altro, nella stotia della cultura, ha rappresentato — 
spiegano i ragazzi che si sono divertiti a mettere inscena lo sketch — la 
sete di conoscenza, l'intelligenza; mentre Penelope è la, figura 
femminile tradizionale, il simbolo della paziente, passiva ‘attesa. 


All'uomo è stato attribuito nel corso: dei secoli il predominio intellet- 


tuale, alla donna quello dell'emotività. Ma la cultura scientifica più 
moderna, secondo il farmacologo Luciano Angelucci e lo psicologo 


Alberto Oliverio, esclude che vi sia un fondamento biologico nella 
differenza delle prestazioni intellettuali. Alcuni bambini vengono 


sottoposti a test dalla neuropsicologa Elisabetta Ladavas: risulta, tra 


23.20 Tg. 3. 


12.15; Telefilm: Mr, Abbott e 


farniglia. 

12.45 «Ciao ciao» (cartoni ani- 
mati). 

14.15 Novela: Destini 81.a 
puntata. 


15.00 Novela: Piume e paillet- 
tes, 186.a puntata. —. 

15:40 Film: «LA VEDOVA AL, 
LEGRA», con Lana Tur- 
ner, 
Regia di Bernhardt Cur- 
tis (1952), musicale. 

17.50. Telefilm: Lucy. show, 

‘18,20. Telefilm: Ai confini. del- 

«, la notte. 
18.50 Telefilm: | Ryan. 


19,30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

20,30. «Maurizio. Costanzo 
show». 


23.00 Telefilm: Alfred Hit- 
‘chock presenta... ..... 

23.30 Telefilm: Dick Tracy. 

24.00 Telefilm: Agente .spe- 

‘ciale. 

1.00 Telefilm: Agenzia 
Uncle. 

2.00. Telefilm: Adam 12. 


PORDE 4 


16.00 «Il ritorno di Bluey», te- . 


lefilm. 

717.00. Cartoni. animati. i 

18.00. «Il ritorno di Bluey», te- 
lefilm. 

19.00 Cinemondo, rubrica ci- 
nematografica. 

19.30 .Tpn cronache. 


20.00 «Sky way», sceneg- | 


giato. 
20.30 «TESTA DI RAPA», film. 
22,00 Tpn cronache (r). 
22.45 «Made in Friuli», diretta 
în. studio. 
23.45 «COSÌ FINISCE LA 
NOSTRA NOTTE», film, 


10.00 «Barbara allo spec- 
chio», rotocalco del 
mattino. 

13.00 Cartoni animati. , 

14.00 «Sesto senso», telefilm. 

15.00. Pomeriggio ‘con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Promozionale pellicce. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 

- vela. = 

19.30. «Sesto senso», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

24.00 «Live stage», concerti 
dal vivo: 6 


[URN TELEPADOVA 
12.00 Telefilm: Chips. 
13.00. Cartoni animati.’ 
14.00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. 
115.00 Telefilm: Chips. 
16.00 Rubrica, 
17.00 Cartoni animati. 
19.30 Telenovela: Carmin. 
20.30 Telefilm: Dottor John. 
21.30 Film: «TEODORA, IM- 
PERATRICE DI  BISAN- 
ZIO», regia di Riccardo 
Freda con Gianna Maria 
Canale \e G. Marchal, 
biografico 1954. 
‘23:30 Rubrica: Primo piano. 
24.00 Telefilm: Chips. 
1.00: Telefilm: Arabesque. 


Fernando Lamas.‘ 


Ce E 


14.20 Karino, telefilm. 
14.45 Piccola storia della mu- 
yu sica. È 

15.00 «MANO DI VELLUTO», 
film con, Paolo Ferrari, 
Dominique Boschero, 
regia di E. Fecchi. 

16.45 Cartoni animati. 

17.30 Natura canadese, docu- 
mentario. 

‘18.00 Le ruote della fortuna, 
telefilm, 

18,30 Pacific international air- 
port, telefilm. 

18.55 Tg notizie. 

19.00‘ Trasmissione, slovena. 

‘9.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50 Rugby time. 

20.30. Pallacanestro. 

21.50 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo, 

22.00 «IL VIZIO DI FAMIGLIA», 
film con Renzo Monta- 
gnani, Edwige Fenech, 
regia di M. Laurenti. 


PROGRAMMI RADIO | 


RADIOUNO: 

Giornali radio: 6,7,8,10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde; viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Elena Doni conduce 
Radio anch'io; 10.30: Radio anch'io. 
presenta: Canzoni nel tempo; 11: 
Spazio aperto; 11.10: Amico mio 
con Carlo Dapporto; 11.30: «Uno di 
New York» (3); 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.28: Master; 13,56: Onda 
Verde Europa; ‘15: Gr1 Business; 
15.03: Radiouno per tutti habitat; 
16: Il paginone; 17.30: Radio uno 
jazz; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musica sera: Microsolco che pas- 
sione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25; 
Audiobox Urbs; 20: Operazione 
teatro: Baby Budd, regia di Mar- 
cantonio Graffeo; 20.44: Intervallo 
musicale; 21.03: Due a prova di 
‘stelle, varietà astrocomico; 21.30: 
Musica notte, musicisti d'oggi; 22: 
Stanotte la tua' voce; 23.05: La 
telefonata. 

STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30 - 16.30 - 20.30. 
-.21.30: Gr1 in breve e Onda verde; 
15.35: Disco azzurro, gioco musica- 
le a premi; 18.57 - 22.57: Onda 
verde; 19.15: Superstereouno; 23: 
Gr. Ultime notizie; 23.05 - 23.59: 
Piano bar. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 22.30, 1 giorni con 
Franco, Piccinelli; 6. titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» di C. 
Witting (181); 9.1 

10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10 - 14: Trasmissioni re- 
gionali - Onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Discogame; 15 - 
18.30: Scusi ha visto il pomerig- 
gio?; 15.05: Noi e il nostro io; 
15.30: Gr2 economia; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Moda e modi; 18: «Le av- 
venture di Pinocchio»; 18.32: Le 
ore della musica; 19. Capitol; 
19,57: Il convegno dei cinque; 
20.45: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pano: 
rama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare. 


l’altro, che fino alla pubertà le femmine hanno una maggiore capacità 
verbale. 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.28 Oggi in regione, gli ap- 
puntamenti. 

12.30 «Le pazze storie di Dick 
van Dyke», telefilm. 

13.00 «Lamou», cartoni ani. 
mati, 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14,30 Cartoni animati. 

15.30. Gtx music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 


18.30 «I cercatori d'oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 


20.30 «IL SEME DEL TAMA- 
RINDO», film. 

22.30. Telefriuli Notte. 

22.45 Basket serie A-2: Fanto- 
ni Udine-Forlì. Gtx 
Music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-17-18 
- 19 - 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.40 - 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.15, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53; 6: 
Preludio; 6,55 - - 11: Concerto 
del mattino; 7,30: Prima pagina; 
10: Ora «D», dedicata alle donne; 
111,48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18; Gr3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Scienze; 21.10: Dalla «Fenice» di 
Venezia, anno europeo della musi- 
ca, musica contemporanea; 22: Pa- 
gine, a cura di Marina Mariani; 
22.10: Franz Joseph Haydn; 22.30: 
America coast to coast; 23: II jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: II libro di cui si parla e ultime 
Notizie, 


STEREONOTTE 

Musica e notizia per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12,35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: La specule; 
14,45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'I- 
‘talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. i 
Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: La diaspora degli sloveni (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
‘e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Canto corale: rassegna «Cecilijan- 
ka 1985»; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: problemi economici; 15. 
Gioca con noi; 16: Quaderni: Da 
Muggia a Duino; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Dalle Alpi al mare; 18.30: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e i programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA | 


5165 


Teatro Stabile del 


XI Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
Domani ore 20.30 
Il Teatro Manzoni 


ALBERTO HONELLO 


«DIVORZIAMO!) 


di Victorien Sardou 
con ERICA BLANC 
regia di MARIO FERRERO 


Spettacolo fuori abbonamento 
Sconto abbonati 30% e 20% 


Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


Circolo della Cultura e delle Arti 
La Cappella Underground 
in collaborazione con TK Galerija 


OMAGGIO AD 
AUGUSTO. CERNIGOJ 


film video diapositive 


Sala Maggiore del C.C.A. 
Via S. Carlo 2 

OGGI - Ore 18: immagini in libertà. 

Ore 18.45; proiezione filmati e video. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Domani alle 20 
ottava (turni C/F) di «Russalka». 
Domenica alle 16 ultima (turni D). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Alla Cattedrale di S. Giusto saba- 
to alle 20,30 «Oratorio di Natale» 
di J.S. Bach. Direttore Andrea 
Giorgi. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Lunedì 6 gennaio alle ore 20,30 
Orchestra Filarmonica della Sca- 
la. Direttore C. M. Giulini. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: Ore 20.30 (durata ore 
2 e 10 minuti) ultima recita, La 
Contemporanea 83 presenta «Le 
sofferenze d’amore della Radegon- 
da e del Capitano Della Morte» di 
M. Santanelli, concertato da S. 
Fantoni. In abbonamento: ta- 
gliando 2 (alternativa). Sconto 
50% per gli abbonati che avessero 
già usufruito del tagliando. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani ore 20,30 il 


Teatro Manzoni presenta Alberto” 


Lionello in «Divorziamo!» di V. 
Sardou, Regia di M. Ferrero. Con 
Erica Blanc. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Sconto abbonati 30% 
e 20%. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 2. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. «Spirito allegro» di 
Noél Coward. Regia di Dusan Mla- 
kar, Oggi 18, ore 20,30 turno di 
abbonamento D; domani 19, ore 
20.30, turno E; venerdì 20, ore 
20.30, turno A; sabato 21, ore 20.30, 
turno B; domenica 22, ore 16, tur- 
no GC; sabato 28, ore 20,30, turno F; 
domenica 29, ore 16, turno G. 


ARISTON. Festival dei festival. 


17, 18,40, 20,20, 22: Premio Specia- | 


le della Giuria alla Mostra di Vene- 
zia: «La nave faro» di Jerzy Skoli- 
mowski, con due grandi protagoni- 
sti, Robert Duvall e Klaus Maria 
Brandauer. Una nave ancorata in 
mezzo all’Oceano... un film teso e 
avvincente. Ultimo giorno, 


sI66 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione. concerti 1985/86 

OGGI - ORE 20.30 
Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevisione di Lubiana 


1 direttore 
ANTON NANUT 
Musiche di Alban Berg e Gustav Mahler 


EDEN. 15.20, 18.10, 21: (chiusura 
cassa 22.15). 1.o film: «Giochi eroti- 
ci particolari». 2.0 film: «Viril sex 
games». Due prime eccezionali per 
un doppio spettacolo straordina- 
rio! Severam. v.m. 18. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR MULTISALA. l?, 
18.45, 20.30, 22.15: Un film diretto e 
interpretato da Gabriele Lavia 
«Scandalosa Gilda» con Monica 
Guerritore. Seduzione con eroti- 
smo, scene che sino ad oggi nessu- 
no ha mai osato. V.m. 18 anni. 
SALA AZZURRA, Tel. 767300, Ore 
16.30, 18.15, 20, 21.45 precise: «La 
messa è finita», Un film diretto e 
interpretato da Nanni Moretti, l'u- 


nico cineasta europeo che possa. 


competere con Woody Allen. 
FENICE, Oggi riposo. Domani «La 
foresta di smeraldo». 
GRATTACIELO, 16,30, 22.15: Ri- 
chard Gere nella sua ultima gran- 
de interpretazione: «King David» 
con Alice Krige, Edward Wood- 


ward. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Ritorno 
al futuro». L'ultimo successo pro- 
dotto da Spielberg. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: «Le 
vergini erotiche» minorenni coin- 
volte in un astuto gioco telefonico 
che vi farà impazzire! Eccezionale 
luce rossa. Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2, 16, 18,20, 22.15: «Il 
pentito» di P. Squitieri, con F. 
Nero, T. Musante. V.m, 14, Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Carabinieri si nasce», La 
bomba comica è esplosa! Risate a 
non finire. 


CAPITOL. Riposo. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, ultima 
22: «Tentazione di una moglie infe- 
dele». V.m. 18 anni. 


ALCIONE. Tel. 304832, 17, 18.40, 
20,20, 22: di Walter Hill il suo 
‘migliore film: «48 ore» drammati- 
co poliziesco con Eddie Murphy 
(Beverly Hills e Poltrona per due) e 
Nick Nolte, Scene movimentate 
che avvincono lo spettatore; foto- 
Gal e musiche davvero eccezio- 
nali. ; 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16,30, 18.20, 20.10, 22. A gentile 
richiesta: «I vicini di casa» con 
John Belushi e Dan Aykroyd, 
RADIO. 15.30, 21.30: «Profonda: 
mente ingorde» Achtung: neue 
porno von Ghermagna! Spetator 
quà no se lagna! Xe el salon suri- 
scaldado? Quà no i fruga cherose- 
ne: scalda el sangue in te le vene! 
V.m. anni 18, 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22: «Sotto il vestito 
niente». V.m. 14 anni. 

VERDI, 18, 22: «La gabbia». V.m. 
18 anni, 

VITTORIA, 17.30, 22: «La scatola 
dei giochi érotici». V.m. di 18 anni. 


La EF 


in collaborazione con l'AGIS, la 
Biennale di Venezia 


momenti più significativi 


al Cinema 


ARISTON 


Tel. 304222 
Ore 16 — ingresso libero 


DESERTO ROSSO (1964) 


di M. Antonioni 
Ore 18 — ingresso libero 


MR. WU (1927) 


di W. Nigh, con Lon Chaney 
Ore 19 — ingresso libero 


NOSFERATU. (1922) 


di F.W. Murnau 


Ore 20 -. ingresso libero” 


L'ATALANTE (1934) 


di Jean Vigo 


Ore 22 — ingresso unico L. 
4000 — Anteprima “ 
CHORUS LINE (1985) 


di R. Attenborough 


[$ 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


Federazione Italiana Cinema d’Essai 
per festeggiare i 90 ANNI DI CINEMA 


invita tutti gli appassionati vecchi e nuovi a riviverne alcuni dei 


GIOVEDÌ 19 dicembre, dalle ore 16 alle 24 
secondo il seguente programma: 


REBUS (Frase: 8, 2, 11) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Sud A; T iris; P armi = sudati risparmi 


° PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL SEMPLICE MA RARO 


UN POSTO ACCOGLIENTE, 
DELLA MUSICA CALDA E DISCRETA, 
UN DRINK RAFFINATO, UN SERVIZIO DI CLASSE, 
A QUATTRO PASSI DA CASA. ; 
CONVERSARE PIACEVOLMENTE 0 BALLARE. — 
A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEPS 
A GRIGNANO, TRIESTE, TEL. 224346 À 


C.E. 


Cineteca Nazionale di Roma e la 


al Cinema 


LUMIERE 


Tel. 820530 


Ore 16 — ingresso libero 
L'ANNO SCORSO 
A MARIENBAD (1961) 


di A. Resnais, 


Ore 18 — ingresso libero 


LA TERRA (1930) 


di A. Dovzhenko 


Ore 19.30 — ingresso ‘libero 


OMBRE ROSSE (1939) 


di John Ford 


Ore 22 — ingresso libero 


LA CARICA DEI 600 (1936) 


di M. Curtiz 


IN COLLABORAZIONE: CON. «DOMENICA QUIZ» 


0 


4% 


(} 


\Y 


Pag. 17 È | 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


tate progressivamente concentrandovi su 

‘voi stessi e su ciò che volete fare e ottenere; 
non trasformate questo fatto positivo in una 
fuga dalle responsabilità e non tirate troppo la 
corda... anche se.la fortuna ora è vostra alleata 
non dovete commettere imprudenze. 


‘n contraddizione con se stessi e con il prossi- 
,mo per alcuni c’è la tendenza ad oscillare fra 
due modi differenti di comportamento. e di 
pensiero, per altri gelosia‘e possessività hanno 
il sopravvento sulla ragione, portando ad azioni 
e reazioni esagerate. Prudenza.: i 


GEMELLI, volte metter in chiaro certe situazioni per 

paura di far del male o per spirito troppo 
accomodante può portare a farne molto di più 
in seguito... o a dover pagare dei prezzi salati: 
comportatevi con «maturità», non lasciatevi 
influenzare da persone negative. 


‘on createvi inimicizie sul lavoro se volete 

avanzare e cercate di autoregolarvi nel 
mangiare e nel bere, non abusate di tranquil- 
lanti, medicinali; con Nettuno in opposizione si 
è facilmente esposti ad intossicazioni, virus, 
allergie, disturbi strani... e autoindulgenze. 


Ì 
i 
Ì 
f 
| 
i 
I 
‘n turbinio di eventi rende surriscaldata la 3 | 
vita sentimentale e familiare, con fulminee " 
infatuazioni per alcuni e punte di gelosia per © 
altri. È un'momento stressante, ma se riuscire 
te a cogliere al balzo certe occasioni migliorere- 
te la vita quotidiana e privata. 
‘a vostra situazione è sempre caratterizzata | 
ida intensità di emozioni ed esperienze; da s ie 
avvenimenti destinati a lasciare un'impronta 


‘vostro modo di proporvi agli altri. Non cammi- 
nate con la testa tra le nuvole. 


lornata ricca di discrete opportunità, anco 

Ta incontri ed ancora vita sentimentale e 
sociale piuttosto intensa e promettente, forse la 
possibilità di avviare un rapporto con una 
persona «diversa», originale se non stravagan- 
te; non fate nascere gelosie, rivalità. 


BILANCIA 
0) 


PERTISELISII 


ion la'bellezza di cinque pianeti nella secon- 

‘da casa (guadagni, economie, ecc.) le que- 
‘stioni finanziarie sono al:centro dei pensieri: 
‘attenzione alle scadenze, agli impegni che pren- 
dete, alle spese non strettamente necessarie... 
ai conti che tendono a non quadrare mai! 


iongiunzione di Venere e Urano in aspetto 

dissonante con la Luna: ancora una giorna- 
ta di fuoco peri rapporti interpersonali, senti» 
mentali e familiari, per le attività artistiche... 
non lasciatevi andare a «sviste» ed impulsi che 
potrebbero determinare «conseguenze»... 


leggia nell'aria un sottile nervosismo, 

un'inquietudine non ben definita: consi- 
gliabile non forzare i tempi, esser molto riflessi- 
vi sulle cose da fare, sulle decisioni da prendere 
ed'esporre con chiarezza i propri punti di vista È 
per evitare equivoci, malintesi. Nei 

elazioni ardenti e appassionate per alcuni 

‘conflitti, discussioni e gelosie per altri 
rapporti affettivi (ma anche di amicizia) ora 
sono soggetti a forti sbalzi, evitate i colpi di 
testa dettati dal nervosismo, non riversate i 
vostri malumori su chi vi è vicino. 


lcuni avvertiranno l'urgenza di prendere | resa 
decisioni affettive affrettate e potranno 9 
quindi correre il rischio di mettere in crisi unjo $ 
rapporto (o dì bruciarsi con una «fiammata»). ix 
Controllate l’impulsività, siate un po’ attendi- 
sti, «schiaritevi» le idee e. i sentimenti. FiLi 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
HETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


IA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN-COLLABORAZIONE. CON»«DOMENICA: QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Può avere il sidecar - 11 Uomo miscre- 
dente - 12 Edifici per spettacoli - 13. Preposizione semplice - 14 
Precede Rosa da Lima - 15 Iniziali di Pozzetto - 17 Escùrsionisti 
Esteri - 18 Viso, faccia - 19 Centro Addestramento Reclute - 20 
Tutt'altro che monotono - 21 Solido a punta - 22 Libriccino con 
calendario - 24 Si vendono macellate - 25 Costume da bagno 
ridottissimo - 26 Sono formate da due cose 0 persone ciascuna - 
27 Piena di punte - 28 Non va messo davanti ai buoi - 29 
Preposizione articolata - 30 Dolce che si affetta - 31 Centro di 
vita -.32 Ancora per un po’ - 33 La passa in bianco chi non 
dorme - 34 Antenati - 35 Nulla - 37 Grande fiume dell’Urss - 38 
Sardi di città. 

VERTICALI: 1 Scienza coi numeri - 2 Recipiente di pelle 
per liquidi - 3 Rosa che non è rosa - 4 Le vocali in corso - 5 La 
patria di Berchet - 6 Dieci al quadrato - 7 Elemento del 
perimetro - 8.E' verde in gioventù - 9 Due lettere di troppo - 10 
Dittatori - 14 Priva dell’udito - 16 Li espellono le armi da fuoco - 
18 Arnese dello sterratore - 19 Il visiohario lo dà alle ombre - 20 
Si scriveva XX - 21 Ruminante col pizzetto - 23 Fiame che 
bagna Tolosa - 24 Il seguito del re - 26 Copricatena della 
bicicletta - 28 Paramento sacerdotale - 30 Gradazioni di voce 0 
colore - 31 Il cantautore Cattaneo - 33 Preposizione articolata - 
34 Misura terriera - 36 Principio d'igiene - 37 Iniziali di 
Tognazzi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri I 
ORIZZONTALI: 1 lemmelemme; 11 Ariete; 12 ossia; 14 presa; 15 RN; ; 
"7 pali; 18 cuocere; 20 ore; 21 pastori; 22 ne; 23 bossolo; 25 darsena; 
4 


21 Porta Pia; 23 
29. ciao; 30 film; 33 Gea; 35 dm; 36 We. - j 


BUON NATALE 


DITELO REGALANDO LE CREAZIONI 
ARTISTICHE IN PELLE 
LE BORSE E I PORTAFOGLI 


VIA DANTE 7- TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 dicembre 1985 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23. - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERA 26enne cono- 
scenza sloveno e serbo-croato 
con esperienza pluriennale im- 
port-export ramo spedizioni 
cerca lavoro alternativo. Tel. 


213930 mattina. 66417/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


200-400.000 settimanali, possibi- 
lità ad automuniti età minima 
22 anni, lavoro organizzato. 
Presentarsi giovedì e lunedì 
11.00-12.00 viale Miramare 13 
Trieste. 00125/4 


6 Lavoroadomicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione ARSIERO in genere 
telefonare. 821353 - 811344 - 

È 6664/68 

ALA.A.A. SI eseguono riparazio» 
ni idrauliche, elettriche, domi- 
cilio. Telefonare 821353 - 
811344 - 810012, 6664/68 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
LEDEE trasporti. Telefonare 


662/6 
10 Acquisti 


d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano o! gr antichi, so- 
prammobili del'900, libri, lam- 
pade, ceramiche, vetri, curio- 
sità, tappeti. Interpellateci 
"193972, abitazione 941093. 

6655/10 

PIZZI tende, tovaglie, lenzuola, 
centrini, bigiotteria antica, ac- 
CR IRE Franco e Marialieta 

‘erchi. Intetpellateci 793972 
abitazione 941093. 6655/10 


RI Mobili 
e pianoforti 


AA, ACQUISTASI mobili so- 
prammobili quadri cianfrusa- 
glie di ARRe genere ui 
sgomberi è trasporti. Tel. 
43038 - 793353. 66327/11 

FRANCO e Marialieta Verchi 
SO mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
Ufficio, fino 1950 eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 793972, abitazione 941093. 

6655/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
ESISMO oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 

ANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. 6489/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d'epo- 
ca. Via Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 8495/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3 primo 

iano. 050003/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 

PERIORI. Disimpegno poliz- 


ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 5845/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 6624/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 

ritira macchine da demolire. 

Tel. 566355, 6684/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65. Tel. 54089 
vende vetture nuove e usate 
gamma Mercedes nuove 190 E 
e diesel, Mercedes 200, 200 E, 
250 diesel, 300 E pronta conse- 
gna occasioni, Fiat 127 3p 81, 

. Ritmo 60 80, Ritmo 60 CL 82, 


PASTA ALL'UOVO “PONTE” 
Festalola - 250 gr. 


al Kg. lire 4320 


500 g. 


1080 


TORTELLINI AL PROSCIUTTO CRUDO 


3980 


OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA 


8. GIORGIO” 1 litro 


sott'olio - 325 gr. 
al Kg. lire 11665 


Lira sa 33 MONTEDISON 


127 Sport 80, 131 familiare 1.6 
80, Alfasud 1300 81, Alfetta 1.8 
5, Giulietta 1.6 78, 79, 80, 
Renault 5 Alpine 80, R5 TL 78, 
Mercedes 200 diesel 75, Merce- 
des 190 E 85. 6676/14 


CONCESSIONARIA SAAB, 
SEAT GIROMETTA Ritmo 
75, 127, Golf GLS, Scirocco 
GTI, Polo CL, Renault 14 TS, 
5 TS, 5 TL, BMW 316, Giuliet- 
ta, Citroen CX, Visa GT, Me- 
tro, Fiesta, Peugeot 104 ZS, 
Mini 120, Honda VF 400 F\ Via 
Franca 4/2 telefono 304893. 

6686/14 

FIAT 124 sport efficientissima 

vendesi 1.200.000. Tel. 728293. 
66634/14 

FURGONE 242 diesel 1978 per- 
fette condizioni privato vende 
telefonare 823334. 66613/14 


GARAGE Regina BMW auto- 
mobili: servizio assistenza, ri- 
cambi originali esposizione 
vendita dilazioni permute lea- 
sing. Via Raffineria 6. Tel. 040/ 
725345. 6697/14 

MASERATI biturbo 83, BMW 
5201 81, 82, Golf GTI 84, De 
Tomaso Miniturbo 84, A 112 


Vest: 
i tuoi sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1985-86 di Novella Pellicceria: 

sono capi eleganti, sportivi, classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. 
Scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all’acquisto: 
Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo; sorprenditi 
del prezzo, eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, 
con l’acquisto di grandi quantitativi di' pelli, ottiene forti sconti 


che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DEL 


LX 83, Volvo 244 GLED6 83, 
bellissime occasioni concess. 
Innocenti Maserati Severo 46, 
6702/14 

VENDO Rover 2000 benz 83, 
DI quattroruote, Tel. 
126454 neg. 66631/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
COMET 9,10 Plus 1981 ottimo 


stato vendesi solo contanti. 
Tel, 416978. 66629/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO camera cucina vuota 
1.0 piano, 200.000. Scrivere a 
cassetta n. 32/M, Publied, 
34100 Trieste. 66626/18 

CONIUGI cercano affitto appar- 
tamento in villa zona periferi- 
ca. Tel. 631793. 


FUNZIONARIO bancario non 
residente cerca urgentemente 
appartamento possibilmente 
centrale. Tel. 63185, 9-11, 16- 
18. ‘. . . 66628/18 


4540 


CARCIOFINI INTERI “SACLÀ” : 


3790 


— STANDA 


per un fantastico Natale. 


6670/18 | 


al Kg. 


GCAPPONE TRADIZIONE 


1390 
17180 


RESA RANA, 
BURRO D'AFFIORAMENTO 
rotolo 250 gr. 


al Kg. lire 5560 


PARMIGIANO REGGIANO 
gr. 600 circa - al Kg. 


prima qualità - al Kg. 
ARROSTO DI SUINO 
polpa «senz'osso - al Kg. 


surgelati - 1 Kg. 


da cuocere - al.Kg. 


SALMONE AFFUMICATO NORVEGESE 


busta 200 gr. 
al Kg. lire 59750 


250. gr. 
al Kg. lire 32800 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI studenti zona Uni- 
versità ammobiliato soggior- 
no stanza cucinino bagno, 
350.000 più spese, Tel. Mr 


9 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

osti macchina via dello SCO- 

«LIO, 60.000. S. Lazzaro 10; 
tel. 61712. 


6693/19 

PRIVATO affitta delizioso ap- 
partamento ammobiliato 
Campi Elisi, non residenti, 
420.000, spese. Tel. 822573 po- 


‘meriggio. 66570/19 
20 Capitali: 
Aziende 


BAR superalcolici, piccolo, zona 
Roiano, Occasione. Immobi- 
liare Solario, tel. 61061, orario 


13: 6657/20 
CEDESI macelleria equina li- 
cenza avviamento, 11.000.000. 

Fortelavoro. Tel. 631793. 
6670/20 


30% 


FARAONA NOSTRANA 


PISELLI DOLCI “ARENA” | 


COTECHINO “VISMARA” 


ZAMPONE ESPRESSO 


CAPITONE MARINATO 


EMMENTAL SVIZZERO 
gr. 300 circa - al Kg. 


8780 


“VISMARA” al Kg. 


‘10380 


y TRONGHETTO NATALIZIO 


Toso Fee: 
8200 


dà 2390 
al litro L. 3190 

. 469 
al litro L. 6255 O 
0 71180 
al litro L. 9575 

in 1290 
al litro L. 10415 

Vaschetta 2 litri 4850 
CAFFÈ “SPLENDID ORO”... sc 
A 3440 


CHIANTI CLASSICO “MELINI” 
SPUMANTE “ASTI CINZANO" 
WHISKY “BLACK&WHITE” 
GRAPPA “BOCCHINO” Sigillo Nero 
GELATO “SAMMONTANA” 
‘71900 
al Kg. lire 13760 


CENTRALE attività ingrosso- 
dettaglio, tab. 14-13-19-32, va- 22 
star licenza, vendesi. Solario 
Immob., tel. 61061, orario 16- 
1 6657/20 


CA 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende: istituto dermo- 
estetico con varie possibilità 
di acquisto e pagamento. Otti- 


zione varie grandezze vende 
Impresa Marcon. Castaldi 3, 
TOG0Ia. 6699/22 
BIBIONE posizione unica im- 
‘presa vende moderno residen- 


Case, ville, terreni 
; Vendite 


AGENZIA Gamba, Teas00 ven | Le ‘10.750.000 contanti 
Na Settembre alta, D'Alviano, | 20.000.000 dilazionati, 360,000 
Capodistria. 6623/22 comode rate mensili per 5 an- 

AGENZIA Meridiana, 733275: ni, bellissimo appartamento, 


mo prezzo. 45947. 1/20 SONCINI primingressi, mq 86, ingresso, soggiorno, cottura, 
REI Va agrari autoriscaldamento. Esente due camere, bagno, terrazzo, 
21 Case, ville, terreni | provvigione. IN Soggiorno al petto; posto auto. 
Acquisti AGENZIA Meridiana, 133275: ia Pasti 00m? 

Ses rego pie Sii gg imo piano, ascen- ‘occasione ven- 
ACAUILO appartamento 80- sore, due stanze, stanzetta, cu- desi nuovo appartamento, due 
120 mq purché Ma Buone condi- cina, servizi, poggioli, autori- | ‘camere, garage, ottima posi- 
zioni pagamento, contanti scaldamento. 6683/22 zione. Telefonare ore 20, (0434) 


intermediari), du 1423 


(esclusi 
"163189. 4/21 
PRIVATO acquista minimo tre 
stanze cucina bagno paga- 
mento contanti. Tel. 574170, 
66638/21 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


ALABARDA, 768821: Martiri Li- 833268. 
bertà epoca decorosa 2.0 pia- | D'ANNUNZIO, tristanze, cuci- 
no 80 mq da ristrutturare, na, servizi. Occasione, Immo- 
35.000.000. 6694/22 Pile Bolano: tel. QUA SITA 
ALPICASA, S. Michele epoca SIA 
soggiorno tricamere cucina | DUINO grande appartamento 
servizi, 20.000.000 più mutuo. | Con vasta mansarda e box. 
733229. 25/22 | Tel:631013- 66519/22 
ALPICASA: P, Goldoni mansar- | GRADO città giardino vendo 
da rifinitissima salone cuci- inintermediari magnifico ap- 
notto bagno studio matrimo- partamento bicamere, sog- 
niale. 733209. 25/22 giorrio-cucina, ampia terrazza, 
AUTORISCALDAMENTO posto macchina. Telefonare 
‘pronta consegna comoda posi- ore pasti, 0432-784120. 136/22 


TRIESTE - 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROIANO vista mare 4 
stanze cucina doppi servizi, 
‘poggioli, 65.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6693/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘paraggi D'ANNUNZIO 2 stan- 
ze stanzetta cucina doccia, im- 
pianto riscaldamento, 
28.500.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6693/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona COSTALUNGA recentis- 
simo 2 stanze cucina bagno 
terrazza ripostiglio riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6693/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARIZZOLE appartamento 
in palazzina, recente, 3 stanze 
cucina bagno ampia terrazza 

osto macchina, riscaldamen- 
0, 70.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 6698/29 

LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole, villaggio con pisci- 
na impresa vende Iva 2% vil 
letta schiera, 63.950.000 dila- 
zionati, mutuabili; giardino 
ingresso soggiorno pranzo ta- 
verna doppi servizi due came- 
re terrazze posto auto. Tel. 
0431/439981. 947063/22 

LOCALE d'affari Nordio cedesi 
locazione compensando, Tel. 
631793, 6670/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento recente centra: 
le due letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio posto au- 
t0,53.000.000. 41807, 1/22 

MONFALCONE ALFA Gradi- 
sca appartamento primo in- 
EE autoriscaldato garage, 

1807. 1/22 


MONFALCONE ALFA viale 
San Marco appartamento 2 
letto soggiorno cucinino: ba- 
gno cantina, 40.000.000. 41807. 

MONOVANO Carpineto nuovo 
cucina stanza poggiolo ripo- 
stiglio, vendo. Tel. 631793, 

6670/22 

RAVASCLETTO monovano pri- 
mo ingresso riscaldamento 
autonomo caminetto, posto 
macchina eventuale permuta 
Grado. 0431/91107 - 918712, 
040/0947393. 65598/22 

RIGUTTI stanza stanzetta cuci- 
na servizi. Immobiliare Sola. 
rio, tel. 61061, orario 16-19, 

TERRENO edificabile villetta 
mq 750 monte d’Oro. Immobi. 
liare Solario tel. 61061, orario 
16-19. 6657/22 

VENDESI appartamento libero 
ammobiliato 1 stanza cucina 
doccia e poggiolo via Revoltel- 
la. Scrivere cassetta 28/M, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 6691/22 

VENDESI appartamento pano- 
tamico libero in Grattacielo 
XIV piano 2 stanze cucina 2 
anticamere ripostiglio bagno 2 
poggioli cantina ascensore. 

crivere cassetta 29/M, Pu- 
blied, 34100 Trieste. 6692/22 

VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
Stanza stanzetta soggiorno an- 
golo cottura bagno poggiolo 


riscaldamento centrale. Tel, . 


130344, 6600/22 
VESTA vende libero via dell’I- 
stria piano primo stanza cùci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale. Tel, 730344, 
6600/22 
VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
stanzetta cucina servizi ascen- 
sore autometano Mero 
so ottimo stato, 9/22 
19.000.000 Ghirlandaio camera 
cucina bagno poggiolo riposti. 
glio cantina ottime condizioni 
affittato minimo contanti 
8.000.000. 766676, ore Lioni 
21.000.000 Alfieri due stanze cu- 
cina bagno piano basso mini. 
mo contanti, 10.000.000. Tel. 
168676. 19/22 
32.000.000 Matteotti alta appar- 
tamento recente perfetto ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
comforts minimo contanti, 
15,000.000. 766676. 19/22 
36.000.000 via Gambini pUABnnRO 


no libero circa 65 mq. Telefo- 
nare 631013. 66519/22 
24 Smarrimenti 


SMARRITA collana d'oro Tea- 
tro Rossetti. Rinvenitore pre- 
gato telefonare 70026. Ricom- 
TRS 66637/24 

STRADA sterrata per Bottazzo 
sabato 14 dimenticata borsa 
azzurra contenente materiale 
arrampicata. Rinvenitore è 
RICERO telefonare 822974, ore 
pasti. Ricompensa.  66632/24 


26 Matrimoniali 


A.A, ANSI, qui termina la tua 
solitudine. icizia, matrimo- 
nio. Udine 203533, Trieste 
"758283, Cervignano 33817, Por- 
denone 32331, Latisana 50011, 

050294/26 

SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volersi all'unica prima ini- 
ziativa nazionale «ANAG» 

Trieste 577315, Palmanova 

929115, Monfalcone 43808, Go- 

rizia 87449, Udine 46744. 

66586/26 


27 Diversi 


MULTIPROPRIETA’ residence 
Cortina alloggi vacanza per 
sempre. Geom. Paolini, tel. 
1768305. 6667/27 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.05 

18.35 
Bari 07.20 
11.20 
18.35 
Brindisi 11.20 
18.35 
Cagliari 07.30 
11.20 
18.35 
Catania 11.20 
18.35 
Lametia Terme 18.35 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
16.45 
‘Napoli 11.20 
18.35 
Olbia 18.35 
Palermo 017.30 
11.20 
18.35 
Pantelleria 07.30 


Reggio Calabria 18.35 


Roma : 07.30 
11,20 
18.35 
Trapani 07.30 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.40 
Bari 07.25 
11.05 
16.10 
Brindisi 07.00 
18.35 
Cagliari 07.00 
11.55 
17.50 
Catania «07.05 
11.20 
18.05 
Lametia Terme 07.05 
11.05. 
16.10 
Lampedusa 12,50 
Milano 15.10 
21.20 
Napoli 07.00 
14,35 
18.05 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
11.00 
16.00 
Pantelleria 14.00 
Reggio Calabria 07.00 
14,15 
Roma 09.30 
16.40 
20.35 
Trapani 15.05 


Arrivi 


11.55 
21.35 
10.05 
15.30 
22.50 
17.55 
22.50 
11.10 
14.20 
21.55 
14.45 
23,05 
21.45 
12,15 
07.55 
17.35 
17.15 
21.40 
21.55 
10,45 
15.00 
22.50 
13.25 
22.00 
08.40 
12.80 
19,45 
12,20 


Arrivi 
10,40 
15.45 
10.40 
17,50 
21.45 
10.40 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
21.45 
10.40 
17.50 
22,10 
21.45 
16.00 
22.10 
10,40 
17.50 
21.45 
10.40 
10.40 
17.50 
21,45 
21.45 
10.40 
17,50 
10,40 
17,50 
21,45 
21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze 
Amsterdam 07.05 
Atene 11,20 
Barcellona 07,30 
Cairo 11,20 
Colonia/Bonn. 14.45 
Copenaghen OT.05 
Diisseldorf 16:46 
Francoforte 16.45 
Lione 16.45 
Londra 07.05 
Madrid 07.05 
Monaco 16.45 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
Stoccarda 16.45 
Tripoli, 07.30. 
Tunisi 11.20 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Amburgo 14.00 
Amsterdam 18.35 
Barcellona 11.35 

+ 12,35 
Cairo 09.00 
Colonia/Bonn 14.35 
Copenaghen 13.30 
Dusseldorf 17.10 
Francoforte 16.10 
Ginevra 18.15 
Lione 08.20 
Londra 11.00 
16,30 

Madrid 13.20 
Monaco 17.45 
New York 18.00 
Parigi 10.45 
5 19.00 
Stoccolma 09.15 
Tripoli 13.10 
Zurigo 19.40 


* il giorno dopo 
La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


PELLICCERIA 
VIA PALESTRINA 10 


MONZA, via Italia 50 - COMO, viale Masia 61 - VARESE, via Cavour 3 - 
BRESCIA, corso Zanardelli 24 - BOLZANO, galleria Sernesi 10 


Vendita rateale fino a 24 mesi senza cambiali 


Li Leloti Elia 


Arrivi 


11.45 
19.15 
11,45 
21:20 
22.10. 
12.45 
21.15 


20,40! 


21,00 
10.00 
11.35 
20,55 
15,05 
14,30 
21.40 
11,59 
17,25 


Arrivi 


22.10 
22,10 
16.00 
17.50 
17.50 
22.10 
22,10 
22.10 
22.10 
22.10 
16.00 
16.00 
22.10 
17.50 
22.10 
*10.40 
16,00 
22.10 
16.00 
17.50 
22.10 


* 


Com. Comune di Trieste 4-10-'85 


SOtrNn ton 


